LA STORIA 
DELL'ANNO 1795. 
DIVISA IN OTTO 
LIBRI. PARTE 
PRIMA... 



1 ■ 

LA STORIA 

DELL' ANNO 

MDCCXCV, 
DIVISA IN OTTO LIBRI . 
PARTE SECONDA. 




V E N 'E Z I A . 

A Sptf> & GìvfW* *<S f - Borni* ■ 




Hgiltzad tty Googte- 



ili 

. ANALISI TOPOLOGICA. 

Del preferite Tomo LXV^in due Tomi . 

AFFRICA. 

Supplimento ai Trinati tra la Francia 
Reggenza di Tuneli . Tom. II. p»g. jo> 

ALLEMAGNA. 

Appreflamemi foli' Impero per la quarta 
Campagli», ed elìenfiona del numero delle ine 
forze. Voi. I. pag. «8- e Voi. II. p. i Jt, 
Quamitatiye delle forze Auflriache al Reno. 
Voi. I. p. 150. Fani d'armi ds' primi tre me- 
fi dell'anno p. 2jj. Momento in cui il Re dj 
Prùffia intavola la fila pace p. JJ4. Congiure 
in Ungheria che inquietano l'Imperatore p. 
jjj. Vani tentativi di fuga del la Fajstte . p, 
a;£r. Sua vita, p. 137. DikuiTioni della Dieta 
» Ratisbona intorno alla pace, p, 146. Difpa- 
ritl di pareri, p. 248. Decreto Celareo che 
fpiega i femimenti dell'Imperatore, p- Hpv 
Ricerca d' imprelliio del Re di Pruffia, e lue 
roinaccìe. p. z%z. Conciliane del Matrimonio , 
dell' Elettore Palatino p. ajj, Condiiioni dalla 
Francia richiede per la pace all' Impero p. 154. 
Trattati di pace della Francia col Re di Pruf- 
fia . p. a yy. Rattifica p. 167.6 col Langravio 
' d'Affla CalTef Voi. II. p. 14». Relazione de' 
primi farti della^. Campagna, Voi. L 
Indifferenza dell' imperatore fu'la pace del Gr, 
Duca di Tofcana p. 260. Congreffo degl'Elee- 
rori, e Principi dell'impero a Francforr. p. 
36S. Morte de! Ducadi Wirremberg Stuttgart , 
p. ì6S. IngrolTameoto dell' Armata degli Emigrai! 
Vaf. Il, p, ijj. Fatti d'armi p, 137. i$$,e feg, 
• 3 Ma- 
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Maneggio vane della Danimarca per U p*ct 
tulle Ricerche dell' Imperatore p. 145, e Up-. 
Sofpenfione d' armi . p. i&f 

AMERICA. 

Trattato degli Siati Uniri colla Inghilterra Voi, 
I. p. *8p. Voi. II. p. 171. Tmtwto colla Spa- 



FRANCIA. 



ProgretTicfle della goerra Civile nella V.-i . 
de». Voi.' [. p. 6. e leg. Proclama de'Rapprci. 
Cut/no e Guennefct fo'peiide culi I* arredo <](• 
tjl* Eccleliafliii . p. i3. Pace con Cintene, p. 
li., p. 117. p. 148. Torbidi nt' D'barttien- 
ti dfl mezteci . p. 12, CircclJre de' Rapprefen- 
lami p. if. Libriti de* Giornalilli p. 15. a leg. 
e p. (8. Decitili rulla liberta: de' Culli p. 10. 
rnbbl:ca?ione d: Ch arene 'della pace, e cond:- 
iicni <f* eia p. » e feg. Regolazioni lolla di- 
ftinzione degl'Emigrati, p. 16, Proclama fulfe- 
Jjllenre fu ci!> . p. 17. Decreto che riabilita 1 
Figli e Mogli dei condannati a fioriere dei [oro 
beni p. zp. Riabilitazione de' 7». Membri efdu. 
fi. p. 30. e ftp. e p. 74. Fine di Condotcet. 
p. jli Rapporti fui Procedo di Bart-re ed litri . 
p. ; 4 . e feg. p. s ». e p. ]fi;. e Voi. II. p. é. , 
p. 44. La Croiic affollo per il Libro intitolato : 
Lo Spettatore del- Popolo Voi. I. p. 40, Meto- 
do curativo per la rabbia p. 41. Decreto fu' Be- 
ni defili Emigrati, p. 42. Illazione full' ufo 
de' pomi da terra gelati p. 44. Sopprtlìlone del- 
le franchigie di skuni Porti, p. 40. Decreto df 
ifliruzion Cornmifiiore di Fiiianzt. p, 47. Altri 
Decreti fnl Commercio , e Navigazione , e fu' 
Trattati colle Potenze neutrali . p. 48.0 aeg. 
Rapporti filile Finanze . p. 58. e feg. E fullo 
flato delle Provincie . p. 60. Provvidenze ana- 
loghe ; p. Sj. Iflitnzione Commiffione per le 
Colonie . p. 05. Partenza della Squadra da Breft . p. 
6 7 , Lifta de' Generali p, 67, Progetti di Cam- 
baceres rapporto a' Trattati di Pace ec p. 69. 
e feg. Progeni di Legislazione, p. 7?. Lagnan- 
ze delle Contrade e Dipartirli, fu' viveri . p. 70., 
< P- 8j. p. 115. AiTaìti alla Convenzione, p, 
81. p. 1(5. 170. Decreto- contro gl' incitameli- 



ti, e Taccheggi, p. Rj. Decreti, ed arreflìcoti» 
tto varj Membri della Cunv. e nuove prigioni . 
p. 93. p. ioli. p. 107. e ieg. Si decida una 
Commillione per formai le Leggi della Collim- 
atone p, p4- e Ve). II. p. 53. e p. jj. Nuovi 
mirtilli a Parigi, eh' è polla ir, i Italo d' alledio 
Voi, I. p- pp. p. ioj. , ij*. p. 164. «Voi. II. 
p, cp. Becrero che iboljice il Governo Rivo- 
Julionatie Voi. I. p. 100, Altri per viveri p. 
101. p. la.J. Progerri di Pellet e Culla Coflìtu- 
zione, e lulla pace p. no. e feg. Calcolo di Jo- 
hinnat fu' Beni Nazionali p. 118. e [ul Deficit 
e lugli adeguali p. ijS.e ieg., e Voi. II. p. 5 1, 
Forni» di riceveifi, e initoduzioiie degli Amba- 
fciatoii Edcri, e ncuiialiiì delle Poieoze Voi. 
J. p. 134., e Voi, II, p. jp. Progetti e Deere- 
ri lull' elercizio dei Culti Voi. I. p. J44t> = 
Voi. II, p. 4. , e p. 40. , e 41. Rirrattazion 
giuramenti Voi. I. p. 14;. , e Voi. II. p. 18. 
Pecreti contro i Preti ed Emigrati Voi. I. p, 
146. ?• 147. e Voi. II. p- 40. Stuoie Norma- 
li Voi. I. p. 149. Rapporto e Decreto lu' peC 
/ miluie p. no. Decreto per limettere i fondi 
PoSblici p. 161. Difcuffoai lulla cornguozione 
dell' Olanda p. 189. Impofizioni p. 110. Deere, 
ti lu C:6 p. JIJ. Utfmnum intorno I' Olar.da 
p. 115. Staio del f-gUo d. Luigi XVI. al Tem- 
pio p. 11;. Sua irete Voi. II. p. ti. Procedo 
veibale fui cadavere, p. iz. Stato dilla Figli» 
dì Luigi XVI, p. 14. Carneo propollo colla 
Coit»di Vienna , p. 14. ep.59. fcielufinne de' Foie- 
(lied-, p- ìo. Alno contro i laa heggiatori de' 
viveti p. zi. Nuove mode de' Venderli p. zj. 
Sbaico d'Emigrati, e loio forte p. 26. Det- 
tagli di Tallieu, di Vittorie nella Vendei p. j». 
Decreto contro i Chovani . p. Quelli pro- 
damano per Re Luigi XVU1. p. ^.''Torbidi 
in aliti Dipartimenti p. ^7. e p, 04. Difappro- 
va/ione delle crudeltà ne' l'aefi Spjgr.uoli , p. 1 i& 
», Pi» 



Proclama a favor dalle Potenze Neutrali per il 
Commercio. P-,i7* 

GRAN BRETTAGNA. 

Stato dì cofe ali* apertura de' Parlamenti Voi. 
3. p. lyu Voi. II. p. 171, Difrorfi dtl Re 
Voi. h p. «71., e Voi. lì. p. 190.De' Mìni- 
Uri e Parlamentar] Voi. I. p. 474. DIEcorfc fìtti* 
impreftito Imp. p. 1.81. Mozioni per la pace , 
calcoli e contraili fu ciò fra Parlamentari . p. 
191. t feg. Stato delle prede Navali Briuani- 
the Voi. II. p. 175. Soccorfi a' Vendeifli, cat- 
tivo efito, fpedizioni p. T79. Turbolenze, ed in- 
iulti al Re p. 184. Alleanze cotta Rutta, e 
coli' Imperatore p. rpj. 108. Conquida dei Ca- 
po di Buona Speranza, p. 20S. Vantaggi di af- 
fo p. ZÌI, Spwlizion di Truppe alle Indie Occi- 
denrali . p. n j. Perdite dì Convogli . p. in. Bill 
per U Scurezza del Re , e contro gli ferirti in- 
•cendiatj, . p. 395 
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ITALIA. 



Editti de! Pontefice contro i turbolenti per 
Difcipline Ecclelialiicbe in Corfica , c per au- 
mentar il eorfo delle monete. Voi. II. p. aiS. 
322. 1:4. Eftèrà di quelli rapporto alle mone- 
re . p. iz;). ììj. Nunziatura di Poloni.; dimetta 
p. 116. Afciugamenro delle Paludi Pontine p. 
Sai. Ccnceflioui dell'Imperatore folla difcipline, 
Eccltfijftica in Lombardia p. 123. Morte di Ca- 
gtiollro. p. zitì. Congiure in Sicilia p. 117. 
2jj. Predami fu eia , e per le fpefe p. 118. 
e 23s- Incontro navale con un Sciabecco Alge- 
rino. p ; aji. Soppreifione delle Guardie del Cor- 
po p. i?2. Stato della Tofcana p, 252. Spedi- 
zione dd Min. Tofcano a Parigi p. 2jj. e 250. 
Trattato di pie* colla Francia p. zjj. Il Min. 
Tofcano t riconofeiuto a Parigi . p. 241., e feg. 
Stato di Corlica , e aperrura del Parlamento p. 
34$- e leg. Difcorii , Irlufieziont cola p. 250. 
256. Proclama del Vice He per fedarle p. 
fc' : meda la ealrra p. 257. Invito di Giorgio 
111. al Cier. Paoli p. 257. irato delle forze Brif 
tar.ithe nel Medirettaneo p. 158. Battaglie na- 
valt tra gl'Irglefi, e i Ftancefi p. 260. e feg. 
e p. 268. Pefcatoti Napoletani garantiti da! Ct>> 
mit. di Francia p. i6~>. Matrimonio della Fi- 
glia dell'Arciduca Ferdinando di Milano coli* 
Elert. Palatino p. 272. Malattie tra le Ttupps 
franteli p. 272. Genova inqoietata dalle Trup- 
pe benignanti, p. a7s. Dlchfataiioni fu ciò p. 
«7*. e !eg. Fatti d'Atmi In Rtvieia p. 280. 
a8j. e feg. e p. ì$ 9 , l9} . t feg. 
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PAESI BASSI, 

prof-reflì de'Francefi ne]P Olandaft Voi. I. p. 

I. 8;. Fuga del Sratolder. p. 1S4. Rivoluzioni 
nelle Provincia Unire, p. 186., e feg. Si pian- 
ta l'Albero della libertà p. 181. Dichiarazioni 
per mantener in credito il Banco p. ]86. Con- 
seguenze dell'occupazione dell'Olanda p, 18&. 
Fani (vantaggio!] agli Alleati p. »tj. e feg'. 
Organizzazione delle Provincie Unite p. 217. 
Dì) cardie p. iip. .Stato delle Provincie p. 212. 
Perdire per la partenza di molti Banchieri p. 
188. E per I' arretlo delle Navi in Inghilterra, 
p, 288, Accordo per il Porto di Fleflìnga Voi. 

II. p. 127. Alleanza p. 117. Piano di nuova 
Coflimzione p. 127. e 154. Peli verfo la Fran- 
cia p. ia.p. Miniti ilo dd Ptinc. d' Grange p, i$o 



PIE M ONTE. 



Provvide mì del Re Sardo a prò do' Tuoi Po- 
poli Voi, II. p. t6p, Pteparari»i militari p. 170. 
"Vendita de'Bani Ecclefiaftici nelPiemonte p. 270. 
Attacchi in Piemonte p. 181- zSó. 391. Torbi- 
di a Safari , calmali p. agj. Sofpenfion di Pale n- 
ll a' Cottati p. 194. II. Re Sardo indarno indor- 
so alla paco del Gen. Keller man . p. *J» 

POLONIA. 

. Stato stella Polonia. Voi. II. p. 'So. e feg. 
U Cutlandiafi da alla Rulli 1 . p. 71, -Il Re 
fpedire a Gtodno p. 77. Proclami della Rutta 
p. 78. , So. , pi. , p6- Lmetc del Re all' Imp. 
Ruffa p. 70. aj Nunzio Pontificio p. 70- Rifpo- 
fia di quello p, 80. Vanraggiofi acquilìi delli 
Ruifia p. 86. e (tq. Miniltn efleri partono da 
Vatfavia p. 851. e feq. Formula di giu^niento 
jer .i Polacchi ,p. jf. Diirifione della Polo- 
mia, p. ->» 
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PORTOGALLO. 

Dichiarazione di neutralità.. Voi. II. p. ut 

R lì 4 S I A., 

Minacele contro l'Olanda Voi. IL p, 15$ 

SPAGNA. 

Fatti d'Armi a' Pirenei Occidentali, ed O- 
fjantali Voi. II. p. p?. , pp. io}, ioj. tu. 
Impofle fui Clero p. ioj. Scoperte in A me- 
lica p. 106. Pace calla Francia p. 114., tip. 
Premi accordati dal Re p. 120. Agitazioni 
per i movimenti dell' Inghilterra p. in- Pro- 
tette di tpiefla . p. 178 



T ff R C H I A. 

Vo. I. p. „ Vo. II.-p. HJ . 4 ,„,« mf 

X v , p v ! Vo1 ; "• '»»■ Vi «' p*«- 

CMh„mop»i, Voi 11. p. HJ . , f, t . j„,. n ,„ c 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova. 

cZ'jjTt T'' <?«*»• «.iena . 

Dot. li d. Febbraro i 79S . 
( Appi* Batbniga Rif. 
{ ZatMr/* Vallmfc Rif. 
i Fravcfro p,f„ 0 Cav4 Pnt fì( y_ 

! Re S's»a.io In Libro a Carte 6*?. alNum. 46. 

Mncanionw Sanftrmo Stg. 

aa. Febbraro 17^5. ' 
aieeistrato in Libro a Carle iSSo. nel Mae- 
tori Contro la Bestemmia ec. 
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NOI RIFORMATORI 

Della Studio di Padora. 

K Vendo veJuto per la Fede di Revisione T 
jt\ ed Approvazione del P. F. Già. Tumma- 
fn Mafehcrmi Inquisito!* General del Satiio Offi- 
cio di Venezia nel Libro intitolato Stori* dttff 
Anna Libre Stilino ,■ c Ottava MS.,, non vi' 
esser Cosa alcuna' contro la Sinta Bcde Catto- 
lica, e parimente per Attestato de! Segretario- 
Nostro, niente contro Principi, e Buoni Co- 
stumi , concediamo Licenza a Giufeppt Regi qtt. 
Sortolo Stampator di Venezia , che possi essere 
stampato , osservando 1 gli orSini in ■ materia di 
Stampe , e presentando le- solite Copie alle* 
Pubbliche Librerie di Veneziane di Padova., 

. 8 CJÌ.- : 

Dar. li j. Mario- 1796: 
( Agonia Barbsrigo Rrf. 
( Zaccaria- Pkiltrtfo Rif r 

c 

Registrar* in Libro- a Carte 659. al Num'. 47-. 

Mar caliamo Sai firma Stg.- 
1796. jr. Marzo- 
Registrato in Libro a Carte- 1881, del' Mag-- 
Bistrato degl' III 0 sr. ed Eccell. Sigg. Esscu- 
■ Borì. Contro la Bestemmia- ec. 

Giamiamirea- Mari* Bulli Stgr 
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Kinlamutt! mlP Animiniprazhni dilla C'mfS- 
Zi*. Prìncipi Brinici r $i in libntì . C°Per- 
naziont di' Parigini per li tenti T-ruppt Marni- 
ti dalia Convinzioni; Afferàbili prima di/cordi , 
ma Tifolute mi difapprovavi la conforma di dui 
Tini digli attuali itappTtftntami . 





STORIA 

DELL,' ANNO i 7 P j. 

UBRO QUINTO. 

j| I luungb di molto la Francia dopo 
a metà deJ 17,5. di eonfolidara 
e (boi Dipartimenti la vera liber- 
1, [a concordia, t la tranquilliti 
... , n,v * r 'ale, onde refpirare di quelle 
angofcie , da'" quali era da ornai cinque anni 
opprtfJa. Spfraya altresì la Europi di veder ter- 
minare una Ruerra delle più diltruriive di urna* 
genere , e delle piìi rovinofe , « che II conclu- 
delle U fofpiraia Pace generale , giacche -fa ne 
accordavi™ fempre nuove parziali . Era (taro 
fopprelTo quel Tribunale Rivoluzionario, creda- 
XP in alire circollanze opportuno, ma più non 
foSèrìbile per e!lere degenerai*, e ridono tiran- 
nico a fegno, che ne furanti puniti varj de' crn- 
oeliirimi funi Membri, il principali che fubal- 
'«ni ; procedati , e fsntenziati dj un Tribunal». 
Criminale, formatoli P« rimpiazzare il Rivolu- 
zionario - Quella fopprcffione fu un. colpo di FuU 
rat. li. Anno 1755. À mi- 



LIBRO 

Ì Terrorilìi , e quindi le JoYO" frlfflf 
a" Parigi, aBreJl, a Rochefurr, s 
Tolone fventarono ; e lingoiarmen'te in quelì' 
ultima Cini , dove aveva la incursione prefo 
piede. Qusìla Fletta era sltreiì unto del Parti- 
rò Terrortfia , che fe ne dovettero cambiate Uf- 
ficiali, Marinari, e Soldati con grave danno del- 
la Marina Mìlirare nel Medirerranco. Quelle 
diHenlìoni più non gli permeerò d'intrapran- 
dee altura [mprefa , ma la liflrinfero a feorra 
re, ed anto: qj.' o di rado , i Convogli Mer- 
cantili . Furono i libelli Tolone/i arrenati in 
buon numero , e (alligati, fcvrramente ; non 
perh fer/i i fful nr-e.)i: fi-jjue anche per pane 
delle Sold.ttfcbe KspflMi.'i.-ine , avendo coloro fit- 
ta , fincht poterono, la più arrabbiala refiflenia . 
Gli alibormori di que' fce.'ferjii erano flati ani- 
mati a combatterli , e vincerli da un Proclama 
oe'R*ppre:ei-Miiti pubblicato a Maglia , cosi 
e.'pTefo . 

„ Tolcr.e Ut fpiegiro lo Stendardo (iella ti- 
beinone ; la Paini vi chiama in fuo focco-lo i 
voi obbedirete alla fui voce. Un fedele Rao- 
predante del Popolo, ebe ha foftenuto corag- 
fioJarocnie t vofln diritti, ha veduto rivolgerG 
contro dì lui il ferro degli affaffìni , rq i hi fat- 
to inutili sfot?Ì per Impedire , che il deporto 
delle armi della Repubblica divenifle preda de' 
brìgaoti, i" poichl- lì vidde padroni di tutte le 
armi , li diedi; la mere da fe per non cadere 
lotto ai !«u colpi . Sii a voi il vendicare que- 
Ila morte, e falvare la Patria. Gii AnsrchilH , 
i Tiranni fanguinolenti , the ngri buon France* 
fe abborrìfee, e dei e fla ; quelli nen.'ti implaca- 
bili della giulliria , e d.lla liberti , quelli carne- 
fici dell' umanità , i quali dopo rh? avevano fer- 
mata coi loro delitti un Monarchi" di Cadive- 
ti opponevano il grido di i* Mer-t*?™ a 

quello d- vìvi fa KttMlita, t fa t-otvczw 



, q, u j w r a. 

»j : r«a(li peltri '■litri dei ritenti, e d E lte virtù, 
per opera de' quali Tu coperta di fsngue , e di 
filine la Francia, hanno riprefi i loro pugnili . 
Le armi eh' erario deltinare a portar la morte si 
nemici della Repubblica, fono ora nelle loto ma- 
ni : effi hanno l'ormato il progetto di fcannare 
voi, le polire donne, i wofìri figli, e fi fono 
iinp.idroniii di tutti i podi dilla Piazia, e ri. 
tengono prigioniere un Rippr/efentame del Po. 
polo ; effi hanno trattenuta la partenza della 
Flotta, rh'era deflinata a proteggere le voftr* 
fuflìllenz;. Quelli rnnlìr! vugliono ridurvi a mo- 
rir di fame , e ennfegnarvi agi' InglefT , ne pili 
nafeondono il piano de' loro tradimenti l Quefta 
e 1* open di tlli uomini fanguinarj , che li fac- 
ciano pei foli Repubblicani , nel menire , chi fi 
rivoltano contro le lepgi del loro Psefe , e fi-' 
vorifeono i nemici . imparate o Efleri feroci , 
che per eflere Repubblicani bi:cgna poITcdere del- 
lé virtù, e voi non refpiratc , die LI vinto . GII 
AiTalTìni . die le Comuni dell» Repubblica ban- 

fllgiarfi a Tnlone : lì ì dove bifngna attaccarli ^ 
e diflruggerli afh'mhe tutti i Clrtadini della Re- 
pubblica ottengano la Iìcur^z7a delle loro purfo* 
ne, e delle loro prop*ìeiì . 11 numero rie-' ti bel* 
li eh: fono traini e. di citea otto mila . La 
Guarnigione non fi e imita <■ n effi, eri t rìma- 
fla fede-e alla Rroubblica , mi bifcnju foderec- 
la . Volile fono le mura d, Tolone . ed mieta 
la glori* di «vet lalva:s la pJtrn . " 

Ai -^aroro infatti non fellamente i fedeli To- 
lone 6 , epa a-cora i populi v ■ c ■ r.ì . e (ìngolarmen- 
tt i Marr.gl.tf, , .datrorfeio a debeltàrc ì rivol- 
to fi , e vi riufeifm . Il fu ti te 'a per »lirò or. 
libile. Più dr feicerto p- ; g OMiti Terrorilli vei- 
nero Cicrifcaii, e grt'ati m mare i loro Odi* 
veri caiicati (opti T-mane Detenertele; l fili- 
ci eCerdo flati talvati dil Gcverco di MariìcKa 
A z al- 



DigiMod by Googl 



A t 1 S B O 

nini tre mila ottocento di ni Prigionieri , eh" 
ivi erano detenuti . L Marfiglieli vincirori de' 
Tolonelì s' impadronirono del Forte Limatgue , 
e con ciò impufero alla Squadra, Per fpurgarla , 
allontanandone i Facinoroli li fece pallate per 
alcuni ^orni s ]l e ifole di Hyerts , gia;chc prii- 
colofa fora fiata una limile operatone a Tolo- 

furono complettari gli Equipaggi con genie ine- 
fpcrta , ed indifciplìnata . La crnJnrraiide Com- 
miliari Ripreientanti fpediri a Tolone fu co- 
inandata dalli Convezione Nazionale, e decre- 
tata iiremiffibile la Sentenza lonrro i ribelli, 
pernia inolne nella delibe»aia dilìruzicne ile* 
Giacobini fece arreiìare , proceffare, e decapiate 
alcuni di'looi ftefli Membri, i quali , lungi dal 
ravvederti, e dall' addortare l' attuale Maffijii» 
di Moderazione tramavano nuovi Compierti . 

Per irradicare le dilTenlioni conobbero i Comi- 
tari indifpen (abile rimeltere la Religione , o al- 
meno il piìi eflelo Tollerali tifino , cm che fi 
poreffero ammantare anche gì* infieriti Chuui'ans ; 
quindi fecero decretare i. I Cittadini delle* Co- 
munità , e le Sezioni di Comunità avranno prov- 
vifionalmeme l'ufo libero J=g;i edifici turi'ora 
appartenenti alla nazione delimiti già dilla loro 
fondazione all' eferciiio d'uno o piìi culti, e 
de* quali effe erano in pafle(1o ai primi giorni 
dell'anno li. della Repubblica, porranno rem ir- 
fi di elfi folto l' infezione delle autorità coniti- 
tuite, tanto per 1' ere rei zio del loro cullo, che 
per le adunanze ordinare dalla legge, z. Tali 
edifici fatai.no rilavati all'uro de' (addetti Cit- 
tadini in quello flato, in cui fi trovano, col 
(inveri i effì riparare, e mantenere il ptfo , come 
cure di provvedere alle loro porte, c catenacci , 
'lenza che per ciò fi faccia alcuna contribuzione 
funata, j. Uno di quefii edifici farà rilafciato 
P'ir ciulcuno dei dodici Rioni di Parigi . Il DE 
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pàttìinemo fiiìerS dentro la prima decade <\\}*v. 
Iìjpo (lutile dodici Chiefe, preferendo nella leci- 
ta le più convenienti, avuto riguardo alla gran- 
dezia loto, alla (icutiione , e faciliti di confer- 
varie. 4. Allorché dei Cittadini di uni fìeffs 
Comunità o Scinone efercitennno culri differenti t 
0 prcrelì tali, e ilclaroeranro l'ufo contempo- 
raneo della fìeiTa Chiefa , ella fari comune a tut- 
ti . Le Municipalità regoleranno i giorni, Icore 

ne. j. Niftwio pottà funzionare come Miniti™ 
in alcuna dell; deirc Chiefe fe rion lì fata fatto 
rilaicìare un atreflJitu dalli Municipalità tiri luo- 
go in cui voirì funzionare , della fila fommifiìo- 
ne alle leggi della Repubblica. I Mimflri dei 
Culto che averterò contravfentito a quello arti- 
colo, e i Cittadini che gli averterò chiamati , 
o ammelli faranno condanniti a mille lire dì 
emenda per ciafeuno nelle vie di polizii di cor- 
rezione. 6. Le Municipali:!, ed i Corpi Ani 
fnìnilìtarivi renano incaricati dilla efecuiione 
della prerente Isgge, ed t Procuratori Sindaci 
generali de' Dipmtmenti ne informeranno il Co- 
mitarn di ficurezza generile di dieci in dieci 

8 Fu generale la contentezza • pel un tale Decre- 
to . Le Cecidi piti non s' ofiervarono come Fe- 
de , ma bensì le Domeniche; le Chiefe fuiono 
quafi tutte mondate dalle foizure Giacobiniche , 
aperte, e ricolme di Cattolici. Se però anche 
quello Decreto concorfe a procurare la quiete a 
Parigi , la Convenzione Nazionale non fi cre- 
dette però ancora ben (ìcura , onde fece accam- 
pare Truppe regolati? alla Pianura , a' Sabbioni , ed 
alle Thuillerie, decreto a fu a difpofizione le 
Guardie Nazionali , e fece levare i Cannoni a 
quelle Contrade , che avevano il privilegio di 
tenerne alle loro Strade Maggiori. Nel tempo 
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(Info perniile , ami eccita che li accufatoria glie' 
Rapprefenraiiii , che inviati con Commi Aloni al- 
te Annate, nella Vendei, o in altiv pani, vi 



proceflati Danìgoitc , Sergent, Lej.une , J.ivo- 
g-ies, M-lIarbe, Larufì, Baudot , e Moneflier. 
Enonnifllme erano le loro colpe ; ed il primo 
di etti venne acculalo: Di avere annientata nel- 
la Connoti d'Auch la Morale pubblica; dì 
avete dilonoraia la Rapprefentazione Nazionale 
compatendo ubbriaco in pubblico , ed abbando- 
nandoli alle più mollami ofemitì ; di aver fot- 
saie le Madri a condurre le loro Figlie all« So- 
cieiì popolari , per far loro feniire la Tua abomi- 
nevole dottrina, fu la proiìituzione ; che in u»i 
fetta di ballo, nella quale aveva unirò p<t via 
di requifizione un gran numero di Mogli . e 
Figlie dei più filmabili Cittadini , Dartigoite mi- 
te il colmo ali.i Ina brutalità con compirir nuda 
in mtjio alla fella. Fece guillotinare dei Citta- 
dini f*nza alcun Proceflo , ne Sentenza, Quel 
Filo/ufo Precettore dava le lue lezioni Clod.ane 
animai* dal vino. Un giorno poi più ebbro del 
folno ctmpa.-ie lulla leena fra un at:o , «l'ai- 
Ito, e pule il culmo at !oo bruttale t >n ■ ■ 
col wdM nudo lulla feera, il (be riempi 
indignj.it.ne ,* di treiaviglia inGetne tutu fili 
fpeiuiori. Soleia moine toflui tacciare gli uo- 
mini r,«'!e Dai le , ed ivi legati aila dell» ii.ar.. 
f j:c . i culle t:, e gli obbligava a prendere . 
cibo colia ooc-.i , e lo faceva lòto kaltrs mente 
involare talvulta dai famigli. Le dilapidaiior.i 
ine fjrc.no .gravi , e pileli. Perniile, u persie 
meglio fimi! uni Comrmfllore mil iare di fan- 
gue corr.po^a di ubbtiachi che in 48. ore con- 
ojnnarouo a mone e. Cittadini; sd un altro ne 




pubblico, avevano 
. ed avevano fané 
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ha indotto una ancora addìo : ma pib; di tutto 
l'accuso Hi aver ferirlo una Lettera., in cui di. 
ceva, che fen/a la legge lui governo rivolu7 ; o- 
nario che gli legava le mani, egli avrebbe far- 
lo una bussa fricafea di mirigli Albani, dir 
che fperava che il Governo gli avrebbe dare au- 
torità Arno rdi nari e per frigere rutti coloro . Ma- 
tirflitr fa por dichiararo reo dì dilapidazioni, df 
flint, di Cnmmìffiori mìlirare creata, di fangue 
innocente verfato a larga mano, d'aver detto , 
che i bricconi avevano ingannato il Popolo eoli' 
indurlo ?. liporre tutta l'autorità nazionale in 
mano della fola Convenzione. Di Alarti fu ac- 
culerò aver favorita l'emigrata Sabran , ed aver 
elercirare rame crudeltà nel Dipartimento dell' 
Arìeee, ch'egli era cbiamaro ì'efecutore delle 
fetimize dì morte, che faceva il Rapprcfentanta 
Vadier. Anch' effo è Tacciato di ladro, d'ofee- 
no , d'inìquo in (cromo grado . Di Strgent è 
detto tutto, quando fi dice, che dopo d'effer 
flato eoo Panis de* primi campioni dei io. Ago- 
ilo , fa pure de' primi organizziteli , eri eroi del 
dna, e tre Settembre, in cui arringava i Car- 
nefici ed il Popolo de' Sicsrj . 

Ricevettero colloro condegni caflighi per tan- 
, lì misfatti ; e furono procedati e condannati a 

motte anco li lei Rapprelentanti Romice, Du- 
roys , Duquelr.cy, Gnujtrn, Bombone } Fore- 
ilier, PeyfTard, e Soubrany , feroci Terrorilli , 
ed Autori di nuove Congiure per far riirionfare 
P ef cerando Terrorifmo . All'udire della Senten- 
za dilTe Goujeon: Prendere il mio Ritratto, e 
ccnfegnarelo a mia Moglie. Duquefnoy di (Te .- 
vi afiìdo quello Foglio : in effo dico addio a* 
miei amici, ed a mia moglie. PolTa il mio fan- 
gue effer l' ultimo, che fi Iparge innocente men- 
te per la Repubblica ; poiTa contribuire a con- 
folidarla. . Viva la Repubblica i Ecurborte efcla- 
1 Jj ■-. Bi * ; 
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daonari depofira 
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•o porri fo- 
i al. 



le ci Grrdar- 
. che Bouibot- 
guintfi fu dato 
«stiri di fe (leffi 
non re caddero 
t Dnfqutr:uy . SÌ 

P"'""" 1 ' (irli vifin:e , e 

ma verolìmilmeure avavano r.afcofe- 
... ...... uccidenti fu-pmne.. Duroy, Bciibot- 

K, e Soubriry cernerò ,'d un'ora dopo ir.ej?o 
piorco pofli rulla cairttta. Il primo Giiob ù«l 
Conile:, Ab povero me , che non mi ì r.ofcUo 
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any dilT« fotti 
go.llor.oati 



ndrPe mi 
e dj boj 



eodo il perfido fai: 
bbtoe , e /tligiofe 
fanatiche . fctil-rai, 



unni non erano fai- 

E<u>u;e ec t 

lo g'i alianti . Gou- 
'ji ■ Odefli tre fa- 
dell* Risoluzione. . 
'od fi arenarono i 
juali. Di quel Le- 
r.tì\n RivolOT-one, 
di orrori. A'U!a 
lare moire perlone 
(elio che fr-fno rul- 



landole egli, ura „ 3 qvt fì t , (n . (fa 

gì' occhj al Celo Jena dir morto. I.ebon 
'»en,ò allea contro di eda. e dille : Fcto'a 
ra 'rcola colla la fonarti I e all'indomani 
'ce octillotrinare ml> me al Compagni . La 
mimone terminò i| (apporrò con dire, che 
a luogo ail'.Wa. 

1 qu*'8 ; crni ritorrb a Parigi il Cirradiro 
•. •> QOale era Tato fpedi-o cerne Rappre- 
Me * iandan, e r e l <crcnilìt:o Palaifoa- 
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lo, o di qui «1 R » ritornilo nel '< ■■ 
dell» Coiircnisooc-, td ha fatto alU mede 6 ma 
il Tuo «apporto fmla cordona dei Commini , 
ed Agenti (he diti» Coni, furono cola fp«di[t . 
Il quadto ch'egli fece alla Conv. ì troppo in- 
.-. • . . n - dì efTere qui ripongo 
nel (uo originale • fitk " ir. comi oc io il fuo Rap 
porto ntl modo ftgutme.* „ Immaginatevi un' 
otd., di uomini lekaggi, td mumanifotto la con- 
dona di Legtands, ine aveva degli ordini fegre. 
ti da' Deputati in alloca S. loft, * Lebai . Co. 
floro hanno tovinaro ogni ordine (ociale in quel, 
le flonde Provincie , e ridotto alie più eflreme 
roiferie quegli abitar.» pa;ifici , ed avendoli s 
fangne freddo fpogliati di tutte le loro follante , 
ti iofteme del più necelTario lofii-n lamento . L' 
oro, l'argento, il rame, lo flagno , le bianche- 
rie , e tutti gli altri otenfilt , le granaglie, i 
buoi, le vacche, ì Cavalli, le ir.andre , i por- 
ci, il fieno, l'avena, la pagiia , te. tutto fu 
loro tolto, ed ai gemiti di ■qutgl' infelici tilpor.- 
devano que" cannibali con ir.fultaote fottifo , e 
con. quelle parole : ihii» * »ofl, a , 6 a JU chi « 
■noi nfiìno gli ictbj ptt piangne , In ieguito al 
relatote nar:b gli altri Fatti , ed accennò t no- 
tr» deile perfoi.e implicate, dicendo, che Lang 
giovinetto di 24. anni, nativo di Landau mile 
tatto in requìfcloce lotto pena di motte, per 
coi cagionò'lal terrore, che molti morirono di 
fpavento. Rougemaitre a Durkheim dopo che 
ebbe tulio tutto agli abitanti, li radunò in Ghie- 
fa , e d:ITe loro: qui è I' Alure della Patria . 
fate le vofìre oblazioni. Molti di quegli infelici 
li tralTero le velli, c le depofero ai piedi dell' 
' ■■! per tjo.£orini, Ale- 
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uatto avevano, o:d. ruteno ai Sol- 
tanate quegli importuni , deche un 
Soldato r.e ammattii trio . A.'eundte fpog ò 
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lunghi furoun comincili i D ;|, c ^Zi: 
"' "l"', 1 ™"' P«r™ In donne pti 

maio in voluttà. La Conv. in confeguenza di 
quello lappone ha ordinato l'anello dei tei 

che ne avea la incombenza ,1 Cnmitam di Si- 
cure zza generale. 

Si toglievano in tal modo dal numeto de' Rat, 
prelenrant, e dalla Società , de' Mietati , i S. 
h non irafeurando infìdia alcuna ttazetfavano 
.«IT, Pto.ettaenti, che t d,„„,„"o "° 
..organizzai, ,«,„ k Parti d ,„. L.yJJJ 
ne, . I, fi proponevanu cole, che ioapp„,„„ 
etano „„p„„„„e , r „, to „„ „, eSa.aro 
"5 " ,i'„," P °" C ,' "!!,"" IC C «"»«»«"e in 
di quella era la Mmletazione . Ciò ben fi cn 
n.hb, nel vetfzrl, „,„„ f t „„ c „„, M pj, 
nanze Fu p.opoBo di facilitate la ,e„di,a de' 
Beni Nazionali con condizioni , che oli avvili 
vano nel valore, e di d.monatizzare gli »£. 
goal, d' Impronto R,gi„. Q„,- B ,„i C ,„ n „ ,. 
■ppoteca dell, Catt, Monetale , ed il po„, !«o. 

» « T'i " ld '™" Cm ' *' A^gni , eia lo 
».«o che d„. ,',,,|„„ „, „ ^ pub ° 

in .,;■. » ''' S 1 '"' ™" di <"-"» "™» 
oro ale.,,"'' V l'i' 1 *>»■• »■■ 

Fa.io In . ' 'T J ì ° , 1" ccmpiovati col 
Fano gli gre,,, tJ , Jul Dc „ CIi s ' ritma». 

Flit- 
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e l'offerti!?; inenjf- 

Sglittolo del guillo- 



Utr.ì ne (irtfftro Ptfime, nude #«:\\ \tu(\ datti 
in-putJ2Ìone. the la morte fùlfe fin procuriti» 
con un veler-o, ì cui effetti avellerò lentamente 
condotto il gioirne ^es*' 10 3t fepnlcro . Scve- 
(tre adunque a nome del Ch'irato di Situretzj 
pubblica fece al Corpo Legilauvo quefVo Rap- 
po'to" . Da -I ii ; tempo io qui fi ènte il aio 
virie Figlio di Luisi XVt. d' una' fumefazione 
del pollo, si 15. Flores! ( 4. Maggio ) perifc 
Tappetilo, eil ebbe un accatto di f;bbre . Il ma- 
te peggiorò iJi giorno in giorno, e Diiffauli me- 
dico valente, che lo aftideva , mo: 1 . Peltetan , 
e Dumangin cerufici fperi mentali ne affunferola 
cura . Il rappoito di ieri contenne degli ' indizi 
d'ona vicina, morre del fanciullo, che difilli fi- 
guì dopo le due ore della mattini. Il fatto ne 
fu Itelo legalmenrc . ' 

Prnctffo verbal; dell' aprituradel Corpo , fìanV 
palo per ordine del Comitato di Sicurezza gene- 
rale. Alla Torre del Tempio li it. Ptatrial (_ 1- 
Giugno ) l'anno dell» Repubblici France'e 
alle ti. ote antimeridiane. „ Noi infraferitti F. 
B. Eugenio Dumangin, F. I. Pelletan , Niccoli) 
Jeanroy , e Pietro La(Tns ci fumo radunati in 
virtù d'un Decreto del Comitato di Sicurezza 
datelo di jevi . . . . per procedere i il (ietti e ali ' apri, 
tura del Corpo del giovine Caper , e rileoarne 
lo Hato . Noi agimmo nel modo (he (lep.ue : 
Giunti an. ore la «sartina alla porta elìcilo:* 
4tl Tempio fummo ticevuti dai Cnmmiflarj , 
the c'introtfuffero nella Torre. Pervenuti st fe- 
condo Piano liimo entrati io or. appartarne/:!» 
della faconda lezione, nve rrnva^m., in un let- 
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la il cadavere di un fanciullo di circa io. in- 
ni, che li Commiffjrj hanno detto efler. quello 
(Iti Figlio dd tu Luigi Capet; e che due di 
noi , li quali lo vifiiavano da qualche tempo , 
hanno riconofeiuto per tale. Li fuddetti Cum- 
pujTarj ci hanno dichiarato , che il fanciullo (pi- 
lo il dì anteriore alle 3. ore della manina ; fu 
di che abbiamo cercato a verificarne li legni del- 
la mone, che trovammo caratierizzati per il 
palore universale, il freddore del Corpo, la ri. 
jjidezza da' membri, 1* arcaici amento negli oc- 
chi , le folite macchie azzurrognole fulla pe! r 
le, e l'incominciata putrefazione di alcune par- 
li del ballo venne. Prima, di procedere alla dif- 
fecaziotie del Corpo, vi abbiamo rimarcato una 
marezza generali, ch'i quella della tifica, U 
ventre, tra eftrematnenie tefo , e meteorizzato . 

ir-ieriore del ginocchio deliro feorgemmo 
una [umidezza lenza cambiamento del colore del- 
la pslle, ed un'altra tumidezta meno volumino- 
fa fulla noce .della mano finiti ra . Il tumore con- 
teneva circa 2. oncie d' una materia bigia , pu- 
trida, e liafatica, liruata fra il peiioOio, ed i 
rnufcoli ; quella del pollo racchiudeva una ma- 
teria dilla (leda natura, ma più denfa. Alladi- 
fecazmne del venite colò pili d' una pinta di 
ferofirà_ puzzolente, gialliccia e fetidifiìma ; gì' 
inreflini erano mereonzziri , pallidi, compagina- 
ti gli uni agli altri con una gran quantità di 
tubercoli eli diverfa grofTezza, contenenti la Bef- 
fa materia dèi vali efierioii del ginocchio , ec. 
Il budellame difTecato in tutta la fua lunghezza 
era fanilTimo al di dentro , e non contea* va che 
una piccola quantità d' una materia bilio/k . Lo 
flomaco ci ha prefentalo lo fltflo (lato ; era ade- 
rente a tutte le parti circondimi, pallido al di 
fuori, feminato di piccoli tubercoli linfatici fi- 
nnli a quelli della fuoerficie degli in teff ini i la 
Oia membrana interna era fana, «osi pure il pi- 
lo- 
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loro, e l'efbftgo. Il fegato era aderenti net li 
fua convertì ai diafragma, e per [a (uà conca- 
vità alle vifccre , che cuopre ; la fua fortini» 
era furia ; il volume ordinario, li vefcica bilia- 
ria mezzanamente empiuta di una bile di color 
verde (curo. La milza, ì! pancreas, le reni, e 
la «felci erano [ani , L'epiplo, e mefenrerii» 
fprovvifli di graffarne , e pieni di- tubercoli , di 
cui li i parlato. Simili tumori erano difTemina- 
rì nella fpelTezzi del peritoneo , che eopre la 
parte inferiore d.-i diafragma. I polmoni aderi- 
vano per rutta la loro luperficìe alla pleura , al 
diafragma , ed al pericardio ; la loro folhnu 
era fana , e fenza tubercoli , fe non che veti' 
erano alcuni nel circondarlo dell'arteria trachea, 
e dell' efofago ; it pericardio conteneva li quan- 
tici ordinaria di ferodi!! ; il cuore pallido si , 
ma nello flato naturale. Il cervello, e le fue 
dipendenze erano nella pivi peifeira integriti! . 
Tutti li difordinì da noi precifati feno evidente- 
mente l'effetto d' un vizio frrofolofo efiflente 
da gran tempo, ed al quale Q aitribuifce la 
morte de! fanciullo. Il prefente proceno /erta- 
le e Dato fatto , e regnato a Parigi , al detto 
luogo dai fortoferitti a 4. la manina il giorno, 
ed anno come fopra . Segnato . 1. B. E, Du- 
mangin , ec. 

Anche la Sorella dell' eflinto giovinetto era 
ammalata al Tempie, occulta non efTendogli Di- 
ta la perdita del fuo Germano, il quale, ripo- 
llo in una Carta di legno in prefenza di ne 
Commiffarj della Conrrada del Tempie fu tra. 
fporrato nel Cirm;">° & Santa Margherita n^ 
Subbotgo di Sart' À_ntonio fono la f corta di 
Diftarcamenri di Fanteria . Egli era nato il di 
7. Marzo 178J. Si reni» da alcuni di muovere 
a compaffione gli Convenzionali, onde 'per me t- 
leflero, che rjueìla Principerà' venifTe trasferita 
in lungo pifi faJjtbre, nulla avendo da temerfi , 
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quand'anche folle Hata poda in liberta, privan- 
do la Legge Salica le Femmine della Succellìo- 
ne al Trono dì Francia, Se gli accordarono per 
Campagne le Cittadine, Tourzel per lo addietro 
Aja de" Figli del Re , e Chantereine già Carne- 
riera della Regina; e fu in appretto deliberalo 
di confegharla alla Corre di Vienna, ma alle 
condizioni efprelfe in queflo Decreto : " La Con- 
venzione dichiara che ar momento fìelTò iti cui 
li y. Rapprefenranii del popolo, il Miniflro , 
gii A tuba [ciato ri Francefì , e le perfonedel loro 
feguito già conTegnarc all' Audria, o aneliate', 
a detenute per di lei ordine faranno rimelTe in 
libertà, e gitimi ai confini del territorio della 
Repubblica. Francete, la fi e l'ia deìl'ulrimn Re 
dei Francefì farà cenfegnara alla perfona, che 
il Governo Auliriaco delegherà per riceverla , e 
che gli altri membri della famiglia dei Borboni 
attualmente detenuti in Francia potranno forti- 
re dal Tertitotio della Repubblica . 

La Corte di Vienna acesttb il concambio del- 
la Figlia dì Luigi XVI. , e che gli altri Borbo- 
ni ancora detenuti in Francia pattano forti me , 
ma volle, che fi lafcino in libertà anche altri 
diflinti foggetri Teriefchi , che erano prigionieri . 
In eonfeguenza vennero condotti ai Confini li 
Rapprefemanti Quiner. Lamarnae , Camus, Ban- 
cal , ed il Minillro delia guerra Bournonville , 
congegnati da Dttmoricr al Principe diCoburgo; 
come pure Semonville , e Marer, flati arredati , 
mentre andavano per Ambalciatori alla Porta 
Ottomana. A quelli due ultimi aveva gii5 Sua 
Maelìà l' Impelatole da alcuni giorni pennello 
di ferirete ai loro Parenti , ed Amici . L' Au- 
Bullo Francefco II. pefe perì) al concambio flef- 
fo delle Coedizioni eque, e dettategli da quel- 
la umanità, che tanto diflingue quel Motiitrca . 
Accoril'eril alla richieda reflituiione , ma propo- 
fe il tPHte' volle licnfato cambio de* prigionieri 
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Francefi, ì quali erano allora più di trenta Oli- 
la, La fu» Rifpolla dunque viJefi in queflo 
Dijfaccìa di Cejan al fuo Mtrefciaiia CW 
di Ói*Ìrf*it, " 11 mìo Conliglio Aulico di 
guerra mi refe conio del vollro rapporto deiij. 
Luglio e della Carta confegnata al Qtn. Stein 
dal Gcn. Pichegru relativamente alla Principerà 
Maria Terela figlia d. Luigi XVI., mia Cugi- 
na , ed agli alni Princìpi , e Prìncipene dilla 
Famiglia di Etrbune. In ogni altra circoilanza 
le condizioni dalle qu.ili li vuole ùc dipendere 
la liberti de' Me mL ri di quella Famiglia sfortu- 
nata, che (uno rimalli in Francia, avrebbero 
dovuta riguardatG come innamiflibili ; ma effen- 
do più che vero , che in mezzo alle violenti 
tatallrofi , che fi fnccedono le une alle altre nel- 
la Rivoluzione Francete, non devo concitare 
che il mio tenero affetto per la mia Cugini, 
ed il mio vivo inteiefie per i Principi e le Ptin- 
•ipelTe della Famiglia de' Borboni, e non penfa- 
ie ai pericoli , da' quali mai fempre furono cir- 
cuiti, e mia intenzione, che facciate Capere al 
Ger.wale Ftanctfe , voltrfi da meaicedere , quan- 
to M fondo, alia ptnpol.z.ont (lata falla; ma 
ve n'Ì un'alte, che io ciclo di dover unire a 
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celfariamente una folli di que' mali , eh» fono 
infeparabili dal loro flaro , ed .li fjuali s'intuì- 
Re anco la idei , che fono abbar.ffon.ili in Climi 
lontani da quelli , per ìqjili Sanno :nnibaiiuro , 
tht più non rivedranno le loro t-amigl.e, che 
venRon.. puniti per gl'infortuni, e pi, jiiaidi 
delle Bm.gl.e, e die U qualità di prigionieri , 

clamare ì'interelTe di que.'.. pe/c/f" facrrfic". 
rono, paté noi efere, rigiia-do a foro che un 
motivo d'Ìn g rarirodir>«<WlO non voglio eoe . 
poli* imputarmi quello ftwdo del Diritti delle 
Genti, che peroeru. U prigionia di tante Tv entu- 
tate vittime de la Gueru ; ed a più forte tag.o- 
ne Jìvo rmtraca-iare fotti i moli d. rendei la 
Jibena mitWtde'i Soldtli, prigionieri in un 
Patit, dove (.«min 'ente, che devono partecipa- 
re di tatti i flagelli, di'qmli i fuoi propri »bi- 
tanti non Innno po: 0 tn ^r.of/i. Vo, (Wa >n. 
dus.o mi renderere conto delia Ri'polb-, ebe vi 
arriverà a qiieflo ptoftofìto, per regil.re in fe- 
putto p ii pa.ticstarme-ìie 1 dettali delia e'ern- 
lione. relativi -Ha propoS/fone trarratfla dal Ge- 
nerile Pirbegru, e li quale io 0(nio che non po- 
rri d.r lungo >.i tieva dilavarli 
* Rimn; per ynl:be Ss" mina rnriqltUO que- 
llo Alire. .i ter.. ,1 ^.--n emd 'rimo i< rif- 
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pirite, e le CfaMt furono di bel nuovo fetn>. 

Il Ripprefenlante Gre/ìOI emiri) allori un'alrto 
proti - r ' in coi diceva , „ che i Miiiiltti del 
■-j'ro rendente in Rennes «tao perfoulweoia ci- 
mi cf'iio 14. ore a] Corpo Arnmlnilirjtiuo dì 
K:i;i.es t pe: d:cniirarvi , che vivevano 1 > ■ r : - 
..Ile leggi della Repubblica « mi che oeli» :■<■■_ 
liritti loro dichiarazione lune le reflritiont reta** 
live alle ephioni rc'igiofe irebbero fiale . 1, . - 
le, perche, non erano interdette dalla Itf-ae , e 
peichi la liberi delle op : " ori era garantirà dal- 
la dichiaratimi dei diritti dell'Uomo. " In vi- 
d, cit> all' indomani , cioì ai 14- d'. , 
compirvi Tu pli angol' della Otta la leguenre 
. ■ oi.t fair* digli 87. Sacerdoti funnomi- 

lo foltolcriiro Sacerdote non giurato confide- 
isnilo cne Tono aotorixzaio ad inferite nella di. 
ihia" iior.e di fommilTsone a''e Uc,y ciuili ordì- 
cara colla legge del dì jo. Migg<o tutte te re- 
■j:Ì7Ìoni relative si miei priocipj leligìoli) e che 
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quello sito di fomiviìlfione non concerne che gli 
uggetti civili, conlidcrjrdo che non mene porvi 
rifult.ire d'i medelimo alcun obbligo di comunica- 
re Ipiriimlmenie , ne <!i avere delle Cbiefe. in co- 
rrane, o coi Preti, eh; hanno addottala la mira 
CofutU7Ìone civile de! Clero, i quili io perfido 
a rifguinlart coinè feparari dalla tuli comunione , 
e con Mhiifin di alcun altro culto; e coope- 
rando finilmenie che tutta l'ampiezza, che pof- 
fono desiderare le aofi:e:izc delicate, mi V pro- 
fnelTa cella prò;! amazzone dl\ fUpprelcnrir.ie ema- 
nata ieri, dichiaro follo l'elpreila rilerva di quan- 
to concerne la Fede , la Morale, la Diiciplina ,' 
e la Gcarchia delia Coiela Oriolici Anpolloli- 
ca Romana , che io *ivo fottomeflò alle leggi 
pulititele civili delti Repubblica, e che l«b 
fi impare , e pubblicale quella dichiarazione , di cui 



Sdivano U vltansfettt Souefcr^'eai . 

Quello me?;o rennir* produCe , che alquir.ti 
de' Preti Giuratori ritr itarono II primolowGiu 
lamento , ma fi arrifcliib d: far infoile un 
S.'ii'ma . 1 i\ .-: giuriti, * BOH giuriti ebbero in 
A^nflo ira loro rtoa forre contela per 1\ Chiela 
i San Suipljio di Parigi . Quel U pmimento do* 
vette metterli di treno , e ■ , che i non Giu- 
nti riitoifTero la ChuU , ed t Giuriti dovettero' 
«ltb:»ie il Divino Se'vigin aell' «arici Cb.ela 
Parrocchiale di San Tontmalo ri'Aqo.io. Il Fa- 
■«"[■'rno antireiiginnario dunque lefl.iva , tome pu- 
re qurlla delle novità del Caleorfirtn, onde pei - 
nm. i Giornalai d)»run'» d' allora fecondo (' 
Erti »olfia:e, e non più feci, do la Repubblica- 
ni, ed alrra prova della óoì;ei?t liti nuovo Go 
verno fu il Decreto del richiamo in Patria" di 
Minagli Emigrati per fornirli alla perfeeuziórre' 
fi ftubtifpierrt ( ed- anche l'alrro,- che comperii 
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iva i Creditori Hello Siato, co* quali fra l'Era, 
io debitme anche svanii dell' Rivoluzione, fot. 
> p-:b il cune retiti niioo i , cu ai.co quelli (he 
. augnando, in. 
r pagaie co,, lem- 

Inaiglielo pelò che quef'o triodo di rrgije.e , 
ulatq flirt? .A 01 minio ti iiot) e de* Gove'nn ooie'le 
e''eie accetto illa Natine, fceiialmenre le ve- 
i.iva pol'o in coi fronte a quello del Tertorl'mo , 
pure il Moiierartilmn restante . doveva U\ o.'o 
de- Ir più v gii; cinolpwioni , beo vedendoli , cha 
aveavi cbi ■; : lei ■ n.. nuove dilcoidie . e i smal- 
ti . Il luipeiio maggiore cadde lui Foteflien , ■ 
■ quind: d emanò que'o De:-eio . >> Tuni It 
FoicHieii ite f..r. u n^u Be' Paeti Co' queli la Re- 
pabuli.* Di ni guerra. « che li trovano in Fran- 
cia d"po il d) pnnn Geniali 17511., 'odo reni- 
ti di (otrirne . 1. Elfi evacueranno tutto il Ter- 
ninno delta Repubblica in rermine di j. giorni 
L'opO la pubblic'iiiire di quelli Legge, Sari lo- 
io 3c;n-dit» un giorno a ragione di 7. leghe. 
;. U. cheteranno innanzi alle Munte Spili il, ed i 
IVigi ai (.omìtJti Civili, il !u >fii> ove p.-rten 
do^o di' pollarli, e la linda che tiranno. Que- 
lla iaiì marcata fui' loto Pa 'jporto . 4. Qualun- 
que r'orefliere compreio ne-ii A '"coli prertJtui , 
che Mi trovato lui "Terri orio della Repmrjhca 
dopo il termine qui ficaio , c che batterà u/.'al- 
% linda, iarà metTo in 'lli:u J' • :-(■-<■ , c. Que- 
* " ^.applicabili 1' 'r„re:1ie:i le;1i- 

,. avi) neutrali 1 ca-i:o di farli ri- 

tè per gli Aqjb('C "il..:i dtila loro Na*io- 
r.e . 6. Poitai.ro feline 1-1 f-rani-ja , r. li I u'C- 
It.e 1 nati ne* l'aefi cu' quei li Repubblica Ita in 
- "-nuli in Frani j prima del di 1. Geo- 
, purth"; bb : n o un domicilio eunu- 
che luci! garantiti per 4 Cittadini di 

paifioiifuìo', e di piub;il> a. li potelìieti nati 



w „ , '0.,v i x T a. u 

»e fieli amica della trancia , purt |, c r;, no t ; 
corrnlcior, pr r g|, Aeobafciadori od Aetntj del'.i 
loro Naaion*. Sari loro da,. «„, c,„, ,„ P 

? , r ""' * " «*>«fc IH i» 
P'<e , vi lai a asRiumo il moaio Frar-/, n a», «. 

«a. ?. Or.ii l'orerei, al Ino arrivo in un l'or- 
lo, «J m un Conimi, limnrofo dell , Rmnofcii. 
« lara imnto prrleniarfi alfa Munxìnalirà : vi 

„";'," S ' G - P« ninni Imam. ,1 

..fina , on. a .,,,,„„ dalla .Vl»,„ci p ,|i,i , 
gli confermar! una Caria P roeil 0 ri,. inni ciaii 
di de,,, Vi-ilan,,. ,o. u Colinli G.ner.l, dai 
'ieri f "™°™ " n ,"< Ji ""™ accorda,, arai ,|„. 

" ,ir ° ''™° <K*K. ', 

« gì manderanno cofna dal Palano, m narra, , a 

l'.l.d.c..i., , dalla llrada, ,„, li d„ i F „ 

i P ,o,on S „no ,„.„. ,, N n„ 

..«prafi ™|,' A„. „. li Corrieri llr.ordio,,; 13 

o t n L'i" I l ?" "' P ""° C °™»»nn. , 
,° f "'."" J.l Coacrno. ,,. Il Comi,, di S G 

granitmo dal pralanre Dacrato . 

»Sn r"' p " r, " i; ™" °™ i«iirparf«biii , 

? ari, L rólT °*"'.™<° i-Prf", ah. 1 
lana, non loììerv, ramini!,, da' Sollevali nella 
Bienagna , nel Poi,!, , , „,||, N „™. ... ' 

r„-a, .,a„d,".,rl". 5?».^ 
» ! hai. 



(selfi all'attuale Governo generale drjla Frane* 
gli attendevano impaziintemetite, e frattanto in- 
quietavano i Rtpubblic.ni . lenendoli in continuo 
allarme, e 'ac;li;ggiando i Comogli de'viveti , 
andanti a Paiigi. Quella perciò (carreggiavano 
ognora più, ed al-' incanno i lollevaii ne abbar- 
cavano . l'tr rifi lare a iì nocivo difordine fi de- 
cretò dunque . i. Qua Mora fi focheggiano le im- 
port» zii mi , le M unici pai Iti di que' luoghi . lìcco- 
me pine lurri gli «bilami che non vi fi oppon- 
gono, fono collretii .1 isii.ccgr.ire li berli depre- 
dali, ed a pagare al/ 1 Repubblica delle niulre . 
3. Li beni (archeggiali dovranno elitre redimii! 
per via dr-gli Uflìziali Municipali in natura nella' 
fletta quaniiia in lenitine di tre giorni; ? : . Se 
ciò nnn verri fairu , dodici dei piti con li iter a bili , 
c doviziofi abitami pagheranno il 'doppio valore . 
della preda , rei! .indo loro libero il ricotto (ng'i 
altri Cittadini , 4 Se fi denunzieranno alla Mu- 
nicipalità li colpevoli, elTÌ faranno lenza indugio 
congegnati al giudizio criminale del lotti Dipani- 
memo. 5. Nel tifo che li tei non pollano paga- 
li- . v) conitibuirà tutro il Comune , pero fenza 
inulta alcuna. 6. Quallora la M unici palili non 
denunzia dentro 14. ore li rei , tifa farà condan- 
nata ad una pena, che non pub effere putirò mi- 
nare del dopp'o prezzo delle involate lulTì- 
(lenze. 

Il riparo era poco valevole , perchè alcune del^ 
le Comunità fu quelle tirade erano e(Te pure mal 
dilpoiic, e pere hi: i Chovans fermando Corpi di 
Cavalleria , difarmavtina le Comunità rìefTe , am- 
mazzavano i Soldati, che vi rinvenivano, e ra- 
gliavano gli Alberi delia Liberia* Era riufcilo 
di arredale alcuni di.-' Capi , condoni dappoi a 
l'itigi , mi i Chovans non fi erano dif mimali . 
ed anzi lienpjù s' erano incolleriti contro Chiun- / 
que non li dichiarava A mi-Convenzionale . Si y 
amfchiò la Società Popolare di tentate il dtfar/ 
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mo de' follevati Vendeilìi , ma all' incontro qu'efti 
difarmiriino tutti i Campagnardi ; trucidarono 
luili quelli, chs conofcevauo dicifainenre arrac- ' 
cati alla Repubblica ; ed in nome di Luigi XVlT. 
rifcolfero le entrate dai Finanzieri degli £ migra- 
ti , e vollero il prezzo delle compre rie da quelli, 
che acqui (lavami Beni Nazionali. Non amrasne- 
vano ne' loto Corpi [canon \ Pirtipgianì del Ma- 
derantifmr) ; e Li loro Armara Cattolica Reale 
dominava le due riva de! 1-oÌTa. arredandovi tut- 
ti t Navigli, carichi di derrate per Parigi. Ar- 
divano entrare nelle Città non folo fenia Catar- 
ri* Nnziomie, ma anzi colla Bianca Regia, vi 
fi provtdevano p;rfino di Monizioni da guerra , 
e vi promovev.ino il Renlifmo . Accularono i 
ComminVi Canvejiiionali di aver loro, mancato 
di parola r.el'e proniefle fareg'i iwii'aecarrio . I. 
Commiffirj inveivano contro i Opi de' Vendei- 
Ili, come ileJi, e quindi Maoìftfli i p:ù inful- 
tanti da una pine , t di!!' alita , e maggiore ae- 



dilU catifli* , e dai gyhonitm!. A Ditpp* le 

no iiunuliuaio , che rivoltoli Contro di eTe il 
cannone, lo telerò inuiile , intrepidi Hi me dandone 
rimalie dinanzi alle bocclir , e quindi fu forr.a 
appagarle, quanto fu potàbile. Grand Chimps 
era bloccata da mila duecento Chovans , irincie- 
rativili coi! duecento botti di grani, ed armi . 
Non fe il? impadronirono per altro, molta ef- 
fendo cola accotfa truppa dikiplinaia , condotta- 
vi dal Cittadino Roman , e fiaccatoli da Chetai , 
Vaiiiies , Ponrìvy , Band, e Lumiue . Età rjecef- 
fillio sparigliarli anco in que' Diftretti , poicht 
B 4 fui 
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fui Fiume Edre avevano prelò un Conroglìn ài 
lulìiilenze , e derrate deflmaro , non per Parigi, 
ma per la Cotr.untrà di Nantes . Di ciò avvitata 
la Convenzione i e prefenltndo, che i danneggia- 
li per una tale perdita potrebbero dichiaiafC 
Chovani , onde altre noi fcHt'irne , decreib . i. 
Timi i Cittadini che hanno Inflìtte dj Ntr perdite 
per i' arrtlln di quello convoglia fono invitali a 
lame Tubilo la loro dichia*tzim>e al Dipirtimen- 

10 della Loira inferiore; 2. L' Arnminifiraiiore 
del Dipartimento h-l pervenire ai Rappreientan- 

11 del Pi pulo nel più breve ipa7Ìo di itmpo, I' 
eitraito di quelli riclami tm quelli arlcfiatt che 
vi pctr.irno edere uniti. 5. ] lUpp'efen utili del 
Pcpolo prenderanno le p li pronte niifure per far 
indennizzare di qiìefle ptrdiiecjuei Cittadini, che 

m le hanno [offèrte da quegli abitanti, dove li tro- 
vavano gli alt [opprimenti che hanno cammelli la 
edilità, ed il (ancheggio, di cu! li tratta, lof/o 
quelle eccezioni , (he la piudi/ia potrà luggerre , 
al qual ■'<::■ f> nitri anche della fot» armata 
qualora le ne lìa bifogno . 4 Jl prefente decreto 
fatò flaii:p>tn nftiiTo , e fptiliro ai Dipariimenro 
della Loira inferiore ed alle altre Autorità colli- 
mile rei fun circondario. 

Imponìbile per nitro era il rifarcire tutti quel- 
li, che pe- tali motivi avevano fendibili perdite, 
polche sloggiati i Chovans dai contorni di Grand 
Ctmcnpi dcjpo di tlTerfi battuti fdioceiriEntt per il 
corfo di rre ore, innondarono con aliti loro Di- 
slaccimeli le l'imurc rrn 1' Anna , ed il Baisi 
fulia firada di l'Irjinegart . Furono infeguiti , e 
maltrattati a fegno , che quelli di Badner, e di 
Piuogoumelen nemmeno poterono falvarli ne' loro 
Comuni , e furono in gran numero uccilì all' 
Koia di Mones nel Fiume di Varnies , Julia Piar 
nura di Pliirìen, ed a Plurigner . In que' giotni 
la Città di Paimboeuf nella Vendra quali rimafe 
incendiata. Appicciaiofi fuoco alla Nave 1' £uth- 
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eh' «fa ir, quella Radi, li comunico al- 
tre virine , e tutte (e cor-fonie con il» 
i degli Uomini del loro equipaggio . Se il 
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tè Artiglierie (peritegli gj-I* Jlc'e di Jetfey'j e ni 
Guarnefey . Sempre p:ìi indi fpa stabile era dunque', 
che ivi cala l'ero dal Nord Truppe Repubblicane 
di tlnCono'. Ne giunfero, ma non tante che ba- 
naneto a reprimere- la ribellione. Lo sbirco de' 
l'occorfi ersi! efeguito da Fregale Ingleli dell' Am- 
miraglio Waldegrave , cuj feorrendo da Breli * 
Bordeaux, prele un Convoglio, andante da uno 
all'altro dì que'Poiti , benché fcortalo da qua), 
the Nave da linea, e Ha Fregate i Si fiaccò da 
Href! l'Ammiraglio Villarct aule avvilo con 
ouante Navi da gusrra trovò pronte a far vela. 
Corfe in ttaccia de' Predatori, ma non gii fu 
polìibile di raggiungerli . Menrre cìb accadeva, 
i Chovanì s' impadronirono del Magazzino di 
polvere a Pont.de Puis, e' madacrarono qualche 
Prete giurarore, contro tali Ecelefiaflici eETendo 
tivolro il (co furore. 

Erano i Vendeìfìi «divi fi in tre Corpi di Ar- 
mata, una comandata da Cfiarert* , l'altra da 
Stoffler, e la lats da Sapineau . Ben otovedute 
di viveri , non lo erano compitamente di Armi, 
e ne attendevano dalle Colie ; ma tarde a quella 
volra erano le Operazioni degl' Irigletì per le for- 
ti oppofizìooi, che tncnìirravano. Il Comind.m- 
te di Belleisle, il Cittadino Bocquerer aveva cin- 
que mila Uomini di Prefidio, ma mancava di 
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(uffilleni* . Cìb nnn ignorava I' Ammiraglia 
Bridpotr , onde la teneva bloccata coti la fua 
Squadra , mende una Divifione di tITa faceva fa 
il ci fu a Pure Lovis . In lima angulìia di naviga» 
xione , non potevano i Ftiinceli atrenderfi che del- 
le pe'dHf. Sulla punta di Qu.fron la Divifione 
di -Squadra Ingle.'e Cotto gii ord ni del Vi» An: 
miraglio Corxwallif pref* cito fitik , eòe hit. - 
r.o pane d, una Flotta r-rancafe, Itortata da tre 
Navi da tinta, e f;i Freghe . Era que.ti la 
Squadra del Com.-an'Riiriglio Verce. Accoife il 
Villaiet eco la fua Squadra per liberare rutili 
del Vcnce, e formava' trenta vele, fralle qua), 
tredici Navi da linci, e quattordici Fregate. St 
avvicinò alla SquaJra lua nemica, ma dopo ili 
ave.- fallo fuoco per luna una tfroa». G ini 
ib vtrio Erti! . or.i.offi allora con la Squadra 
Jnglele del I' r . t ddla lue N«Ì da guerra 
furor.,, coflrefr. a rendetfi \' Atrff**J't . la F.r- 
rn.Jji.lr, e la T/^re, effeodofi il rt!far.te della 
Squadra miralo a l'otto l'Oriente. Armbulro. 
no i Francefi rjuelio fvaotaggio alia in'uboidma- 
ziuue degli Equipaggi , ed alia poca i nielli gemi 
degli Uffizìali di IVlatìrca, ma fu forza, checon- 
cludeflero poco, o nulla poier elfi pili l'perare 
dalle loro Forze ma ri ri ime . 

Una delle più tragice Scene avvenne in que' 
fleflì giorni nella Esfa , e Culla Penifola di Qui. 
beton . Padroni gli Inglefi di quei traiti di Ma- 
re crederono di poter UCciare gli Emigrati , eh' 
erano in Bafiimenii , Centrati dalla Squadra dell' 
Ammiraglio Waren , onde vi li flabtliflero , e Ci 
deltero mino con gli Cfinvans . Sbarco dapprima 
Culla Colla di San lìrlcux , il Tenente Generale 
le Pu'iffaye uno de' primi Capì Vendjiili , e com 
miflionaio dai Principi Borbonici , dichiarato per- 
ciò Comandante in Capite nella Brettagna co- 
me Charene lo era nella Vendea , aveva Cecia fef- 
fama Uffrtiali, il Vefcovo di Dol , ed alquanti 
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Efclefiaflieì. Dovevano concertarti li fegnali col 
Chovans, ed avanti che sbaccellerò li circa die- 
cimila Uomini, che avevano a bordo i Legni 
Inglefi, [coprire terreno, ed il come dirigerli . 
Credutoli opportuno lo sbarco, poiché ttpyavaG 
qoella Colta Iguctnitadi Truppe, lo effettuarono 
la manina del di 17. Giugno-in un luogo flato 
loro indicalo dagl'interni nemici. Ter facilitare 
il loro sbarco li Chovans attaccarono in mafia 
fu divertì punti , inrerdufero tutti i patii , s' im- 
padronirono della batteria, che copriva il luogo 
dello sbarca, e vi piantarono uno ftendardo per 
legnale. del punto d' unione, Roman, che coman- 
dava ad Avrai mai ria con circa 250. Uomini , 
riacquifìò il pollo, e colò a fondo alcuni battel- 
li nemici ; ma troppo debole per impedire lo 
sbarco , Io vidde effettuai fi fono i fuoi occhi . 
Sopraggiunfero allora in fona i Chovans da tul- 
le le parti ; ed il diflaccamento repubblicano fi 
trovò circondato; ma ft fece largo , e li ritirò a 
tre leghe da Avrai. Sul nie'/zod] di detto giorno 
giunfe II Generale Hoche , ma la fua Armata 
era ancor lontana due, a ire giornate di marcia , 
onde i fuoi nemici ebbero tenipft di unirti , d' in- 
gioila ili , di forrincarf,, di devaflar la Cina, e 
di far inloigeie le Ciinpagne. I Franceli non 
avevano che alcuni diftaccamenii fparfi qua, e 
là , e le guardie nazionali . I nemici già s'erano 
impadroniti d'Avrai, e temendo il Gen. Hoche, 
che prendellero anche Vanne:, la fece evacuare, 
ciò the mife il colmo ai!» internazione . Ai ìS. 
gli accantonamene fparfi all'intorno ii unirono 
a Varr.es j s' inchiodarono " cannoni Milla Colla , 
e formato un Corpo di circa 5000. Uomini fi 
marciò verfo Avrai per riron^feere II nemico , 
del quale non li conofeeva la forza .' I.e Truppe 
Francifi difliparono in queìl' occalione un pnfto 
avanzalo di ribelli, quindi giun fero folto Avrai , 
t con liti cannone impegnarono il combattimeli- 
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10 ; II nemico fece un fuoco tien regolila , e iti- 
po aver perduri .ilruni Uomini enrro nella Cir- 
iS . Alcuni de' Franteli vi ptneiraroP'o anch' «(B 
m.dgudo U pfo b m,vt del Generale, mi no» 
polendo ufi loTteie'e, doieltero iiir irr con per- 
dira di li, m- rii, e circi 18. f:rifi . In^eguiro 

11 Truppi p ; egT vttfo Pniriol . All' indom.ini 
giunTe il Gf. Jrfu-t alla tcila di 15*». Uomi- 
ni ; .-Mori gli Emigri!) , ed i Chovms ev»:nv 

ilo aiti Pcniloli di Qiherrm poco dithiite dJ J 
lungo dello sbarco, i sbirciti non fecero altro 
gmlìo in Avrji, ectern che faocfi'.'ggi irono gli 
ufjki dd iliilrcnn, e della municipali'a , e con. 
rluilern le™ .velini buoni Ciriadinì . Ai ?<> Qui- 
beron fa aiti cjio da tre fregate, e da uni hir- 
'.i Cannonicrj. Il Oioco durB 7. or», i temi ri(- 
p,.f,ro v: E md<m : nKt un» delle fr=g te venne 
uia denta, t la p-sua renne Trino. Nel 1. Lu- 
glio i Chovani tentarono di rorfipee le colonne 
per penetra e nell' ìmer'o del paefe , e portarvi 
delle n.unwioni e dei Vel'iirfmi , ma furono reC 
pinti cur- pedi» di ;oo. Uomini, hfcianlo in 
pnrer d:i Erano»!! uri cun-oglrcr, di moire mi- 
gliaia di vediti . nt-ln pil«ere, pib di »o . pi- 
la di pillole , delle felle Irglieli , alcuni cavai'. , 
1. 0 3000. r-'zinni di pane, della carne, vir\~. , 
ed acquavite; e li ri li raro 110 in difnrdine . Ai s. 
Luglio riufe: al nemico d' imp.idrnnirli della pe- 
nilola di Qiiibeion , ed ini uni iurte le (ne for- 
?e . Li Chovaiìs ne vnlrvano archi burlare la 
Guarnigione cotililìerire in 3. a 400. .Uomini , 
ma il Comandante Tugle'e vi lì nppofe., e pref: 
• prigionieri al l'ilo h.udo , Ai J. gli Emigriri 
fecero una Tortila ; il fuoto fu vivo da ambe le 
patti, mi dovettero piegare con p^rdi-a dì un' 
obizzo , e dive-Te munizioni. Ai 6. alcuni pic- 
coli legni luglefì entrarono nel Mirbhiin, e ri- 
montando i| fiumi g'u'fero tino ad una lega da 
Van- 
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Yannes . Quella loro fpedizione non ebbe atro 
ritoltalo, che di difalberaie tre Carvutte , che 
avevano i Francefi ne! fiume , d' incendiai ne una, 
e di fondur feco lei barche, e quindi fi ritiraro- 
no all'avvicinai!: delle Truppe f inceli , rebi li 
recarono tulli Colia. Nel dì 7. il nemico fece 
una nuova fortita dal Porle di Quiberon , ma 
lenza alcun fruito, e perdette au psi;o d'axti- 
jlietia . 

Alloia il Manhele di Autichamp , ci i 1 Coll- 
ie di Hector gà Comandarne delle forte Niva- 
li di Tolone, dilpolero gli (bareni Emigrali ad 
,v,3-.;jT.i , qmndo compirà li (òde l'union* con 
1 Cbovars , e ciedut.li furti a legno ili frattanto 
poter v indamente d.femitrli, ficem pone a «tra 
qOenutà di Mun;iioni ila guetta, e da bo:ca . 
«.delle. Auigl:e/le, Tentatone di inoltrata nel 
cfint:ner,ia , ma fi yidiltin quafi bloccati ndl» 
i'enilola. Al rubi noni, un' attacco a quelle Ti lip- 
pe , che il G:ren!e Hoche aveva apaoilate a 
quel teimme , ma fumr.o i Cbovaoi respinti con 
qualche perdita. Con li nutrono le piccole Azioni 
con iriier.dtvoli viraggi, e g'i Emigrati s' im ■ 
padroniiono del For:e Lomiria r «reitero RiJu'ti 
lungu !i Spiaggia, e Lord Bndport teneva cbni. 
fe le bocche de' Fiumi Muihibao , eV.laine. Li 
discordia fra i Capi dell' Impreià ,. ed il tradi- 
mento di alcuni rovinò quella grande Imprda, 
e refero quali impunibile il ricontarla. Quel 
tamofo Oratore R.ipprefe 11 tante Tallien Inviato 
come Commi Ha rio della Convenzione fu tanto ' 
convinto, che nulla aveva colà a remerli , che 
ritornò falìolo a Pait S i, ed enunciò, ma con 
ampolloii dettagli la Viituria ivi riportata dalle 
Armi Repubblicane. Non deve pertanto la Sto- 
ria tire alcun ufo del fnu Rapporto, ma bensì 
cor.fervareja Relazione di quel deci lino affare , 
(fedita dal Giogaie Hoche ai Comiiaii ; e tanto 
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più. quanto eh: non difcordi dilla Relazione tu- 
fletè. 

» Jerì ( dettagliali in stTi j giorno n, alle" 
due della manina il Forti di Panibiavri , e il 
L' i'. io niik~icr.no della 1'. liio'.i di Quiberon to- 
no flati airaccari da ire mila Uomiidl del Campo 
di S. Birbata , i quali dopo un'ora di combini- 
mento fe ne tono unpidtouiri a viva furzi lono 
il fuoco delle Scialuppe cmn'iniere degl' logtefi . 
Gli allaccili furono 1 diteli: J-ii Generjli Hun.bert : 
Vatieiu , e Bulla eh; vi piidme il piede lini- 
Uro , e 1' Ajuuntt Generale Menage . Quelli 
con meno di ;oo. Uomini non turando IT fuoco 
del Forre, quillo delle Scialuppe cannoniere , t 
1' unde del Mire, ch'era inolio gnnho in quell' 
Ola, prefe le rocche dalla puma dell' OCùidenie , 
e facilitò l'aliano di fronte del Generale Vat- 
tcju . Subito appielio le noflre Truppe infeguw 
rono il nemico, e la prefenza di due mila Uo- 
mini nella Penifola fece abballare le armi ai reg- 
gimenti d' Hcrvilli e d' Hector . Cinque leggimen- 
ri sbirciti il di ip. di Luglio ( Damai, Qton , 
Rohjn, SjI:h, mnpvr,;i la divifione del Con- 
te Culo di Sombrev.l ). Il Rtat Emigrante, e 
li Chovtnis molltatono di voler» dileidere r ti - 
linloG dalli parte del Porto , in cui dovevano 
rimbarcarli. Allora uin-o rivolte contro qoefii 
le tefie deì'e Colonne, e 730. granatieri pten 
dendoli fui fiancn gii ohbligirnr.o ~<1 imitare - 
loro compagni; oò che quelli lercio, non rima- 
nendo loro altra- Ipera 1/., che d'edere gettati in 
mire, o partati a Hi di fpadi . Gii i legni di 

tra'porto 1 bordo quache" capo , 

quando una ventina di colpi di Cannone a mi- 
traglia gli impedirono di ritenete , ed ivi iopra 
di una locca, a vidi delia Squadra Inglele che 
tirava uguilmer.i- In d' elfi e noi, futoio prefi 
Dolio Stato migaio;c , capo dì cui e: a Sumbtevil ,■ 
i Ci- 
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lei Corpi, gli Ufficiali tf «rtiglieria , e 
;ig"*.t . Le noltn Ttnpp* rravagliaronu 
. (iella fera (orto an' or:ibiÌe temporale, 



ali* *n«e una gran p^te di iato ter.n dlciplina . 
alia frequente d.lernone, ed ali* tritili feopedi 
alcuni Soldati in cottifpoi'der/a I* A.-inata 

.lell'Ho.he. Infarti aliata quando orili none dei 
d! 2t. t Repubblicaoi lì ..o > alle Guardie 

avanurt, ne ingannarono la Sentinella, prrche 
ne avevano t legnali. Appena cumpatvrrti , mol- 
ti Sildari degli binigratj p^ljiono dalla parte 
Otll'Hoihe, onde ì Repubblicani fc'iza oppo fi- 
fone arrtvaror.o al Feria PonrbWe. e quelle 
Tuppè, ch'erano deflìturl a ciftndtrli, gli iju. 
t. oro ad imporrartene. Il Cor.te di Andy, 
nto Ol Come 'di 
iUo frr.ro. fu 
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ti bravura , e la frrCTe Ulta WWm"{ Reg- 
gimenti comandali dal S-gnor di Sorgevi! . 

Si poterono imbucale sicure Treno* , femmi- 
ne ,. e fanciulli, e molti effetti Militari , m.. 
una g-an parte de' Bigigli cadette in mino de* 
itepubbiicani , come pute cinque Predi Ameri, 
une cantbe di Piovi foni che gli Emigrati ave- 
vano traiter-me per loro ufo. 11 Onte di -Som. 
hrcvil refro prigioniero con .! Corpo, eh; co- 
mandava", il Baione di Damas li i vento da le 
Beffo, quando vidde , che non poteva riunire le 
Trup. 
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Truppe. Dmio l' evaentiione della Penifo'a la 
Flotta del Wiren sbarco inu-ii di quelle Ifofe è> 
beniffimo forr.&su . TI S.g. <li HervHlv è e ii>n- 
io .-. Plimuurh ftr.io , il big. di .Puifjye marcb 
con altri. |l ( ridimeli to di quel Corpo deve ef- 
fe re inferamente attribuirò a; Marinai Franteli , 
eh' e: j no prigionieri io Inghilterra, e eh' eraro 
(lari arroMiri in quel Regrjimeoro; * fu altresì 
per intelligenze fecrere , the i Repubblicani for- 
prerero il Forte Ponthevre. Il Sis> di Atlilly 
Ten. Colon, de! Redimente, di Herveliy fa uc- 
eilo nel proprro letto . Si dice , the i falcatili 
tono duemila [recinto, e fra quelli lo Stato 
Maggiore , il Corpo di Artiglieria, 1 gl* hge- 

La perdita di gente fu duecento» annotto U:". 
6ziaLi Emigrati, duecento cinquanta Soldati Emi- 
grati , quatttocepto novantJdue abiiviri di Tolo- 
ne , milie leicenro trentuno prigion : erÌ atnillati 
per foraa, e tre mila fei cento Chovans. Oli 
eflerti conquida!! d.-., Re^ubliLcani furono (elian. 
ta mila piji di (carae , jb, mila fucili , 1500. 
barili di farine , 30 oo. barili di cino . rom , ec. 
Molti abiti, fottovetti ca'jooi , fHvaletii, eran- 
te altre cole (he non fi ebbe tempo di verificate. 

1 degli Emigrati che li rimarcarono 
cvan^tgari ; fi ritrovarono ar.che ;oo. 
nafcolìi nelle biade. Gran quantità di 
"] grtreta al mare. Dei pel cateti dì. 
l'elfi viddeto .1 e orno 17. Luglio 
•colla coperta d' armi . e finimenti d! lurre le 
ialiti, e cappelli, e lottane; il Gei. Hochs 
accordò loro turo quel lo eh» ritrovafiero nelle 
Teri , ed efT. dilTero di aver?- trova» 3. fucili , 
70. abiri , ed alttettante (ottovelli , e calzoni . 

IV olinomeli Emigrali fi fece dal Tt;bunile 
Militare un'eccidio . Il Vefeovo dì Dol, fjo 
Fratèllo, : l fuo V.cariq, il Conte di Sonibrev.l 
giovine di ij. anni, la ir.ieKc Dione del quile 
frap. 
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frappoH* dal Re di Pruflb arrivò aurigi troo- 
pò tarda, il Broglio fecondo gerì ito del Min frisi- 
lo , molti U fiutali , e molti Sacerdoti filtrino 
fucilati con tanti aliti r che tutti perirono con 
til lu3p!;cio, gu'-t" wJo'en; o:;u:i al gionu . 
Soriìb:ev:l pria li (Dai ire accujb di tridiffleoto , 

0 almeno di malluofa neg!ige-.w il Direttole in 
Capite delli Itnpreia , Genitale U Pafliye t e 
quello idduffe la fola fonia , che li era timbjc- 
caio il pr-ni'i . perchè a lui erano (lati commef- 
fi gli attiri Pollici, vale a d:.-e de' concetti con. 

1 Realifli, i Vi.:d(iftt, ed ■ ChoVMi, e non 
gii quanto riguardava il Militare . 

Il pettino eGto del. primo Air za fitto alla 
Penifola di Q -. ■ >: o ■■ non dilanimi , ChoVans , 
malgrado, chi duemila lettecelo di elfi fitti in 
quel!" o:cafime piig:.in : ,eti dii Rrpubblicant , fof- 
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Hate, e ron fari loro <tU la liberti, che follo 
la cauzione di qnatiro Ciuciai «moleiirii , eb« 
..^nuderanno citila loro «infoila . 6". I ptevenu- 
li arrcflatì nei fuddetti complotti faranno tradot- 
ti dagli ordini del co mar-danti dell* fona arma- 
ta davanti il i: lunate militare della diviene, 
per efTervi giudicati il p.b predo pofWle. 7. 
1 pteveniti di aier pte.'o una parte attiva a dtl> 
le rivolte dopo la pace, alienati fuori degli ai- 
ituppamenti , •fent'atmi , faranno tradotti avan- 
li i Tfibonali criminali del dipartimento. J, Co- 

10 accufitor pubblico (lendeià l'atto d'accula , 
ed elfi faranno giudicati dal tribunale. 8. Le pe- 
ne prefcritie ned' Art. 4. faranno applicate ai 
Capi, Comandatiti , C«pitani , e infligatori , e 
quelle dell'Art. 6. agli altri prevenuti . •>. I 
Co?pì amminifttativi , e militari fono incaricati 
di aflìcu'are 1' efecuiicno di quella legge , e i 
Raop'efenranii ■'-*■ Popolo v'invigileranno. 

Tulio ail'oppoflo i Capì de t'hosant , e de' 
Vendeilh* . vale a dire di quelle Armale, tbe fi 
colmavano Cattoliche , e Reale proclamatene 
per Re Luigi XVIU., il Conte di P-ovetiTa , 

11 quale iugp/ornava tuttora a Verona del tutto 
ini ogni lo . e lotto r. 01 ne di Conte di Lilla. Si 
fpatfero femp.-e più nelle Campagne della Bter- 
tanfi, bloccarono 1 Comuni , e fiagli altri quel- 
lo di Anger» li tiovb p t alcune feiiimane ir. 
eilrtma permia , ed in lomma angófcia • 1 Cho- 
vatw non (1 battevano in malia , ma li difende- 
vano in manipoli da tutte le parti, e facevano 
la piccola guerra fa echeggiando , di fi 'uggendo , e 
ito orda ndo , il che ir.Jicava non effere quefìi che 
gli eiploraier; de' gran Colpi, i quali chiudeva- 
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no tutte le Ilrade dalle Code del Mare fino a 
Nantes, ne (i poteva più viaggiare nei Diparti- 
menti della Sarta , e della Main fetiTi'la [corta per 
io meno ili c;nro uomini , poiché i Cliovans uccide- 
vano anche tutti i viaggiatori che rjconofceva- 
tio Repubblicani , e norr facevano grazia ad alcun 
Prete Cnlìi nazionale . Due mila rir,c|i)ecento di 
elfi Chotans fi ponaroro lotto Jofelin , e fe ne 
impadronì 'ono dei Sobborghi . Il loro condole- 
te Cavai ere di Tioieoac ititi» b la re.'a alla Cir- 
lì , m» fugli ripollo Pf$» t'a /.-/.., , , ecco 
un fuoco vigorofq. Dopo cinque ore di combat 
iimento que'Cbovaos dovettero ritirarli , ma nel- 
la loro fuga (dCclieRg:a:or.f , ed incendiarono una 
qiijnt.rl di cife. lnv.no attaccarono AnctnU , 
mi s'impadronirono à. O.'don , e ne porurono - 
vìa quanto poterono . Rifpititi furono da' Vata- 
des , perchè lo ce o r fa a tempo da erro Compa- 
gnie di Granatieri Hacciitifi da Monizione C 
Saint Giorge , fu fui prneint» di perderfi . Quelle , 
ed altre limili fpedizio»i cfc-Riii s'ali li dà Maizie- 
nu5 , Frane Bsrtnrd ■ Jere Carree', Pallente e 
Kofleau, componenti un* Armata couiiderabìle 
I di fiacca memi di quelli difficoltavano il patteg- 
gio al Corrieri, e viandanti, futilando le Bar- 
elle dalli dritti dei Loira , mentre I VendeiUI 
Dando alla linidra di quel Fiume non fi dimo- 
llravano tanto fieri . 

Tutto d' allora fu in que' Dipartimenti con- 
fufìone', ed crore. I Chovaos levavano contri- 
buzioni , ed ortaggi in tutte le Cini aperte , e 
dèfolavano le Campagne. Calavano' de* lo Se or fi 
di Truppe dilapidare , ma quelle noi] erano 1 
fufrkientì , poiché avevano a coprire , ed a di 
fendere una troppo grande valìiril di P nfe . II 
Culli Territori" di Rrelt comprende cinq'ia Filmo 
DiOretii , e due mila trecento Municipi irà , e- 
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la uomini . Le Colle medeme trami fuggette a 
degli sbarchi . non di e"" numero di armale , ma 
bensì di quante bjflavano a (cottiti ai Vendti- 
fli ed a Chovans Armi, e Munizioni. Quelli 
foccorfi animavano le A rilute Cmoliche, Rea- 
li a decifive Imprefe, ma l'oggetto principile 
era quello d* impadronii fi ili Nantes; fuperata il 
qu.il Piazza, altra piìj lefiltibile non ne iocon- 
Perebbero fino a. Parigi. In Agnflo di ciò ave- 
vano grandi lufinghe . Erano r Reatini pidroni 
di rune quelle 11 rade , onde I' affamavano , t 
I nella Città (iella regnava una acerrima difeordia. 

Come avevano fino nel Dipartimento della Ma. 
nici , iv ; pure i Commiffar) Convenzionali face- 
vano carcerare tutti quelli che portavano Cro- 
vatte verdi, colore de' Chovans , o nere, colore 
dtgì' Irglefi . Arrivate a Nantes T;uppe dal 
Nord, e dal Quibcton , altro non fece io per fre 
giorni cunfecuiivi , che trucidare a fairgiie freddo 
f.nveini. delia Citra'lorto pirttflo d. Realifmo. 
r Chovans ch'erigo prigionieri ci guerra: Per 
» Ut «Rare tali orror. fi pubblicarono P.-crlami 

dall'Amo.,, iltratione agi' inferociti Soldati, e 
del Tribunale Militare ai Grattali, e Comar.- 
ninri, infirmandoli aita moderazione , ed a me. 
pbo operare , e non p-ò commettere arrnnrà , 
i ed a(iaflin). Il periglilo flato «flerno. « l'ari. 
' io;a pili (convolto nell' interno , tendeva Nantej 
profilala a renderli ai fol'evati ; inardlii dai ria- 
forzi the ricevevano dagl' Inglefi , feorrenti preC- 
fo le l'nie di Mircon , di H^vre fino a Cher- 
burgo, e viciniflimi a turre quelle. Code. Sco- 
privjrrj le meno guardate , e vi sbarcavamo i 
locco'fi ; con. e leie.-O in p'ù d' un luogo , po- | 
tiendo fl terra perfino de' Pezzi d- A'r-g'reri» , 
migliali di Facili, e gran quantità C. Muniin). 
ni da guerra , 

Se gh elìetti in tanta pia i quanriil a Quibe- 
ron furo'.o petduii per gl. Re.il (li , poco van- 
ire- 
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faggio ne ricavarono i hepubblicani . Il blocco . 
the facevano gì' Inglc/i , poiché li Squadra del 
Bridpurr teneva N'ivi, e Fregare predo Bdliile , 

e la Squadra dsl Waren tettò anconta nella Ba- \ 
ja di Quiberon , e gli ancora numero li (limi ' v 

Chovar.s che ptr terra impedivano li tr.ifporti , 
rendevano iinpnfliliile ai Kepubblic.ini il Icrvirft 
dì quinto i loro inimici avev.ioo dovuto abban- 
donare. Ne ri lenii roiit' ami un danno confijera- 
bilirTìmo, poiché gli Emigrali sbarcati, avevano 
portato (eco loro centinaia di migliaia di Caria 
di AUcgni falfe , ondiT anche le vere perderono 
afl'atro il cedilo; e quando l'inganno fu fcóper- 
ro, il male era già tflefo , poiché rtioltiflìini di ' 
rai falli AITegnati n'erano fparfì per qus' Ter- 

In r.tnte pertlitbazioni di que' Dipartimenti , 
minori con ne fuffilievano in alcun' alrro . A : 
Lione il Rcalifmo era (alito al piti .'dm grado r \ 
I Rapprefentanti ne venivano minacciati in ifcrit- 
to , e con Canzoni. Quelli prendevano vìgorufs 
mifure di dife^ ; ed ordinarono, che tutti quel- 
li i quii! non li arano in quella Cittì Inabiliti 

primi del dì ji, iVliggio 175;. dovelTero pani- \ 
re entro lo l'pazio di ventiquattrore., Nel finir; . V •* 

di Apollo fangninofa Tragedia vi (artbbe aces- | * 

dura le I' Amniinillrazione non la preveniva . Gli 
arre'fialt Membri della CommitTìone ren.poranea 
venivano trasferiti a Grenoble per efFervi giudi- 
cati. Dovevano pilfare ptr Lione, ed il popo- 
lo -fembrava riioluio a trucidarli. Si raddoppiò 
la loro Guardia, fi riflrinie attorno ai prigio- 
nieri.- „ Kb, non temete, gridìi il l'opolo , per 

quella Canaglia! non vogliamo edere i Car. . [ 
,, nefici de' nolìri Carnefici. Que' rcellenri erano 
Guizon , Villain , Pietro Jourdan , Rich-ird , Bon- 
nerot . e Durer, elTendo allora ftaro arrecato a 
Mareifiri an;he quel David, che fu Cancelliete 

(fella fi armi natrice Commilìione diFeus, e Con-: t 
C 3 tìden- 
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fidènte del Rapprefentante Javngue , eflendofegii 
Trovilo gran copia di gìoje , e Scritture rilevanrtf- 
limt, Infine a Marsiglia la Commiffione milita- 
ic doveva ogni giorno far guillptinars de' fedi- 

Ad aumentate le agitazioni di Parigi forma- 
vanfi Tempre nuove Sccitrà turbolenti , coi no- 
mi : (igizio tifilo Spirilo Pubblica, olii» Diplo- 
mimi* interna, e quella teneva le Tue Seflioni 
alle Thuillerie, un'altra iti IX Thirmidor for- 
matali mi principio di oppoili :.l la violenza di 
quelli, che voleflero -far rivivere il Terrorifmu 
ed era compofla di' que' Scritti , che pili avevano 
tor.tribuito a rovefciarlo . Quefle Società influi- 
vano perfino nella Convenirn e Na7Ìonale . on- 
de vi li erano formati .dire Partiti, uno deT*«. 
widorìnni , I' altro de' Hriffonimi , c quefie ren- 
devano difeorde anche il Modernmifmo . Ai fe- 
condi dì quelli Ir moflravano dediti i Militari . Sor- 
livano opufcoli atri a rinnovare le vertenze Re- 
ligionarie, che ornai fi credevano fcpite. Il Li- 
braio Eluvet vendeva quello degli Amici della 
Religione , del R, , e dilla Penìa . L'Eic-Ve- 
feovo di Amier.s divenuto prcpiietario di una 
Stamperia , ne fece incìdere lolla Porta della fua 
oflicina; Tipografia Crijlinna , /' Amo di Criflo 
17P5- Di nomi i piii Sacù (ervivanfi perfino gli 
"afialfini de' Realifti , e de' Terrorifii . Una di ef- 
fe s' inritolava Compagnia ai GtsU, Un'altra lì 
denominò Compagnia dei'ltlr; e quefle trucida, 
vano fortu tali nomi, e prerelli tutti quelli , che 
andavano loro a grado. Furono perciò perfegui- 
tati , e fi fece ceffate il loro furore . Quello ap- 
pariva perfino ne' Tearri . Volevanfi que' Balli , 
que' Canti, e quelle Rapprefeu (azioni , the ride- 
ilavano il Fermento nazionale . 11 Comitato dì 
Sicurezza pubblica proibì il canta tv ili la Canzo- 
ne il Svig/icrino del Popolo . Gli Spettatori la 
vollero per ,lorza , e .non meno perigliali rumiti. 
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«jmpirivano a centiffija, copechi convenne li- 
feiar ad ognuno la liberti di canta» qùmro p.ìi 
gli aggradiva; ■ quelli ricordini Teatrali non 
a'eu.io liflrwtl «Parigi, ma djat.fi in tuttala 
Francia . 

Era ìn (ile firuiiiont nue'IaCapitale , quando 
vi giunle il No>iile Signor AUife Qnerini . In- 
viato dalla Repubblica di Vengala a rifiedetvì 
eoi carattere appunto dì Nobile, ch'equivale a 
qarllo d'Inviato, Ebbe 11 d) ji. Luglio la fa a 
prima audienia dalla Cnnvenaiore Naziomle , 
(oì'fcce (lampare le Credenziali di quel Mini. 
Aro. ed anco il Dimoilo fatto in tale ocral.oiie , 
e la K .. ■■ . diagli dal Predente. 

Sotrivar.o in que' giorni cuntir.ui conliderevolt 
Decreti. Uno fu di un Bando perpetuo degli 
Emigrati dopo un dinotato tempo, l'altro ed 
quale fi vollero portai alia Zecca lotti gli ori, 
ed atfien.i, ed anco i metal/i rior 
peib t miglior: o:odot 
piànti aglt aequiGtoti 
lionali . Un Qua-ro erelTe il Confe'viwriir < 
Mof.ca, da cui dovefT.ro Tortile deyii All evi 
ed i cui Membri fervi (Fero in tutte le Fele . 
Funzioni della Conaraztane Nazionale. Con u 



tee fupphre ad un Dttretwo ■•alen- 
ai Soldati , nonché alle fpefe che far 
i l'.-ii eOerl per li provvigione de' 
ebberato, L Tutti gli oggeni d'mo, 
ndotato , d' argento , ed altri che eli- 
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ranno efiffere ancor» iti natura nei depefiti na- 
zionali, e queili il cui valete intrinseco i infe- 
riore al pinzo del lavoro. j. Le gioie ed altri 
«Utili , <fci quali i "sia ordinala la diflrazione , 
faranno deptfli riti Multo Nazionale. I Cerni- 
tali di Salu.e pubblica, e di Finanze fono au- 
torizzali a rinderinizzarc i proprierarj degli tfìct- 
li lotiopcfìi alla reilituzione , e non elaflenti al- 
tiimenll in naiura rei depcifitì nazionali . 

Non etano peiti quelli gli oggetti principali 
fu' quali vetfava il Corpo Legislativo alla metà 
ili Agoflo, ma bensì fui tanto preponderante gli 
animi , ed era quello del Cullo Religicfo in 
Francia. Da qualche tur po il Governo France- 
{ e , accordando il libero efercizio di lotti i Cul- 
li, 0 occupava dei n-.ezzi di pievcnire gli abuli , 
che ne potrebbero lifuliare, SÌ parlò in fpccial 
gutfa d! quefi* oggetto nella (eflìone della Con- 
tenzione Razionale giorni fono . Il Cittadino 
Geniffieux, organo del Comitato di Legislazione, 
facendo unrapporiolu quella materia, come pu- 
re folle centriche dei beni dei Pieri deportati , 
o< recluti in vigore di deciConi dei Corpi arrmi- 
riifttarivt, 0 di Sentenze di Tribunali, „ i Mi- 
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^mr.-tnccro U tticbiamione delle opinioni poli- 
tulle, o reiigiofe dei Cittadini. Le idee, t | e 
epinici (oco mite tr.ie, ed io r. on te c-.bbo 
rendei cono che alla diviniti. Le (ole mie-azlo. 
ni appaitergono alla SofittJ ; dia r-cn pub pu- 
nir* chi i la «Cilene», e^a r.on può e fg Me ch e 
la tbbedF.ria alle Ine .,• ■ - . Il p.Lrarrecio f«- 
to dai Pitti dall' Artemb.'ea colli tu ente ba , voi 
lr> (apeie, gerito il dWotd re beile f mg'it, «i 
e fervilo di fondamento alla (paventala guerra 
della V-endta. Voi aver* decretata la liberta dei 
rulli , voi avere luna via prefcriito a qutl-a li- 
cerla certi cor.fini indiiptni'abili per. il manieni- 
' niento oV-IJa libenì pubblica. Il volito Dfciero 
dei ai. Ftbbiaju decollo lartbbe. illuforio (e voi 
non pierdt.de delle, mi iure rìpreffive contro co- 
loro che In violano." I ire piogeni di decreti , 
che Gen.ffeux premei a ntirt cel Comitato di 
Legislazione, irnonirarorro qualche oppolmcrie , e 
non fu aggiornala la difcufiìone tennonefif dopo che 
lar.bbe Italo adottato il Proqetio deli' Ano Coiii- 
ivzioTjate . L'AITemblea nonollanre convenne ge- 
neralmente della verità dei princip, avariati da 
(jeo'flieux Julia iiicompenria alleluia del Go- 
verno a loimemare con delle privazioni o con ' 
delle pene, o a limitare con delie Dichiarazioni 
e opinion, politiche o religiofe dei Cittadini, 
le eglino non roamltflar.o quelle opinioni con 
oe le suoni contrarie all'ordine (ociale, td alla 
pubblica tisnquilliià . Sii troppo patltto di 
Pieri , e di Religione nel Corpo Legislativo, 
«ice Beifiy d Arglas; bi fogna ronfiderare i Pre- 
ti cerne lutti gli alni Ciitadini ; proiegnerli fe 
lo»o fotronuff, alla legge, punirli I. , u ,bano I' 
cr-dme, Q uefte f | p ,eiT,oni pure furerò applaudi» 
vivsrneme, ed m lai guila il Pubblico , non me- 
no the la Convenzione li dichiarò conno iiuefia 
PWfa Cclliiuzione Civile del Cleto, che eng io- 
ti) lami mah alla Francia, e the fu per lar.io 
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tempo il motivo , •> il preie'lo di perfecuiiorit 
per ogni dalle di Cittadini , e per il Clero in 
particolare a cui, come dite Taveau* nella nella 
SelTione, dobbiamo attfibuire tutte le disgrazie 
della guerra civile, che affline h -Francia. A- 
fpettando dunque , che in leguìto dell' Ano Co- 
{liiriztonale la Rapprefentazioue Nazionale deter- 
mini ancor» le .mifure da prenderli per la liberti 
dei Culti, e contro i Cuoi abufi, il Comitato di 
Legislazione hi prelctitro con delle Lettere c'ir- 
cobiti le regale opportune della condona da ie- 
nerfi. Elle fono del ieguente tenore: 

„ Cittadini ! La Convenzione Nazionale ha 
emanato li jo. Maggio di queft' anno- un De- 
creto, il cui oggetto e di affiorare , e di facili- 
tare Tempre più il libero elercizìo dei culti . Tra 
gli articoli di quello Decreto ve n' fc uno , che 
■merita un' attenzione parrkolare affinchè una fal- 
fa interpretazione, o unasflcnfione arbitrati» non 
vengano a contrariare le vedute [alatati di _nn 
Decreto cosi ìnterelfante per 1* ordine pubblico . 
.Quifto Articolo e concepito cosi: Art. 5. N ti- 
no potrà elercirare il minillero ,di alcun culto 
nei detti edifici , fe prima non avrà ottenuto 
dalla Municipali^ I' atterrato della fui foltomif- 
fione alle Leggi della Repubblica. Sulla maniera 
di riconofeere quell'Atto di fommiffione , il Co- 
mitato vi dee alcuni fefaiarimenti fui timore, 
che caricandolo di difficolti voi non arrechiate 
oliatolo al libero efercizio dei culti che la Con- 
.venziune Nazionale vuole ogni giorno più afli- 
curare , e facilitare. OfTervaie bene, che quella 
fommiflione efatta dal Dichisranie non riguardi 
in nell'una maniera il paffaro , Cosi non dee ef- 
fervi alcuna quellione di ricerche o efami fulla 
condotta, o le opinioni del Dichiarante . La leg- 
ge non elige da lui fu quello propofito che una 
ifola eofa, edfc, eiie ella domanda atto Ci della fnz 
fommiflione alle leggi dell» Repubblica. Adem. 
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■pluta quella formalitìi , l' A mminiflraiione che 
riceve quella dichiarazione, olire a ób , non ha 
da richiedergli nulla. Ogni indagine, ogni que- 
(liorf ulteriore farebbe un abufo ' di autori r!l. 
Quanto al modo convenevole per ricevere que- 
lla dkhUrazione , e riconofeerne l'ano, cfJo. ir 
molto femplicé. La dichiarazione dee cfler rice- 
vuta dal Cancellieri della Municipalità indicata 
per 1' efercizio del cullo nella feguewé forma : 
Oggi È comparto N. N. , il quale ha dichiarato , 
eh: (i proponi dì efercirare il jniniftero d' un 
culto ennofeiuto fono la denominazione di nel- 
la ePerftne di qcelli Comunità ; ed ha ricerca- 
lo, (he li Cacata l'arredato della fua foro, 
miflione alle lepg della Reoubb'ica , della qual 
!>.(■■< fili ì Mo V atto conforme 
alla lecce dei Maggio 179?. NelleCcmunl- 
ti divi), in Segoni . nelle quali fi (ro.ano dei 
Comitati civili , appaicene al Segretari di .que. 
Hi Comitati Civili il ricevete quelle Dichiarazio- 
ni. Saià coi.fegi.au al D:cfi-arante una fperfoio- 
ne della fua dichiarazione per ferviti; di [itelo. 
Bifogca lido-re a qae'li lemplicita U fo-nulitì 
prelceiita odi' Art. 5. della Legee dei joi Mag. 
gio , che non ■■ fiifcetribìle di a) con» efìeoGone , 
ut refln/ione. Sarebbe inutile il farvi ulervare , 
che la Coftituz.ane del Clero non è più 0,9 
Lecce dtlla Repubblica , fe non fi erano fufei- 
tare in quello piopolno dille pre tentoni , che 
non pofrono oramai ePete autorizzate. Al piiJ 
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mi Lequinio , L-Korr , Dupin , 



ry , MalTieu : 
perchè fo!Tert 



iati . per I ' m 
Si tVero dilli 
le Sale i e fi« 
de' Rsppttfen 
al.Ijonto fiflema di 
Relatore del Comici 
alla Balia , e fece il 
ciati Deputali. Uni:, 
firaro coniro di efli : 
Laignclet , e l.cquin: 
eli accut.il di aver iv 
Tenore , con avtt t\ 
ti de^li nomini feoitu 
:t moltilTinie difpoli? 
a gabbo la libej ' ' 
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Iti»; iu , e Lapi ' • i! , 
fentenii iti. Si condii?, 
li Siipp'iciiti ne' meli 
i Je' Tribunali Rivo- 
ed all'incontro fi die. 
■-.r.rjcenli Ìig : oflairtn- 
< procedure Criminali 
"trn le Scc eri Pepo 
ne , ed arii permeile . 
Club , e Te ne cliiofeio 
ni nuovo fpu'fij 
j pertinenti egli' 
>a-*. Gitsod Poi'zoltcs 
di LegillaiaKe mor.tò 
rapporto lulli denun- 
ce [{li Atti , che ledi- 
la refia di roloto Turo 
Il Comune d : Rocbtfuri 
rgim?7ato il fiMeina del 
i i. f:elti pe' luro Ap">' 
i , e fanguinari , e fit- 



ì fi f< 



la libertà del 'Culto d 
mancina della Guillot 
di Tanp'ie innocente . 



10IT1 li Icollumattin co'l' lo- 
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; j. flibi,ira la pe-. 
e pfofull de' torrenti 
volendo neflur.n f.ire 
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riotil.no . prczml.ro. 
, gli dettero in pub- 
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polleriore al 
o il Rapprele 



> uppofl Tallo 
ite del Popolo 



Q U I n r o. 4( 

co ce!. Guillo ti ci or. pBjpùo, e cofeett: li 
B.o«M. « montar.-,. «*c.lpel!arc cVJuto p.eci 
il (angue te loro congiunti , e ■ t , - a' aver 
proibirò il coifo dtili morti* coni t ti r ciò 
r.on otUnte inviani c de' bini, i, p , t ,.: „ l uo , 
Itilo. Biuftl Cito lungi> tempo ni rr.irTione i 
Rothefo't confermò U veliti di t.li imbuMii©- 
n! . Ltquimo lu decretato d'arredo. Lela-e d' 
Eu:e e Luiie opini), che quello IJeatto non III 
luflicierte , polche elfendo tiferbata li ftnient» 
da pronunziate (opra li denunziati non al Tri- 
banale Oin.ir.ale , ma beni] a] Cotpo Legitlan- 
vo , fia d'uopo , ree li abbia per* le mani tuff 
le prove drll'acoi'a, e che a tal fine C facci* 
da, di lui Catello im psrquifiz-one domiiiliare 
per trovare le du: defiliate Cade di denaro e 
I' aigetnetia de Chiefe tubata da Lequiaio 
ed in po:ia(a in cuIWi» . 

Eezard profegul .- Untili t acculato dal Co. 
irune d, Br.ve . Egli fi fece preceda |, g uliio . 
ima, e li manigoldi, fcelleN dai fubalterni fcil- 
Una , alienò li protocolli , e follecitb gli altri 
a fare lo Itelo, (epp-li atquilìare deli' influenza 
prezzo i Tribunali , e fece per lo fpazio di z± 
ore eiporre al pubblico (ul palco il cadavere d' 
un vecchio Itato padre di 12, figli; " 



■> ii' armilo. Lt-fiot 



incolpato 



aver prete delle mifure violenti 
dini di .Montargli , e d'averli niaitrariaiì a esu- 
la d' un rifpettolo ferino diretto a Luigi XV|. 
list' di 10. Giugno 1702. Li 4. foitojegnaii fu- 
rono contegnati al Tribunale Rivoluzionario, e 
Suillotinati, altri 40. medi in arredo , e li refi- 
dui fortemente riprtfi nel Tempio della Ragie 
ne. Lelìor confeisò li falli, ma velie a ruira 
forza difeoiparfene con dire l'aver eleguili lì so- 
mandi del Governo. Venutoli ai vtti , b D lu- 
ulita fu per l' anello . 
Dupin era incolpalo 1. d' aver fallo condurre 
fui 
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.lui palco gì' inaddieuo Appaltatori generali, e i 
2. i)' effcrli arricchirò con rapine, dilapidatoti! , 
e diffigillamenti dille proprietà di detti Appalta- 
tori . Lefage appoggiò P accula , e Dopiti venne 
decretato d'arrelto. Il Rapprelentanie Bb aveva 
in un difeorfo da cannibale enuuciar: quelle vo- 
ci: „ Non fa caio , iiano Padri, Madri , Con- 
giurili., od Amici ; ha da effe re trucidilo chi 
non pub lolle v^rlì alla fuhlimità de' noflrì gtor- 
ni . Dopo un Baccanale ci fere gettare a terra 
tutte le Croci lulla via di Figeac , penetrò nelle 
Cafe dei Pirati da vero Icrmomacc-, e flrappò 
ad una femmina lattante una Crocetta d'oro, 
che pendeva dal fno petti; . Su tali palli itrita- 
«11 il Popolo aduno/Ti. Bb accorie a Cavallo,, 
gli fu tirato un colpo u\ fucile, lì fuoi fatetliti 
gridarono d'eITcrfi mefle le mani contro un Rap- 
preseti (iute , Il Popolo inginocchiatoli allegò' U 
Tua ignoranza, e ne chicle perdono; ma Bb vi 
fece marciare da Cahots 1500. uomini di Trup- 
pa Rivoluzionaria ,, ferrare in una Chiefa da.Soo. 
perfbne , e per qualche tempo fare 1' alloggio 
militate nel Villaggio . CoIIhì ha detto, che ti. 
milioni di abitanti avrebbero badato per la Fran- 
cia. Egli teppe anticipatamente In ribellione de' 
Subborghi. Thiòaud confermò tali imputazioni,, 
eia Convenzione decretò l'arredo contro Bò . 

Giraud Pomolles tipolc in Icguìro' le denun- 
zie contro Pierry . Quefli fcriffe un di alla fo- 
cieià de' Sanculotti a Potiets: Prodi, e probi 
Sanculotti .- Voi dimandate un valente (oggetto, 
che dimori preffo di voi in qualità di Rappre- 
fentante; vedrete fra poco me, ed il , mio Col- 
lega Ingrani , intanto poretediflrtiggere , ardere, 
depredare , deportare, guiilotinare ec. chi , e co- 
me volete. " Lefage cbtefe, fe folle legnata la 
lettela di Piorry F Non- fe ne rrovò negli Atti, 
eh' una Copia . DtcttsMa à' jrr.-jlo . Maflieu' 
venne accufato d'aver ptotetta la più infame- 
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tfinaglia nel Bipartiremo dejle Arderne, laida- 
io impune un ceno I' Ecole fuo cliente , e cu- 
gino , reo d' infinite fcelleraggini , e fatto guilloti- 
riare 57. CìiiaJir.L innocenti di Gedan , d'intel- 
ligenza coli' inaridirne Comitato' del Governo. 
Dtcnwo <T amjìa , Chiudron RolTeau ha fatto 
gtiillotinare pel federaliftr.o Efcales il maggiore , 
e Venanzio Ougadc?, mettere ne* ferri piò di 
300. vittime, e intimare a fuonn del Tambur- 
10, che fono pena di mone doveffe ciafeuno af- 
iillere alla tombuiliorre dei CrocifiUÌ e delle fi- 
ere Imagini . Dctrttno a 1 arrejlo. Laplandie , e 
Fouke di Nantes vennero aecufati dalla Muni- 
«ipalita di Neven , à" enerli fatti rei di catture 

vilipenfioni delie Perfone MagiAralì e di' aver 
voluto la più verdognola feo 11 urna rezza tendere 
la Molale Repubblicana. Fonche comporroifi 
ancor pib vitupero!.! mente , e tubò alcuni milio- 
ni , il di cui impiego ì ignoro . Ctiaumette li è 
portato a Nevcrs per convenire con elfo di ra- 
dere privo il Popolo d'ogni Moralità , e Reli- 
gione ; ed a tal effetto cundunero de' Maelìri di 
Icuola che dovevano informare li fanciulli dei 
loro principi, abrogarono ugni culto, detnolijo- 
r.o li Tempi. Un' oc.'a di malvagi prezzolati 
<a Fouchi Ico.revaro i Villaggi, induri di Pia- 
cete con fu maro no le conlacrate ofltt , ed invola- 
rono lì (acri urer.nii . Filo fece da ur. fuo mot. 
pagno fcrivere orj lettera ideata, che Ga per 
Scoppiate una Conttorivolorione , e vi avvilup. 
pò tutti coloro, che odiava. EflendoG tcopeno 
quello colpo, feufofli con dire, efler ciò flato 
un n.eio Icherro pst iotico . L'f'.tneSe f* deerr- 
>"o d'atrtfim. Avendo o«ò detto il Relatore , 
che non Xufi per ante- (cr-riu la d.fea d> too- 
cbè , fu p-olu gaf . ia Segone f.ro alle 7. «te 
del.a .'era . Nella fu iTt £«(•(( del .... A ; - I. „. 
rtncoi t^flunie li pur» d' accufa centro Fcuche . 
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Legendre, t Tjllien lo difelero , « non vollero 
gii giudi Beare II conlegno della lui mìfliorie; 
m* elfi prerelero , che Cu fiato uno dei princi- 
pati promotori del e. Thermidnr , e morrai ne- 
mico dì Robespierre ; che GaG ferviro dell* 
«ceffo nei Compari , Ìnter:lufo a tutti gli altri 
fedeli Rapp-rfentMti del Popolo, per dv loro 
ragguaglio di qaanto vi pittava , ed il cenni» 
di tentare il gran colpn . Uoifiìe-JX gridò .• Quel- 
li , che ha.-no tanto fipone a far tulli gli altri , 
ne confervano quilihe poco ancona per Ce. 'An- 
che Merlino u fece diftnfoce di Foucdc, e diiTe, 
che un uomc dabb.m gH ha racconutu elTetU 
valfo di tutti i meiii pet venite a capo dell* ac- 
cula, pagando ben bere r.i 1 denuncianti . I' 
Membri endatono: Qh.tmeU a -orni'. Metili 
comentotìì di dichiarare, eh' a Nevect Cannet- 
te delle tolette per fu api ire alle fpefe di Depu- 
tatone ; e g ; urO falla fu» parala ,? .1,,- d'ef- 
fere mai (lato Tecrorifta , ma ognor contrario 
agi' inaddlet:o Comitati del Governo . Dava* 
Itile una grolTi copia di mandati emanati di 
Fouche nel Detrimento dell' Allier; ne'quilt 
ordini la ....:«■ de' Cimpa-.lli, e Chicle. . 
e i Preci ad atnrooeriarfi , ec. Lefage 

volle . che 6 prefUfTe fede alle affezioni di Met- 
ili] ; polche mi fi accerta che Merlin Ila Tempre 
flato un un.ro leale. DevlU potete , ebe Mer. 
Un provi, le !ue tfferiioni, e chiami a nome , 
quello ebe gli avella date codette novelle, nitri- 
menti farebbe riguardalo come calunniatole ( A,v 
pUuIi ). Merlin efpnfe, che delfo uon vo B lia r.ì 
accofite, ne difendere il teo , ma eh: in ve. 



■ Metili) . 
. Dopo al- 

1 fin aitai- 



1 
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Egli rifpofe, the He-iz e Frar>ea(rel d«l Dipir 
tiratoio delle due Seve; fono flati, incolpati ci 



d) della Fraocta . Quindi fa conclufo quello 
T«<«ro <,dd, V o».U nfiport» *IU nrMfat.ti 
Ut mtrt Irà I* ttetuMttc* , c U -Rtgr.-iT.' di 
Tunifi ; *■ dMumcnti telativi al nudffimo . Nel- 
la fedina della Convenzione Nazionale deg'i iti 
AgoDo il tlapprefeniante G!o .- Bcbry in nome 
del Comitato di Saluie pubblica fece il tegnente 
Rapporto : ,, I notiti amichi Trattili colla Reg- 
genza di Tu nifi fidano a [tenta miglia di diftan- 
. '/a dalle nollre code il putirò , in cui i Corfarì 
Tuniiìni doveano arredate le loro (correrie . Que- 
lla dipulazione avendo fpefle volte cagionato de- 
gl' irubarazii e delle dìteuflioni ira le due Poien- 
je , il Confale Devoize concepì l'idea d'un at- 
tualo addizionale , col quale i limiti refpettivi 
dell'immunità farebbero rilìretti alla portata del 
cannone fuiLe colle di Francia, e di Barlieria. 
Una fimìle modificazione era fiata falla al nonni 
tir. Amo i7?5- D Trai. 
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rolla Reggenza d' Algeri , nella orca- 
fione, che fu ultimamente rinnovalo. Il Comm- 
iato di laluie pubblica patrecipb quello progci- 
to alla Commi flit ne dalla marina, richiedendo- 
Tene il Tuo parere. Fu rifpollo , che le difpoiì. 
zioni propolle fembravano buone, ed urili , e 
. inculavano di «(Ter confermare dal Governo. L' 
eccezioni contenute nell'articalo hanno in mira 
di prelevare i due golfi della Goletta, e di Por- 
lo Farina «falle (correrie , che i noflri nemici 
aveano qualche volta I' audacia di azzardare fi n 
Totto il Cannone dei font. Il Bey, urtato da 
quefla temerità face lignificare ai Confoli efieii , 
che non (offrirebbe giammai, che li navigazione: 
di quelli due pumi fofle tutbara in avvenire da 
alcun aito di oliilitì . Quella mifura ridonda in- 
teramente in vantaggio dei Francelì , che fi pei t- 
fono riguardare come quelli fra gli Europei , 
rhe fanno a Tonili il Commercio più attivo, 
ed il piti importante. In conlrgnenza di quelle 
(tubefazioni, il noflro Comitato di Salute pub- 
blica ha autorizzato il Cittadino Devoiiè Cori- 
iole Generale a Tonili a firmare quello nuovo 
articolo, falva la ratifica della Convenzione Na- 
zionale . Quello Confole' ci ha rinvialo due (rie- 
dizioni urmnte da lui e dai Bey di Tunifì . Ec- 
co come è concepito queflo Ai ricolo: " 

Su-ppleminlB ài Trattati Ira la Trancia 7 t U 



, e Tonili fa detto, che i Curiali et. .a 
za debbono fate le loro feor/erie , lonra- 
ta miglia dalle cofie di Francia j fccome 
i aoefla fìiputaziure i un oggetto d: frf 

diicuflioui Ita le due Potenze, elle ban- 
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della Repubblica Franceie, e gli «owmemiTn- 
nifmi , quinto per i lorojemici relpeirivi , idi. 
no errori alla pomta dei cannone delle Colle di 
Francia, e di Va (betta , lia (he lulla Ipiagg't 
eMar.o dei cannoni , Ita che pan elidano , ec 
cernuti i Golfi della Golena e di Porrè-Farin*, 
nei ejuili ì Franceli , ne i loro nemici putritine 
fate «fette ptede, ne inquiet.re in alcun» manie- 
ra la navigazione . L elulione del p: eterne 
/uppJeinento noo ava il Tao eftcuo ebe doon 
ouamo 01(6, coniando da qurfp giorno , athue 
.i.-.-.- tempo di p-ever.irne !e Potenze ioteief- 
fanli . Fatto nel Palazzo <ii Bardo li a;. Mjj- 
grO L79S- Dlvtizi , Cimiate Centrale Hell.i Re- 
■puiblic» fnnctf, pnffh il Bey d, T« a ,J!.„ ) 
Accanto al tello Francsfe il trova il [efla arabo 
eolla firma (tei Bey ) . 

Sì penso in varj modi a finalmente alTìcur.:- 
re all' Eratio Nazionale una Rendita annua, e 
eerta, (ì decretò una Conrribiuicne Nazionale, 
e lugli oggetti di Lulfo , e fa: Timi i Frante 
fi, che godono de' loro dir tiri , ed entrate; o 
lutti i forellieri dopo un anno di relìdenza , pa- 
gheranno una contribuzione perforale di lire 
all'Anno. Gli Operjj che vivr.no del luto la- 
voro, e che non guadi»n»no piti di va. ioidi 
al giorno , lono denti da quella contribuzione , 
ma farà ricevala volendola pagare fp o ni anea meni- 
le. Dovranno pagare- la contribuzione quelli che 
tanno un'entrata maggiore di ztì;. giornate di 
lavoro, valutabili a jo.foldi al giorno . Gli do 
mini , e le donne maggiori di 5?. anni , e non 
maritati, dovranno pagaie un guaito di più di 
iurte le [oro contribuzioni pedonali , e taiTe dì 
ludo*. Le vedove, o vedovi che hanno figliuoli , 
o che rcfiatio vedovi dopo i 25. anni, faranno 
«fanti da quello pagamento. 1 Cammini, eccet- 
tuati quelli delle cucine , e de' fnrni , faranno 
raftali «5., 10. , e 15. lire per etafeuno a p'ru- 
D z poi- 
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d un guaito drlle dette fon 
■t pepi-priori cVCoir.y™. 



. fuo 



p.tfeie » brace pagheranno la mei! del a fud- 
cJtIM talTa neih (Itila pi u pori ; cn« citile pnpola- 
jioni. Si pagheià una ta'Ia in ragione e»' Do- 
me(UcÌ malch, al femiio della pedona . c dell» 
c»fa , efcluli pub quelli impiegati ari ad pai men- 
te -ii coltura, e alla cuia de' belami. Perai 
Domenico fi pa^anne, io. lue . per ,1 lecon. 
c!o jo. , pei il letiu os. , e cosi per fili aliti rfi 
piti in p-opnnione triplica. Non f. pagherà 
tifo per i Domenici maggio:! di co. BOtìl', O 
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ftafpotii , latori dt colori , (.ano elfi di (ella , 
a da liro, fi paahea io. lue per il primo , 40. 
per il (eiondo , Sfo. per il lerjo, e <.os\ per gli 
.Idi di p i' ii pri por?inne duplicala . Sono e(en- 
li dalla < .Ha gli Ilallom . i poledri minori. d< {. 
aoi-i, e Ì Cavalli di mercMiia , cioè quelli de- 
ntati. Le Cai 



R hera..no ao. lice 
per !a feconda, 1 
nella fieila piopor 
rielle ver.ure, 
avelie <a/a I: 
Lt l.eitigh» | 
gheianno coir 
Amb.fciaior; 
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md' anche il prnpr 
e avelie per un 

d> due Cavalli, 
.eiiuia a due 
ni , Inficiti d' 
aliene fo'.io efen 



le fuddene coneribi 
po del loto loggorno . 

Prete quel'e R.voluiioni , 
fiorile valevoli, come fi fper 
ie inlmiezioni popolali, «eie 



-tìfcntr;* b/ Ctfogli; 



Q_ S ! N T O. i. 
ne Ns/onale raiTodira la Repubblica Fuocf'r 
e di poter por fine alla Rivoluzione, che dati- 
ti da ornai fei anni , Tienilo accettar* li nuo- 
va CoSituiinne ut qmle progen Jt* t'avevaun 
fili undici Commi'liunjii pr- ( 1 , ran j e Obera 
Male li appolero per altro quelli c h* focone- 
vano («.le ,1 riu/eirw. Si p eiefe , ,1-iver b.fl». 
re I ac ; errai.o-e da f.,-f cnc dai K. lr) p, e |Vm»nÌ 
..'ella Cor. w «, J10 ne Nazionale, po.;b> er.no De- 
puri!, di ogni l):paicmriiro. e ciir due TeH 
He' R«p/;?e ,:-n.i attuai doveiTe: 0 elVe confer- 
miti. ne iddacwa per r. B -<,n e , <be prefeie- 
Ellendofeae 1 più efp.rri , ed i p-i, informar 
nel Aoim.„.l.-w.un S del Cwi» . fa-ebbe „,„,!,„ 
re[:o, di c-ieilo che (fa uomini nuovi nr-li affari 
puhMiri . Voleva il Corpo Ululali „o fare da la 
IlelTo quelle Elei.ont; e che folle riabilito, i II 
nuovo Cnrpo Legislativo Iar3 rompoilo di duo 
lerzi de' Membri della Convenzione ed un ter 

10 di nuovi Membri eleni nelle forme c0 [liru- 
zionah . i. Per determinare quali Membri risila 
t-onvemione conr mueranr.o n=!le loro funzioni , 
lari numera a icrun,,,-. lesero un.» Commif. 
fione di ,8. Membri , i quali lì uniranno , e 
ridurranno a nove ; e qusfli formeranno un Cor- 
po di Giurati di confidenza , i quali lavoreran- 
no in comune, o fi divideranno in tre dicaileri 
di tre Membri per ciafeurro. Tutti i Mem- 
ori dell* Convenzione fi prefenrur.iimo in perfo. 
ai , e fepa rata mente al detro Corpo de' Giurati ,. 

11 quale non ne ammetterà mai più Hi uno «Ila 
volta. 4. Ciafcun Deputarn , dopo d'aver detto 
il . r uo nome, cognome, età, e Detrimento , e 
le e ammogliato, dichiarerà fe ha intenzione di 
continuar le funzioni Le-islarive . Si regilìrerì 
l-a fua dichiarazione lenza effimere alcun moti- 
vo . Quella operazione li Eira dal Corno dei 
Giurati lenza .iffiltenzi di alcun re-.: eur ; 0 , ? , 
Chiunque non li fati prefentato in tarmine di 
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due giorni dopo l'appello , farà confiderTIto àti- 
miSìunario . 6- Se con quella operazione il nu- 
mero de' Membri della Convenzione non fari 
ridono ai due terzi, il rello della riduzione li 
t'ari per mezv.o della lorte ; e quelli , che forti- 
r.inno in quella maniera potranno e!Tere di nuo- 
vo eletti, 7. Subitu Ipeilito I' Atto Colli naziona- 
le ne* Dipartimenti , fi convocheranno le Afferri* 
b'.tt primari*, e fi uniranno nel d) (r. Settembre, 
Fatta! la letiu'a deil' Alto Coflitozionale, li 
r atteggeranno i voti full.) di lui totalità. Il ti- 
tultato de' voti di di (con» A'ìembtea farà fpe- 
diro a un Comitato dilli Comrenzione , fui rap- 
porto del quale ti fari li proclamazione del ri- 
fiiltaru emerse. H. 1 Cittadini componenti le 
Amine diranr.o elfi pure il lo-o voto fu [' At- 
to CnCnuzionale , lorinindofi in Affemblte pri- 
marie lotto li 0 lezione de' Generali , e fecondo 
le regale preferitte . g. Il Comitato di Finanze, 
•it' Dom nj nazioni!: fi'ì un rapporto fui luogo 
dove fi dovrà Cabline li lefidtnzi de' due Confi- 
gli , e del Dilettano . Il Comitato d' Irruzione 
pubblica farà pure un rapporto per regolate i 
(Hfliniivi del ve lilo uniforme de' Membri de* dtle 

Configli, de" Membri del Direttorio . e di tutti 
i f ut tionarj pubblici , io. Le ComnaifTioni elecu- 
tìve continueianno le loro funzioni fino a che il 
Direttorio efecutifo abbia organizzato il fuo 
MiniUeto. Meflefi in dilcufliore le fuaccennate, 
difpof lloni , le prime cinque fonn fiate decretate, 

e 1> contianerì U dicanone fu le altre . Si e 
inoltre decretato, che li Membri dell» Conven- 
zione, prigionieri negli Stili Auflitici , f»i*nro 
manienuii nel Corpo Legislativo. 

Tanti tumulti cagionarono quelle difpofizioni , 
propofle dil Comitato ilegli XI., che abbi fogni) 
ben in fretta cambiarle, giacche gridavafi daperc- 
luttri, ch'erano un» violente oppreffione , cui 
annientava la Liberti della Nazione, e con ni- 
tro 



& 



propor 
,)er la nuova- 
alone d ogni anno. a. Timi i membri attuili 
della Convenzione fono rieleggìbili . Le Alleni- 
blee Elettorali non potranno lciet;liemc meno di 
due terzi per formare i! Corpo Legislativo, j. 
Non fono comprefi tri i Mtmbti situali quelli, 
che fono ora decretiti d'arreflr», od' accula. 4. 
Ogni Deputato coufeg'netà in ifcrirro di <.g S i fi'- 
no ai 6. Settembre al Comirato ile' Decreti una 
dichiarazione dell'era Aia, ed altre qualità pre- 
ferine dalla Coltiruzìone , per chi vani eflere 
Membro d'arto, o dell'altro Configlio Legisla- 
tivo. Gli adenti par miflione , o per una ma- 
lattia manderanno quella dichiarazione p;l dello 
lempo. 5. Subito dopo la ricevuti dell'Atto 
Coflitmbmle faranno convocate le AITemblee 
Primarie ne' Dipartimenti, per elTer poi aperte 
al più tardi pei 6. di Settembre . 6. Le AITem- 
blee Primarie daranno il loro voto full'infiem; 
della Collituzisne per ammstieila, o rigettiti* . 
Ognuno darà il fuo volo nella, maniera eh» gli 
converrà , 7. I ProcelTi verbali contenenti detti 
voti di eia/cuna AfTcmblea. faranno fpftditi al 
Comitato de' Decreti . S. 1 Deputati in miflìone 
pretto ciafeun' armata li concerteranno il più pre- 
tto pollibile col Generale Supremo, e gli altri 
Generali per riunire i Soldati, e legger loro la 
Coìtiruzione. Lo iMo fe-uirì nelle Arnaat: Na- 
vali . I Depurati in milfiooe Aiteranno il gior- 
no , io cui ogni armara dovrì dare il (jo voto. 
£fll regoleranno fornii» riamente il modo del- 
U deliberatone conveaiente alla località, eJ a|. 
le circofUoze. 

Il Progetto della Nuova Coftltuzinne era già 
pubblicato in vatj Tirol; . [. La D-uifioti drt 
Tmhmi . II. Lo iute P,t<tUo M C-nld-ni . 
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Ìli Le AJftmbhc Primarie. IV. Il Pùltre L*> 
• gistaiìvo , e quello tra il pili importante, I' 
Al Corpo Ltgislaiivo appartiene l'efercizio del 
pome legislativo ■ i. Il Corpo Legislativo neri 
può in alcun Calo, delegare ad Uno, o pi& de* 
luui Membri, ni a t hi ci beffi a alluna delle fun- 
zioni, che gli fono aitiibuire dalla prefente Co- 
fliuizione. j. Egli non pub eferrirare da p« le 
fletto, ne per metto di Delegati il potere eficu- 
uvo , ni l' Mietiti giudiziaria . 4. Il Corpo Le- 
oishtivo non aflìflc ad alcuna ceretnonia pubbli- 
ca, e non v' invia veruna deputazione. (. Vi l 
iucompatibiliià tià la qualità di membro del Cor- 
po legislativo, e l'efetazio di un' altra funzio- 
ne pubblica . I Giudici dei Tribunali , ed i pre- 
cettori delle contribuzioni dirette, o indirette , 
che loro eletti membri del Corpo Legislativo , 
fono rimpiazza ti nelle loro prime funzioni , per 
il tempo (blarr.enre in cui èlercitano te funzioni 
legislative; effì riprendono in legnilo quelle eh* 
■. t'ìi e Te rei raV a no per I' avanti . Per riguardo agli 
altri funziona!), i quali vengono ad efiere elet- 
ti membri del Corpo Legislativo , la Legge, de- 
termina il modo del loto rim piazzamento defaii- 
livo , o itmporatio nelle loro prime fimiioni . 
fi. 11 Corpo legislativo e comporto di un Con- 
liglio di Ar.iiani, 0 Stntori , ed ud Cunfigiio/ 
di cinquecento. 7. I due Citili gli ri fi e do no tem- 
pre nella fletta Cornute . 8. 1 Membri del Col- 
po Legislativo ricevono un» indennità, ella i 1* 
iflefla teli' uno, e nell'altro Configlio, p. Il 
Direltotio Esecutivo con può far pattare , n (or- 
gii 1 alcun corpo di ruppe- per la di Danza di 
lei tiuTMtatiti dalla costone in cui il Co.po i e- 
gislativo tient le fue ledute, fe uon .'u:la fua 
(equazione, n autorizzile ■ in. Vi ì predo 
il Corpo Legislativo una guardia di Cittadini 
ptefi uella giatdia Nazionale di tutti i dipatri- 
ii. itti , e leciti dai ioi 0 Catelli d' a;ru- . Que- 
ir* 
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fl.i Guardia non pub efiere al di fotlo di mille 
dugmro nomini in attivili di ferviate. Il Cor- 
po Legislativo determina il modo di quello ler- 
VÌ2ÌQ , e U Cui durata , 

Seguivano quindi le Autorità del Configlio de- 
gli Anziani, e di quelle del cinquecento . Il Ti- 
tolo V. verteva fui iWr Ejtcù-uo . 11 Vi; 
lui Corpi Amminifortivi , < Ptrftnati . Il VII. 
fu! Poter Giudiziario, tanto del Civile che del 
Ctiminali, del Tribunale di Caffaiiom , dell'Al- 
ta Cotte di Giudizia . L'VIIi., della Forza 
puil/lica , rìivifa nelle Truppe affaldate , e nella 
Guaiola Nazionale. Il IX. driia I^tu-uom : b 
tika, il X. delle i-V. ■«■.,. e della loro Arami, 
niflrjiioce . Seguitava il Ptrgetto dtll* L>£%ì 
Qig«»icèt , e ptimo delle JQwbhe Ptimet-t ; 
li. Ci deila Restia fi' It Lltzii.*i di qntlunnne 
Magifttaro , d'altro Impupo, delle Municipi (it 
ti e di ogt.ì alito ordine , td anco dell' l«flriu- 
io Kw.—U d,iU Stiewr, "I Arti, con gì' 
iatotaggui-eiit' , rurmptnle , e noeti t ■ . 
Eco lur.gr che da tutta la Naiiore , e prima dai 
Paesini fide lieta oppi ■(■ .ut e dtutraia , le De 
n.aiiiftftavano an;i ogn d) più, «d anco maggi*, 
ri per. li due Tc:?Ì de' Kapp: e festanti , ebe fi 
voltvano cooftnnati ■ Accrebbe il dilgollo della 
Nazione l' efei H fatta la nuova Colin uzione at- 
tutare dalle Truppe ch'erano r.e' Costerni di 
Parigi , ed anco alte Armate, avanti the lo fol- 
le dalle AlTtmblee Primarie. Intarlo pregredin- 
do la ConveGzicne a far Leppi , rivocb il De- 
creto-, che fboJiva le fritnogetìittire , or.de gli 
anuali Primogtniri crntir.uaficro a goderle ; ed 
ordirò , the in lime le Ciiife Civili, i Telli- 
inoti) tlovelleto efitte lemili in udituza pubbli, 
ca, ed alla pretoria delle Patii inreiefiate ; on- 
de la Caula venirle giudicata iir.tr.iiliarsnieme 
dopo la depofiìiore c'ci Tefrirroni , o al pili tar- 
di nell'udienza liitceffv) v*£sV prici giorni (ot- 
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il il Decreto , deliberante li forte della Fifilis 
di Luis* XVI, , J-gli alrri Principi della Fami- 
gli* d: 3 irbur.e . e de' prigionieri di guerra Fran- 
tele, el Anflrsid . Quello 1» il Decreto. « Il 
Comitato il: Sii me pubblici della Convenziona 
Nazionale dnpo veduta la Lettera del Generale 
Picbegrii Comandante in Capite dell' Armiti si- 
la Mofella, ed al Reno, datata del giorno io. 
Apollo relativa alla efteuzione del Decreto delti 
Conuenaiou Nazionale del di ?o. Luglio ultimo 
rifguardante li cinque Rapprefentanri del Popo- 
lo, i Miniftri Amliilciatori Franceli , e le per. 
ione del loro feguiio confegnati alla Cala d* Au- 
lirla od arredati, ihbilifce quinto fegue . Art. 
I, Il Cittadino Bacrter , primo Segretario Inter- 
prete d'Ambafciara dtlU Repubblica Francefe 
nella Svizzera, viene nominato Commillarm all' 
•ritiro di trattare il cambio de' Soldati al ftt vi- 
no dalia Repjbbliii Francete fitti prigionieri di 
auena dalle 1 toppe A adriache con t Solditi al 
fervido della Cita d'Auflria furi prigionieri di 
guerra dalle truppe della Repubblica Francefr . 
*. Il Cittadino Bicher fi conformerà in quello 
t tartaro al difoolo nelle leggi relative alle con- 
tenzioni per il cambio de" prigionieri di guerra, 
j. Egli flipulera tbrmalmcote come condiiinr.t 
preliminare Jt-i qua noi, che li s- R'pp'efcn- 
tanti del Popolo, li Miniftri , gli Ambulatori 
F'raoeeu , e le perfone del loro feguiio conCe- 
enati , arteftati , o detenuti per ordine dilla Ci- 
(a d' Ausilia faranno indil aumenta melTi in li- 
berti, e redimiti a Bai-tee , con pano che ■'. 
Governo Francefe fui nel medefimo ifl.inre con. 
fegnate a Bafilea la Figlia dell'ultimo Re .de* 
Franteli a quella pe:fona che Crii Gni/e:nt> A«- 
fttiaco verri delegata a riceverla, e the gli altri 
Membri della Famigli» di Borbone, che fono 
attualmente detenuti in Francia Dottatimi pure 
'fottite «l»l Territorio della Repubblica , il tutto 
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En co rifarmi del Decreto della Conversione Na- 
7tonale del dì Luglio patf.ir.0. Le fpedinioui 
del preferite Deciero faranno dirette il Generale 
Pichegrù , ed al Cittadino B.icher. Stitofetitti 
eli' etigtnalt Merlin de Dovii , Jean de B'v , 
Letourne u de la Manche, Veniei, Maree, Ci- 
roonr, :) .,-. Rabiui, Defermooc. 

Fu dunque darà la liberti alh Principia , ed 
al Principe di Conrl , ed alla lli.chefTa di Or- 
leans, Furono provednie glia Figlia <!Ì LoÌRÌ 
XVI. ventiquamo Camicie di Tela di OI.ii.di, 
lei paia di .carpe, due detó.l'e di Taffetà co- 
lorato, due (imili di Baf.a di Coitone foderati 
di Taffettà di F.ie<wej e le Slorie di Francia, 
di Veley, e del Mondo di Font lineile , orni 
Citta, Lapis, pendii , e colori ; e vi fu chi 
propofc di dargli anche lutti li ticebiftitm effei 
ti portiti ir> Dote ia -i fvenruran ftu Gerotri- 
ceJQuenì Decreti emanati furono in cjut' ftefT. 
giorni, ne' quali s|>itai;oni b<n più ferie pertur- 



Deputaìione della Srtione del popolo ripreienti 
alla Convinzione. Naiionale domandando a Hi» 
fervir dovilTero quelle truppe , e perche fi trai 
va celato al popolo il Imo dettino? Quef-j pe . 
liaione cagioni) molto di:piacere, ed il l'refiden- 
te rifpofe. " Che- U Convezione (ara femprt 
biìurabile nel , \ :*. il tuo potere datogli 
conliiaio da tutto il Popnlo . Ella tituarrì 'em- 
pie itreniovibilc , come io fu il di 9. Yhttnii- 
dor, il 11, Germinai . ed ti primo Porri»! ; fi- 
orì reprimere ognora i Reililli . ed Anircivft' . 
not> li lifcietì aOalirc. oc dal umore, ri dalle 
calunnie, e Capri injieme col pcpi-lo ifropre fn. 
fìener* la Repubblica. Le armare formulo ?uch* 
*:"* uoa parte del pnaolo , ed i foli nemici del- 
la lihertj portano diffidar*,"* temere di quelli , 
ebe hanno finora riportate tar.te vittorie. Li 
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Convenzione, JifTe il Prendente a quefla Jjjra-" 
razione, vi accorda Tonare di .ìlliflere alla ftf- 
Cane. „ Le Seffioni defU Convenzione, prole- 
guì l'Ormare, li poffono fino ad ora dividere 
in due dlvtrfe Epoche : nslla prima dominava U 
tirannìa, nella feconda li beneficenti , ma non 
aitarne i Tiranni, ed i [oro complici furono fem- 
pre fra di voi, e chi può precifare il numero dei 
mal! voli ? Le fole ATenb[«e primarie pattano 
(Ubili rr quali fiano qui' Jtapprtfentartti , che go- 
dono la v ■ '.t , • del popo.o . La petizione di 
quella depu atione hi per oggetto, eh: rIì odier- 
ni me.r.ri'i della Convenzione delibanti volonta- 
riamiore e porre aJ una nuova eledone del po- 
polo. Intorno poi alla armale, difle l'Oratore 
della depurazione, la bui. lieta del reiroie nari 
dovevi [yentol-ire tra le A^fmblej priinar e ' . 
Quella domanda mi:e la Convenzione in quslcho 
jpprenljone ; ma il Precìdente rilpofe a qi%fl» 
feconda depuiazictie , come alia prima, aggiun- 
gendo, che tanto le Armare , quanto la Conven- 
zione fanranuo affrontare tutti ì pericoli e trion- 
fare di etti . ' 

Avevafi fperato, che atrefa la fermezza dimo- 
Orata dalla Contenzione PJàjjonale contro le due 
Deputazioni niun* altra delle Contrade di Parigi 
ardifee di fir lo Oeflo , ma lì prefentò alla sbir- 
ra la Depurazione della Sezione di Monimarre , 
e difTe . „ D;ipa l' accoglimento che voi avere 
fatto jeri a due Sezioni di Parigi noi abbiamo 
efitato fe avelììmo o nò a prefentarvi la noltra 
petizione : ma ben riflettuto, non credemmo di 
aver il diritto di tradire la volontà de' nolìrr 
Concittadini, e perciò eccoci innanzi a Voi . Lj 
Mtmoria che vi preleviamo non * per niente 
il fruito dell' intriga. Elfi e Data adottata dalla 
Sezione tutta intera. Noi non veniamo a mo- 
flrarvi delle inquietudini fu quelle Truppe che fi 
dicono circondnre Parigi , ma folo ad elparvi 
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ta pet mate, e per tetri , ed 2 Svititi nella Pe- 
rniola di imbuii, non che al Porto di Arsine , 
lutto giunge ai :*.rj i: . anzi mrcativi anche 
ite mila Emigrati , quelli in due Colonne pene- 
trarono nel Paele , e poterò in contribuzioni le 
Città di Corta? , Quindi , Chaieau Candito , 
ed altre. 

Dimollie il fatto, ebe nelle gravi-lime fua 
agnazioni averlo que' rjo;hi , t qoal. fino a rut- 
to Settembre «(Tbìo la Franti» , giacche gli altri' 
ad elfi lì riportavano, la piti faggta accortezza , 
« che Capevano trarrà buon profitto dall' sflerfi 
dai loro amecellòri preponderai: le Sezióni di 
Parigi, onde non pìl tanto, quinto per rutto il 
pallaio temao della Rivoluzione, venivano iati* 
late dal rimanente della Nazione. Quali che po. 
co li curali'e, la Convenzione Nazionale conti- 
nuavi a. delimitare altri oggetti uii li- , 'ed oppor- 
tuni . Decretò , che in tutte h Cavia Civili i 
leflìifionj doveirero fentirfi in udienza pubblica , 
ed alla prelenza delle pani interelTite, e quindi 
la Cauta dovette edere giudicata immediatamen- 
te dopo la demolizione dei teliimonj , o al, pili 
farcii nell'udienza fucceffìva. Rilevati" i Ladro- 
ne«| fotti dalla Commi Ili on e delle Provilìoni , 
Biacche afouni di quelli , che la componevano fi 
erano e (Ire ma rotti te arricchiti , la fopprefle . Orga- 
nizzo ìl Miniltero dividendoli in lei manfiorti , 
una di Giudizi*, e le altre degli Affari Efieri , 
delle Finanze di Guerra , di Marina , e degli 
Affati interni. Prefcrilfe ad ogni Minifìro i lo- 
to d/oveii , « porefià , aggiungendone che taffetà 
refponfobili dì tutti gli errori , che coni me titil- 
lerò contro la ficurezza generale, e la Coftitu- 
zione, ia libertà, e le proprietà perfonali ; che 
.di denaro alcuno non potelTero disporre fenZa un 
Decreto del Corpo Legislativo, ed il contento 
dèi direttorio efecutivo , e fe lo faceflero in quag- 
lia modo, veaiffeto puniti, aflegnanJo infine ad 
Ognu- 
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eoi loto eccitamenti P«r {■>< "entrare i popoli 
in reno alla Chicf. , io riferivano anche gli Am- 
minilltarari di più dì un Dipartimento ; ma per 
altro coloro , che non fi lalciavano allucmire , 
ben «fami , che non da zelo di Religio- 
ni, ni da premura di un nuovo Re , eranomol- 
fi i popoli, mi bcr,sì dillo tlarolagrimevole , in 
cui alcune Popolazioni C trovavano, defolare da 
■OUIUil fingenti" « Terrorilli , ed inoL- 

ire dalia (omnia caretta j che in qualche Dtftret- 
io era infoffetìbile . Tale motivo aveva indotti 
eli abitanti di Caftelnovo nel Dipirtimento dell' 
Eme a follevaifi , difeaccisre la Truppa, por 
nano nelle Caffé pubblichi, ed atterrare 1' Al- 
bero della liberti . Maggiore fu. I' infurrezione 
a Nantes. 11 Comitato di Sicurezza vi fpedl il 
Rapprefentante Lenllier , mollo in elio fperan. 
do, poichì era riuldto a fed.ire anche i tumul- 
ti di Lione , ocwiionati da caule fimili . Perve- 
nutovi , una immenfa (olla di Popolo, e ringo- 
iarmene di femmine bloccò la fu* Cafa, e lo 
collrinfero a ubaffar» il prezzo del Pane. Pro- 
ano egli di adontare la petfuaiiotie? indi lo tin- 
to con la Forza armata, ma la metà di quefta 
fi uni anzi ai follevati. Fu Letteiier coftrMto a 
tutto fottoferivere, ma, rimano folo fi affaccio 
alla finiflra , ritratto I' ellouogli ordine, e o>- , 
lente di avere dovuto mancare, benché a forza, 
alla Tua Commiffione , G ammazzò da fe fello, 
con una piQolleiata . ^ _ 

Il popolo dell' Eure, e del Loiva tnlcrocr/.i 
v>eppUi attefi i fuccidì de' Chovans , ì quali 
«mai affrontavano le Truppe , le trattavano con 
barbine, s'erano inferiori di numero , e ferma- 
vano i Convogli, perfino i più bene kortati , 
fpecialmeiite li diretti con provvigioni per Pa- 
rigi . All'incontro i .Vendetti ricevevano infatti 
Ì loro Convogli di Munizioni da guerra . ed 
Armi, che gl' Inglefi inarcavano comuiUjm:nte, 
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falle Code del Poiru , e. deli» Brettagna . Gli 
sbarchi maggiori, e con m.ifjgior numero di Emi. 
«rati ergili fatti a Guitta nella Penitela di 
Rhuis, ai Ponte di Aveine, ed i San Gilles 
Un Diflaccamento di Repubblicani fece ceni 
sforzo per opporli a quello ultimo, ma Coaret- 
te gli oppofe Furie tali,, che felicemente fi cari- 
carono ««'.ottanta Vetture con gli Elfitit sbjr- 
cari, e furono rondone in faine , siTindo ì Ven* 
deiiii . e gli Emirati che sbarcavano, ottimi co- 
nofeirori di qoei Territori. 

Pub ben etederC, che in quai Dì torri menti le 
Auemhlee Primarie non opinavano liberamente , 
m* condotte erano dalla preponderanza Repubbli- 
cana, e (allora da quella degl' Inargenti , min- 
tenuti tali da corrilpondonze , che tenevano con 
Parigi; dove le Sezioni non (i erano atterrite per 
il Decreto, che dichijrb colpevoli di attentato 
contro la Nazione que' Cittadini , che adetivano 
alle medeme, e che faceffero con erte Cau.'a co- 
mone. II progetto, (he- qu?lle AITeiub.ee Pti. 
macìe eltggeff.ro non intie.-i due Terzi de' R ap . 
piclentanti attuai: , mi quelli di ul numero, 
che più ne crede (ero degm , non eia (lato au- 
torizzilo legalmente; e (e la Convenzione non 
curava I' oppoftz'one di (jUinnt«inqoe drlle 
CVlta-ie di Parigi , giacch? fole -.re gli avevano 
aderito, e nun ne faceva conto a fegno , che 
con Decreto ordino alle AlTemblee Primarie 
eoe per il di 5. O/tobre doveffer aver prefceltó 
tutti i Msmbri delle Elettorali, onde quelle per 
Novembre dovelTero eleggere rutti i R a pprefen tan- 
to facevano , che i Contorni , e I* interno frelto 
di Parigi follerò occupati da Truppe (oflenitrioì 
della Convenzione, e non volevano a flblu temen- 
te II Decreto de' due Terzi; e trattate ■ con ap- 
prezza le loro Deputazioni, porrarefi alla Con. 
venzìone con le RimoJtranze, più non ne fecero, 
P*r. II, Anr.a 1705. E e li 
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i fi difpofcro alla Guerra Civile, piattono che 
(muover fi. Negli altri Dipartimenti non fi ave- 
vano i dettagli di quanto andava (accedendo nel- 
la Capitale , pckbc i Mali" di Porta non da- 
vano a cbì a Coffe Cavalli ler.?a un ordine Su- 
premo. Tanto era (tato ordinato dai Comitati , 
per:h> il Popolo l'at.Rino piti non prepondera: e 
fui rimanente della Nniore ; ma alcuni rifftttt. 
vano che tale novl:l , porrebbe ut SI «e un 
giorno arco le AmmiriO-a^i de' Dipamner ti 
Sili non fode:o per voler d.pendeie da quella 
d. Palisi , benthe vi fi le^lTerc. i loro Rappieien- 
unti Tale eia lo (hto delle cofe nel principio 
del decimo Mefe dell'Anno comune, e primo ■ 
dell'Anno IV. della Repubblica Francete . 
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) Eggioiano gli affiti dilla Polonia . Vane lai 
foghe , e poco cauta condotta de' GiHcralt 
Polacchi. Il Re i obbligato a ritirarft a Grod- 
- Bo. / Raffi prendono pufftffa di Varfavìa , do- 
ve affa ogni amminijlrazione anco della Giù- 
flizia , e lutto il Governo fi póne fai piede Ruf- 
fo . U Curlandia È fottomeffa alla Rugia ; é 
quel Duca fi ritira colla Figlia fua ne'/uoi Feu- 
di nella Slefia . Pepe a Peteréurgo per ì nuovi 
acqui!}' . Lettera del Ré all' Imperatrice . Altra 
al Nunzio Pontificio; l'Uttuam devono giurar 
fedeltà- a Cenerina li. , „ quali condizioni : 
Reggimenti polacchi p.ffano al fervigio della 
Ruffia . Quella fa pubblicar con Patente i ton; 
fini delle Potente Co Dividenti . farfavia vìeri 
di tutto fpopliata da' Ru/fi. Partenza de Mini, 
fin Eflen ; Editti contro s i' inargenti ; Nuova 
ftjlemazion- de' Confini , per cui Varfavìa pafc 
al Re d, Pruff,* . Difpokioni de' Ruffi per con- 
finarla a quefio . V Imperatrice dì /,»/,„ fi. 
fleltta il Cleri Cattolico Romano delle Provin- 
cie cadutegli iti pane ,-. Elezione del nuovo Vt-\ 
fiato Kogakovvfky . Difpofizioni dei Re di Pruf- 1 
fi* d, far paffar il fuo fecondo genito a Vaff,i~ 
■bea al Governo ; e dell' Aufìria d, unir i nuo-' 
Vi Paf Salta Gatlizt* , ed eleggervi Governa- 
tori l'Arciduca Cerio ; Incètta forte del Re . 
Tratta,, pel pagamento de' fuoi debiti e fini 
della Repubblica . 
Campata militare nella Spago» ton vicen-r . 

E 1- deve- 



finitili eftto . Trillata Ira la Spagna , e la Se- 
futilità Americana . Scoperte j aite dai Spagnuo- 
Ji ita il Ri" dell* Piai* , e il Cape d' Horn . 
La GaiptjcM fi dà ai Francrfi , Operazioni de* 
pertqhfi. D,po Jangliinof. affari fi conelude la 
Pace tra la Spagna, e la franti» . Trattala . 
jtllegrtZZ' a Madrid, e premf accordali da S. 
M, Il Duca /i" Alfudia nominato Principe della 
Pace . Matrimoni de' R. Infanti D. Antonio , e 
D. Luigi Figlio del R, Duca di Parma . Ton- 
te definizioni cegl' Ingleft dell' affare di Noti* 
Sund. Timori ed armamenti per diffendtrfi dall' 
Inghilterra in cafo d' attacca . 
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del 1794. eri gii dectf* 
■ Vi. Potami, benché norr 
an.o-a Te ■< fb:r t <o èviti le Pro. 
vinci* tn J» Ruffi*. la Pr-jfC», «f 
rAnlltt» . I tìer. Polacchi avevinrf 
atti gli sforzi pofflbili perd-rTeodrr 
con» l 0 fm B a;6 rfi farlo, fe indi- 
dilt' tìfenfiolie del Tuo redoro, t 
* marmo» di feViifieiMoo! , 
offrivi alcduo à\ quelli pao 
' ■ pjrr.ento della urti»? 
... d. fnpt, h tal perirooo 
tinte hra-.e genti , qu:f!o porto nott eia forteri- 
bile in conto alcuno ; egli non avevi per d.fte- 
fj che delle folle puc» profonde, al fefco , t 
cnnfeguen.ttner.te facili a (calarti , dtttV erano 
efipwfe da ani cattiva linea d' A'^rg'ieiia di ca- 
libro, e che inoltre non età >■■■■■- ad 
èt- BCml&> . Avresti;,» occofh alnwoo tsooa. 



7o LIBRO 
Uomini ili buone Truppe per diffendere fjueflc- 
Sobborgo, e non ve n'erano appena che 15000. 
TI iolo mezzo con cui i Polacchi avrebbero po- 
llini jefiftere a' RufH, ed era flato loro prope- 
llo, fi era quello di unir rune le fune in un, 
pur.ro , prendendo una poiizìone in vicinanza al* 
le Frouiiere della Turchia, affine di aflìcurarfi 
una ritirata al calo. Detti potevano facilmente 
metter in piedi un'Armata di 110000, Uomini., 
che farebbe iiaia coflawen-.cn te in attività. ; ma. 
per avvezzare a poco a poco quelle nuove Trup- 
pe alla guerra , avrebbono dovuto limitarti nel- 
la prima Campagna alla diflenfiva . I lori) fuc- 
ceffi avrebbero inoltre penduto da Capi che gli 
aveflero comandati; e per poco che la fortuna 
gli avene fecondati , il loro numero in capo ad 
Un. anno farebbe ve ri (imi Ime me aumentato del 
doppio. In vece d" impiegar quella marcia , che 
il liftemi militare , e la prudenza prefcriveia , 
i Polacchi diffe minarono le loro forze, e le in- 
rìeboli'ono con Battaglie parziali , il cui fleto 
(uccella diveniva loro ognor piìl funtflo . Era; 
imponibile eh; la loro Armata così f pezzata re- 
filler polelfe alle Truppe P >U fJe , d'una bravura 
cui tutto cede , avvezzile da grau tempo a vin- 
cere , e cnmandJte da un Capo tale qual c il 
Gen. Conte de Suw.irow . Quello Generali a' 
talenti militari unifee un coraggio che ha dtìlP 
ardito, ed una Pilica che jjlì fa cimentar L' in- 
rempeìie delle (lagioni . Per qmllìvoglia tempo 
fi lia, egli va ognor vedilo allaleggera. Si vid- 
de in molle «ioni veflito d' una lemplice vede 
bianca, in mezzo al p.fi vìvo freddo. Adonto 
da"flloi Soldati, poich'i fempre alla loro iella 
quallor trattali d'un atucco perigliofu , egli lu- 
perb tutti gli oflacoli. 

Varfavia aveva capitolalo , ed egli aveva 
prometta la cufiudia della Sacra Perlona d:lRe, 
ja fieu rezzi de[|a Proprietà degli Abilititi , ed 
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■un Perdono generale. Quelle proni effe, ed accor- 
di i Deputati Varfavielì parteciparono a! Confi, 
gìlo del rie, ed alla Circa tutta, ma non pote- 

row , e noiificirgli , che il Magifttaro , e la Cir- 
tadinanza avevano efftrtimo (urto ciò che da ef- 
fi dipendeva, ma il ledicenre Configlio Supremo., 
31 Gsncraliflimo Wawraewfki, e [a Soldatelca , 
avevano tuttavia la fuperioritì , e non erano d' 
accordo ni col Re, ne .con effi Deputati , Rif- 
pofe il G:nerale Ruffo: " Vi cordiglio di per- 
„ fuadere il Partirò dominante a lotto metterli , 
„ effendi) quello l'unico fpediente per iiVolgere 
„ il dilalìro , che loro (ovrafla . Se la Milìzia 
„ non vuole deporre le Anni, t!Ta può ufcirs 
dalla Cittì , ma fari poi efpofia daperturto 
„ alls mia vendetta. " Inilb il Re ptelfo il Su- 
warow per otto giorni di proroga, ma non 
gli ottenne: folamente el'endo.'i concerto quaicìis 
refpiro per la riparazione del rotto ponte, o per 
altre occorrenze. Fu allora tentato ila! Wiwr- 
«ewltii un gran co'po , e fa di poter condur 
(eco il Re nella Tua ritinti d« Variavi», ma 
ciò rilevato^ appena dalla Cittadinami , fi radu- 
nò in fretta nel Cottile del Regio Palalo, e 
nelle cnn.igue (ìrade in tanta^ folla , ^che non vi 

al Wawrczewlki, che foiiifle con tutta la fui 
Truppa. A tale rifolura inumazione recatoli q'lcì 
GeneralilTimo, unitamente ai Membri del fupre- 
nao ConGglio al Palazzo , depofe nelle mini del 
Jte ogni comando, ed ogni autorità. 11 Suwa- 
row entrò nella Citta per reggerla, e cuflodir- 
la, c quindi cenarono dai loro Uffizi tutte le 
Magidrature , e D Leader j ; aboliti del tutto, e 
con pubblicità i Tribunali, e Dignità della fven- 
taia Increzione . Vi filato fu il Re dal Suwa- 
row , il quale fili dule: " Sacra MaeQà la mi» 
,', Sovra-ria vi pone per la rerza volta la Cora 
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,, na fui Capo . Furono con formalità preferita»- 
te chi Mai>illraro le Chiari della Capitale ai 
Ruffo Comandante, cui dopo viGro anche la 
Piincipeffa Surella del Re ;ì indi Monfignor Lil- 
la Nunzio Apposolilo, Si occupò in apprefTo 
alla diffoluziunc di luna l'Armala Polacca, 
poiché la Impeiurìce delle RufTie più non vole-. 
Va che ne fuffillifle nemmeno l'ombra. In confe- 
guenza li Generali, dai quali II comandavano 
Carpi leparalì dì quelle Milizie t capitolarono 
la refa delle loro repellivi Soldatefche ; ed in 
Variavi» li (labilirono nove mila Raffi di Guar- 
nigione. Furono tolte li armi a rurii gli abi- 
ranri , e perfino i fucili, ed i Coltelli da caccia. 
Fu in tal guifa ridonata la tranquillità al Regno 
lutto, poiché furono totalmente pulii fuori dì 
Stato li malcontenti di ne anco progettare nuo- 
ve follevazioni. 

Le calamità forTirte per il corfo di feì Mtfì 
avevano lefa [a licitazione de' Polacchi talmente 
dolomia , che la maggior parte di quegli abitan- 
ti era ridotta alla roiferia . Per convincetene 
bafh il riflettere, che la fola Va-favia avera do- 
vuto foggiacere a tutte le potàbili cccorrenie 
della guerra, metter in piedi , vellire, ed ar- 
mate lefiaiiramila Uomini; e tali fpefe s'erano 
lane dai foli Borflheli , perche li Nobiltà s'era 
altrove ritirata. Nel circondario di circa quindi- 
ci leghe rutto era devafiato , r.c vi ci vedeva 
più alcun Contadino con belliame , o pollame . Li 
Cafe d.' Signori conGlWano nelle pure Mura- 
glie, fenza Porte, Fi n eli re , ni pavimenti. L* 
defolate Campagne rimanevano deferte anche di 
abitanti, i quali fi rifugiavano inVarfavia, on- 
de gli abitami di quella, che di poco oltre paf- 
fayano gli ottantamila erano ornai duecento 

L'avere la Polonia cambiato Soprano fece 
ideare ai Curlandieii d'imirajlai quindi quei 
Sia- 
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Stali presentarono mu forte inlìanza a quel o u . 
ca. Iupplici.ti<lolo di Mdnnare al più pre || 0 3of . 
libile 1' ordinaria Dieia per deliberare fu di al- 
cun, jwm. quali .r, luftanza f ono i fi^ „ , 
Che la Corl.odia avea accetta i, prorelione 
de.U Polonia lorto alcune condizioni <, le au^i 
non fono fiale adempiute dalla Pelosa, c[] ^ an . 
?t ha femprr cercar, d. ufurp^ j dir ; (ti ^ 
LurJandia. Neil ultima Dieta di.Var/avia Iran 
no i Polacthi tentalo di irrirare tutta la Cufri- 
(unone di Lurlandi» lem, aw riguardo ali. 
protezione d c !la Pruflia per cui quel Ducato è 
1 lato lacrimato agli infoienti, che ne hanno eia 
devall, 1(0 una gran parte; fc fomt /a Pulo * it 
lidie prelenli circoftauze non pub accordare la 
lua protezione alia Curlandìa, ne faDìflere la lu- 
to unione, cbv anzi farebbe di fummo danno a 
quello Bucato , perciò li fc nno [e più fercolo 
tflanre a S. A S. affinchè naif i aa » Knn Diiia 
li degni di deliberare.- i. di rinunziare intiera» 
mente alla proiezione della Polonia,' al f uo Da' 
mimo Sovrano f ed alla fu a alleanza, e di ma- 
n.tiflarne i motivi al mondo iniero mediarne un 
Proclama: 2. di prendere h rlfolwioqa i,ell' im- 
torneo!* Dieta fino a unto che farà irmrfo il 
buon otdirie delie col* io Polonia , di chiede» 
orni mente la protezione , e dondolo dilla B«f. 
I.', e di ipedite a Clit.'a Sovrana BM fuler.re 
teputazione a Piecmmgo pirgandula d'accetta, 
re quanto gli viene offerto; j. rhe la dipuiaiio- 
ne Ila iCrutta , ed autorizzata a inueucte a 5, 
M. I. a nome de' fimi Commi 11 eoli il lapremo 
Dominio, ed ortecetee la propone, e di pie- 
"are anche a Lei. e 'voi lucertoli, qallo- 
ta foD* neceffatlo , il giurati. ento di fedeltà. 

lordali egualmente d'ottenete aut.be le af- 
Ecuijjioni di S. M. 1. d. arcorda.e alla pielen- 
te Regnante Famiglia Datale timi i fooì Dì- 
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filli Duca!! , ed Allodiali , « di accordare ezian- 
dìo ai Nobili, agii Siati, ed abitanti di quel)» 
Ducilo miri i loro pubblici, e privili Diritti, 
poflclTì , frauchiggie , e privilegi , Leggi , ed uG 
riabiliti li iS. Febbraio unno corrente ira il Du- 
ci Sovrano , e la Nobiltà, ed approvati e ga- 
rantiti do S. M. I. li 5- M.tzo, come nell'at- 
to te. , e prelervare il Ducato, ed Ì funi abi. 
tanti da ogni venazione interni, ed ertenia : i. 
che S. M. I. li compiaccia al terminare dei 
torbidi della Polonia verghino dai Polacchi fi- 
larelli A Durato, ed a* foci abitanti li danni 
cagionati digli inlorgenii , e che la Polonia le- 
iiituifea lutto ciò che ne' tempi feorfi (a tolto 
«I Ducato dalle (ut Frontiere : che S. M. I. 
fi degni accorare ■ che *1 per le pubbliche, che 
privale quillioni che andavano li ora in appello 
al Tribunale di Poloni* , in vece venga n'a- 
bilito nel Ducato tiri nuovo Tribunale comporto 
di nazionali del p.iefe, il quii» decida le que- 
ilioni rilTervate fecondo le leggi della Curlan- 
dia ; che i Nobili eleggano il Prendente, ed i 
Membri del detto Tribunale, fi. de' quali ver- 
ranno eletti dai Nobili , altri fi. dal Duca , ed 
aitii 6. da 5. M. I. " Le Propoliiioni ài' 
Curlandiefi furono 1' oggetro della piti feria at- 
tenzione del Ruffo Gabinetto, tanto piti quanto 
che il Duca fleflb (i era po:t.ito a Plterburgr in 
perfona per foflenervi le lue pterefe , i funi Di- 
ritti , le fue ragioni. Sembrava dunque . che an- 
ice quel Ducato doi-effe elfere un novello acrjui- 
flo della Rullìa, mediante pn compente al Du- 

Ferteg^iofi con grande folsnnìrà a Peterburgo 
la conquida della Polonia, e fopraintto di Vai- 
favia , e fagli onori imputiti da quella Sovra- 
na al Msrulciallo Sowatow fuvvi una Terri-in 
eredità nella Lìuonia di Pendila di fui mila rub. 

bili 
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£Ji; un naflro di cappello di brillanti del vaio, 
re di trenta mila rubbli , e la Tegnente Lettera: 
t.e di Lei marcie sforzate contro J' inimico e 
ie riporrate vittorie fpecialmente si' j, di Set- 
tembre prefTo Krzepice , ed agli S. pretto Brzfec 
Jono mapìfelli contrafTegni del continuo Cao zelo 
pel naftro fervigio, della fu a attiva abilità , e 
valore. Noi li con lì de ri .imo per tali, e le ma- 
nifefiiamo la no lira (ingoiare gratitudine. In pro- 
va di cib le mandiamo un Niftro di brillanti, e 
le regaliamo tre cannoni di quelli, ch'Elia ha 
.conquidati . Preghiamo il Cielo che la protegga 
nelle ulteriori imprefe a benefizio dello Staro ec. 
Avuta la notizia della prefa di Praga , e di Var- 
favia , S. Mi fpedì in regalo allo iìeffo genera- 
le il balìone di Maresciallo del valore di 
fioo, ooo. rubli coi fegueme vigliacco : " Mi 
congratulo di iurte le riportale vittorie ed egual- 
punte della prela de' irincieramenri di Praga, e 
di yarfavìa fteffa. Sono con dilìinzione ia di lei 
affezionata; Catterina." 11 giorno dopo rbt S. 
M. riceve la predetta nuova , fi radunò per di 
lei ordine tutto il Clero nella Chiefa di Corte , 
e tutta la Corte , e gl 1 [moic-garr dell' Anticame- 
ra , ed alle ore una S. M. 1. paftò con elfi nel- 
la Ovefa predetta > ove dal Maggiordomo mag- 
giore fu Ietti una relaziona, nella quale fi dice 
elfcr ancora prclenti alla memoria d'ognuno r| 
contegno citile de' Polacchi nell'ultima guerra 
col Turco, il furore che moliraron effi nella lo- 
ro Dieta dal 1728. fino al 1701., le oftele fat- 
te alla dignità di S. M. I. e del fuo Impero , 
e la non euranza da' trattati , anche i piEi anti- 
chi i che egualmente e noto ad ognuno, che S. 
M. I. invece ài far fentire a' Polacchi il fuo 
(degno , cerco dì [off e ne re la poriin.n fana di 
quella Nazione radunata nella confederazione di 
Targciwitz affine che venirle riflabilita la prima? 
pa lib'til e eoftitu^ione ; che ie di lei Armare 
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enftriii[tro be»sì il R = e la Niziorte ad ftfetìrK/ 
ed unirli alla predella confeJeraiiune , mi nón 
lu fecero fin cerini tu ci , e molli Polacchi fcgai- 
runo il fi fieri» rie*' Capi risila fazione fediziofa , e 
mimcdarnno patino di d Uretre le oolite At- 
tuate; che le cole vennero ad un punto tale , 
che fi dovette pantere ad un efficace provveili- 
nientn , e perciò V iVr. I. prcilo orecchio ai len- 
timenli di S. M. Prulliina; lpeciilm(nre «eden- 
rio le perricìole c(isiIl-;jik-:ìzs dilla rvoluzìone 
(fai in confeguerna di ciò ne venne il nuova 
|).ir;iogio cIeILh Polonia , col quale vennero ri- 
conquitlare le Provincie ne' tempi antichi fmero- 
brate d.tl Ino lmpe'o ; che con ciò credefi rilla- 
bi'ira li quiete, n>a i Polacchi condotti da Ma. 
rialinski, ed in appreso di Kolciusto, ch'erano 
in corri IpOndiriM tu' Francelì , fi loilevarono nel* 
le vicinanze di Cracovia, e dilatarono la folle- 
razione nella Poloni*, e Lituania . In legnilo 
fi efpo^ono i ioni Tatti ai Rulfi nella giornata 
de' 17. Aprile in Varlavia contro il diritto del-, 
le penti . ed indi le diverfe vinone riportare da! 
generale Suwarow nel l* internarli in Polonia fi- 
no alla prefa di quella Capitale . 

Riceveire in qua'gtomi la Imperatrice Carte- 
rìna II. dal R* quella Letr era , dalla quale ben 1 
fi comprende 1* flato deplorabile della Polonia 
» quell'Epoca. 

„ La fi'te della Palenia è «eli,- vijìrt su- 
ni . La vojlra Poienza , e vojlra /evinta ne 
decideranno . Qualunque fi.t quella che vai de- 
finiate per U mia perfina , non mi è permiff* 
( .ama ,b, ptffo parlare ) di trafilare il mi. 
dm/tre virfs U mia Nazione , eh' efifle ancora . 
b-nche dìfarmatà , »rj ella etffni ben lofio di 
eUfle,,, fi i vtfri ordini, e /. ■uofira grandez- 
za d' aaimo no» vengono J ]i>« ficcorfo . li tu- 
multo delP Armi impedito dì femi-ian ì ta- 
rivi h uni gran- parte del Paefi : / lavori fon 
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fHvinutt Imponibili, cvt it btfìiame r fiala r , 
pilo. I Pacami, i di cut t „« t j y 0O 
le iur capanne fono incantiate , fai fu itili 
migliaj* 'ene fìraniert . Molli Sig B .,T, ba- 

rio fallo lo fteffo , p tr eguai ragioni . La PoU 
«li comincia di già a roffumigliart a ,ia dtje. 
tt: la fame è qua/i eh, immancabili ptr Pan 

toglierci gli ,bh,mì, il bipiane', 'ed /Tendi 
Pare dunque rifirvato a quella, a cut folm'l 
nofìre armi fono flati fommefl, , di p,ejcr,v.r. 
i limiti a qualunque altro , quando aura prp 
«lincialo 1' ufo chi nuot far, della f H a vinaria 
Io non prejumo di prevederlo , ma indo Cirio . 
ehi ciò che a Voi fari piti pjoriefo , i chi ren- 
derà j. milioni d' uomini meno infilici , avrJ 
ai maggior drillo alle voflre dtietmìnazìuxi . 
Piaccia al Cielo , che fiate ■ per feitgliirt ah 
che il vojlro grati carattere mi dà la confiden- 
za dì pnfagirt; e che aggradirne V tfpreffxone 
de [intimimi, to' 1 quali fono re" 

La rifpofla G fu, ch'elio Re fi porrafTe a"ri- 
fiedera a Grodno , dove riceverebbe rimi eli 
onori, e trattamenti, non che ulteriori ordini. 
Conrrorifpofe Sianisian Aupuflo : Che malgrado 
la cagionevole tu» fallite , la fila avanzara etl , 
e là rigida lìagione , panirehhs ftibl n per Gro- 
dno. Ciò fegu] il dì 7. Gennaro, flando fchit- 
raie al fuo parteggio le Guarnigioni di Praga, 
e di Varfavia folle Armi per onorarlo, e fu 
boriato da un groflo Diflaccarriemo di Caccia- 
tori a cavallo, e di Cavalleria' leggiera , co- 
mandato dal Generale di Tormanzuif. Il Prin- 
cipe di Rxpnin dichiarato Governatori della Li- 
tuania f u a d incontrare il Re a Bialiflork, e k> 
condurre con alita (corta a Gtodno . Alcuni Mi- 
nifiri di Corti efiere volevano accomo'gnare il 
Sonano , ma il Corite di Afth Miniiito di Ruf- 
tìa. efpnfe ad sili a notile della loto Sovrana j 
CI». 
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Che, atlefa la pane»:* dt/ Re Stanislao oe' 
Grcdno , intendeiido l'Imperatrice , che lj Po* 
Ionia non ateffe più li pallata enftenza politici , 
lia di fiwma Kepuablicana , e Monarchica, o 
Governo che rappreftn rafie un Na- 
zione ubera ind. penderne , mi dovendoli confide- 
rà-* comj Pae.'e Conquidalo dalle Armi igno- 
rò e di S. M. I. , i detti Min.rtri porevano l-be. 
ti-ntnte tornare aile loro Cnrri , non avendo piti 
Mctin mulivo di r:rtae ir Vi-fivii , o in quii, 
■■voglia aitro luogo della Polonia , che più non 
doveva fulliiie'e (otto un tal nnme , ma elere 
^.corporata co' Pie fi de'fuoi ioi.qmfiatorÌ . Sì 
ii pure efiere interamente diloolto per comando 
dell' Imperatrice il Cunfignu peti-unente, che 
rapprelenava infierfle coi Ke la Repubblici . SÌ 
elpongr.no poi i principili motivi de'lo f>;:o s ;,. 
ffltnto della Polc-ria, e , U oo , che tifa ha fempre 
infranti i 1 ratrat: antichi, e moderni fatti colla 
Rudi*, e iufci!a.ie contro la medeCma le guerte 
le più ingiurie e crude;: : e che avendola vinta 
« loggtogata col l'angue dt' leali Soldati Rudi , 
potev» l' Imperatrice diih^rj-la giù (km e* ne lua 
ludotta , e foggetia alle Leggi , the le impone- 
va. „ Al tenore di quella Nota i Min in ri e- 
fleti hanno -eplicato ior un breve fcritto , ti. 
ponendo, ih-- dal canto loro non poToro ablian. 
donate le cari<he di pubblico Mln.flro , ne dt- 
porre il carattere di Rapprendami i lo:o Sovrani 
nella prelente insfptttata c i reo flati la ; che pten. 
deranno bensì il tempo nectflario per informare 
le rifpettive Corti di munto veniva loro figni- 
lìrato nella (uddetta Nora, or.de efeguite poi gii 
ordini the avrebbero ricevuti. 

Partito il Re di Variavi* vi fu pubblicalo un 
Proclama dalla Corte di Pietrcbu'ga in cui ù 
ouh.anva, che aver.do i Polacchi infranti tulli 
i 'lattati coli' Impero Ruffo , e (cannare a tradi- 
mento le Truppe Ruffe , J a Czara fi era trovata- 
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in neceffiiì ili rifpingere la forza coila forza , e ' 
eh; all' ultimo attedio tinnita vincitrice in q Ue . 
Ila guerra ingiù flaipente molTale dai Polacchi , 
ella non poteva rifgaardare la Polonia ,: oh* co- 
rno un Piefe conciliato alino Impero, e pe- 
rò v: redava abolita ogni altra forma di Gover- 
no che quello della Rurtia , e' gli abitanti dóve- 
vano predate fedeltà , e omaggio all' Imperi? 
Mofcoviiìco . 

La partenza ilei Re dalla, iua Reiidetiza era: 
itata tanto accellerata , che non aveva potuto 
nemmeno dare- audienza di congedo ai MiniftrV 
eileri , ed età appunto per quello , che avrebbe- 
ro voluio feguirarlo: quindi per t erti ni oti iste al 
Nunzio Pontifizio il fpecisle fuo aggradimento , 
e flima gii fcrifle quella Letttra da Gndna iti- 
Data f 8. G(™-ra i 7 pc. " Meno v' e apparenza 
che noi poflìsmo terminare reciproci meilt e la" 
nofìte [dazioni politiche fecondo gli ufi , che 
ebbero fin qui luogo, più io delideio di dimo- 
lltare fennoi altro a V. E. in quel modo, che 
allenta mi l> permelfo di fate, il difpiacere che 
ptovo per aver cosi poco goduto della voflra. 
prefenza in Polonia, e di tutte le qualità così 
«inabili, e così degne della più alfa (lima , che 
vi fanno , e faranno lempte amaro in qualunque 
luogo vi trovintB, e verrete conolfctuto . Qua- 
lunque peto li a la forte, che m' aitsnde , in qua- 
lunque luogo io vada, io porterò Tempra con 
me il rìfpetto Figliale che profeUo al nollro S. 
Padre comune , e 1' amicizia più afTktuoia per 
Voi. Siate vi prego, J' interprete di qutfti miei 
fentimenti pretto S. S. e vivete eternamente fico, 
ro delta parrà che. in elfi voi avete. Se uno de 1 ' 
miei Voti è compio , non dilpero per altro a n-. 
cora del tutto che- li poiTa un giorno portarmi 
a ricevere ih Petiona la Paterna Benedizione di 
Pio VI. ed abbracciare ii degno degniffimo Ar- 
dvefeovo di Tebe Lilia , il quale frattanto io 
pie- 



riconnfrrm* .1 difpÌKen di non ani goduto 
più lungo bene di farli In mi* 

Cotte. In coti privano)» , Appli- 

co V. M. d'aeg^dire i mici Von pio vivi , o 
pili jituc... ringrazi a mei ri per ìl ureo dono , 
di cui mi vo'lc onorato . In conlerverb prezin- 
laencnte qutl'o dono della lui benevolenti coli' 
Immagine, e memoria di V. M. che mai non 
potranno cancellarli <iil min co ore . Io adempì- 
rò il dove'e d'elitre pretto di S. S. I' interprete» 
della fui Figliale meri, e dell' atiaccamento re- 
llgiofo dì V.M. I' ■' ■ f:atunto alììcurarla, che 
il S. P. lenendo i defiderj di V. M. fari p:r- 
fcrtaitiecje con lei d' accordo Orila (perinei di 
darlr i maggiori contrillegni del fuo amore Pa- 
ttino ; ed io per la mia pirtr pregino infinita- 
mente il momento in cui mi fn rà dato di poter 
ravvicinarmi ancora a V. M, per porgerle gli 
omaggi della più rifpertofj , 'e fommefla divo- 
La .finale poi De liberazione Ruffa , che la 
Lituania dovefle pregiare all' Aogafta Catarina 
il giuramento di fedeltà fu p ni e lem Ih con que- 
llo Manìfelto del fupracc enfiato Prìncipe di Re- 
pnin diretto agli abitami di quel Gran Dil- 
li Principe Repirin Gener. in Capite , e Su- 
premo Comandante delie Truppe di S. M. I. la 
Sovrana di tutte le RulTìe , che tengano occupa- 
to il Granducato di Lìttuania. Senatore ec. fa 
laperc a tutri gli Ecclelhfìid Nobili, Cittadini, 
ed abitanti della Lirtuinia ec. 

Poiché, le Truppe dì S, M. Imperiale affidate 
al mio Gomando h'inno dappertutto battuti , a 
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«ballali i ritmici interni del Granducato dì Lit- 
uania fu qutilo paefe mediante la procione 
della S. M. li inrieramsme liberato di tutti 
Ji rimori, ed allìcuratn da tutte le negazioni , e 
difordini cjf 
Codo.ru ave 

li tatti gli ordini , e | egg i PolTri .._ , 
Tannico furore fparfo il langue de* Cittadini che 
privaron delle loro foltanze , ed obbiigarono col- 
la maflìma crudeltà contraria alle Leggi Patrie 
a (eco nnirfì a notabile pregindizio delle perfo- 
ne lavi», e timorate di Dio. 

Quelli infidiofi e malvagi Cittadini ardirono, 
topo commeffe le più inaudite crudeltà nella Pa- 
•ria contro il divieto di turre le Leugi , d' im- 
pugnar le armi contro le Truppe di S. Al T 
per cui erta M.. S. videi! , colìtetta impiegar la 
armi delle fue Truppe per affici) rate J e proprie 
Frontiere, e per fednre la rivoluzione ne* paeli 
vicini . Ora colla fatica, collo dento , e col va. 
lore hanno le vittoriofe truppe di S. M. I. cori- 
feguito il loro intento. Voi dunque Cittadini 
«he vi trovate folto la protezione di quello in- 



ali ne. 
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ti lì difordini 



g'i ora 

Si: Su 



a!l= Uf-gi, ed afficurate le per lo.: e , Ir Manze, 
la tranquilli,! interna , come anche di far eter- 
nare ,1 „gom dell'impaciai,; gmftizia per ri 
flab,l„ cf U qu,ete , ed afTicurar; le Frontiere 
ilei Rullo Impero in S o.fa , che non abbiano più, 
P*r, il. Anni 1755. K a fc. 
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ì fegnire rivoluzioni ne' Paefi preH in pcffRfo 
dalle vìiEorioie armi della clementìfTìrna Sovra- 
ra ; e l'armata poffa godere fictiri quartieri d' 
Inverno . Io dunque come fuprtmo Comand.in- 
■■ re (.'elle truppe di S. M. I. e Governarne Ge- 
nerale della LfnUMia, ordino , e dichiaro in Tuo 
nome . ■ 

i. Che S. M. I. accorda a ioni gli abitanti 
della Litluania , che vi. deporranno le armi, e ri. 
torneranno alle cafe loro, una pieni amnidia, e 
perdono d*' loro delitti , e di accorarli nella 
fua grazia; erta permeile loro altresì , ebe liti 
tifo che tentino lellìevo dai peli da loro fiel"- 
ii addogatiti di poter introdurre tra loro noov* 
ordine per fcnre2za delle loro perfone e folla* 
le, al che contribuire» dal canto mio con lutti 
que' mezzi , die dal fuprerno potere mi vennero 
conferiti ■ 

z. Conferma S. M. I. folennemente noti fa- 
to il libero, e pubblico efercizio della Reltgio- 
ne del paefe , ma promette altresì di mante- 
nere mediante la proiezione delle fue armate la 
Scurezza delle perfene, ed il giuflo pofledimenw 
delle loro faltatize, accordando ad ognuno una 
piena liberta fecondo le leggi fondamentali di 
quello Decreto. ■ ■•' >"-.y j -è 1 3 

j. Non già per accnmulat forze e ricchezze , 
giacche, quelle più non efilìono in quello pae- 
ìe, perche le tue armate fono battute, e difperfe, 
falseggiate le fui fo(lanze , ma per follevare 
dalla tniferia 1' umanità f o flè reme , ì di cui ge- 
miti fono penetrati lino alle orecchie di S. M. 
I. la mia gìum'fTìma Sovrana; e per iftabilire la 
ione , e la felicità del paese , rimettere 1' ordi- 
ne , flabilire U Reggenza per proteggere i Savj 
ubbidienti , e tranquilli Cittadini , punire , e 
raffrenare i pertuibalo.ri e caparbi col rigore 
delle Leggi, ridonare a tutti gli abitanti la pace 
e la tranquillila awmato dalla Giudizi s , e dal 
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buon ordine fecondo la meni; della mìa Cle- 
raSBliffima Imperatrice fono obbligalo di (labi- 
lire i» Grodio il fu ji ramo Tribunale di Giulli- 
fono li mia Prffidenzi , per amminiUrare 
la ginliÌ7Ìa , che verrà eferckata ne' luoghi foli- 
li fotio il nome di S. M. I. coli' offe ri/ anzi ti ef 
più tl'aito ordine , equità , e fortigno da* di- 

4, Venendo in qutfla guif.i flaiillitii ed affìcu- 
rara la tranquilliti enrro li Confini del Durato 
di Lirtnar.ia, porto a notizia di ognuno , che 
per vieppiù afficuratfi la M. S. I. dell'ubbidien- 
za alla l'ili (labilità giuiia Reggenza , farà te- 
nuto ogni Cittadino della Lirtuinia tanta nobi- 
le, che delle Gaffi infetioti , di predare il giu- 
ramento di fedeltà l'olennemente dinanzi alle per- 
fone delegate. 

5. Gli Ecclefiaflici Superiori, ed inferiori co. 
me Pallori d'anime dovranno efiere i primi a 
dare il buon efempio col prellare il giuramento , 
e 'l'applicate giornalmente Iddio con fitvorofe 
Orazioni per la conferv azione di S. M. I. e dell* 
amai ifiìmo di Uì Figlio, e fuccellore Paolo'Pe- 
irowitz e di tutti la Cafa Imperiale) iecondo 
la forinola , che gli verri fomiti- iiìrati. Do- 
vranno efli altresì confidsrare, che come bandi- 
tori della parola di Dio , e della verità fono ob- 
bligati in ogni miglior modo , e forma di incul- 
care alle loro Comunità, l'ubbidienza »i Tribu- 
nali , ed ai Superiori da Dio iliitiliti , (ovvenin- 
do loro, che per. le invincibili truppe di S. M, 
I. i il loro paefe flato liberato dai difordinì , 

6. Dovrà eilere ravvivato il Commercio , eflefa 
l'induflria, e fé manifatture: a tale oggetto s' 
inculca ad ognuno di evitare l'ozio, ed it di- 
vagamento da cui derivano i difotdint, eie lui- 
toofe confeguenze ultimamente fofferre ; dovrà 
quindi applicarli ognuna al proprio tfercìzio, ed 
uniformarli fenza contrailo all'ubbidienza dell» 
F , U S - 
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Leggi Salutari ; i Contadini, ed Agricoltori poi , 
che furono 'obbligati con mezzi violtoii a fegui- 
re la perniatola folla Rivoluiionarij , vergono coti 
quello manifello clonati a recedete dal malfare , 
col difprezzo delle ree lufioghe, e delle minac- 
cie, e lotto li protezione delle armi Ruffe la- 
votate li campi loto, ed aumentare la loro eco- 
nomia domeflica per mezzo dell' indullria , e del- 
le invenzioni ; fecondo la mente ili S. M. I. ed 
a vantaggio dei loro proprio inteteffe. 

j. S' intima agli Abitanti di ambedue Ì fedi 
di quello gran Ducalo, del quale abbiamo pre- 
Co il polTcflo di conservare gelofamente la tran- 
quillità rime/lavi dalla bontà dilla gran Carteri- 
zia, e di non violarla lotto veiuu ptereiio i tron- 
cando qualunque «ini i ponderila coi perturbatori , 
vietandoli fieramente Qualunque intelligenza di- 
letta , o indiretta con effi , che relazione averte 
alla lelune della pubblici, o privata tranquilli- 
la della Patria, al cui oggetto abbiane rilafcia- 
ti gii ordini più riloiuti a luti' i Generali , ed 
Ulliiiali del noilro efercito, i quali enerveranno 
h più dalia vigilanza. 

8. Se poi taluno ricevede Lettere da p'rlone 
iofperte, non fi pottanno quelle ritenere preflq 
dì fenìtin occulto ..ni in pale le , ne parteciparle 
ad altri lotto verun pietello, ma dovranno ami 
lenza indugio rimetterle, coli* opportuna telano-, 
ne ai Generali, perche pollino prevenite l ma- 
li, che potrebbero derivate ■ 1 renitenti poi, o 
quelli, che vi prendetelo, parte , verranno leve- 
laroeme puniti lenza pietà , ad altrui (aiutare 

e ' C p! P Alis Truppe di S. M. I. efilìenii nella Li- 
tuania s'inculca l'ollervanzà dilla più rigorofa. 
difciplina, per la ennfervazione dell' interna tran- 
quillila, mentre i loro quartieti ne'diverfi luo- 
ghi non dovranno pregiudicate in modo alcuna 

P efercizìo , il traffi;a, e l'economia domell'C*. 
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la : e delia Lituania ■ -' > Rivotuiione 

il preferite Man.fefìo pet quattro Domeniche ef- 
fet it"0 -I Popolo, fpitgindoglìtRf il Clero ,1 
contenuto. In regimo do-rafì il , ,.<_■ .„ „ re . 
giltrare ne' Codici de' Tribunali , ed i Co min. 
danti deli* Annate lo dovranno far affigger: n 
ogni luogo, aicib muco po"j allegare ignei- 



Nitolso Repnin , 

Da un tale Proietta fi conobbero }Ì confide- 
Jlbiliffimi acquifli fatti dalla Ruffia con quella 
ni [ima Divifione , avendo unirò ai. Tuoi Scari 
una «Pentitine dì pili di mille leghe quadrate di 
terreno , ed accrelciuu 'la Popolazione di circa 

1500000. Abitanti; al che fi deve aggiungere 
il Vantaggio del nuovo Porto di Libau nella 
Curlandia , che apre la comunicazione per mez- 
zo, di molti Fiumi navigabili nella Lituania, 
tra quella gian Provincia, e tutto il Mar Bai- 
lieo, nnde ricevere, e fom mi ni tirare tiltt' i ge- 
neri di Commercio della Ruffia . Le rendile del- 
la Lìtmmia af ce fero nel 179$. a piti di cinque 
milioni di Fiorini Polacchi , ed e rUteftibilt che , 
] migliori Campi erano deferii , iti fi penfava 
che alla coltivazior.e delle più belle Forefìe ; di 
modo che fono 1' attivila del Dominio Rullo 
vanno a moltiplicarli grandimente i prodetti di 

nutl fuoln . 

Acquiflb altresì la Ruffia confiderà bile nume* 
to di Militari , poichi, partilo il Re da Var- 
favia furono dil Suwnow_ coigedtti i Reggi- 
meri ti dtlk 1 Guardie Polacche, e Lit/uar.e a pie- 
di , ed a cavallo, ed intuirò agli Uftiziali , the 
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volendo , potevano entrare al l'ervirio Ruffo al 
the multi li rifolfero, ma non gii dei più gra- 
duali, o piti diftì tiri. Alcuni prefero fofdo nelle 
Armale Pruffian; , che reftavano nella Polonia, 
ne- cm nuovi acquìfli anche il Re di Pendii po- ' 
Te' le Amminiftra;ioni di que' Governi fu quel 
piede fu cui lo erano negli altri Cuoi Stati , 
avendo fatta pubblicare a tale oggstto la relativa 
Patente, dal fui documento pure feorgevafi, chela 
finale divilione della Polonia era Sfiata , ma più 
fe n' avvide 1' Europa dalla Patente pubblicata 
dal Generale Comandtnte Rullo Bukshewen qua- 
le fi trovava in Varlavia alla metà di Febbrato , 
mi con la darà , del dì 14. Gsnnarn . ]n effa no- 
minò tutti I luoghi che rimanevano fono la fui 
ifp-zione, ccm|jrel"avi Varlavia flefTa, ordinando, 
che venilfero pagati i Daij alia Imperatrice co- 
me nuova Sovrana . Da quella Patente fi rilevò 
i Confini,' che la Ruffia aveva da Ce flclfa podi 
a «quel! 1 ultima Divilione, e quali pani della Po- 
lonia lifciatinfr alle altre Coni co-iividentt. 
Ecch dunque quali fono le linee, che. colia det- 



>nfbi della l'odlachia , ìndi aTitocjyn 
tono il lungo, e la Gniflra delta Na- 



ir.go della dedra del Werp.-i 
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bonari di Podladria, d< Mafotia , e di Crtittp 
•on lui rf Iclqto appatit- eoze , e parte di qurllì 
di t di Lublino con nitio quel refto del- 

la Wolirrii, di cui la RulTia non li era impof- 
(tibia nella feconda Divifone . Il limile de' 
Pniflìani luti» delira '.'e la V.flola lari iurta la 
(iiiiflra del Nitrato . ripigliando la delira della, 
Narew a' cor>£ni della Podlachla , e torto il lun- 
co di quello Fiume, con quel tratto del Fiume 
Eoe, e della VilìoU (ino al confluente della 
B*ura nel Palatiti aro di Kawa . I limiti della 
parte del Territorio che prender doveva la Cafa 
il' Aulirla, noti comprendono allro che quella 
porzione del Platinato di Lublino , che fi rro- 
va ita le due R : ve, delira della Vifiola., e fini- 
(In d:l Weprz. In conleguenza di quella con- 
ciw diuifione i Prufliani li mollavano difpo- 
ftiVd ufeire dal Palatina» di Podlachia, e y'l- 
ceverfa i Rulli andavanfi difponeniio a fjr lo 
fleffo da' luoghi che cccupavano, e che ad eRì 
non rimanevano, ma non tlTendofi la Patente (lei- 
fa intieramente accordala dalle Porenie co-Divi- 
denti , cib diede luogo ad ulteriori diramine, la 
deftinÌ7Ìone delle quali non ebbe efferro , che 
molti meli appretto , in cut fu polio termine ad 
un più r.golato parraggio. _ 

1 Rudi fpogliarono l'Arrenale di Variavi* , 
condncenrJo via ogni cola ed anco I' Archìvio, 
i fa Biblioteca , di cui il Vefcovo Zalulki ave- 
va fatto un dono alla Repubblica , ed il rat» 
fu tralportato a Peterburgo, vicino allaqualCa- 
pitale era detenuto nella Fortezza di Pietro Pao- 
lo ti gii Ger e tal iiTÌmo Kolciufko , mentre gli 
alni Generali, e Minillri ari«llai venivano (.ret- 
tamente .eterni in -altri Cafìelli ■ 11 Jolo Cancel- 
liere Kullomoi era fuggito, ma poi fe.maroin 
Territorio Audriaco , e rinferraro in una prigione, 
«(Tendo però riufeito al di lui Fratello di filtrarli 
■"in Turchia con li trecento mila zecchini portati 
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via . Fu f»'to fperare che fr convochereb- 
bero nella Linuania le Dierlne per almeno 
eleggervi!; i> Soggetti , che formar dovettero ■ 
Tribunali di Giuflizia fecondo le antiche Leggi 
del Paete , e per comporre i Dipartimenti di 
Finanze, e di Polizia a' quali puh avrebbe »re- 
iìeduto uno de' Membri del Governo Ruffo . Frat- 
tanto a Variavia fu ordinalo il pagamento di 
tutre le impolle, eh' erano (lare fofpele durante 
la rivoluzione, onde veniffero efat.te con la ele- 
cuziote Militare, ecceiruato che in quelle CaTe , 
le quali durame la Rivoluiione avevano [offerto , 
c >■ deierm nb , (he ne godsffcro la e 'en ila r e pec 
t>e acci. A lutti i Poflefor. d. Palatzi, CaTe 5 
Mulini , e Crnvenii, iu ingiunto d'inumare ai. 
«fpMtivi Abitami ci erti di dovere e Calta mente 
indicare qualunque Torta di vìveri , che fi tro- 
vavano avere, le Cane Monetate formate do- 
tante l'ultima R>ioludone non avevano più il 
menomo valete , or de anche p* : queOo conto 
la Mercatura re ji'entiva un danno Ji pù di 
dieci trilioni di Taleri. La defoUiione fi tene- 
va efliema celi' Efìare , perchè non s' etano avu- 
ti giani pei la Semina-, cu indi i lavorato;! della 
Campagna elftndo inopeiofi , copie fi (fimi erano 
i teclutatnenti , che lì facevamo dagli Auftriaci , 
* dai Piuffiani . [ '. ■ 

Ancora avevano qualche lufinga i debellati 
infortenti t ma C abbattetono di coraggio i quan- 
do giunto da Londra a Variavia un Carriere al- 
la meta di Aprile, porto a quel Miniftro ln- 
glefe , Generale Gaidiner 1' otdìne del fuo Re , 
che paflafie a prendere il Comando delle Truppe 
nella Coriica , dove S. M. lo aveva deffinato 
Comandante della picciola Armata di terra, che 
vi fi trova . Il richiamo dì quello Miniflro ì 
flato come un colpo di fulmine pei Patriotri 
nafcofli , che tuttavìa G trovavano in Polonia, 
t non davano per perdute le [paranze , finché 
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rellavatn Minittii «Atri in Varlam , e tn.ITime 
di PotmZJ di primo' rango ; ma a condotta, » 
le mioaccie da' Eianceii direire fingoiarmente d* 
*M8t rampo in qua enarro la Rl'ltia , e l'ili', 
ghiltena hanno "'-^'.'.o Un tifano, che la pò- 
SaF»»* non ha H" v *f' /" - 

d* «* jf^O. E pur 

Coni di Rullìi, a d, Ballino, » eia ha put 
contribuito' 3 familiare i ".trotti . 

La Corra poi di Saffonra , che lenev. a va 
favi, un Maiale a»! * C °""" to ; , S 

K Tropi» SaBoue d^lin.Va alla E n.rdr. dal M 
l'.lai.o 7 che il fu Re Ao 6 o!lo aveva >a»»'j?» 
in quella C.pi.ale , lo ha pur rrrfnamaro . Que- 
llo tlISaiale ara prcprianunle parlando ri ■» 
11,0 di Saloni. ■ Variavi., lu.ro rlC» »d,- 

plomatico tinaaOo quindi ,n dei,. Ù « • 
fidarle ora parlando llr.ttan.enle «1 oi ° „ 
G.llro» Rendente di Sverei. , il qu>l< j»P° ' 
tiehiamo del Mlnill.a «' ■"f 6 ' 1 '"" ' afnen 
fembrava inolio legalo per lo addietro , alpetia 
S S* d'egre di di io di «>«-«.. 

Ben lena' appoggio erano « 
levali anco,. ?» Pereira l> *»Jj 
rare le lue Truppa nella Polonia Imo a cento 

atà'éZ Fr.nii.ra ie.ld la Turch» et. 
tomoollo di Motoviii, Cofaechi , e Tarlai! , 
3t allora liovr,.."» puf. C.Wh " 
Te. ritorto R.««, <l«° N "' M l.Lr 

1774 in gran parla emigra,, pe, le Montagne 
di Allay nella Ta,ia,ia Chinale. 

Li Curlandia erali totalmente tratta aa l^ ■ 
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Eremazia delta Polonia, ed era paffuta -Cotto quel- 
i della Raffi*'. Lì Corpi pubblici dT quel Pa- 
cato, e della Simigallia , il Sinifcilco, il Ca- 
rtellano, ed i due Cimliglieri di Slato avetfatiG 
foitoCcritta un Manifeflo di rinuncia ai vincoli 
Feudali della Polonia, ed un Arto di fofnraif- 
(ione alla RulTia . In co«leguenza lei Deputali li 
portarono a Peterburgo , e ralTegnatono la loro 
dipendenza dalla Imperatrice Caterina . Il Duca 
che non aveva che una fola Figlia, rinunzib al- 
iti'!: furmalmenie , e li mirò nella Slelia nel 
Feudo, che vi fi era comprato; ben da molto 
tempo avendo preveduto , eh' era per perderà 
totalmente la fua Sovranità; cui la fui Fami- 
glia aveva da alquanti anni ricevuta per mezzo 
della Protezione della RufTìa ; la quale oràcon- 
ginngendo la fjurlandia al fuo Imperio, ne creò 
un Governatore Generale, congedò le Truppe 
del Duea , latitandole in libertà di prender fer- 
*igio tra le Trunpe Rafie ; e pubblicar fece an- 
che io Vatfavia il Proclima C'annuntio che Ì 
Ducati di Cutlindìa, e di StnvgilHi , nor chi 
il Difetto di P:l;cn Cono in perpetuo corgtun- 
ti all'Impeto Rullo. L'Imperatrice fi obbligS 



Contorni di Chelm con U Cancelli ni Mirare 
i Lublino, e d 5 alita patte s* ingollava Tempre 
piy il Cordone Adriaco comandato chi Cene- 
tale Hatnoncoutt nella Galinia folle Frontiere 
sella Polonia. Onta* fi poneva fui piede di Go- 
ie-n 0 RuTo, onde ad ngmir.a delle 'edici Pro- 
vincie era pettino ila tu aflegnato un Govttn-to- 



111 . i " ' P l^l lLx-'J EW 



pt LIBRO 
de'Bofihi, delle Ande , e Porti, e per gl'in, 
etnej ■ L' Aimji.i Kulta in Poloni» eri più che 
f Lifficisnte , anco per qmlunque infurrezione o • 
Kuov.ii, goerra , adendo compilila: ],i primi Dì- 
vimine lolro gli Ordini del Generale Boxhcwen 
nel Campo pretto Varia via di Cavalleria rego- 
lar; 3803. , irregolare , oiììa Cofacchi ijo»., Fan- 
terìa e Cacciatori 14000. La fecondi Diviiione 
frali (ulto gl'ordini del Generale Laica y prefTo di 
Bielfch , e Brochi Cavalleria regalare s-'oo. , 
Cofacébi icoo, Bafchieri 1000, Fanteria Soeo. 
Ttiia Divitione lotto O'dini del Generale 

Schevven pretto Brzele , e Apaììn : Cavalleria 
regolare 5 joo , Cofacchi 1000, Fanteria 9800. 
Quarta Divifiune fu:ro gì' ordini del Generale 1 
Dimifovv prelTo Kozk , e Minfch , Cavalleria 
legniate jfioo. , Cofacchi 2003, Fanteria 9B00, 
che in tuno formano ójooo e 600. Combatten- 
ti , a' quali unir dovevaniì iooo» recluti. Pref- 
fo quelli corpi trovavali itì8. pezai di artiglie- 
ria . Tante forze in quella Regione Iiafiavano an- 
che allora quando i tempre maggiori Armamen- 
ti de' Turchi ragion a fleto una nuova guerra ; nix 
gii la Porta ti eia fpiegata , che non li frammi- 
fthierebbe negli alìari delta Polonia. 

L' Imperatrice delle ' Ruffa con fuo Editto fat- 
to pubblicare in Agoflo dal fuo Tenente Gene- 
tale Timoteo Tutulmirt , come Governatore de- 
gli occupali Palatina» dettagliò a que' Popolile 
Leggi, alle quali dovevano obbedire , e la con- 
dotta che dovevano tenere , come Tuoi fonditi . 
GrivoTiflimo fu poi 1* Editto pubblicatoli pochi 
giorni dopo contro varj Signori Polacchi , vale 
a dire, contro quelli , che furono diienamenie , 
o indirettamente addetti alh Rivoluzione di Mad- 
d.iliniki , e di Knfciusko, eJ ebbero pane nella 
llrage de' Ruflì , e ne* difordini fucceduti in Po- 
Ionia in tempo dell* ultima infurrezione . Tutti" 
quelli perdar dovevano i loro beni, e- tellatcon. 
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A compiete U total divifion* della Poloni» 
«flava I' adefione , e final: concerò della Od 
d' Auflrìa. L' indicar» pubMicatafi confinizione 
eri Hai* appoggiala ad un Trarlaio firmalo rra . 
la Ruffa e la Cala d'Auflria !ls £T-. il d) 5. Gen- 
naro 170;. in Peterhurgo , ed in cui efifleva un* 
Arricoìo, che ik viijor di una Garanzia r-cipro- 
ca, e dopo eh: ia Ruffia avrebbe .prdo polTelTo 
delle Provincie che venivano circifcr'ute dalla 
linea, la Ola d' Auflria dovete fir occupar i 
Pi lati nati di Lublino , Sandomic , • Cracovii 
con tùtre le loro .ìpoartenenze , parricolarm^nre 
fra qutllt -parte di Territorio del Calamaro di 
Cbe'm , che fi trova di qua dal Bog ■ Q u:rto 
Trattalo non era fbro persiche fùrmalmenti no- 
t.fi.-are al Re di Pmlin. qui-**! era d'uopo il 
farlo, e cib fi efegii) nel mefe di Settembre ptt 
parte del M^ifìro Imperiale • Berlino , petebe 
fappia refezione che gli verrebbe data, eoi 
fu rnarciare Adente numero d. Truppe Ao- 
IbUcbe ad occupare Io Iteffo Pila.'mito. Con- 
remporaneaoirnie ,1 Co: di Bedhoro'ko, d'ordine 
di S. M. I' Impetatr'ce d'i Ruffia fece ona (inu- 
le pirte:ipa ? ione al Mìnifiro di Profila a Peter- 
burko , onde annue*,* al fon Sovrano le difpofi. 
zioni drll'Impemnce (teffa affiochì: dovtde il 
Tnrmo aver ,1 (oo effetto a favor della Ca. r * 
d'Auflna. r-ella (leda goifa cb'erafi wificiio 
a faVor della Ruifia . Di già S. M. Pruffa ave- 
va affieniate , ebe qualora il Trattato foffe flato 
decifo, avrebbe abbandonata Cracovia, di cui le 
fuè Trupne ttovavanfi in polTefTo. Torio fu con - 
cbiufo amichevolmenre il di i(. Olrobte , ed a 
tecor deile nuove di/pofiiioni fu convenuto ■ c:ie 
Ì confini della truffi» fofsero dal Paefe the co- 
mìnci* dalli puma Orientai: della Slelia , fteiidai- 
dofi verlo Cr.icovi» , comprefe le alttife (he 
la dominano , metee una linea che fi prolunga 
alla direzione del No:d E1 fino alla PiJìkij e 
paf. 
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altri importanti poco più di io. milioni, alla. 
Profli» , niffun rifletto in allori e!!endo(i dato 
agli Afiegriati, la fornma de' quali «mina ad «f- 
fer quali uguale . 

AI Governa delie nuove acquiate Provincie 
era intenzionato il Re di Pruffi» di dtflinare il 
fuo Secondogenito, che recarli dovane a rifiedere 
a Virfivia ; e quanto ali* Auflria era voce coro- 
mur.e, che i! D filetto cadutoci in patte , affi.- 
Ita di Cta. 
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Cjatteiina 



ì de' Paoli di 
li. fece avvanzare i 
llkale, in cui prefcrille. " 

La Citta di W. • i. la Sede di un Vefco. 
vo Romano Cattolico, e vetri per il pi imo oc- 
cu paio dall'Abbate Kofakovvufky col tttolotdi 
.Vefccuo di Lirooia. La ma Prebenda annuale 
farà di aooo. robbli . Codetlo Oidinatio, a cui 
fari timeffa I. disciplina di tutto il Clero del 
fio Culto, creerà un Conoltrj.-o, d'I r,ule Is 
Apptllaiionì andranno direttamente al Senato di • 
Pete/butgo. ErTo clantinera il contegno di tutt 
i Curati della fua DioceG , e ne le. boi !olo 
quelli , che hanno, dato delle prove della loio 
fedeltà alla Ruflia , deludendo, ed allontanando 
lutti gli altri. NelTun E:defiaOico fot etite, te ri- 
troveiaffi in avvenite nella Lituania ; quelli erte- 
vi capiteranno in appreso, faranno toiilegnati 
alla potefll (ecolare. Tutti li Conventi, • Cot- 

Si Clericali non dipenderanno piti da alcuna Po. 
tflì EccleSJt'ca e n:anea , ne tampoco invie- 



al Governatore Generale, the h fpeiìra a Pt- 
te-burgn per attenderne gli ulteriori ordini -f,, 
tJ'e oggetto. T.nio il nuov.. Ordinarlo Livor 
r.;efe , che (Ulti fi 1 ' ■--li* Lituania Gru; no 

un rapporto fu tutti i Conventi, affioche quelli 
che non fono di quilche utilità frano oppili , 
ed erag.tr le Rewite in alt:, ftabilircentl profi- 
cui a! Pubblico. 

Tale G fu il defilo, al compierli dell'anno 
179%., d'uni Repubblica, che tanto fi di!We 
negli Annali Storici, e eh' oggi mai più non 

Se la Campana Militate tra i Francefi , e 
gli Spagr.ooii non motiva.» battaglie geniali 

0 rapidità di con qui Ile , Ciò provenwa, perche 

1 .'«condì dovendo difendere tutti i Paeà lungo 
t Pirenei Occidentali, ed Orientali, e tutta la 
tinta dall'Oceano al Mediterraneo, non poteva- 
no fottnire anche una grande Armata, e pur 
troppo (pùrpojiio.ia.o era .1 numero de' «emiri , 
eoe avevano a combattete . Cun tutto ciò goet. 

* reggiamo con tanto ardore, che i FraaceS ac- 
celerate non potevano , corr.e altrove ì loro 
armamenti , anzi in alcool luoghi incontravano 
oppoGiion. ir.fuperabili . Figueras con il fuoCa- 
ftelio, tutta la lut Artiglieria, Munizioni, e 
Magaazin, di ogni genere fi era dovuta rendete , 
dopo per altro forte rtfiflenia . Rai» però fi 
difendeva con fommo vigore , e faceva prevede- 
re ai Franteli, che di Bici Mima . e fot: e impof- 
fjbite fatebbe ad elfi Hata la riofeiu della medi- 
tata imprela conno Barcelona . Ai Confini del 
Rosone, e della Nivarta io »arj Fani d'At- 
ei datifi negli ultimi due Mefi d<ll' anno 1*04. 
la forte delle Armi non era Dita favorevole agli 
Spagoaoli, ma nella Birraglia, e verfo la C.e- 
ralogn» le malattia nella Truppe Franteli , e l' ac 
i'tt. II. Amo i7ps- G ito- 
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èvie negli abitami tafanavano la fu:Ij de' lor» 

SperafaG the altrettanto f: farebbe ottenuto a 
Rbles. poche gii nTalti degli ifTedianti di quel- 
la PÌJKa ciano Ilari tic volte redimi, e pea- 
che potwwfi a Barcellona da Cadice 1' Ammi- 
raglio Langata ton dodici Navi da linea, e mo!- 
t. Battimenti da irafporto catichi di ogni fon» 
dì loccorli per T aCéd.aia PiaJìa. Quello foe- 
cotto dirT:colta:o dalle contrarietà de' venti, 
e dalle oppoiraioni Fiarcefi non poti pervenire 
alla fea defltoaiione . I-'ramnto Rota era tal- 
mente «tetta, e bombardata, che per una boni 
ba riroife diftrutto ptrfinn il Palaaio del Co- 
mandarne, c vi rcllarono alitami della Goat. 
nigior-e uccifi , o feriti , poiché ognuno ccn 
[omma intrepide?" f. Cimentava a> maggiori pe- 



quali dovevanf. berciate gli ailediami non for- 
iero frale impedite dall' onorare daa tempi bur. 
rafeofi : Di pili le Nati da guerra Spagnu. !.■ , 
erano il di 6. Cernalo (tate talmente maJtrattate 
dalle temperi. , che la Trionfai* fu tmieraraen. 
le perduti , e fi d:. 'alberarono il JW Antonia , ed 
il Sa» Ua»'*f*, e furti gli altri Legni di quella 
Squadra del Comandante Generale Por Federigo 
Gravina o poco , o molto foffetfero , Fu forza 
abbandonare , perche troppo di breccia vi fi era 
aperta, ,1 Forte, e Cafitl.'o della Triniti, cb' 
e al Sud Efl di Rofes , e dittante da quella Pi**- 
73 circa ite mila braccia, limato luil.i pontina 
cima di un Monte , te cui Falde vanno fino al 
Mare ; e di una curva irregolare , i di cui dirupi 
ruminano alle .Acque , feofeefi , e f..flofi . L* 
altra [tu parte giace al termine di una Falda , 
O tuta*. di Mente, cui ferma l'Anfiteatro, e 
domilia pitffTtnsmecie la fopudetu Cima . Fu, 
Ivan- 
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avanti dell' evacuazione" inchiodila l'Artiglieria , 
hagnara*!a polvere, e refi inutili tutti gli attrez- 
zi di gustn , e (mantellate quanto tu portabile 
quelle Fortificazioni. S' incominciò d' allora a. 
difper.ire della falve77i di Rofes , onde lì (labili , 
«he la Squadra del . Landra forre di diecifette 
Na'tfi da linea, delle quali quattro a ire Ponti, 
e dodici Fregate li congiuntile , o almeno one- 
ra IT? di concerto con quella del Gravina, e tor- 
ma rido , unite, venrotto Navi da linea, e tren- 
ta Fregate protegge (fero la navigazione del Me- 
diterraueo, e quelle Code Spagnuole , e lì rego- 
lartero in accordo con la Squadri Inglefe . 

Non meno vantaggiofa fu la, determinatone 
della Corte di Madrid che ì Catalani, come 
offerivano, (i armaftero , e diftendelTero d.i l'è 
flefTi . Fu quindi deliberato, che un' Armata di 
venticinque mila nomini folte luSito levata nel- 
la Catalogna a difefa della Provincia , e di con- 
cetto, non che rotto l'alto con and» del t.o- 
m.ndanfe in Capire dell'Armata Reale: the tot - 
(e mantenuta nel decritto pnrnero, e le leelure 
fnfero ptefe dille Cittì , e Villaggi ■ ogni Sol- 
dato doveva avete u::a pezzetta si glorio , ulne 
il pane, Batce'lona , ed il fuo Territorio avev.a- 
ro già lomminiilr.ati rove rmì-t Uomini , e da- 
va ir.. Ile trecento Futili al coire. Il Cererà* 
Ututia , ch'era faccettato al Conte dell'Unione 
eri amariffinio nel ino Comando geremie. Era 
efallo nella dircipl.n.. , f.ceva impiccate perii 
pio picciolo fjrto ; conofeeva gli Uliiziali, che lo 
meritavano . ej alcuni ne aveva rimanditi , co- 
me ir.otficiofi . Con lui bifocn iva o corr.hattere . 
o dar luogo. Egli r.un voleva bocche inalili . 
Pubblico Un'Ordinanza 3 tutta l'Arma» , chi 
fu un capo d'Operarli eloquenza. Ratumemb io 
ella a'Iuldari quarto dovevano al loro Dio i al 
loto Re, a la loro Partii , prefctilTe venti anni 
di g?!era per chiunque partati <Ìi Pace , e la p;- 
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p-efo il roe(lit:e della - ■ - , e mollo Ù Ipera 
vi per la futura i ■ j. di lui ulta ti , 

..-Ijìmo pie.i potere , che gli «i lato •li- 
in, e di nu freddo gì • Ilio o , che lo 
.- I.r.gue . nella lui ■ . ., ttì 11 l 
anni . Egli fi diede a levare venti mila Monti 
rati . offa Michelet!! , e ne itreia g.ì Te. mila 
a Campo; ellendo ottima aia «'e Truppa 
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fi dovette retrocedere . e fifuiiurfi nel Caicr > 
della Junq-jieres , e quella ri li rat» refe gii Spagnuo • 
li padroni Jrl Campo d Mnltnns , cui (ubico 
!r.f:anfero ; eftr.do r!Ì più con rib imbira/^jii 
gli aflediaiti di Rc'es , (il il pieli-Jio Francete 
Cella cedutagli Firjuetas . Il prrlido gii Co min. 
dimt di qocl'a Pinza , eh- I' aveva rrfa pt; 
redimento aveva ricevuto Tei milioni in denaro 
per contrago, mi punto a Tolofa nelli Lin- 
guadocca , gli ut i» M in il Decreto (fella Con. 
veniioue , proibente ai privati ci trnere denarri 
prillo di loro; dovette dunque venderlo, e ri. 
c:vero altrettanti Aflegnati , ellesdo inoltre dai 
irancefi llelli ta'menta disprezzato, ebe lo chia- 
navano t/mit-r d„ Fom i afnt . 

Anche di Rufes fece quella Guarnigione sì 
vigorola fortita, ebe uccileefce p:ii;ionieii qual- 
che centinaio di Franteli ; ì quali avevano , 
itagli altri . perduri per lo Scoppio di una bom- 
ba li loro Generali P;gne:on , e Duma; , i 
ralenti militari di nuefto e:ano lon-mi , * re- 
fi r.oii lotto il Minifrro dì guerra del -Si. 
gror PideRiir ; eri amico del la Fajette , e 
Co Ili tire ioni Ita dichiarato . La fua Arn'aia af- 
fcdunte era compoOa di venricrnque mila 110- 
mioi , e mille Ietteremo cavalli ; ed ciano ad 
e fio commeffe le impre'e cor.tro Rofe<j , e Gì- 

Rofes ancora lì difendeva . I F:aneelì aveva. 
imi aperta una ptrjlella <li mille duecrnto Tefe 
alla dittali*.! r!i te'e i:erento dalle Opere efletio- 
rt della Cittadella di Rofei* , e ciò i:: mej/o a 
paludi, ed il fuoco terribile dell'Artiglieria Spa- 
pr.uula ; ma una liirotra , e lurgi rvoggia a"«» 
va ricolmati quV Folli , e due mila tra Spi- 
gnuoii . IVloghefi , ed Emirati , fort.ti dal 
Forte batterono feicento Operai , e (re milf 
foldatr Ffanceli, ed inttrramrnte di Hi urterò quel- 
le l'i-altlle . Con tottD tb rimale tuttora in- 
d c ter- 
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Da quelli dettagli ben 11 conofce quanta gJo> 
lii acctelcefle alle Armi Spagnuole U' ditela di 
Eofts iofienuta per ie'tantaquarrro giorni del 
piti filetto | e più furialo attedio ; Apeitevìfi due 
grandi breccie , e tovinata allatto la Piazza len- 
za più fperanza di toccar fa , fi fecero marciare 
da Girona diverfi Reggimenti per fortenere la ti. 
tiiaca d;gli affediatì , e quelli la efeguiiono lenza 
il minimo urtatolo , ellendo arrivati tutti fan! , 
c laJvt al Campo di Gitona . Per coprire la ìcto 
militata , e tenete il loro nemico a bada , nei 
mentre che fi tlìraevano dalla Piazza tutti gli 
effetti , armi , e Munizioni furono fall) circa 
Trecento uomini degl'inabili, che aveva quella 
Guarnigione , ed i quali volontari fi offrirono 
a lollenere, e continuare un fuoco violentiamo 
contro i Francefi fir.o che il rello folte in falvo , 
Fu perfettamente compiuto il Progetto, e quan- 
do tutto fu pofto in ficuto, li pochi invalidi 
con inaudiio coraggio ancora prelei'ero una olio- 
levote Capitolazione, e l'ottennero, benché la- 
fcialfero al loro nemico un mucchio di fallì . Fu 
maggiormente degr.a di confide razione la difefa. 
di quella infelice Piazza, perche era priva -imie- 
ramente di Calematte ; e durante I' a(ledio ave- 
va lotferto dalle quindici Batterie Fiancefi il 
fuoco di circa cinquantamila colpi fra palle , e 
bombe. Sari tempie celebre il nome, e la pe- 
rizia Militare dei due intrepidi Co tu and ami , il 
Tenente Generale Don Federico Gravina, ed il 
Marefciaìlo di Campo Don Domenico Yzquier- 
co , agli sforzi , e ben combinate difpnliziom de' 
quali fi deve l'aver trattenuto i Francefi uro. 

a KB- 
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a tinto, et» il Generale Urtuia avelie ricrd.na- 
10 il fuo Efercto, mettendo tosi al coperto I» 
Provincia della Catalogna . Tale Efercito ogno- 
ra più 5' :ngrolTava, poteri; ogni giorno vi ac- 
correvano Truppe Aufiliarie, e principi mente 
di Michelet», i quali da ogni parte della Pro- 
vincia correvano ad arruolarli, di modo che gii 
vtn'era un Corpo eht agiva con li maggiore 
delirtzta nelle Partite avanzate, e lì facevano 
vedere Cotto il Cartello di Figueras . Il centro di 
quella grande Armata li andava avanzando pec 
fituarU con le tìfpettive Batterie fui Territorio) 
di Balcara per impedire ai Francefi di pattare it 
Fiume, ed inoltrarti ; L'Ala dritta, forte di 
dodici m:h Uom:m era limata a Palimos, e fa 
Gniltra ad Olot, di maniera che i FranceS avrrb- 
hero dovuto fare tre attacchi vivifCmi , ed in 
pofizioni da non poitr ricevere foccorfi dall'una 
all'altra parte . In tal formi .. delimitavano ai 
Francefi le ulteriori tntraprefe dopo la reCa di 
Rol'n, la quale fu enunciata alla loro Conven- 
zione Nazionale dai Rapprefentantt all' Armata 
de' Pirenei Orienta. 1 - , io quelli termini con li 
Dan del di Felicito : " Oggi gli Spagnuoli 
„ di Rnfes li loro rcG a di/crezione. La no.tr' 
„ Armata ha, sì pub dire; fuperati tutti gli 
„ elementi congiurati contro di lei. I noìlri 
„ Soldati hanno dovuto aprir delle flrade fopra 
„ Rocche i n acce (libi li , e firafeinarvi il cannette 
„ p;t contenere la Flotta nemica, e prendere il 
,, Fotte di Boiiton . Ciò fatto fu fubiro aperta 
„ la prima parallela; ma le acque l'inondaro- 
„ no , e per 20. giorni non. fi ì potuto far nul- 
„ la. L' impoflìbililì di fire una feconda trine*. 

ra ci obbligo a deviare d*lle regole dell' Ar- 
, te fl (copertoli un monacello additato a 
„ ciò, nella notte dei 28. fi cominciò una bat- 
„ teria di 18. pezzi p=t battere in breccia, che 
„ prettamente fu condotta a leimins, Il primo 
G 4 » <M 



,. del mele principiammo a battere iti breccia ■ 

„ due g:oroi continuò il iuoco . La guarnigione 

„ ftntendo di non poter refifteVe s' itnharcòqua. 

„ li tutta rella notte : 540. Uomini rimalii nrt- 

„ la Plagia fi referti alla mattina a difere- 

Non intermifero pei lutto il mefe di Febbraio 
i Francefi Ì loro renativi per fare maggiori 
scrinili nella .Spagna , e g'i p'ofeguircro anche 
In Marzo. Il dì 18. di Febbraro tentarono di 
patiate il Ficme di Buccina, al qual effetto ed- 
ucarono l'opti l'oppofla riva alcuni Cannoni ai 
iT.tmglia per piotegg-re in cafo la loto ritirata. 
Eleptmono il piflagg-o del Fiume col maggir». 
re filwào , ed avendo forprele Ir Seatir.el- 
le avanzare, le nceifer©, e portarono avanti 
nn Cotpo dì Citatola ; quello .'enti qualche ru- 
more , diede parte fitbiro al Duca dell' Infama- 
do che fi trovala Comandante di quei Porti . 
Col maggior filerzio, e quiete egli fece prender ■ 
l'armi alla foa Troppi, imbolando una parti* 
ra di Cavalleria, dando le | ■"> preci le , t ficute 
difpcfiz.oni veramente da buon Generale e fece 
inoi attaccare i nemici da un Corpo d' In fan-' 
reria , (he avendoli impegnati rell' Azio- 
ne linfe una ritinta in modo , che obbligo t 
» .j . ■ a feguirlo. Avendoli tirati fno al pò- 
Ho ove il Duca con la Cavalleria irr. boi cari li 
arrendeva , iortl con la Siiabla in mano , e vol- 
tando faccia, il; nemico attaccato dall'Infanteria 
con baionetta , e continuamente ba. turo per fian- 
co dalla Cavallerìa, fu totalmente disfatto, e 
molti precipitati ncj Fiume , che a motivo dell' 
antecedente dirotta pioggia fi età oltiemodo gon- 
• fiato, vi perdettero la vita in numero di cencin. 
quatlTa , e pili . I morti , e feriti fi calcolarono 
«-500., e 40. i prigionieri. Gli SpagnuoK fono 
reflati padroni del Campo, ed hanno fatto un 
buon bottino d'armi, vefliario, tele, munizio- 
ni ; -V- " i. tt-jU'- 1 '- .*tt*w» • 



' " Digiti zod &/ Google 



sr e 1 s t o t 7eY 

hi, i molti a(Te 8 n»i (Ite (limarono beni d, eV 
lare nel Fiume. La gonnella dell' acque non per- 
niile ai vincitori di maggiormente- intuirli , 
ma fi teppe che pochi fi fono la I vati ; lolfelbS 
(uccello da alire due parti per dove volevano en- 
ti™» ; '- ■ s. 
La guerra non tliflraeva talmente )l Minifle- 
to Spagnolo , che non attenderti a tutto que! 
pili che poteva rendere floridi il commercio e 
gli Stati che avevanfi nell'America; in confefeu'en- 
;a fu ecnclulo un Traitato Ita la Cotte di Spa- 
go., e la Repubblica Americana. Tutti i Ba- 
simenti ■ Americani porranno commerciare con [* 
America Spagnuola fotto pero alcune condizio- 
ni, accordandovi li la Navigazione fui Miflìfip) , 
Somme immenfe abbifognavanó per poter pro- 
ffguire con vigore la guerre ; quindi il Re per 
non aggravare maggiormente i Sudditi in gene- 
rale con nuove contribuzioni per le fpefe della 
prefenie guerra ha emanato un Decreto, col 
qiale comandò , che tutte le perfone addette al 
Ino Real Servmo , | e quali go(teno ,|rrond«r 
delle Digniiì i BenÈÉzj, e Prebende EoeleùjullJ 
.che confondenti, debbano col loto Regio fol- 
do contare il quattro per cento per le cemmif- 
fioni, ed impieghi di doratone fida , e perma- 
nente, come pure fi falcia un fimiie fconio per 
le penfioni, e gratificazioni petfonali, il tutto? 
fecondo il regolamento emanato a tale oggetto. 

Con due Brevi di S. S. fi accorda al Re dr 
Spagna che po/Ta aggrava di jfi. milioni dt 
più le impofle fopra rutto il Clero Regolale , 
• (ecolare del Regno , e di jo. milioni fopra 
quello d'America. Coli' altro fu cnmmeffo che 
tutte, le Dignilì Ecdefialtiche , e Benefizi che 
vacheranno ufiino fenza nuova prcvifla , e tali 
rendite vadano a profitto della Reale Azienda 
fino all'eiimzione del debito Nazionale . Fu al- 
iteli impello un aggravio fei 13. per cento foi 
pr» 
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pra le Rendite delle Commende Militari. Oltre 
quelli ragguardevoli vantaggi, Governo avrà 
anche quello del ritrailo di lutle le ricche fup. 
pelletrili , e argenti di lullo di tutte le Chic Te , 
onde convenirli in rima moneta , e gii tnco- 
jninciivano a giungere da per torto ! refpettivi 
inventar]! Con tali rifarle fi calcolava di poter 
Supplire abbondantemente alle fpefe anche dilla 
prollima Campagna . 

A Tempre nuove (coperte di Regioni Iantine 
erano Ila te fpediie le Corvette la Dtfcuiieria , V 
Atrtvidiy e la Golttit W, fono il comari, 
do dt' Capitini di Nave Don Aleflandro Mi'.i- 
fpina , Don Giufeppe Buitamant'e , Don Dioni- 
gi Galiano , ed il Tenente di borda Don Citia- 
te di Cevallos. Quelli Bailìmenti , i quali fu- 
ronp coflrutti ncll' Arteriale della Catraca con 
quella Colo line , fi mi fera alla vela dal Por. 
io di Cadice li JQ . Luglio 1780. Tenia altro 
oggetto, che quel o di coadjnw* calle altre Po- 
tenze marittime a' progredì delle feienze , e par- 
ticolarmente della navigazione; formarono Car- 
ie geografiche ! e delincarono le vie delle Colle 
di America, e Itole adpcenrì comprefe tra il 
Sio della Piata, e il Capo u' Horr da una par- 
ie, e dall'altra quetV ìftelfo Capo, e le eflremt- 
tà dell'America letrentrionale , riunendo fotta 
un falò punto di villa rutti gli sforzi, e viaggi 
tanta nazionali, come (Ironie ri che precedette- 
ro. Neil* Colla di N. O. dell' America ira i 
Sp. , 60., .e 61. gra4i di Latitudine cercarono 
infrunuol'ameiite , e dimollrarono praticamente 1' 
efiflenza del paffaggio al mare Atlantico indica- 
to dall'antico navigatore Spagnuolo Lorenzo 
I'errer di Maldnnadn ; ed avendo diflaccaio fui 
principio del 1791, le Golene Suul , e Melfi- 
tana agli ordini de' Capitani di Vafcello Galea- 
no , e Valdes confeguirono di concorrere unita- 
ncnt* coli» fpedizione IngUle del Cap- Vari- 



coour a determinare 1' imoienfo Arcipelago "cq- 
nofciuto loiro le denominazioni dell' Annuir. 
Fonie, e Gin; de Facci . La maggior pine dell' 
anno I7<ji. fu impiegara dalle Corvette nel!' 
sfarne dell' I l'ole Mariane, Filippine , e Macao 
nelle Colle della China. In leguiro navigarono 
unire pattando era I' I fola di Mini-amo, e quel- 
le di Moiintay ; folleggiarono la noova Ghinea , 
riconobbero farro la linea, e verfo J' Oriente 
50Q. leghe di mare non ancor folca 10 ; traver- 
larono le nuove Ebridi, vifitarono la nuova Ze- 
hndi per Dusky Bay, la nuova Olanda per il 
Porto di Jackeron, e l'Arcipelago degli Amici 
per le lfole di Babau non vi/te di alcuno de' 
navigami «fieri , che hanno traversato quelle re- 
gioni. Finalmente dopo fine nuove invellig!- 
zioni in alcune parallele del mar Pacifico , ab- 
bordarono al Cailao di Lima in Giugno del 
1793. Da quello Porto, vifitando di nuovo 
quello della Concezione di Wily , e divife le 
Corvette, per moltiplicare i travagli, cofleggia- 
rono le tene del Fuoco, la colla Pa [agonica , e 
la parte Occidentale delle Ma'vine prendendo 
per ultimo il Rio Piata dopo i rilchì confederi- 
li alla Navigazione in quelli Mari , i quali fi 
accrebbero aXPAtnvid* coli' incontro di molli , 
e grandi banchi di ghiacci. Indi le Corvette, 
in confegnenza dillo Usto arruale dell'Europa 
li armarono in guerra in Monre Video, ed urli- 
le alla Fregala la Sani" Gcltn^t , a' Bailimemi 
Levarne , Principi' ff-' , Gu/jj.i, Concordia, Rut 
Cario, e Nettuno, apparrenenti al Commercio 
di Lima ad altri Legni che corrifpondevano a 
quello di Buenos Ayres, fecero di conferva viag- 
gio a Cadice, ove diedero fondo inficine li 21. 
Settembre al ?o. giamo di navigazione , Afcen- 
deva ad 8. milioni di Pezze tra.efférti , e mo- 
nete il valore del Convoglio fcoitaio dalle Cor 
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vette, e quelli Legni confegrati ne! Inno d'Bt\l 
profonda pace a uggetti puramente fcientifki , 
terminarono la lunga ferie dei loro travagli , 
compiendo così i grandi , ed importatici dilegni 
delia Marina Militare , t proteggendo i Sodditi 
del Re, ed i loro rnlereffì nelle Colonie lonta- 
ne; onde pub dirfi , che le ttreoflanze riuniro- 
no in quelli Baflimenri tutte le Ioni di fervisi 
tanto feieutifici • come militari , che in pace , 
rd io guerra pub efigeie la Nazione dalla Ma' 
fina Reale. 

Nel viaggio di cui parlali fonofi .irriccrrite co- 
piofamenre t fi raoid inaria minte la Botanica, li 
Litologia , e l'Idrografia . Le fperrenze fulje 
graviti ilei Corpi ripetute in ambi gli emisferi , 
ed in divcrle latitudini , condurranno ad impor- 
tanti indagini fulla figura non fimmotrka dell» 
rerra, e faranno il fondamento d'una misura , 
come (I pensò di (bollire in Europa univerlale , 
cleguibile, e tanto collante quanto lo fon In 
leggi , da cui dipende . 

Studiando la ftoria Civile, e politica de' po- 
poli vìfìtati, fi fono regnitele tractie dell'Uomo, 
li fono raccolti monumenti che polfonn illuilra- 
re la Storia delle fue emigrazioni, come ancor.t 
i progredì fuccefììvr della fila civilizzazione fin 
dallo Stato primitivo d' ignoranza , La natura 
ha preferitati nell' imroenfa eflenfìone de' noftrì 
Domini produzioni , e te-fori feonofeiuti , che 
daranno cugine a nuove combinazioni valevoli 
3 fortificare la Monarchia ,- e per colpo di feci- 
liti neflima di quelle feopcrre ha co (lato una 
lol lacrima al genere umano: fenz' compio i't 
quanti Viaggi di quella fpecie (i fono fatti ne' 
tempi antichi, e moderni, tutte le tribù e po- 
poli visirati benediranno la memoria di quei che 
lungi dall' infanguinare le loro fponde , folo le ha 
calcate per lalciarvi nozioni , iflrnmenii , e fimi 
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Iodo ilare me.) felici le Corvette nel. 
ione della fallile d;' loro equipaggi ; 

coloG Climi dell» Zon^rridT «' 
(oggiornato tauro tempo. Fole pur 
Citlo the ave.Turo potuto reflttu:r 
i loro Patria il primo Tenente delle 
gnuoU D. Antonio di Pi veda , la 
joa (ari tanto cita quanto àndelebi- 
i foo: Compagni. 

ì r.elU Navatra , ndla BifeaglU^è 

avevano (offerto ìnfbfferibili doniti 
li incredibili comme.lìvi d.i Frar.ce- 
beffarono egH,; 0 lleffi nel Rappacio 
tappreientar.te Talliet ali* Conven- 
iate. Li Cittì di San Sehaftiuio, 
■èva aperte le potte lenza rtfi n enaa . 
Guipolcoa erano adulali ed occupa- 
ro voti in favore della Re. 
pubblica Francefe. Un atro arbitrario ( Voi fa- 
prete a tempo' e luogo di chi emanine J abolì 
quelli Siali; Ì componenti (celti tra quegli abi 
latiti , che pel loro p.-iuriorifmo , e probità a- 
vevano ottenuta la confidenza del popolo , furo- 
no arredasi, e rr.isfcritt a Bajonna , e caccia» 
nella Cittadella. Quell'arto di difpmifnio ave- 
va comincino ad iijdifporre il popolo; li termi- 
nò d'alienarlo con .litri eccedi. La Capitolazio- 
ne d'i S. Sib.illiano fu indegnamente violata ; li 
tacciarono i fuoi Migliorati , e li (labili in luo- 
go loro una Commillìono municipale comporta d' 
Uomini il, cui vizio minore era il non avere 
alcuna morale. Si fecero chiudire le Chiete , fimi, 
(ero in anello i Preti . Le ilelfe Religione ilrap- 
p.ire dai loro Conventi furono ammucchiate fu 
«Ielle Carrette, e confegnaie ad un Picchetto 4' 
UITeri, che le fecero cosi traversie j| p ae f e 
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ne quefU fere d' ai.pilVe , di violenie, e diat- 
rrocita !■:■ ■- produrre fu d' un popolo ■. ■ ■ it- 
rateato atto Tua Religione, e rinomato pel foo 
rìfpnio vet& Il frdl rie' mimi. Tutti <intlU 
che avevano il meno di l'uggire abbindonaiuno 
le loro Cab, e la Francia fi vidte mioiecUia 
rli non avere conquidi tn che dei deferti. Tale i 
li condotta ebe fi tenta nella Guipufcoa > e . 
nella Catalogni. Ecco ori rome fu ( tradita U 
Bifci'gTra. Molle Colonne s' avanrarono nell' in- 
terno del Paefe tenendo in una mano il fiero, 
nell'altra le fiamme: f-r.in numero di Villaggi 
furono bruciali , e mudi Borghi fri quali Era- 
clia d' Orudarion , Berriatua filuaii in mezzoal- 
le montagne ed in Vallare ove la Pace , e la 
fìcurezia avevano fino allora foggiornato . I 
Popoli della Eifcaglia viddero per la prima vol- 
ta de' I-'iancefi . dei Repubblicani ; ( ma che di- 
co de'Francefi, de' Repubblicani' quelli che 
con imi fero limili o:roti fono indegni ili portare 
quefli nomi onorevoli ) e li viddero efereitare 
tutto clb che avvi dj più efecrabile , la didtu- 
zione, la diffolotez/a , ed il fa«(ugK io ■ Truci- 
dali ì mi feri imbelli , che genuftelH domindavan 
la vìu: le donne, e le fanciulle privale deli' 
onore: un l'rete ch'era flato condono via, .fu 
rimandato Jupo d'aver fublro una barbara mu* 

La Conv. Nar. dopo di aver fentito il rap- 
porto del fuo Comitato di S. P. decreib Art. t. 
l.i C. N. d:<approva le cioJeliì e le ingiudi/ie 
che lono fiate eoirimede ii: CommlfTiona:* dell' 
antico Governo nei '.' . -< conquiditi nella Spa- 
gna, e fpeculmente nelle Province di Gnipu - 
feoa, e Bifcaglia. 

s. Verri fatto urr Proclama, in cui faranno 
efpo- 
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tfpnft i prìncipi 4' ummitì, e di giullii < che 
fi devono offarvare ne' P.iifi conquidali, e fp*. 
cialrr.ente nella Guipulcoa, e utili Btfcsglia. 

<. Il Comitato di S. P. e incaricato d'eden- 
dere quef!o Proclama. Fari aneliate , ricercare, 
ti tradurre ri' avanti i Tribunali g'i OpprePnn 
di cotedi Paefi , e far^ mettete ìndi lai a mente in 
I berti r;urei ; abitanti drlla GuìpuiciM eh: lono 
Hati arbilratiamen'e inc.irt eiati , e che poiTcno 
ancora cline in fiato di de remiotie . 

4, : ptelente Decteto , ed il Rapporto faran- 
no inferiti nel buletriro , e tradotti in lingua Spa- 
gnuola . Fu alrrtsì decreraio, che i colpevoli 
Pondero ticevete il loro «Pigo in San S«ba- 
fìiano della. He in Madrid farebbonG far» 
F.'rcu7Ìom di G udi?ìi , le la Cltmema di quel 
Monarca non ne ;«tf!e tramutate le Sentenze, 
o foipeli gli t'rocelT» , poiché vi fi erano Coper- 
te (celi'eratiflìme orrii-e Trame . 

Quandunque pei?) il Poricgallo averte creduto 
bere di r.cich.ar»rfi Neutrale, e di più non te- 
nere lefue Forze unite alle Spagnoole, pore il 
Cer.erJe Uruna ne' primi giorni di Maggio in- 
cori ine iù le operazioni drlla nuova Campagna 
Militare. Vicendevoli lurono ne' primi Meli i 
Miraggi, che -.portarono 1 GalUpari, ma ì 



l'irenei vi f. Icoperfero eopii-f. maledienti del 
Mddeiaio attuale Governo Francete. 1 fecondi 
abbisognavano di ancora completiate i loro Reg- 
gimenti , e quindi per eccitate i Popoli ad ar- 
rcllarfi furono incpmbrnmi i Cappuccini Cap- 
pellani dell'Armata, di animare nelle loro Pre- 
diche anche gli abitanti dei lunghi, ne' quali fi 
trovavano le Truppe a prendere le Armi per 
difendere la Religiore, e lo Stato, con regid.ra- 
re i nomi , e cogncmi di tuiti coloro, (he fi 
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a tale riloluzione . Cft> produfl» 
il migliore (fletto , e la leva volontaria riufcì 
affai numeiofa. In qusl frattempo la due Squa- 
dre Spagnuole, comandate dagli Ammiragli Lari, 
gira, e Gavina (correvano nei tratri di mire, 
rra Colìuvre , e Rofes . Erano quelle Sqtudre 
forti di vennfei Navi da linei, e quattro Fre- 
gate ; ma nulli operavano*, quali che tanto la 
Operazioni Milton di mare, the dì terra avel- 
lerò influenza dall' avanzarli , o arenari: le trai- 
laiione ili Pace tra la Spagna, e la Francia, A 
folleciraria lìava a San Sdbafliano q'Jel Citndi- 
ne IJ.irfjoia;, che fj Miniltio Frange a Ma - 
drid, ed a (ravertare iifeJrva preflb la Corie 
Canoini Lorde Bure inviatovi , come Plenipo» 
Miniarlo fìiaoidinario dal Re Britra.iico . |n a> 
predo furooo que" iinnegR. di P«e accelerati dal 
Cavaliere [rune Miniflro Straordinirio a Ba. 
filea, che vi iraiuvt con il Cittadino K.tite- 

Si combatteva trai Franali, e Spjg.iuoli , ira 
non con Fatti -d'armi, che poteffero decidere 
della Campagna ne di 11 dai Pirenei Orientali , 
ne agli Occidentali. I Foraggi, le altre Pro- 
vigioai, e la contela de' Polii avanzati inlan- 
guinava le Frontiere della Catalogna , del Na.- 
varelc, della Eifcaglia, della Guipufcoa unita 
dai Franceli ai loro Dipartimenti e rielle due 
Cerdagne, la Spagnuola , e la Francete . L'Af- 
fata dalla Repubblica ai Pirenei Occidentali era 
rompofla di fei Di vi Goni . La primi, che li e- 
/tendeva dal mare fino a Tolola , era accantona- 
la ad Afcoitia , ed Alpeitia Villaggi fituati in 
una deliziofa Valle , La feconda comprendeva 
Tclofa fino ad Ernay. La terza da Ernay fino 
a LelTacs . La quarta da Legata fino alia' Vaile 
di Ballan , Quelle quattro Colonne Ha vano tur- 
te nel Paefe Spagnuolo . Una quinta era da B.i- 
ftan fino n San Giovanili Pie m Porr , compre- 
fori 




iam ; e quelli Dìvilìone non ficeva ajcun mo- 
vimtnto. Jn t.ile flato di cole i! Coni in ila me 
«teli' Armata Catalana Urutia diede negli ultimi 
giorni di Luglio nn' attacco gene. ale ai Po!!i 
de' Franteli, con raoto buon*. : iiio, che neon- 
quillù le due Cerdagne , ed h Ginerale Aquefle 
li avamo fino al Forre Moni Lovis per l'opera- 
zione colla Linguadocca . D'alita pane i Fian. 
cefi s'impadronirono di Vittoria nella Bifcaglia , 
c Capitale di Alava. Ma bcn'iniefa evoluitone 
dal Generale Moncey_ feparò dall' Armata Spa- 
gnuola la Divifione incaricata della difefa dell' 
Alava, e della Bifcaglia. Due delle Colonne 
Francefi fi diedero ad infeguirla fono gli Ordi- 
ni degenerali DefTein, e Villot, mentre q»e' 
Spagnuoli fi ritiravano verfo Bilbao , fembran- 
do, che fodero nell'alternativa o d'imbarcarli , 
O di prendere le Montagne per ritirarli nella Ca- 
fliglia. Pamplona lì irovb allora in pericolo , 
(inde il Genetale Crefpo chiamò il Generale de 
Sangro affinchè fi aft'rettaffe a (occorrerla . Quelle 
Truppe Ifoane infilarono pc; latto vetfo Mi- 
randa d' Ebro , ultima Terra della Bifcag il fui 
Confini de'la Caliìglia , i >d verfo Pancorno , 
tnogo fortificato 'ul LVhYe Cad-pJ-ano . Erano 
in non gran numero, polche i Ertaceli neil' oc- 
cupare Vittori» ci avevano fitti p-igior.icri tra 
Reggimenti. Avrebbero voluto t vincitori Inter- 
narfi nella Cartiglia , p;rchè ben fipevmo , <he 
con erano per meootrare oppoliiiune ano Ope- 
rabile da P.ma.'or-: a Madrd . Ne trovarow 
peiiì più che ncn r i ptnfovano,- -i meno foni 

avvidero e!Te-e ì Sp»(>nuoli i elle CurdJgncs 
avendovi *- K r ifa la Fot nari di Bel ìver , e 
fatti duemila r nqoeeetwo prigionieri, tra quali 
quattro Generali FratlCefi. Da quelli Fatti era 
defumtbile , che la Campagna Militare fi avan- 

Pir. Il, Anno 170;. H M& 
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aalle fertiledì mrraprefe piì, delie ali recedenti , m* 
giuoto ai rtfpr't i vi Campi l'avvilo della Pace 
loriofctitta a Baltica, interruppero le ofìilìia , 
quantunque, oltre i fndderti , avellerò i Spi* 
gtiiioli riponiti in que' giorni altri a vantaggi . 

Ecco dunque il Trarrato di Pace tra la Fran- 
cia , e la Spagna concepito in quelli termi- 
La Repubblica Francele , e S. M. il Re di 
Spagna, egualmente animate dal defidetio di far 
celiate le calamir!) della guerra, che le divide , 
iniimimerre cònvinre che elidono fra le due 
Nazioni degl' inrèrerTi refpertivi , che comandano 
un reciproco ritorno di amicizia, e di buona 
intelligenza , t volendo con una pace folida e 
durevole rilhbilirf la buona armoria che da lun- 
go rempo era collantemente (lata li bafe delle 
relazioni de' due Paelì , hanno incaricato di 
quella imporrante negoziazione ,' gli apprelTo cioè ; 
La Repubblica Francete , il Cittadino Francete» 
BjrThflemy fu» Ambslcialore nella Sviizera ; e 
S, M. Cattolica il Tuo Miniflro Plenipotenzia- 
rio, ed Inviaro prello del Re, e Repubblica di 
Polonia. D. Domenico d'YrUrtey Cav. dell'' 
Ordine Reale di Carlo III. et, i quali dopo 
avrr cambiare le loro Plenipotenze, hanno filia- 
li i tegnenti Artìcoli . 

I. Vi lira pace . «micizì*. e buona intelli- 
gema fr« la Repubblica Francele , ed il Re d> 
Spanar. 

II. In conftgi)er.7a tutte le <■ ' :'■ fra le due 
Pfienre cernenti cefe'inno fub'to dopo il 
cambio c'e'le rar lithe del prelentc T'aitato, ed 
a.iUts di tPe non potrà a contare; dalli fieflaepo- 
<i , ;<)tTinitiifl:i*e conrto l'alita in quillivogli* 
(Julia , c e rualvrque titolo, teru*i focrorlo , 
nè crnt T n£crie, Ha in nomini, cavalli, viveri , 
dartro . iinT'iziotii da guerra, o altro. 

III. Ne(loi,a delle Potenze contraenti poti! 

src- 
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^reflazioni di gatta ietteranno ..... 
inerire 15. giorni dopo la firma del preferite At- 
to di P„ce. Tutti gli airetrati dovuti 3 una 
tal epoca, come pure i biglietti, o promette da- 
te o fatte a tale oggetto faranno nuli;. Ciò che 
farà (lato prefo o ricevuto dopo l'epoca fudder- 
la, veni fubito refìituito gratuitamente o paga- 
to in danaro contante . 

VII. Saranno quanto prima nominali da una 
patte, e dall'altra de' CiwrmMarj per procedere 
alla formazione di un Trattato di limi'i fra le 
dui Potenze. Elfi prenderanno , per quanto fa- 
i3 poffibile per bafe di quello Trinato , riguar- 
do a' terreni che erano in queflione avanti la: 
guerra attuale, la cima delle montagne, pren- 
dendo per redola la pendenza delle acque di 
Francia , e di Spagna . 

Vili. NefTuna delle due Potenze contraiti 
potrà, panato un mefs dopo il Cambio delle 
ratifiche del polente Trinato ,. mantenere filile 
Ale relpetlive frontiere , maggior numero di 
Troppe di quello che era folita leneivi avanti 
la guerra prefente . 

H a IX, 
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IX. I" cambio dell* reftituiione fidata ridi' 
Articolo IV. il Re eli Spigrii per fé, e Tuoi 
SuccePiori cede e rinunzie in rutto fa parte Spa- 
pnuola dell'Itela di S. Domingo nelle Antille . 
Un mele do^io che la ratifica del prelente Ttat- 
iato farà cognita in quell'Itola, le Truppe Spa- 
gnuole dovrar.no tenerft pronte ad evacuare le 
Piazze , Porti , e (ìabilimtmi che vi occupano 
per confegnarle alle Truppe della Repubblica 
Francete , nel tempo in cui quelle fi prefente- 
ranno per prenderne p offe fio . Le Piazze, Porri, 
e llabiliineni] di cui è fatta menzione di fopra , 
faranno conlegnatc alla Repubblica Frantele , 
con i Cannoni, munizioni ria puerra , ed effetti 
recelfarj alla loro Jiftfa che vi efifteranno net 
momento in cui il prelente Trattalo fari noto 
a S. Domingo. Gli abitanti delti parte Spa- 
gnunla di S. Domingo , ehe per motivo d' in- 
tervie , o altro, preleriifero di trasferir fi co 1 lo- 
ro beni i elle poffeffìoni di .S. M. Cattolica , po- 
tranno farlo nello Ip.irio di un anno, a contare 
dalla data di quello Trattato. 1 Generali e Co- 
mandanti refperrivl dell- due Nazioni fi concer- 
teranno full» mifure da prenderli per l' efecn/io- 
ue dei prefente Articolo. 

X. Sarà accordata tefpettìvainentf agl'Indivi- 
dui delle due Nasoni la libertà degli effetti , 
rendite , e beni di qualunque genere fi fieno , 
detenuti arreftati o confinari per cagione della 
guerra fticceduta fra la Repubblica Francete . e 
S. M. Cattolica, come pure una pronta gioflì- 
2ia riguardo a' citditi particolari qualunque , che 
qua Ifi vojjlii Indivìdui) patelle avete negli Stati 
delle due Potenze contrito li . 

Xf. In attenutone, che fia fatto un nuovo 
Tratuto di Gnrmnercio fralls pani contraenti , 
ione le Comunicali oni , e relazioni commerciali 
f.ranno ri (Ubi li te ira la Franco e li .Spagna 
lai piede, in cui erano, avanti la p:efeote puet- 
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fa. Sari libero a (ulti i Negozimi Frmmiì di 
ripagare e riprendere in Ispsgna i loro flabili- 
mcnri dì Commercio. e formarne de' nuovi, 
condo la loro converiienzi > fortoponendofi , co 
me lutti gli altri Individui alle Leggi eri ufi del 
Paefe . I Negoziami Spagnuoli godranno della 
Hcrla facoltà in Francia, ad alle fleiTe condì- 

XÌÌ. tutti Ì prigionieri refr-etrivarnenre ùnl 
dopo il principio dell* guerra , fenza ri giurila 
alla differenza del numero, e de' gradi , coui- 
prefovi le gemi di marina, e i marinari ptrlì 
fu de'Vaftelli Francala , 0 Spaglinoli, 0 d'altre 
Nazioni ed in generale tutti quelli detenuti da 
una parte , o dall' altra per caufa della guerra , 
faranno reflirnm nello fpazio di due meli al più 
lardi, dupo il cambio delle ratifishe pre- 
" fente Trattato , ferrea compenfo qualunqua di 
una parte, o dall'altra, pagando però ì debiti 
particolari che potelìero aver contraiti durante 
la loro cattivili; Io flefTo verri praticalo riguar- 
do a* malati e feriti fuWio dopo la guarigioni: . 
Si nomineranno quanto prima de' Commiffarj 
da una , e dall' altra per provvedire all' elocuzio- 
ne del prefeute Articola. 

XIII. I prigionieri Po r toghe lì , fidenti parte 
delle truppe Porloghefi , chi hanno fervito cori 
le armate , e fu' Vaf«|[j di 5. M. Cattatici , 
faranno egualmente comptelì nel cambio fuddet' 
to . La reciprocitl avrà luògo riguardo a* Fran- 
cefi preli dalle Truppe Porto-beli , delle quali 

XIV. La flefla pace , amicìzia , e buona i niel- 
li genia Aipulate nel pnfente Trattato tra U 
Frani* ed il Re di Spagna , avranno luogo tra 
li Re di Spagna e la Repubblica delle Provin- 
cie Unite, allea» della Repubblica Francete. 

XV. La Repubblica Francefe volendo darei 
Bua teftinomanza d'amicizia a S. M. Cattolica 
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accetti U fua mediazione in favore de! Ri di 
Sardegna , dell' Infame Duci di Parma , ed altri 
Stati dell' lealtà pel riflabilimento della Pace tra 
la Repubblica Ftancefc, e ciafeheduno de' detti 
Principi e Srati . 

XV]. La Repubblica Francefe ronofeendo |* 
imerclle , the S. M, Cattolica prende alta pace 
generale de T Europa acconfeme egualmente ad 
accogliere i fuoi .buoni Ofticj in favore rielle al- 
ire Poterne Eeliigerami , che s' indirizzaltero a 
Lei per entrare in negozlviicne col Governo 
Francefe . 

XVII. II preferite Trattato non avrà il fuo 
tfVflto , fe non dopo eltere flato ratificato dalle 
Pani con tra enti , e le r.itifkhe faranno cambiate 
nel termine di un rnefe o piima fe èpoffibile, a 
contate da quello giorno . 

In fede di che Noi forjofcrìtti Plenipotenziari 
di1:a Repubblica Fnneefe , e di 5. M. il Re di 
Spagna , in virtù delle noflre Plenipotenze ab- 
biamo firmato il preferite Trattato di Pace, e 
di Ami.ifcia , e vi abbiamo fitto appone i no- 
titi refpctttvi Sigilli . 

fatto „ Bufiti* il 4. 4tl Mrf f di Jhtrmidor , 
Anno III, drlU R?p,.bbl IC a Fmeeft ( 11. 
Luglio i 7PJ . ) 

Firmato Franccfco Bartitlemy 

Pomìiga 4' Tr-attt , 

Onde giuffilicare I* neceffiiì in cui e:aù in. 
dona la Corte di Madrid alla (ì.le.r.aiione della 
pace flefla, I M'toiilFo di S pigia 1 Londra pre- 
lento al Lo J m . ; una nota io <ui efpo- 
nendo toni gli ilorti u(a 1 dalla Spagna nella 
..11 io addietro comune contro la Francia , 
con aver ((coricati gì' jt.el«ù a Tolone, agevo* 
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lata la prefa della Corlka , ec. accenna che la 
Spagna aveva dovuto .far la Pace calla Francia, 
ì'i vifia de' rapidi progredì de' Repubbligani il 
quii Regno, e della neceflìrà di prefica r i fuoi 
Sudditi da ulteriori difaflri . 

Giunta frattanto a Madrid il rji %. Settembre 
da Balìlea la Ratifica del Trattalo di Pace, fu 
il di 4. pubblicata nel Conliglio di Cartiglia , 
ed il giorno fulfeguenie per tutta la Cirra cele- 
brati con Te Deum , ed illuminazione generale , 
e col me;zo del Decreto dagl'Alcaldi, e dui' 
Anziano fu pubblicato : 

„ Per parte del Re riollro Signore fi fa noto 
a tutti , ed a ciafeheduno, che ad onore , e gio- 
ii* di Dio, e pel bene dì rutta ila Criflianita , 
S. M. ha creduto conveniente al vantaggio de* 
funi Sudditi iJt procurar loro I» Pace con la 
Nalioue Francefe, ed avendola S. M. ratificata , 
Effa È attualmente in pace, e lo faranno egual- 
mente lUIt'i fuoi StiJJiti e Domini conia detti 
Nazione, e con tu.it* i fuoi. Per mezzo di que- 
fia pice , unione, cJ Amicizia. S. M. , i I001 
Etedi, e lUCce-Tori, ftt-goi , e V-flilli , e ìx Na- 
zione Francefe gu .'ranno di tutto quanto iella 



Vieti comandato per patte di S. Xt. a tutt' i 
fuoi Sudditi, e '/afflili che da ora innanzi ob- 
bidifcano, ed olTersrino !a t'etta pace efattanienie 
fenza contraddizione alcuna , in p?ia di edere ca- 
ligati come infra tu ti di effa, lenzJ remillìoiie 

Bi gii ì Franteli cominciavano ad allowac*:- 
£ dalla Navjna , re!ra»do lolo una piccola guar- 
nigione a Tolo!a , e S. Sfhifttaco per con'eg :ar 
eoroe .fteeto quelle P.aue agl'Alcaldi eJ alle 
Truppe Spagnuole . Quelle ritornarono in po 'd. 
io di Figvera;, Rote* , ed Ampurdan « di tutta 
la B.fcaglia <o'n tutte le Attigliatif. Il Geo. 
Aiius eoa gli Sqoidtvr.: de'la Regina, ftlaNor- 
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tà, e Malaga imrb nella prima di quelli Piai* 
ze , e conlecutivameme Dell' altra, che gli fu- 
tono congegnate da! Generale Francete Oche* 
lau . 

Somme furono I* dimortraiiorii di efultanza 
date da S. M. Cattolica per la conclufa pace , 
Il primo ad e (per intentarle fu D, Emanuele di 
Codoy Duca d' AlcUdia primo Segrerario df 
Sraro , e del Difpaccio che" l' aveva legnaia , a 
cui conferì il Titolo perpetuo di Principe della 
Pace col feguente onorifico R. Decrete direno 
alla Camera di Cattigli*. , 

„ Le mie Reali core non avrebbero avuro l' 
effetto , che mi (odo prcpoflo , per il bene fu& 
teflivo di cucita Monarchia, fe 1' efficàcia del 
mio primo Segrerario di Stato , e del Difpaccio 
D. Emanuele di Ccdoy , non avelie eftguiro 
punrualmenre quanto a queflo flelTo fine av tagli 
comandare Quello giudo tifrelìo, ed"altri di non 
minor pefo, che ho prefenii, m'impegnano, eif 
obbligano a procurargli un monumento , che 
.trafmerta alla pofleritì la di lui mftrìom; per- 
lochì ho rifoluto di dargli il titolo di Principe 
della Pace , e cedergli in ptoprietil , e pofielfo il 
più ampio, ed affoluto muo il Territorio della 
Selva di Roma in tutta la fera eflenCone, con 
edifizj, appartenenze e qualfivoglia altra co fa re- 
lativa, per fe, funi Eredi, e SuccelToti in peri 

La detta Selva , 0 Tenuta di Roma e podi 
nella Giurifdizione di Granata, ed era apparte- 
nerne alla Corona. Delfa ha un' eflenlione di 
cinque leghe , ed e uno da' luoghi piti riputati 
delia Spagna: rende un milione e 100. mila 
reali 1' anno ; ma ridotta , e coltivata , e capa- 
ce di renderà ancora rre milioni . 

In tale occafione altreit S. M, Cattolica fece 
infinire promozioni e nei Mtnilìero, e nella Mi- 
tjal*, impaiteodo [itoli, onori , e munificenze. 
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Accordò pure la grazia agi' Uffiaalì cde aveva- 
no legnaia la capitolazione d: Figliata*, ma norr 
gli al - - . . : - :- contro cai ordini) che folio 
progiedìto -. PioceUo . 

Altri Decteti emaib S. M. Cattolica , rol 
pnmo de' quali annullò tutte le Caule ventati 
tra la R. M. S. , ed 11 Conte dì Florida Bian- 
ca , concedendogli il ioldo di Configiiers di Stai 
to , e eoe polla abiure ove gli piace, a riferì» 
di Madrid, e K. Villaggi. Con alno U.c., io 
S. M. ftee grani di turto il parlato al Conte <f 
Arand i , foporimendo il Pi i ciiTu , e dandogli 
(jcoltì tii poter vivere ne' funi Stali d* Ara- 
gona. 

Si riapersero le corrilpoudenze , ed il cario dì 
Pofle colia Francia . e folo reflava che a deci- 
derli dpveffe fulla fo te di tanti Emigrati Fran- 
cefi che in quel Regio efillevano , ed alni che 
dalle Armate retrocedevano, i cui Reggimenti fu- 
rono rnppreffi; S. M. alTrgnò ad elfi nell'intera 
no de! Regno lieffo un fogg>orno , ma la mag. 
gior parte di ■ non credendo d' accettarlo t 

s' imbaicanwo al frerrol e Caitagen» , e m altri 
Porti -Iella Spagna, alni portandoli litU'IogbU- 
tem , ed aliti in altre parti . 

Poto piiraa la pubblicazione della pace flafla 
fu fatta a M. d- d con fupetba gali la Funzione! 
de' Matrimon del R. Litanie D, Antonio eoa 
l'InÈnia U. Malia Amalia,- del R. Infante 
Pnuipe U. Luigi Figlio dei Uu;a di Par- 
ma con la R. Infuna O. Maria Leila. 

Rrflìava alla Coite di Madrid por coglier il 
Gioito d' una perfetta calma il deuderio dì vedec 
deffiniio coli' Inghilterra l'affare riguardante la 
polTellìoni di Nooka Sund , che diede morivo a 
lame contate , Ebbe in ciò pure argomenro di 
compiacenza , rilevando , che gli Spagnuoli aveva- 
no evacuato il Forte di già eretio in un' Ilota, 
che copiiva. l' imboccatura, del Porto. Tutta 1' 

A» 
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Avtiglìcii Spagnuola cu ilari metta a hcido ) 
|l Brigadiere Alava , ed il Tenente Gt.ince , gtu- 
fts )t loco iliiaxiom , s' incamminarono io. le. 
gaito vtrfo snella Piaiza , ove altra volli eli- 
devano gli eujnzj Bntranici, e legninone e li 
tarobiirono reciprocarli ente li Uichia-.iiione , 
c eontiu-dicbiararionr concernente U reflltntione 
da farG a S. M. Britt^nicJ di que' PaeG , 3 nor- 
ma Ir li dererminaJioni concertati da ambedue 
le Cord. Dopo quella cerimonia fu inalberata 
Ja Bandiera Urittan'o in legno dell' apponi Doru; 
del pollftro , ed il Brighine Alava diedi l'or. 
\ dine dell' imbarco alle Truppe Spagauole, con 

J che ebbe effetto il fUb;IÌto , e terrair.b quello 

morello affare. 

! Non perb affatto (icuri e collante erafi la tran- 

quilli^ del Regno ■ ed i moti memi ed Arma- 
menti initanici, prodotti furie dallo (contento 
bilia Odce :*,»■! : ■ . il i ■ n o la Spagna a riono» 

i var gli aiinanienti lupi , ond' edere in ifiato dì 

valida diffeit contro ogni tentativo degl* Ir.gle- 
£. Difatti confiuer.ibi li erano r i aumenti di 
Truppe ci quelli a Gibilterra , quindi S. M. le- 
ce partite un grotto Corpo di Troppe per il 
Campo Spagnuolo di S. Rocco ad oflcrvare la 
condotta. degl'Inglelì . 
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SOMMARIO 
Del tibro Setjimo. 

I Nazioni delle Armate mila Olanda , ed „/ 
Rina ; da che morivate . Stala de' Baiavi 
e de' Belgi conauijlati , Navigazione , t Cani, 
nttrcio degli Olande/i femprt pili deteriorano 
Blocco di' iota porti . Nuova Cogitazione ne* 
Paefi Baffi Adriaci , e mite Vii. Provincie «. 
mie. Alleanza tra anefte e /« Francia . H 
Principe d' Otàngt non rinunzia al Statotdtrato 
Sreduana . Suo Maniftjlo . Plasma la tìlua-io. 

MI' OU.J. . e- i„„„A ™£S 

d una Convenzione Nazionale . Oppofizioni 4f 
tri delle Provincie; e proroga delta convocazio- 
ne jliffa. I Franeefi i' impadronijcono a* alcuni 
IJoletti liti Reno . Non vogliono accanfimire ad 
fin' Armifìizio . Paci ira la Francia , id il Un, 
gravh d' AJfia Ceffel . Agitazioni detta Borie 
di Vienna. Fatalona mene dell' Arciduca Pa- 
ialino di Ungheria , Minifro Francefe rìcono- 
Jciuto per tate a Coftaminopolì , inquietudini co- 
là per vane caufe , Sommi armamenti della Por- 
la per rejìjlere od ogni evento . Tentativi dell' 
Imperatore perchè fegtta la paci. Vano maneggia 
per ejja dilla Danimarca . Progrtf, de* Francift 
fui Reno. Datfcidor/f, Manimm , ed altri luoghi 
eadomin loropotere. Grandi contribuzioni che im- 
pongono Fatti d'armi . Vahrcfa condotta dit Ma- 
rfcia/lo Klairfait , e del Gen. fFurm/er . Sconfitte 
de Franeefi. i Contadini della {Vefìfalia s'armano 
fpwraneamentc- . Ritira di' Generati Jottrdan , e 
Bichegrù, CU Aufiriaci riprendono Manhtim, ed 
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altre Piazzt- Malcontinto nelle Armiti; trtri- 
trfi. Armiftizia tra te Armati . Dijpariià a? a- 
f imeni itili' InghUnrra per la guttra , e per la 
Pan. Li?* delle r-redr fatte lrunc.fi , t 

dagl' Ingltfi, molte pii t fendo lf /rande . Trat- 
tilo ir* it Gran-Brmsgaa, e U Repubblica A- 
mericana . Tumi-lt j Londra .indie p sr la citi 
rifila . Vicende fanguinifr , , di /omma impor- 
tanza alle Ifole Americane . Miticamente dell' 
Inghilterra per la ttffivnt falla dalla Spam 
a? Franctfi dell' lj„la di San Dominga . 
Pruefli , ed armaménti funi , Nuova fp-di- 
lione falle , ofle di Brettagna . Primi futcl/H . 
Preja dell' Ifo/a Oieu . // Cor di Artois vi è 
nconojciuio . Di/ficalti d' unlrfi a Charme . iti- 
tiro dell, Tr:,ppr. Primi fati, degf ln £ U/ì cen , 
tro l' Olanda al Capo di Suona Speranza . Tór- 
bidi frmpre piìt gravi a Londra per la puce 
Il Parlamento è aperto . Difcorf* del R f in cui 
annunzia la pragrefftone della, guerra . In/ulti 
contro il Rr; gli vien lanciato un colpo che va 
* vuoto . Somma prijinza di' Spirilo della M. 
S. Mi/uri prefe dalie Camere per impedire le 
Afferabili [edìziofe ed i /crini incendiar/ cantra 
il Re. E' addottalo il Bill preferente le pih 
fevire pine . Trattati a' Alleanza coli'' tmucre- 
lore, e colla Imperatrice di Ruffia . ConouljU dll' 
Capo di Buona Speranza fatto djl Gon. Clarie, 
e dall' Ammir. Elpbig/ljn . Grandi vantaggi ^i 
ijfa . Partenza del grande almamente cantra U 
IfoJt (tctidtntsli . 
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DELLA 

STORIA 

DELL' ANNO i 7 9 j. 

LIBRO SETTIMO. 

Jl Ra gii oltrepaffara la meta dell' An. 
e non. rdr 1 ancora roo»Ì- 
10 alcuno dì rimarco nelle Ar- 
! Ftaneefi , o nella loro ne. 
he . <Sb ferfibrsra un enigma 
a quelli che non ponderavano lo Oato vero de- 
£Ì< Affati Polltìd . e Militari . La Pace vi re. 
(efT..ii a a tuce le Poten<e EVIie/ra™ , immen. 
fe (fiele avendo gii fjtte, e potrai mvi te do- 
vendane fjrt , onde npnura di t(ti (tovavafì 
froRctmn relle f« Rnan». Le deplorabili 
perdite di rami migliaia di uomini , e de' più 
giovani . e più (celti, poiché di tal p.ene-e ne 
ticerca la guerra, oltre al fremire la Popolalo- 
ne , e per cenfrgutna (e Rendite delle Coione , 
rendeva ineriti quagliti di Te:itn. . ed .r.falti 
daperttmio la oenu.u delle derrate diveniva fu- 
ne fiiffirri . Fitte più di tutti foftVlva di anelli 
Janni la Francia , ma non ancora 0 : l'ar. 



tit LIBRO 
d'ore Nazionale, e Repubblicano, ancora poteva' 
I' Ammimllrazione di quel Governo lu fìngati! dì 
nuove Vittorie , e Conquide . Era riufeita nel 
Grandifiìmo l'utiio , ed il qnale poteva elfere de- 
cifivo , vale a dire di (lacc.re dalla Confedera- 
zione (uà inimica alcuno depli Alleiti , e crede- 
va di alni poterne rendere (uni amici , e forfè 
Alleati; come Mie le gli era refa la Djmocnti- 
i Repubblica delle Vii. l'.nvi.-.cie Unite. I! Prin. 



colder viveva incognito > Londra 



rmer dovevamo i Franteli delle 
i il Popolo Bmvo non fr era la- 
{ Belgico d,far»n*it. Era dunque 
ratto diverfamenw dagli «Itti con- 



me quella di Fra: 
'.■t ncar.de. Nìcup< 



»rdb pei b 



. far fen 



che U Libetti 



Il Comrr 
no deperì 
gli altri 



vano ben prelto rientrate o atrifehiavan 
etfi , polche Squadre Inglefe , e R u rle 



effe 



mmmaà 
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quelle Spiaggic. Gli Stabilimenti Afiatici, Affri- 
cani , ed Americani erano i:l pericolo fommo , 
malgrado che fe ne ftceife credere il conirario, 
e nonoflante cbe i Franctfi avellerò promeflb dì 
difenderli ; rendendoli refpcnfabìli anche in Eu- 
ropi rftlla difefa del Porto di Fleffinr-a con que- 
lla Convenzione, i. Che ambe le Nazioni deb- 
bano godere gli fteflì diritti del detto Porlo dei 
Cantieri, c farne ufo. 2. Ciafcuna delle dui! 
Nazioni avrà i fuor proprj Arlenali , e Cantieri 
ec. ;'. Da oggi in avanti cede la Repubblici 
Olandefe la Cafa della Compagnia delle Indie a 
Fleflinga con le fue annelfe proprìtiì, e cede 
pure prnvvifoiiameme l'ufo di uno de' Cantieri 
delle Navi. 4. Tutte le nuove compre, che fa- 
lanr.o necelTarie da farli per i Magazzini , Ca- 
fe , e Piazze er. faranno a carico delle due Na- 
zioni , ma la Repub. Fraircefe oe fia prevenuta , 

6. Nìuna Nr.ve Ammiraglia, e veglierà dalle 
due Patti dovrà renare nel Porto di Fli ffinga , 

7. Nafcendo delle queliioni f« quello Regolamen- 
jo dovranno quefie efer decile da cinque Giu- 
dici, dot due Francali , e due Ola n de li , ed U 
quinto dovrà ellere eletio da ambedue le Naaio- 
r,i , e la tjuiflione farà decifa coi Vori . 8. Que- 
(lo Regolamento avi a il fuo principio tolto , cbe 
fati efeguifo il cambio delle Rìtifiche. 

L'Alleanza i:on poteva, fecondo quelle Car- 
te edere più fìretta fralfe due Nazioni di quan- 
ro lo dimoflravano ; onde la Olandefe, creden- 
doli ornai (labilità nella fua Democrazia pubbli- 
co il Piano della lua Nuova Cufiilnzioté , oflì» 
Forma di Governa di quelli Provincie Uniti . 
Elfo confiDeva in otto particolari Articoli, il 
primo de' quali concerne la divilione del popolo; 
tutta la popolazione dovi! verìi; enumerata dai 
prelenranei Rappreftntanti del pòpolo, e divifa 
in corpi di io, 000. ptilone, cgnuno de' quali 
«leggeta un Rappielenrane c'n fpedite alla Conv. 

Naz, 



TiB LIBRO 
TJaz. Ognuno ài detti Corpi virtH iuddivifo in 
20. parti, e ciaf cuna di quelle eleggerà un Vo- 
tante. Il Ripprerenunte che verrà eleiro dovrà 
ra [legnare 1' impiego file copriva prima . La 
Conv. Naz. li terrà all' Aji, e verrà epe ria en- 
tro 14. giorni. Ogni Rsp preferì tante percepirà 
10. fiorini al giorno . La Conv. farà incaricata 
dell' A rami nifi razione degli Affari erteti ; dell 1 
ìnfpezione fullo Stato e Marini; della difeu 
per terra, e per mare; dell' Armamento de' 
Cittadini , difenderà i! Popolo contro le ingiù* 
flìzie degl' Impiegati ; conferirà gl'impieghi ; 
invigilerà fui credito Nazionale, ed avrà cara 
de' denari recedaci delle Provincie. Quelle devo- 
no obbligarli di pagare la loro tangente entro il 
tcimioe filtro . La Coov. r.on deve imm.fchrar- 
fi punto negli altari priviti, e cosi i Rjpp re- 
ferenti del Popolo delle Provincie non aver in- 
gerenza alcuna col Governo generale deJla Re- 
pubblica. Tom i Comitali, a' qoali . affidato 
il polii efecuuvo, fvaono tifponfabili alla Cor.v. 
In ognuno di effi deciderà Tempie a pluralità dì 
Voti pttfonalì, ed a porte aperte. I Membri 
della Conv. faranno relpoafablli al popolo inte- 
ro, ne mai aduna fola pine; non potranno mai 
venir richiamati - I Membri del l'urei Esecuti- 
vo , i Miniflri della Repubblica , egualmente 
che ì Membri della Cor.v. potranno venir ch'a- 
mati in giudizio . Per lo meno un anno dopo 
la lua Convocazione , la Conv. dovrà aver ter- 
minato il piano della Coli: tu? ione , accettala ge- 
neralmente la quale li pafletà all'elezione d'una 
nuova Convenzione. 

Fu l'Alleanza con la Francia féfteggiata , ma 
eoa i'amarezza, ebe nel giorno (leffo gli Stati 
Geritali con loro Proclama dimandarono le (orn- 
ine aereflirie per perfezionate quella gtaode 
Opera, iniimaodo ad ognuno, die conttiboilTe 
1 proporzione dì quanto pollediva , ( facefTe la-. 
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crlrkìo di una pine delle fue Facoltà.. Olite 1 
qnelìo agitava gli animi de' piti favi il veder; 
io /ornine grandi!?! me i ch'erano indifpenfabili , 
S'era dovuto, affine di mantenere il Credito 
pubblico, dichiarare, che gli Stari Generali rico- 
nofcevano come debiti dille Provincie tutti gli 
adeguamenti vitalizi, ed annuali, ed anco le ob- 
bligazioni , e Ricevute contatti (biro l'anti- 
co regime ; in di fpen labili furono perciò djgl* 
impresiti gravofi, onde avere ie fomms necef- 
farie al Servigio della Repubblica. Per il Trat- 
tato dovevano darli alla Repubblica Francefe 
trenta milioni di Fiorini fubito, e dentro i pri- 
mi meli del 1796. altri dieci milioni per riqui- 
fizionì dimandate, e non effettuati. Pel riftabi- 
iimmto della Marina ci volevano venticinque 



per il (aldo delle Truppe Ausiliarie Fra n ce fi ; il. 
che tulio montavi ad ottantacinque Milioni ; 
de' quali la fola Olanda ne doleva esborfare cin- 
quauratre , oltre a venti Milioni di Debiti. 
Per fornire quelle Somme fi apri una Sotrofcri- 
zione di contribuenti in denaro contante , in Ce- 
dei: di Banco, ed in Capitali del Monte di Pie- 
là. Si afiegnò per tali fovvenzioni il cinque pel 
eento . Rotterdam piotefiò di non poter pagare 
la fui quota di tanti aggravj , ma fugli forzi 
di adempirvi. SÌ fperava di poter ricavare gran- 
diofe fonime dai beni del fuggirò Srarolder , in* 
non ardirono i nuoti Srati Generali di efeguirne 
la vendita, tanto forti ne furono le Rimoliranze 
della Inghilterra, del Re di Pruffia, della Sve- 
zia , e della Danimarca: anzi minacciando gì' 
Incieli delle rnpprdaglie fé gli Olande!! non la- 
feiaffisro i Beni fudd;tii del inno a libata difpo- 
Jizione del Ptincipe di Orauge, idro Proprieta- 
rio . Quello univa con i foci-orli pecuniari d.'ila 
Gran Brettagna un' Armata ai Contini delle VII. 
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li a gran paffi per !a dìfereione delle Ti lippe" 
Barare , tempre ben affane al fopprclTo Gnver- 
ro Statotderiano . 11 Principe Federigo Figlio 
itcEiidtìReniro del Snrolder era pattato da Lon- 
dia rell' Alem^ena per comandarla. Il Principe 
Padre,- come Sratolder ereditario ìngiulìamente 
culiretto a rifugiarti a Londra , vi pubblicò que- 
llo Manifelìo , elplicante i veri motivi dell» tu» 
lontananza, e fornendovi le file prerefe. 

„ Il Ptincipe di Grange ha finora llimato mu- 
tile di manifeflare i motivi che Io hanno in- 
dotto ad allontanarli per qu.ikhe tempo dalla fu» 
patria , mentre era convinto che nettilo uomo 
(otto litoto alcuno di apparente giufuzia potette 
fornirgli un menomo delitto per l'abbandono 
del Territorio della Provincia d'Olanda, dopo 
che gli Siati di detta Provìncia lo aveano ap. 
provato, e che aveano fpedita una deputazione 
ai Comandami della forza nemica per capitolare, 
concila, o per piuttolio fot [ometterli . ma allor- 
ché venne a fu» cognizione, cheli così detti Sta- 
ti Generali il giorno 14. Febbraio folla propo- 
rzione dpi così detti Deputati dei Rappr'etentan- 
li del Popolo avevano prefa la rifusione di 
abolire le dignità di Sniolder , di Capitano Gen. ,- 
ed Ammiraglio ereditario, dille quali il Princi- 
pe luridetto eia inveflito, e che addufJero per 
bate di detta rifoluzlone , che egli fletto aveva 
rinunziare le dette dignità 1 li fa ora ufi dovere 
di non oflervue più oltre il ftlenzio , e di op- 
porre a quella calunnia una efatta narrativa dei 
fatti occorli prima, e che' re fero neceffaria la di 
lui partenza dal dominio degli Stali. 

Piima che il Principe pa ciffe f dicefi nel Mi- 
Diftfio ) fece noio agli. Siati Generali, ed agli 
Staii cele fene Provincie, eh' egli non voleva 
«fletè un impedimento alla pace, e che era tifo- 
luto di allontanarli per qualche tempo mila di 
lui Famigli* dal Ttrri torio degli Stati. Tanto 
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gli Stati Generali* guanto quelli dell'Olanda 
non fecero alcun oilacqlo alla di l»i partenza . 
Quattro Membri ilei Cartìglio dello Sialo depu- 
tati dalla Provincia dell' Olanda fecero ami 
inllanza allo ffefTo Srarhclder dì affrettare la di 
luì partenza, perche: fe i Genitali Francefi svet- 
terò perfilliro nel volere che elfo colla fu» Fa- 
miglia fofferd timallì iti Paste , farebbe!! veduti 
in obbligo di prendete delle roifure per impedire 
li di lui partenza. 11 Principe vedefi perciò co- 
flrerto di partire con una barta pefeareeeia da 
Shewentngen per I* Inghilterra . Sino d.tlli 19. 
Gennaio approvare™ gli Srati Generali la ne- 
cellaria pairen/a del Principe , Egli voleva ri- 
rnanere in Olanda tinche fapelre dal peni'.onario 
Van Spiegel lo flato delle cefe della Zelanda , 
Frislandìa , e Gionirga , pei chi fperava", che ia 
uni di dette Provincie potelle eifere giovevole la 
di lui prefenja; ma anche dette Pruvincie do- 
vettero lortumerterli 

Il Principe di Orange { dìc.-fi alla fine ) at- 
tende con 'fiducia la Temenza , che ciascun Ìrn> 
parziale prnriuncieri lui di lui contegno, e nnn 
potrà giammai immaginarti, che lì pretendane' 
da lui di teflare in una Provincia che fi era fof- 
tomelTa alle armi nemiche ìn tempo, che la C- 
N. aveva a Ini perfonalmenre dichiarata la guer- 
ra , e che egli ù fair, j ìlo j„ lr , a ,„. dV [ u oi ru-- 
mici , fenia efe* con c ò in Muto d ore n are il 
minimo feivuio alla fui pitria . Egli rimtne 
perciò a! pubblico impaciale il giudicate , le ì 
Cosi detti Siati Generali rulla proporzione dei 
fe-dicenti R mpre'entanti del Popolo O'aTndefe po- 
te'tero dichiarare con tondamrnr» , che Io Stat- 
holderaio tra abolito perche lo Srjthijder , Ca- 
ptmo, ed Ammiraglio generale trovava Come- 
re i-o e CÌ abbandonare il fuo polio, perche ì fe. 
die triti provvisori Rapp'e'entar.ri del "opolo 
Qfandtfe (limarono bene ia quel!' adminiJ ; 
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nella quale cambiarono la formi della Reggen. 
za di ufurparfi il Supremo potere , e di aboliti 
quella Digniti per la Provincia d'Olanda ftnn 
addurre alno fonda memo , che quello, che [a 
Nobiltà, e le Dignità ereditarie erano infoppor- 
labill coil* eguaglianza . 

Il Principe d'Orange fi crede quindi auroriz- 
zato per una sì ingiuria titolazione di appellarli 
a tutto l'tJnìverfo, e dichiara, che non ri con o- 
Itetl B ial "'n*i pft legittima quilnncjuc Riiòlu- 
zicne prela da quelli, che ora fi dimandano gli s 
Stati Generali, o gli Stati delle Provincie (in a 
tanto che la Repubblica farà occupata dalle Trup. 
p: Frsncclì . 

Egli fi Infinga , che quindo le circolarne pili 
faufle avranno liberata I* infelice fua patria di! 
giogo , e la Nazione fari abbandonata a fe flef- 
la , e che godrl una vera libertà fondata full» 
leggi ( come fu il calo' già da due fecoli ) gli 
farà ella giudica , e non tarderà a richiamarlo 
all' efercizro del/t dignità ereditarie che poflisde in 
detra Repubblica, e chi furono accordate alla di 
lui Cala dalla volontà della Nazione per il mante- 
nimento della religione, del buon Ordine, dell* 
indipendenza , e felicità de/lo Sraro, rome anche 
per contribuire alla vera fi ber lì , e ben edere de' 
ludi abitanti , 

Pit. tini Palazzo d'i Wtmptmcwr «. Mu/t 



Non avevano Ì fe-dicenrl Patriotti un' Armata 
da oppoire iììì Sratolderiana , onde confidavano 
nei Francefi alT<-|dati; e non tenevano Forze 
fufficienti marittime. La Imperatrice dille ituf- 
fie ave.a dichiarerò , che larve ne fpedirebbe 
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Guglielma Prìncipi di Orante . 



cònttu gli Olande!!, giunte quelli 
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Fiancefi , e fu di parola. Inoltre aveva rotta 
ogni Commercio tra i Negozianti Baravi, ed ! 
fuoi Porti Rufii , avendo fatre TequeDrire orto 
ricche Navi , che (lavano nel Porto diPeterbur- 
fio i e r equipaggio ne fu dichiaralo prigioniero 
di guerra . Erafi quella Sovrana talmente fde- 
gnata per una Lettera Mini (Ieri: le feritagli dagli 
Siati Generali con le parole Littrià , E%"<ig!i*n~ 
%a , Fraternità, che la rimando con difprczzo , 
e richiamo il tuo Minillro dall' Aja . Le minac- 
ele: della Ruffa non fi ri Uri ti (ero a parole, mi 
con ì Fani interruppero le Navi Ruffe li navi- 
gazione, il Commercio, e le pefeagioni degl* 
Òlandefi nel mare del Nord; e nel Settembre 
tuttora tenevano bloccati i Potei Barivi fieli! , 
finire allora le Navi Ruffe alle Inglefi . Se la 
Marina Militare Olandefe foffefi alleflita a 
tempo , farebbe fiata di ventitré Navi da linea , 
ventuna Fregate , ed altri minori Legni , ma 
ta maggior parte di quelle erano ancora nei Can- 
tieri . Non meo» deboli erano le Forze Terrò- 
tiri. Si tenevano al fervigio della Repubblica., 
oltre alli venticinque mila Frante fi , ed ì foli- 
ti Reggimenti Svizzeri, anche qualche Trwppji 
Tedefca , ma i primi erano inquieti, oade fi 
dovette accrefeere la loro paga, t fecondi, fi 
volevano dagli Stari Generali licenziarli , ma I 
Cantoni fecero valere le loro Capitolazioni , e 
riguardo alle Terze poco fe ne poteva far con- 
io , non gi!l per il loro valore, ma per i dìf- 
gufii provati dalla Cala di' Orange, e perche; 
in eafo di operare , avrebbero dovuto farlo , 
nnite ai Franrefi . Pure erano itdifpenfabìli 
Truppe efìere , poichb temerli potevano nuovi 
incendj di guerra Civita . Infitti moltiplicatili i 
Club Popolari , avevano formilo un Afftoibìe» 
Centrale , e colevano influita una Convenzio- 
ne Nazionale , come quella di Francia , e tiort 
gii che più reflalTero tutte le Potei!» dei Gover- 
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ro in mano agi* Siali Generali. Quel Club g,% 
licevano de' Patii foni, e fragli altri coflrinfero 
gli Ebrei iti quelli Ipecie di Privilegio Efclufi- 
vo , che avevano dì portare, e negoziare le Le- 
gni; e non vollero permettere che averte Cariche 
e Impieghi nel Governo , quantunque li nuovi 
Coltituzione g^i avelie teli eguali a rutti gli al- 
tri individui, e quantunque alcuni di loro foftctCf 
i più ricchi della Nazione . 

Frattanto |ie r ò ; I Crimmitcio dell'Olanda an- 
dava Tempie più peggiorando . La divertiti de' 
pareri, I' incette™ d'un futuro deflino; te vo- 
ti n"ir.ieiUJte che il Re di Pruflìa parefle con 
foni Armale fuflenete la Caula del Principe d 1 
Or.nige , il foggiorno de' Franteli nelle Provin- 
cie Unire, le inevitabili confeguenze d'un tal 
foggiorno, Ì frequenti tumulti premorti dal tut- 
tavia (ufTiftente Partito Statoìderiano , tutto in- 
fonimi» manteneva. una fituazione la più critica, 
e p?ib fu follecitata la .progettata convocazione 
all'Aia della Convezione Nazionale. Racco! to- 
fr il voto delle Provincie, quattro di elle furo? 
no preponderanti pei la convocazione Beffa, le 
altre tre non avendovi aderito , pine per la plu- 
ralità fu fifTata, ma le prntefìe continue, dell' 
altre, e l peci.it mente delia FrìGa , jafeiavana 
prevedere al finir dell' anno 1795. le più ferie 
conftgueivre , per le quali di bel nuovo convo- 
catili gli Siati , e fernpre [ultìllenie V oppofizione, 
fu rimimele riabilito eh? prorogata folle Iaconi 
vocazione medelima'a dopo la metà di Febbra- 
io, onde poter intanto conciliar cogli opponen- 
ti ciò the più utile li rendelTe al bene univerfa? 
le delle Provincie Me. 

La inazione delle Artrite Franteli , ed Allea? 
ri lungo il Re,, o non era un Problema pet quel- 
li chi ponderavano io flato degli Affari dopo la 
metà del *7pS- 1 Franccfi , ^eifuali . ch( tutti, 
g a tifava di pochi, i Prìncipi dell' Imperio , 
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fu> II. , cond.dere i, p,„ „ BnisSE. 
e,,»,.,,,» f.crl, p „i., ioro <ir ,„ d „ ™ »» 

daodi . n-a i Comaodaoti delle njeden.e E 
Ma.e'c.alio Clairfai,, e Geo,:,!, Wor,„f,', p„ 
tevano (eoerG lolla d.fenfiva , lll(t( „ afli ' , | 
«oncotfo d.gl' Imperiai,. Erafi P e,d ut0 r u , 
bu.so , ,1 cui aMo forme,! Epoca „,||, s,,™,' 

F.lc M.relcaNo Brnder „,, dif,„d,,|, ,„ 

3. "iTn''/°""l; ' ^ *< £■ 

». r P'"Son, Harr» Coma.ndaore I. Tra,, 
p. Franali f„,«, pi „„ „ . ' ™P 

I, Me lennoo ,„ M do ri„ D0 |, bt «_ ^ 

me èltta, |, fui G«,ral 8 l.«' ,d ,„ c ™°> 

tor, una ,„apirolaa,one dl Kxn _ Atlico(j 

ler il rarfo di quattro m; fi no J|, d ' i m , Q . 

qualche f t ,„™«„ „;,„„ C is „ » 
tende,» , p.m ,»„„,, „„„ f ™ ; 

Armate , che aumentarli co, fempte nuovi rio 
ferri . S'irgroffa», di mollo anche quella Jl it% 
F ™"< i ■ "mandar, dal Principe di 

fcnetrìa' '" di P»'« 

h |.*Ì.II, Gran Bre,„ S n, concorre non ,,. 

Hello con auegnargl, rrenracinque mila lire fl-r 
^ne al mele , onde il Condì chiamò eco un Ino 
Proclama ali, fu, Armara rul i eli Ufiìriali e 
foldar. Erraceli pofllbili ; do.cndif, inoli,, ,'ni" 

I 4 re 



ìe quel!* Cavalleria, ch'era nella Wefìfalia ; t 
ponandovifi ai lubalterrii comandi i piti fegna- 
lati U (filiali . e fra qnefti il Duca di Guiche , 
il Duca di Janvvutt, il Marchete 'di Bovillè , 
ed il Corte di'Damas, quello che aveva fervilo 
in Ruflia con il Dira di Richelicu ; e pollo daJ 
Condè al comando dilla Legione dì M ribeatl , 
Dall'una, e dall'altra parte fi facevano for- 
midabili preparali!'] . ed i Comandami non at- 
tendevano che gli ultimi ordini de' loro riveni- 
vi Sovrani per aprire la Campagna col maffìrn» 
impegno. Potevano fjrlo , perche (ì trovavano 
la fiato il piti poflerte . Gli Auflfo Galli emi- 
grati abbondavano ci dei irò a feeuo , che in 
Ldg'io il CuKmiifTmo Inglrfe incombertito di 
pagare I' Armata del Principe di Corde firji il 
feguente foldo : al Principe predetto poco. I t 
al mele; al Dota d' Engojen 4CO0 ; ad op,nÌTe. 
reme Generale 1800 , all' anno , ai Cerinoli 
Maggiori t2oco ,- ai Color.eiìi éooo; ai 'lenen- 
ti l.i.ct": jcoo , ai Magg-oti 400» "> ai Ca- 
piijri jtìco, ai p;imi Tenenti 1420 ; ai Tono 
Tenerti 1890; ad ogni faldato comune Nobile 
di Cavalleria 76. t. lantani al giorno , e d' In- 
fanteria jo ; ai Soldati che prendono B'fig •■• 
14. foidi al giorno. Quel Corpo d' Armara ve- 
niva ponato a 8. Reggimenti d* Infanteria e 4. 
di Cavalleria. Tetri gli Emigrati Franteli, che 
non volevano prendere ftrvjgio nel Corpo del 
Principe di Conde dovevano sloggiare dalla Brif- 
govia . 

La Campagna, quando s' incominciato , era 
per riufeire delle, più flrepitofe, poiché lungo il 
Reno trovavanli trecento mila Franceli Repub- 
blicani , e più di duecento trenta mila tra Au- 
iiiiaci Imperiali, e Galli emigrati. Alla meta; 
di Agoflo lì difpr,fe il Generale Jourdan » paf- 
fare il B.ifTo Reno, Terza isfc'ar penetrate (ivo- 
ielle afeguirlo a Nieuwied, 0 pretto DtiiTeldoi fi". 
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face pattare a Wefcl ce n cinquanta Navigli dalla 
Olanda. Alleili cento quaranta Barche piatte con 
una gran quantità di ancore, e cordaggi ; ed 
erette a garantirle , de' Ridoni, e Batteria pò- 
Paté un quarto dì e.;., lontana una dall'altri , 
e guernite di obizzi, e cannoni di dolici libbre, 
di' calibro per ognuni. Il Generale l.jfcbure, il 
quale comandava la Vanguardia di qncll' Armi- 
ti Francefe aveva ordine di palTare il Fiume * 
qualunque eolio, a sloggiare i*IÌ Aullriaci , on- 
de rendete libera la Naviga?one, Tenia U quale 
i Paefi vicini al Reno avrebbero avuto mollo a 
Inferire nell'Inverno- La Tua Soldatesca era ani- 
mata di un premio - dì tre mila lire ad ogni 
Soldato, che iiufcitfe in quel primo palTa^o, 
refo più facile dill'elTer-fi g^à Impadroniti di due 
ìloletle (ituate mi mezzo del Fiume, lino alle 
quali fi erano (ormati Ponti di Bollimenti . Era- 
no quelle Truppe ben pattiate, poiché fi erano 
pofli in reqMifizione tutti i Prodotti di quei 
PaeG , e lì erano levare contribuzioni in quegli 
. altri Terricoli Germanici, ch'erano fuori della 
liuea di Neutralità tifata con il Re dì Pvuffia , 
]l Luxemburghe,fe era trattalo come Paefe di 
conquida , e vi fi etano conficcaci anche i Feo- 
dj, ed altri Beni, ebe In quel Ducato poiTtdeva 
in proprietà il Principe di Ot^nge' Stato Jer dì 
Olanda ; 

La vanguardia del' Lafebute era ci quattoffiict 
mila Uoo:ini ; quek'i pattar dovevano alla fpon- 
da delira del Reno du'ame la notte profteG Cul- 
le Barche piatte , onde meno effec colpiti dal 
cannone inimico, e traue rapidamente a brac- 
cia, rifalendo il Fiume , da elperti nuotatori . 
Allora (cendere dovevano a terra, ed straccar 
con la baionetta t Ttineinarceoti Avi . C<b 
cMeuuara , dovevard gettare due Ponti al dì 
(opta, e al dì Tono del punto, dove fi età fai* 
io il prio-.o sbarco, onde pattare fitta I* Arma- 



Dkpzfld D/ Google 



1 



LIBRO 



ti, ch'era di feflanta mila Uomini. Rhum , «<f 
acquavite in abbondanza erano giunti al Campo 
per rinvigorire coloro , che primi fi esponevano. 
Gli Aulìriaci ptefero torre le mifure di dìfefa ; 
ereffero Batterie formidabili da Mulheim fino ad 
Urbingen, ed ancor pifi lungi, ma fempre in- 
ceni del grecita luogo delio sbarco pr ultimo. 
Quello fu eleguilo 'iella notte d:l quanto Sei- 
ttrobrf con a in mirabile Alenato, e fecondo le 
difpofkioni , che orata deragliamo . I Trtncìe- 
MHiitiri Auliriaci, infittoli dì numero di genie, 
fotone fupeuti, e DulTeldorff allora, fu in eftre- 
aio pericolo . 

Mentre ctì> operavafi in quelle patii, azioni 
Umili efeguivanli in quelle dell' Alto Reno , do- 
ve le olìifità <rano incominciate con fanguinoro 
affate pretto Weillenau. Le Barche cannoniere 
Au'triache molto ivi giovarono , ma non. pote- 
rono impedite, che i Francali s' impadroniffero 
della Iloleita de-tomtnata del Reno alla liniffra 
di Vadingen. Il Generale Warmfer aveva la 
fua Armata pronta a qualunque evento, ed a 
non folnmenie coprire la Ertfgovia , ma ancora 
ad invadere i Territori Franteli, avend» ricevu- 
ta la opportuna Artiglieria grofTa condottagli 
da Manbeim.Le jue Truppe compoDe , Ango- 
larmente, li Cavalleria erano delle piti fcelie , ed 
animate vieppiù -da una Lettera dei loto Sovra- 
no , letu dal Wurmfer all' Armata fchtersta , e 
contenente il rifoluto comando di pattare il Re- 
do, quand'anche (i avette a tranciare per qual- 
che Lingua di terra diBafilea neutrale, Giorno, 
e notte nella fopradinotate patti tutte del Reno 

paiTasgìo era fieriflirru ne' primi giorni & Se[ - 
lembre , ed anche i più intelligenti delle Mili- 
tari operazioni giudicar non lane vano , quale 
delle direzioni meritava pira elogio, e quai fa- 
[ebbero per ellerne gli effetti. 
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Fiattanlo varie delle Ttuppe Imperiali relìava. 
rio inattive , perchè alquanti degli Stali Magonti- 
ni, Colonieti, e Paktinaii erano comprefi nella 
Linea di Neutralità onde per quelli quegli Eler- 
tort non dovevano tenere quota di Tiuppe ali* 
Armata Imperiale, e perche li era dalla Dieta 
decreta U trattativa della Pace da farli bensì 
'iall Imperatore, ma con l' incelligenn del Re 
i». Si nominarono dodici Deputati al 
o da tenerli a Francfort, o a Bafìlea , 
elfi per le Corti Cattoliche, e P altra 
nuli per le Corti Evangeliche . Il Decreto con 
il quale Cefar* accorrenti alle condizioni, ed 
ai modi delia Trattazione fu molto importante, 
t degno della dignità del Supremo Capo dell' 
Impero. Per quello che riguarda il terzo punto 
orca il parere de.U Die» lolla cooperatone del 
* J ' P»»<1U cella Pace dell'Impero, Tua Mae. 

.refi e dichiarato," eh* ep.'i non co- 
t l' eli-lenza 



Conrjr 



{•ì rim 



, che 



r.c II 



. Met- 



al Supremo luo Capo , i 
pub con ug :.i f ua efficaci. 
Una gtaifla , ed accertabile 
lanto lua Maeflà Imperia 
de' Membri dell' Impero 
pitti" * 



r loro coi fider 



iella 



' Im- 



iti 



lua Mae.1 

canto luo afllcurato replicatamele ? e Ipo^anea.' 
mente di procurate la otre culla Fctncu lul|a 
baie Colliiuzionile dell r Impeto , potendo in tal 
guifa ronfiare anche una pace generile, colla 
f'tureaaa , che combini eoli' ■ntrgniì , e colla 
Coltiiu/ioue de;l' Impeto, Sua Matita Imperia, 
le dichiara in oltre , the il fan coofenlo come Ca. 
po dell' Impero alla cooperatone di Sua Mwflìil 
Re di Pruflia non deve tecare alcun orticolo 
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ai Trattati fecondo la Colazione dell' Tmpe'rr? 
fra l* Imperatore ■ I* impera da uni parte, e 
l.i Francis dall' altra . " 

Si avrebbe dcfid.:raro, che un'armiftuio mag. 
girwmcme UrU'.nifc l (Ubiliii Miue E ni. Il Mi- 
niflro Prulfisno Barone di I lard-nberf; ne (Ve* 
la rtmpofizione al Mìniflro Francde Birthtlemf. 
a Bifilea nil pmecipargli I' ultimi Caclufum 
della Dieta riguardo alla Pace, e laricerct, che ; 
la Cnnvenzinn.- Nazionale invisfTe un Plenipn- 
tenziario a Fraiiclort per il CorgrefTn , ma eb-* 
be in rifpolia.- Che una Traila farebbe più no- 
civa, che vantagRiofa alla conciufione della P*y 
ce, la quale fi bramavi dada Nazione France- 
fe, quando però fi trattale Cubito, e lenza le' 
(olite MiniRcrioli lungaggini . 

Difetto nelle circofl.inze d'allora, con le Ar- 
ia Francia , • con la recedili che avevano i 
Fraucefi di .-vcorrere ad eflingoere h guerra ci- 
vile cui fempre pili infieriva; og r >' indugio era 
fune!ìo;-ed i Piinripi fieni dell' IinrJtr ; o Gernu- 
nico fi andavano dilt.icando dall'Alleanza, ed 
anco dalla Confedera; ione con concludere Paci 
sparate. Il Langravio di Affla CalTel non atre- 
(e nè il CongtelTo , ne l'approvazione dsJ Capi 
dell'Impero, e de' Tuoi Co-Stati, ma firmo il 
Tegnente Trattato di Pace con la Repubblica 

„ Avendo la Repubblica Francefe accolti li 
buoni urlili del Re di Pruffia in favore di Aia 
Altezza Sereniflìma il Langravio regnarne di Af- 
fla CafTel, ed efTendo ambe le Parti animate da' 
medèfìmi fentimenti di far fuccedere una Pace I 
folida e durevole allo flato di guerra , che le di- 
vide, le due Parti contraenti hanno a quelioef- 
fetto nominato per loro Pleniportmiarj ; cioc.- 
la Repubblica Francefe il Cittadino Trmetfo 
Br.rihshmy Tuo Anibjl'ciaiore p'dlo gli Svirir- 



ejjg*»so by Codile 
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(1 , e U Langnvio d' Adii Caffel U fuo Confi- 
gMere privarci Federico Sifiifmundo de Waiti <i' 
Efcbtni i quali dupo aver cambiare le loropl*. 
aiporenze, ha«-io r-abilìio gli anicoli leguenri , 

i. Vi fata paxe, iin-o;;i, e buon intelli- 
genja tra te Repubblica t-rancefe e il Langravio 
di Affla CafM . a. In conf^ue-./a tutte botti. 
liti f;a le due Parti contrattanti cefie-anno Al 
momento in cui ù cangeranno | e ratifiche dtl 
preleme Trattato , e nefTuna d'effe podi , dopo 
quell'epoca, (omminifltare contro T-Itta, in 
qualunque qualitÙ , e a qualsia titolo , alcun 
forcor-o, oc condente, Ira in uomini, in ca. 
»alli , vive:: , denaro, moni/ioni di guerra , fia 
in qualunque altro modo. f. Il Langravio di 
Atta Calici non potrà, finché vi („ì Ru(r ,, 
rea li Repubblica France.'e. e l' lngh.lnua , ni 
prorogare, ni n.inavare i due mirati di fufìì- 
di enfienti rta luì, e 1" Inghilterra . Quella d ; f. 
pofiaione arti il fuo «flètto dal giorno della data 
del prefente Trattato . 4. Il langravio avrì tiguar- 
do al pafTagqio di qualunque fiali truppa per ! boi 
Stati alle ci/pofi'ioni flipuhte nella Conveniio- 
ne couchi"fa a Balilla il 17- Maggio >7p;> Ita 
la Repubhl.ca Francete , e il Re di Pruffli. j. 
La Repubblica Funrtfe eoni'nuetl ad occupar* 
la fortezza di teinfils, la Girl di S. Goar, • 
la parte delli Contea d- Cu e'vll'bog'n fituata 
Tulli riva liuiltra 6-1 Reno. Og: i leRoiamento 
definii Ivo riguardo a quelli paeli h'ì rimeffo al- 
la pacificazione t:.t la Repubblica Francete , e le 
partì d'A'?oiagna ancora in g>:t :i con «iTa . 6. 
Tutre ìi comunicazioni, e relazioni Commercia- 
li faranno tilidb:lite t:a 11 Francia, e gì Stati 
del Langravio di AfGa C*fM fui pici* in cui 
erano avanti la goetta attuale . 7. Ih-', accorda- 
ta t ispettiva mente ai Governi , ed agli individui 
delle due nazioni la Ubera difpof.zione degli ef. 
felli, rendile, o ber.i di qualunque genere, de- 
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tenuti, fequeflraii, o connTcsti a cagione delll 
guerra, che hi avuto luogo tra la Franti» , ed . 
AJTìa Caffel , come anche lari fura pronta giù- 
•Jlizia a r>f uirdo dei credili, ch'elfi potrebbero 
avere negli Stati delle Parti contrattami . 8.- 
Tutti i prigionieri fatti rifpettivamenre dopo il 
co mi rei a iti e il io dell-i guerra, fenili riguardo alla 
differenza del numero, e dei gradi, faranno refi 
nello fpazio di due raffi al più tardi dopo i( ^ 
cambio delle ratifiche del pttfente trattata, Ten- 
ia alcuna ripetizione, pagindo perì» i debiti par. 
ricoliri , eh* elfi potrebbero aver contratti iti' 
Ktnpn della loro cattiviti. Si fari lo fletto ri- 
guardo gli ammalati e feriti lubiro dopo la lo- 
ro glia r gione . Saranno fnbito nominati dei 
Commilhrj da ambedue le parti per procedere 
all' eleruztone de) prefente articolo , le di cuì 
difpofi*ioni non potranno eflere applicate alle' 
Truppe Afflane al fermio dell 1 Inghilterra! , far- 
le prigioniere di guerra, a. li prelente Trattato 
non avrà il tuo effetto, che dopo effere flato' 
ratificato dalle parti contrattanti, e le ratifiche 
faranno cambiate in quella Città di Bafile* oel 
termine di un mefe, o più pretto s* è poffibile . 
In fede di che noi fotroferitti Plenipotenziari 
della Repubblica Francefe , e di Sui Àlreizn Sc- 
reniffima il Landgravio di Affla Caffel , in vir^ 
iti delle noflre plenipotenze abbiam firmato il 
prelente Trattato di pace , e vi abbiam fatto ap- 
porre ì noflri figlili rìfpettiv! . 

Fano a Bufili* il, Fruel/dor arilo della Re- 
pubblica Franeefi ( 18. Agofto 170;. ) 
Francefca Birthelemy , Federico Sigifmondo' 
Barone dt tVaisz di E/cèea . 

L* abbandono' degli Alleati , e la feiflìone' 
nell' Imperio Germanico, divifo , per quanto 
fcorgeva.fi; dai fatti in due Partiti , come pu- 
ff,* 



parta t 



fu rapirò 
ipo aiì un 
WnluchePe 



nrT/MO, iiy 
ft ' , che dopo la Pace fitta dalla Saa=7,a , 

U Corri d, Mp»!-, e d , Torino, re-eva la 
Co "' dl Vi «« " B««nffi«.« peneri , ma 
nondimeno era collante nella continuale Leila 
ficer.a p.uttoflo (ne patt eBB i Jre un3 l> aie 
taggiofa , e d iniVroro . Ncn aveva arcora h 
Imperiale Fami fi lia ArjHmca dimeno ,| u .„ro 
P'cio P tr oomuidij fiimni per la n;o ,. e de r 
««ho del fu Re LniBi XVI , Quando iu col?' 
" »' »mW« corucg.io . U A«id«, /,. 
ieflandro l.fcpoldo Palatino dl Ungheria nella 
lua frtrtbiilìiu erà di ver 
dalla piti ir.remptll.va delle 
il d! è. Lur'ìo p;[ f uo 
fuoco ci a-iifiiio run due d„.., 
>e 1* anniireifario di una i 
(ue Sortile , rjuar.do appicci 
Pokete Ul ci:e quel Reale Pri 
n,uila giovar portfeio i r»ù 
Per buona forre dell' Aulire 
ionitn poco avanti djlu Carne 
ii deplorabile rafo. 

Etano accomodare le i! : Stren 
di Vienna, e la Porta O-roma 
eiTendofi concertato , che gli fo 
me Ur.na ; e fiattanru a Ci; 
nconofeinro la Repubblica tu 
Itasi (rodi . Il Ci rudi no Vernini 
irePo all'audier:;» del Gran V.!.r, tt i 
della Repobb.ica n-.edema . Avendo ee.li fatto no- 
liticare aita Porrà il fno arrivo . il Pr.nein» 
M«.uf, D,a,„„a,„ M Su „„„ „ iJJJWJ 
cm-n, dopo a | l'j| aJ i 0 d, tranci» p tr fcJidrar- 
lo fcl twumo. ^,, 8 :; „„„ ^ ^ 
.«ini, d , t „ 1 „, rIo „ c „„ „ G[Jn Vit[ 
iarabor daia p„, hi ,,„„) d „ . mj tiItofc . 

1. «ora HiHit.rc «no al di S. dil „.,.', di 
«'«e" 0 - Hattamo lutti t Cittadini Franctl, fi*. 



P'imii fotcotu . 

fwc. n. 

a i dove fuccelie 

ia per i Confini , 
mrtebhe il fffu, 
^Signore aveva 

a TlnoiZ 
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fcilm in quella Capitale avendo dimollraro il 
deliderio di accompagnare il Cittadino Verni nac , 
fu tenuta il dì j. uni fefTione generale per fi (Ta- 
re 1' online del treno. Il dì 6. l'Or» o Guar- 
dia d'onore dira dalla Porta, fi trasferì formal- 
mente al Palli» di Francia, ove doveva rimana- 
rc finché durerà il titolo di Straordinario, 11 dì 
B circa la orii o. delia manina, i Fr.meefi Iti 
Ornerò di i 5 o. e con effi circa <c foreAÌMÌ fi 
portaw.no prtlm il Citt. Vernìnae ove era prepa- 
rai» una colazione. Verfo le ora io., e mezza 
il treno fi pofe in mareia col fcsuente ordine . 
i. I Giannizzeri dell'O'ta, e quelli che lono 
addeiii al Palagio in numero di ioo., i. Un 
Francel'e in uniforme Nazionale , ed a cavallo , 
faeendo 1= funzioni di ìcutliere. j. Sei Theodars 
o Valletti greci a piedi , dellinati a condurre i 
fei cavalli da maneggio, che di la Porta per 
onorare il coiremo de' Miniflri efleri . 4. Dina 
altri Theodars a piedi , che marciavano a due a 
due. %. Orio Francefi a Cavallo in uniforme , 
con un Urtiiiale alla loro iella. ó. Quittro Dra- 
(•omini a cavallo. ■}, Il Segretaiio di Legaziona 
in uniforme a cavallo, con due Theodars che 
avevano le Lertere Credenziali in un ricco por- 
la foglio. 8. H Citiadino Vernìmc anch'elio i» 
uniforme ed a cavallo circondilo da Tei Theo- 
dars. p. Le fetre principali ptrfone adderre al 
fervido 'della fua Cafa , veitiie uniformemente , 
ma con femplicila . 10. Un gruppo di argenti 
della Repubblica, di Ciiradìni maggiori di età, 
di a'cuni forem'eri miti a cavallo, in numero 
di 18. vefliti a loro piacere, ir. Un diiìacca- 
mento d'Infanteria compollo di 16. Francefi ih 
uniforme, ed alla lord lafts il Cittadino Cuny 
Urliziale d' Artiglieria eleno comandarne, ed 1 
tre Capì Maeftrì dell'Atonale de! Gran Signore 
in uniforme d'UrTuiali. ti. Un gran numero 
di. Franali, e d'eHeri"iii abiio civile, the mar- 
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"0 in groppo, ij. Finalmentr ut 
ì di Cavalieri, co^pofio di li. n, 
"oro Mila il Cittadmo OSert Ul 
'fi, eletto Comandante. Nel 



pamnucrte, accompagno '1 tot- 
cmcIIjw del Pj;,J,„. Q Mnite 
la (bada min-lìeria.e dì Pe.a e 
a Topcbsna li CiiuJino Ver 
del Chiaus Baehy , e 
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«fio fa 
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loro ilrada, e de' loro inrerellì , ha rifpethto I' 
fcfercizio de'noftri drilli, e non ha punto prefe 
[e acmi per oppotli allo flabilimento della nollra 
Repubblica . Riceva voftra Eccellenza il tributo 
d' omaggi dovuto all' alta faviezza d' una con- 
dona cosi commdevole: egli deve ifier pronun- 
ziato in quello giorno prima d'ogni altro fan» 
limento dalla bocca del primo Inviato di quella 
Repubblica, dui primo Inviato de' fuoi fondato^ 
ti, la cui finora , ed amica voce fi fa fenrira 
in quello recinto. L' Ìlio eia pure tilevera quello 
titolo di gloria della Subì, n;e l'ocra, allorché 



to di unire al dritto delU Tua Caufa quello del- 
la Spada, e della Vittoria ha dato al mondo 1* 



«aula di gelof.a, o d. odio; e ne ho trovate 
cella Savie^a, e ne' lumi , che dillirguono il 
depofitario fupremo dell' Auroiiiì di Sua Aliti- 
la . Tutto m'.nviia durifjo* a credete che in 
cambio del mio lilpetro per ■ drilli , e gì' '"te- 
refli della Sublime Porta, io proverò pec fua 
parte in tutto il corio della mia miflione , gli 
alti riguardi che fon dovuti alla dignità della 
Repubblica Francefe . I' elocuzione amichevole 
de' Trattati t capÌml»tioni , che anifeono le due 
Po- 
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'otenze, eJ uni cofcW procione w 
le' miti Concittadini, che abitano indi' 
i A quello Impeio, « che con doppia 



Fraoiefe non hanno Offerta in verun tempo la 
mm.nu alterazione ; Così l'Alta Corte Ottoma- 
na ì (la» fedele a que' dritti d'amicìzia, ed a 
tjue' vincoli, che efillono fra le due Potenze, ed 
artentiffima a tuttociè che pub intereffare Ma ti- 
curezza e felicita de' Franteli flabìliti nell'Im- 
pero Ottomano. I dritti di amicizia, comi pu- 
re le (lipulazioni de' Trattari faranno egualmen- 
te OlJervate in avvenire con la flefìa cura ed at- 
tenzione afJetiuofa. Tale b la volontà Sovrana 
di S. A. il grande, magnanimo, e poiemtllimo 
Imperatore s nofiro Bene fair ore , Signore, e So- 
vrano; e per rjofira p.irre vi porremo la mag- 
giore (fatta attenzione. Noi vediamo ancora , 
con una piena fotldisfazioiic , Dante la reputazione 
MqnìfUta con le fu e pregevoli qualità , che il 
Cittadino Inviato, nuflro Amico , (la flato dc- 
fltnaio dalla Repubblica Francete , noftra, ami- 
ca , a rtfedere prelfo dc!h Sublime Porta. " 

Dopo quelle parlate, e la cerimonia del ciffè ; 
confetture, e profumi , il Cittadino Vetnìnac fa 
"veflito in una pelliccia di Zibellino: fi diftri- 
buirono nello fleffo tempo 6. ptlliccie d' ermelli- 
no i 8- Kerekeis o mantelli d' onore ; banche 
fecondo il coduine non ne diano che ti. , e di 
pi" J4. Kaftan . Terminata I' udienza fi rior- 
dino il corteggio , e con lo fleffo metodo tornii 
zi palazzo dtlla Repubblica. Sì deve aggiunge- 
» Che tanto ali' indirebbe al tornare ,°fii of- 
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fervala 1» maggior decenza e regolatili ; il nu- 
mero defili Spettatori era infinito. Oltre gli onori 
fuddetti la Pena aveva f.no offrire al Cittadi- 
mo Verninac una Tajn di ajo. piaflre al giorno 
per venti meli in avvenire, nonollante , che que- 
llo Tain fia abolito con Edilio dal Sultano; ma 
il Cittadino Vetntnac lo ba genetofamente lieo- 
fato. Dippitt in detto giorno fu r- ,■ .m tutra 
la Flotta Uttomana net Porto, a vele (piegate, 
t full* albero maellio del Vagello Ammiraglio 
venne innalzata . ; -• ttitolote, come l'ave- 
vano tutte le Navi Frar.celi ebe ivi fi trova* 

Con quelle formalità accolto il Miniflro Fran- 
cete , la Porta ebbe il difgufro di veder di I) a 
non molto richiamilo dall' Inghilterra il Cav. 
Litton fuo Ambafciarnre, full' oggetto del cui 
richiamo varie furono le congetture, le princi- 
pali però accordandoli a foflenere, che il non 
aver elio Cav. Lilìon frapponi i poflibili ofta- 
il° richiamo "'j}^'™ 00 C,men '° ' * VtVì - P™ dotro 

Altti argomenti difguflofì ebbe la Pòrta all' 
avvìfo, che Mahined Kan, che aveva invafe la 
principali provicele di Perfia difeefo con podero- 
Ib efercito nella Georgia , vi aveva malfacrata 
Ja Famiglia del Principe Eraclio, quale aveva 
avuto la fotte di lalvarfi, ed impiotava il foc- 
corfo della Ruflia, che difponevafi ad aflìflerlo 
con una- grolla Armata. Le .mire à' ingrandi- 
m e tiro però dell' Aliatiti] conquillarore , febbetie 
efponeirèro ti maggior pencolo non folo le Pro» 
Vincie Ottomane al Tigri, ed all'Eufrate, ma 
altresì quelle die fono iorro la prelezione della 
Ruflia, eib non pertanto la Porta credette dì 
aver argomento di riconóscere ne' di luì (forzi i 
maneggi della Ruflia , quindi il Dragoman» 
Rodo tu afpramente trattato dal Reìs Effendi , 
ed in varie conferenze col Minillro Ruffo fuco- 
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no apertamente communicni i formati fo(psri) . 

I Bofniachi infilievano nella loro oppostone 
alla demarcazione de' Contini fidati nella Croa- 
zia ira la Porta , e la Cafa d'AuOria col Trat- 
talo dì Sziftow, e (ebbene fotte (lato ad tJli 
promeiTo un coinpenfo , cui non volevano adda- 
tarfi , armatili però, davano nuove inquietudini; 
quindi cortretto il Gtan Signote ad impiegar U 
forza, fu dopo una loro Iconfitta , che riaper- 
tefi le vie della dolcezza, fi potè fenz' ulierior 
loro contrailo por a termine [a demartazione 
(Ma, per cui gl' Aullriaci Coramiltarj già dif- 
pnnevanfi a cedere Novi , Dubitza , e Berbie 
in ordine al Trattato (Itilo. ■ 

Finalmente dava argomento d'inquietudine il 
rirnrgimento dell* Aga di Widino Paflavandgl 
Oglow, che con un corpo di joeoo. Uomini, 
tnunito di provvigioni da guerra e da bocca lì 
trincierb, e minacciava di nuovo Belgrado, ed 
altri luoghi . 

In tale flato d'amarezza, la Porta non man. 
cb di darti il più energico moto per reflftere a, 
rutto rio che e «eli' interno e al di fuori recar- 
le poteva conftguenze fatali ; quindi impiegato 
l'abile Capirai) Eafsà a conciliar in prima gl* 



e Spahi, li rivolfe ad aumentare al maggior 
grado le Tue forze marittime, e ter retiti , difci- 
plinando quelle all'ufo Europeo, rintracciando 
Uffolali ìnglefi , « Franteli che fempre pili lo 
a mina e fi raderò , e tutto in fomma ponendoin ope- 
ra onde poter far fronte a quanto fembrava ag- 
glomerarli pel!' alterazione d 4 un pacifico (Ulema ) 
e non minori furono le difpofizioni onde cercar 
di diflrnggere i fpaventolì efl'eiri d' una pelle 
deWatrice , che giammai quanto nel!* attuai 
periodo , aveva dimoftrata una tenacità fupetiore 
a' ripari tutti che li efetcitavano . 
Dal canto fuo l'Imperatore per ftcondar gl' 
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impulfi, « il dtf.derio de' Principi dell'Impero, 
di por termine ad una guerra l'untila , a cui 
eri flato trjfcinalo per neceflaria diffifa , e cre- 
dendo utile il maneggio ri' una Potenza ritinta , 
fi rivolle alla Danimarca, e però incaricato il 
Sig. S. Saphorin Ambafci,»iore Danefe a Vieri- 
na dell' interpolinone della lua Corte pretto il 
Governo Frantele ritolta dalie tegnenti noie 
quai fieno fiati i maneggi fatti , e le relative 
lifpofie del Comitato di fallite pubblica. 

Kit a del Sig. Co: di Birnfdorff' Mia. di State 
di S. M. D*ntft . 

„ Il defiderio dell' Impero di pervenite ad una 
pace girerà le e cofiituzionale colla Francia e noto , 
non che le bafì fu cui egli defidtra di vederla 
trattata. A quell'effetto fi dirette, e cib d' 
unanime cor.fenfo ali' Impelatole , per pregi: lo 
negoziazione , S M 1. ac- 
cori Ceni] cor. p-emura , e cpme gl' intereffi dell* 
Impeto in ftpar abili fono da quelli del foo Capo, 
della neuaiJa . funi come egtalmeote uoiti a 
Quelli de' Stati dell'impelo. 

Per intenderli fu oò colla Frauda S. V. I. 
ha cteduto che la (linda più naturale tufc quel- 
la d' eia Poteri» neutrale pe' fnoì fentiinenti 
pacifi:., e rieercb al Re di Dammare* d* locati* 
cari dell'iniziamento, e di tu peivenire alla 
Conv. Kn. il (uo defiderio eoe potere aver I lo- 
ro un Congteflo, in cui i Miniti ti delle due 
farti guetreggianti potettero unirli per trattare , 
e convenir della pace; e S. M. I. propone e 
quel!' effetto la Città d'Augolia (la cui fieurez- 
za fartbbe perfettamente garantita ) come quella 
che per la fua geografica petizione ferebrerLbbe- 
gli più conveniente. Elia v'aggiunge ildefidetio 
che la Francia voglia fpiegarli fu quell'effetto 
tanto più prontamente quanto l' importanza , e 
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le beneficile vide della prò pò licione fembrano 
ricercarlo; ed inoltre, che pli abiurili delle Par- 
ti occupate i o dilputate pollano rifentic in ap- 
preso i benefizi d'un primo avvici namenio , per 
effer almeno duranti le negoziazioni al coperro 
delle rnilirari requifijioni , e degli altri mali in- 
feparabifi da una guerra arriva. 

S. M. Danefe li prefib con piacere a tale pre- 
ghiera . Delfa trafmeite quella propofaiore di S. 
M. I, fatta in qualiri di Capo dell'Impero, 
con fiducia, ed edà l'accompagni con tutte 1* 
illanze che pub ifpirare il defiderio piii arderne 
di veder l'umanità confolata col ritorno della 
pace . 

Copenigbem tu Agofìo 1795. 

A. P. de Bernidorff. 

Mijptfl* del C°m. di Sul. Pué. dì Francia sii* 
noia del Signor Bernadarjf. 

V Imperatore avendo pregato il He di Dani- 
marca di far pervenire al Governo Francefe il 
tuo Voto rapporto ad una negoziazione per trat- 
tare a nome dell'Impero la pace colla Repub- 
blica Frantele; S. M. Danefe fece rimettete dal 
Sig. Co: di BernfdorrT al fonofcrir.ro una Noi» 
Mìnitleriale in data del 18. Apollo ( Stil vec- 
chio ) che contiene le proporzioni dell'Impera- 
tore tendenti non folo alla formazione d' un Con- 
gedo che lì terrebbe nella Citta di Augnila , 
ma altresì ad una preliminare fofpenfìone delle 
ORìlità a favor de' Paefi dell' Impero occupati , 
o minacciati dalle Armate della Repubblica . 

Il Comitato di Salute Pubblica non faprebbe 
aderire al proporlo armiftizio; ed inoltre che il 
Governo Francefe non prenderà alcuna difpofizio- 
B« pei ìlUbilite un CongrelTo fannon che all' epo- 
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«i in fi ePendn compita P opera «fetta ps« , 
ron fi tratteti che di tegolate, e d'aflìcurare 
luit't vantaggi pei Ir Poterne, che preieropat- 
te a quefìa geero crudele. 

Il Cero-rato dì Salute Pobb.ica, .:orr ccede 
che tn Orgreflo poss'avet alho oggetto r eli 
è preci?) che reflcia invariabile nella fua ri «lu- 
alone, I* qua'e d'altitrde itmbrando la più at- 
ta a far celiar prontamente le caUraitS della 
guerra, ncr. può, eh' eFer conferme a' Veli dell' 
Europa intiera, e pa'ucclain.tine a' pnntipj che 
piofeO-i il Governo Darcele. 

A Copen»ghtm lì »i. Vendrmiaite ( tj. Ot. 
tobre ) l'anno 4. della Repubblica Ftancefe 
una , ed indivilibile . 

ti. Gtc-ueilU. 

In relazione perb a quella rifpofta fu pubbli- 
cato ìl Decreto Imperiale relativo al patire del-' 
la Dieta de' 4. Ottobre per far la pace colla 
Francia. Con quello Decreto, S. M. dichiara , 
ch'ella Trovali molto contenta riguardo alla ti. 
diluzione prefa dell' Impero; eh' elTa M. S. ha 
-■.reato a dipendete alla medeiima riduzione, 
rflere anivato Imamente li 28. Ottobte a 
la il tifultato della Reggenza di Francia 
propoiìzione fatta dall' Impero ; che S. M. 
non iralaftia di comunicare la rifpotla del Cora, 
di Salute Pubblica , da cui rilevali chiaramente 
che la Francia e poco inclinata ad entrare in 
Trattali di pace coli' Impero , cercando anzi di 
prolungarne la concluder 
elfer Scura di propoc eli. 

ti i pumi di pace all' Impero uetmanico ron 
poco di lui decoro che quella propofiiione fc 
jonfetmaia evidentemente da Difcorfi fatti nella 
Conv. K32. da Roberyol, rifpetro all'unione 
de' Paefi Eafli , « dell'effettuata incorporazione 
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détta Borgogna, e di una gran parte del Circo- 
lo di Weftfalia , iìccome anche del paflatjgio dell* 
Armala Francefe fui Reno , onde afficurarG cor 
cib dì porer roetrere la fponda ilniflra dello flel- 
fo fiume per confine della Francia ; che ciò non 
per tanto, mediante la benedizione, dell' .A Iti Ai- 
mo, e le gloriole armi di Tua Maelià" , le qua- 
li hanno agiro per falvare I' Impero , fono fìa. 
ri refi vani i Piani del nemico, e la Germania 
ì fiera liberata dalla pericolofa criG , in cui tro- 
vavaG; che le imperlami Vìrrorìe riportate dal 
Marefciaìlo Conte Clairfair , le quali hanno al- 
lontanati dalla Ce ili razione Germanica tutti i 
colpi fatali, han molrraro evidentemente , che 
malgrado 1' escilo numerofo del nemico, ed 1 
Tuoi formidabili trinceramenti, ha dovuto cedere 
al valore delle Ttuppe Allentane; che non refla 
perciò fecondo le (lene rifoluzioni dell'Impero, 
e la natura dclja caufa , che_non lì debba accel- 

pace tanto deaerata dalla M- S. cerne Capo 
dell' Impero, e dai Membri delio fltffo , e che 
perdi S. M. eccita prtmirofa mente tutto l' Im- 
pero, a rome della Patria, t della Comunione? , 
ni a rome eziardio di diverti Membri cotanto 
rovinati per la preferte guerra , a decidere , co- 
fa dtbba Iceglierli fra urt> imembtaroer.to •, t I* 
integrità del,' Impero , fra lo fmerr.brameniu , e 
la confervaziore della fu* Coflituzione , * fta I' 

6 Di fatti' fi faufìi furono > primi movimeli 
dt' Frar.ceG dopo il loro paflaggio del Reno , a 
rapide [e cci.uuilte , la (irte del:' armi Tenete 
incerta, ma più di [urto l'abilità, e coraggio del 
bravo Marefcialio Clairfait, e-del Generale Wutm- 

ler avevano faputo fuperare Ttneigia, e la rapi- 
dità de'Francetj, che dopo efieift all' Alio Re* 
no impadroniti .di Orbaco, e Siegburgo eranfi 
aliteli di già impadroniti tdt DufietdoifJ , quale 
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Tellitmii alla paté; e le truppe Pjlat.ne' flelTe fi 
ritirarono a Molheim- fui Roer , gli Auiltiaci 
Umettandoli folle Montagne. 
Oefccodo vieppiù il pericolo di ancor tr.ac- 
' " alla defila del Reno , le Truppe 
ndate dal Principe di Hohenlohe 
dellmate a proteggere U Lìnea di Neutralità art. 
davano ognor più rinfuriando!! , quando i Ftin- 
cefi , (empie preceduti da palloni Attillatici , 
da cui (Volgevano ì movinvr.ti degli Aoflmci , 
Smarcando qucfli limatili di U dal Sieg , e 
che pulivano anche il Latin , vieppiù i' bot- 
liavano , quindi il al 14 Settembte avevanoin- 
limata la refa a Vi... . Gli Aufltiaci - e. 
uno ritirati da cola, e però il Comando miti, 
tare Palatino, dopo on Configlio di guetta , 
tW attendete II parete de" Generali Aullriaci , 
" »»««gcir quella " 



alla 



DelTa 



Luiio il Miniltro Palatino OieindotrT. Avevano 
veramente gì' Aufltiaci diretto on <■.:...-.— 
Corpo di Truppe verfo quella l'iazra , maque- 
f!e glunfeto troppo nidi , quindi fi rifttinfero 3 
fotmar il blocco a Mauheim , con ebe agevola- 
loro altresì il ritiro al Ma.efcrallo ClaìtfaU , che 
pillato il Meno dava avvicinandoli a Francfor:; 
avendo pofli in (alvo i Tuoi magazzini , bagagli , 

Ftaitanto il Gen. Pichegtb li avanib ad Hep. 
penheim ; e quello movimento ritirar f.icendo 
[•Annata del Gen. Wurmfer pine all' Alto Re- 
no , e patre verfo l'Armata del Olairfair , che 
vaC ad Heppenbeim , foccefTe una 



mi, 



il Gtn. Quofdanowich pr e [?o Heidelbeig 
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rclUrono foccombenri cg» grave perdita, ahb*n. 
donarono Lai;derburgo , e li ritirarono frerrolo- 
lamente 3 Manheiin. Piti dì 1000. Franteti te- 
Vfor.o fui Campo, indi il Chirfiir iralportbil 
Juo Quarrier Generale prima ad Oberrode , ver- 
(o Nitburgo , poi ad Aabeitlingeo . 

Le due Armare Aufltiache tenendoli al con- 
fluente ljÌ Mero, ond'efler pronte a (occorrer 
Magona , cercavano di non impegnarti in oca 
barragli^ generale, la cui perdila laffiir poreva 
i non Iraniani Aulltiaci Domii:) in Tornino peri- 
colo ; e però all'avvilo cìcevutofi dai Marescial- 
lo Chirfji[, che il Pichegrìi eoo parte della fua 
Armata di Sambra, e Mola, condona dai Ge- 
nerali Marceaux, Bernadette , e Capisi aveva 
pattato il Reno a Neuwied , che fu dagli Au- 
llriaci abbandonato, pensb bene di ritirarti an- 
che dalla forritkaiafi polizione . Un ral ritiro es- 
poneva la Fortezza di Ebrenbreitflein , e la Cit- 
tà di Magonza , la cui guarnigione afeendev» 

Giunto frattanto da Vienna l'ordine a' Gene- 
rali Auflriaci di continuare le loro operazioni 
militari , come meglio credelTero, fenz' attende- 
re ulteriori ifltuzioni da Vienna , fempre peri- 
tolote per il ritardo; allora il Marefcullo Clair- 
fatt li difpote ad operare nel tuono il più rifo- 
IntOi e diè prove ili que' ralenti militari che fal- 
carono gli Sraii dell'Impero . Tenutoli il dì i. 
Ottobre ConGplio di guerra ad Heidelberg , fu 
(pediio un grotto corpo di Truppe verfo Magon-: 
:a per liberar quell' importarne Piazza dall' at- 
tacco eh' era incominriato full' altra Riva del 
Reno, e 1' altra di Ehrerbreirlìein dalle minac- 
eie del nemico . II. Gen. Wurrofcr fpedì un Te- 
condo corpo verfo Manhtim , ed egli fleffo av- 
vicinavafi con gran parte della Tua Armata pref- 
lo Brucbfal per foflenei lo . Quifìo corpo inve^ 
Hiva Manheim (teda a grado che neiluno ofava 
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fòrtirnr, t votevafi attaccarla in nn punfo a*» 

[^Generali Francefi che rrovavanfi alla dritta 
del Reno trino Jourdar in capite , Ltfcbure , 
Kìeber, Clun-.pionnet , H«m , Bernadette , Gii- 
lì , Jacopin Generali di Divifmne ; Ernotlff. ca- 
po dillo flato Maggiore. Le loro Truppe ten- 
tarono d' impadronirti del Ridotto di Talhach , 
ma dopo olUnatc ccrfiiiro dovettero ritirarfi con 
perdita". Gli Auflriacì erano padroni del Ponte 
del Meno , e de' villaggi di Eiii'heim , ed E- 
paulcheim , che conducono a Giofguereau , e 
per elfi mantenerli aperta la comunicazione era 
Magoni* , e l'Armata del Clairf.it . Cofìrut. 
lotto due Frrcclc dalla parie d;l argine di Mi- 
tienborn, e di Santa Croce , che indarno cer- 
carono i Francefi di abbattere , e le dilazio- 
ni , che dai lun canto fjcefa la guarnigione di 
Maponza, rifolutiflìma di difi'enderfi all' ultimo 
{angue , non che li valida difefa di quella di 
Ehrenbreitften , dove i Francefi erano (Isti co- 
flreni a cambiar I' attedio in blocco , diraoflra- 
vano che feria i più oflinati conflitti tioa a- 
vrebbero i Francefi fatti ulteriori progredì. 

Difatti il di it. Ottobre 1* Armata Franeefe 
fi pofe in ordine di bavaglia lungo il' Fiume 
Nidda tra Hochfl , ed Hoffheim , ma poi la not- 
te abbandonò Hochfl , e fi ritirò . Accortili di 
ciò gli Auflriaci gettarono Ponti fui Nidda per 
la Fanterìa , poiché la Cavalleria lo pafsb a 
guazzo , e li diedero ad infeguire i Francefi , 
che giunfero però a ritirarli Tulle alture di Die» 
denbergen . Inifpetiaramente con ciò- levato il 
blocco di Magon-za, quella Fortezza reftò a quel- 
la pane di nuovo libera . Sì fortunato svento 
dovevafì da un canto alle poco caute mi Iure de' 
Generali Francefi , e dall' altro all' accortezza 
del Marefciallo Claitfait . Olfatti eraii ben criti- 
ca la loto flussione, poiché iìretti da ogni par- 
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M , tolti in pofizioni pericolofe , lì viddero fui 
punto di vederli da una potente Armata prefen- 
tar la battaglia , del cui efiro erano inevitabili i 
imiflrì effetti per etti. Ptecjpitofamenre però fi 
ritirarono verlo le Montagne , Sciando lolo 
alcure pattuglie per coprire U loto fuga . Non 
appena giuntane a Magonza la notizia , quella 
guarnigione fi aurjò ver.'o W.sbaden , e dopo 
fiera canaglia sformo i Francefi a fuggile al di 
lì^ delle Montagne (leffe nel magfliot difo-dine , 
la'ciando nel fuo CaniDotutti gli erTeui , e prov- 
vigioni, che caddero 1:1 mano degl. Aullnaci . 
Moltiflimi prigionieri furono fitti ; e raoffafi 
pure ad infegiiirli I' Armata del Clairfait , il 
Generale Krai s' impadronì di Cronenburgo , e 
Koniglìein ; una Irconda colonna G porlo con 
Ito Horlneim ; il Generale NavendorfF pafsò la 
riva (inilira delM^no vedo Singhingen per pren- 
derli in fianco; ed il Generale Hiddick per la 
llrada delle Montagne fi porto contri Weiìbur- 
fio, t Ltmburgo leguito dalle Truppe del Ge- 
nerale Werneck. La direzione de' Franteli «ali 
verfo Neuwied pei ripailar il Reno, ma il lo- 
ro ritiro era al Lumino dilKcoltato di frequenti 
attacchi, che i vatj corpi che li infeguivano non 
celiavano di dargli , f emp re con (u^elfive vit- 
torie , conquide di bagagli , cannoni , e moni- 
zioni , e facendo confiderabile numero di prigio- 
nieri . Siffatti attacchi Ipecialmtnie ila' 13. a' 
j8. Ottobre furono della maggior tonfeguenza . 
c dopo quello de' 18. prello Seckeobeioi , incoi 
furono farti (100. prigionieri . e fugali per ogni 
dovei, altri fi ridi già inno nelle Furelie Isiu' ar- 
mi , fenza pane , e lenza faper coinè funitne , 
altri giunger poterono a Neuwied , dove all' 
inficila .pacarono il Reno , rompendo uno de* 
Ponti dietro a fe per falvarfi dall' impeto dey.li 
Aultriaci. II terrcre impadronii oli de,le Falangi 
Franteli, Liraburgo , Dietz, Holer , il Thal di 
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Coblence, NalT.iu , Rothenthal , Ebrembrcitlìeir 
Neuwied , ed altrt luoghi , alni furono ad etti èva 
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d' attedio llavafì per fulmin. 
potilo awanMVMifi alla giornata i lavori. 

Cib peib che pili fat.iimer.re doveva facilita™* 
la rifa eri!: il concertato movimento del Mi- 
rcfciailo Cbiflait col Generale Wurmler il dì 37; 
Orrore, il primo , (cui premeva dì liberar an- 
che all'altra parte Magonza ) con una marcia 
sfotzata dal Fi Jtne L 'In a Flaenbeìm j^uiie col 3 e 
fu torto lego;:o (ulla notte da una parte della ma 
Armata. Chiufe ptt 14. o-e le Pone , onde 
r.elTuno fonlr poterle a pilefare il fegreio plano. 
Il 99. fai far del giorno doso grimo il relTo 
dell* Armata pet la via di Kaflel . e del Ponte 
del Reno in cinque colonne fe« a;ta<:ca;ei Fran- 
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cefi H (otte le linee e trincitraoienti dinanzi a 
quella Gitlà, confitta» di' Franeefi infuoerabi- 
lì. Sulle ore p. erano di gù fuperati i R;rJ 0 „j 
prefTo Morr.bacb con tutu l'.arrglieria eh; con- 
tenevano, e fo! mezzo giorno impadronititi di 
luti* i rrincirramenii , ita cui il fimo.'o di He- 
cblleìm, co' eqo valeva adnna Foitezzi , gì' Att- 
illi *d erano giunti a Manenbora , e fino a Cju- 
benbeim . Dìrf'tti i Franteli , e polli in fa- 
ri da ogni parte fi viddero fcacciari di qut' 
furti iri^cieramenii , che celiarono ad e/Ti II 
lavoro d' un' anno , e la maggior parte di 
e!lì cercb un' afilo nel Eofco di Mombach . 
Il Marefciallo fiefo per render pio fuue- 
Ila la loro fuga , aveva fatto fra il f-ler.aio del- 
la notte pillar il Reno ad un Corpo di Truppe 
al dì fuori di Majonaa vicino ■ tWfitiiB-, «d 
un' altro preflo Waillulf, ricche trovarono t 
Franteli chiole tutte !e vie, e dovettero cedere 
alla fona de' viitoriofi , che oltre ad aver farro inj- 
mtr.fo numero di prigionieri , lafiurono fui Cirnpo 
più di aoca. FranceG efìinti. Inferiti i reOan. 
:i verlo Kreul/.na<h , e Bingen dalla parte della 
Modella, s' impadronirono di Eibelfeìd, dÌHnif- 
fero il Ponte prel'o Niederwerib, e con ciò fu 
compita la comur.ica/ione con Ehrenbreitlleìn . 

Liberata nello fpaiio di pochi giorni Magen- 
ta da due polenti Armate , giurgevano alla 
giornata co'ì i prigionieri, i candori, ed i Car- 
li di Munizioni preti al nemico. Di gii il nu- 
mero de" primi afeendeva a 3700., 1 fecondi 3 
|J9- , ed i tetri a più di aoo., altri avendone 
fiMi fallar m aria il nemico nella prrcipirola 
fua foga. Tra le prede fatte , quella vi fu della 
Orrozaa di viagg : r> di Merlin , in coi trovaronfi 
rIi Archivi, e piani militarli e l'ordine del 
Comitato di Salvezza di più non ri f par rr. i.11 e li 
linea di natoralltl , e di occupar anche Franc- 
foit, e qntlla Catiozza era ana di quelle del rie- 



ifs LIBRO. 
fumo Luigi XVI. , rinurcsndoviii tra 1* ombre 
informi della berretta tufi* la Corona ed i Gi- 
gli. Rilevoffi dalle Carte delle, che il di 28. 
l'Armata Francete era forte di 51. Battaglioni, 
a. Reggimenti di Cavalleria , j. d' Artiglieria a 
Cavai. 0, 3. a piedi, 1. di zappatori , e Cora- 
pagaie di minatori . Quello numerofo efercito 
dirtelo da 160. pizzi di cannoni de' trinceramen- 
ti , fu feonfitto da io. Battaglioni di fronte, col 
folo appoggio d' una Diverliune fana dal Mag. 
fjiote Williams culle fue Scialuppe Cannoniere, 
Merlin di Thionville nel punto in cui feguiva- 
no gli attacchi ileffi fiavafi ad arringare ii Po- 
polo a Kieuiznach , annunziando 1' organizza- 
zione del Paefe tra Landau , e la Mofella , e 
difponeva queql' Abitanti per il dì 1. Novembre 
a p.edare il giuramento. La Tua eloquenza re- 
fio recto dalla notizia giuntagli delia disfatta 
dall'Armata, ed egli a nuli' altro pensò che a 
ritirarli di fretta . 

Pet quanto precipitofa però fi foffe la fuga de' 
Franced, della fu dovunque conttalTegnata col 
(angue, colle devaflazioni , colle imposizioni, e 
co' l'accheggj , e a tutto cib che ia ridrerrezza 
degl'Abitanti de' Paeli non permife di contribui- 
re , in più parti fi (ofiituì il traìporto d' ortag- 
gi , ondi afficurarfene il rimborfo. 

In relazione del concertato piano non dilti- 
mili furano i tratti di valute meditati, ed efe 
guitì il giorno medelimn dall' Armila del Gin. 
Wurmfer verfo Mànhsim. Egli fece dal Gen. 
Laver attaccare, c conquidi» colla baionetta in 
canna il Forre che dominava il G-ilgenbcrg , po- 
llo importante pel'a conquida di Manheim det- 
ta. Il fuoco a mitraglia che di' Bali io ni della 
Piazza, e del Forte fletto veniva lanciato con- 
tro gli adalitori , non valfe a trattenere il loro 
imp:to guerriero, ed emuli delle vittorie de' lor 
Compagni d' arme verfo i tiinciera meati di He- 
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dorè del Soldato a tame lo fpinfe, che lup. 
pur qoflli , ine 1 ! nt' lemuri (i g:oini fu aperta 
trincea (otto Mar.he.n, .-. t | pu„ t0 in cui G a 
icona ali argini di Heidelberg , , Scbweiinger 
Perdendo i Frartcefi nel voltila derider* , 
incomincib il boirbardamento , e di già i| f, 
co pieio in varie pani della Cittì ordenti 
un'orrido fp«racclo agi' afTediami . cVavt.bl 
io defilato di poterla laCciar illefn . 

Neli' intuir* il nemico il Generale Nav< 
(iortFenfi impactonito il d: o". d' Aliev, ed al 
polli; indi fulla notizia cht il Geo, l'..W:' 
foiTe i. citrato con tutta la f ua Armar, f u 



Pfrir 
paiTaro qu 



Generale Warrenilebtn l' impottai.re Porto di 
Klrch Polland (' avanzo Cno Culle alture di 
Masheim , intar.to che il Generale NavendorfV 
inoltravafì a Gellheim , ed il Generale Krsy oc- 
cupava il nemico fulla Pfrimm fino all' arrivo 
delle tre colonne, che fi difiribuirono in linea. 
La_ prima di quelle s* inoltrò proietta dal/e bat- 
terie Culle Altare ili Kiederrotìlieirn , e dopa 
averne finontate le birrerie FranceG , colla ba- 
ionetta in canna li percorfero i Vi/Jagpj firuari 
folle rive della Pfrimm, e le alture. Quelli 
impemnfi attacchi colrn'ofera Pichegrù , dopo 
oflinata reSflenii , e confid;tabil« perdita a ri- 
P*T. Il, Anto I7(g! L ti- 
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iTrarfi full' imbrunir della notte dietro li Rivierà 
d'Eisbach, indi tra Neuliadt , e Durctheiro. 
Nel tuo miro egli rovino le fìrad» ne' contorni 
dalla Pfrimrn , lecchi; impedì agli Aiiftriaci 1' 
in feguirlo fra le tenebre. Worms fu abbandona- 
ta , e al nuovo giorno tale fi era {[ito il pre- 
cipizio della fuga de' Franteli , che non fu più 
portabile di raggiungerli . I polli Auflriaci giun- 
terò, lino vèrta Kaiferslautern , e lemma fu la 
perdita de'Francefi si in Uomini, che in Carri ; 
munizioni , bagagli , te. Infeguiti peto lino ad 
Oggeisheim , col.ì abbandonarono i loro polli, 
e ritiratomi verl'o Neuliadt , ove Pichegru eri 
giunto col futi Quattier generale , 

Quefle vittorie tanto furono più importatiti , 
quanto the il piano delle Armate di Pichegru, 
t Jourdan Udire erali di voler Cacciar gì' Im- 
periali dalla Nabe, e dalla Pfrimrn. Rinforzato 
il Maiefeiallo Clairfait da 18000. Uomini dell' 
Armata del Wurmfer fece di nuovo attaccar t 
Fratrcefi pretto Kreutznach, e li rifpiufe dietro 
ja Natie , indi fcalars la piccola Cina di Lamb- 1 
sheim, fe ne impadronirono, e giunfero pretto 
l.i Rehbac Pref» la Città di Kayferslautern , 
Pichegrìi ii vidde coflretlo di ririrarfi in fretta 
dietro le linee della Quei eh , abbandonando an- 
che i contorni della Reh , e Speyerbach . Neil, 
ftadt, e Spira furono occupare dagli Auftriaci , 
ed il Gen. NavendorfF inferii indoli lino fulie 
Diade di Landau, e Due Ponti, li fcaccib pare' 
da Lanftuhl, Karlsberg, ed Homburgo . 

Frattanto progredivano gl' incendi , ed il bom- 
bardamento a Manheimj Il Quartiere della Ca- 
la detta di Augsbourg fino all' altro della Olie- 
ra Riformata era ridotto in cenere ; uni vaia 
Caferro» lo fu pure; il Fuoco prete altreil ad 
un ala del Cafl.Uo Elettorale, e in breve fpazio 
il Gabinetto di Finca , la Sala dell'Opera* e 
quella dei giuoco di palla rima/eco vittima delle 
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fiamme . Poco dopo il Gai. Montalo, fi 
mmo ali, tefa , [, „„,„ i,. „. ^„„ mta ' ' f 
fim.ata la Capnolaaiooe , a CJUe l| a g Uarn3e ; on . 
compolla 4 , „6, U.„l.| G <. f , ^ 

IT' „" Bd0 ,"" " , .„ UI >". «Scb«„™,o. 
Fu pure arroto il Mimflro Pa| a ,i nn a- ni t. ' , 
dorlF, il Clio Senrerario Smith i r™ 5 

.. ah,. s a ..b m e M,„in [0 "rù„ vzrtz 

tofigm dell. H, SS!n ,„ cbe.,.,!' ,,,,, „ 
comnb.it» ali, coof, E „ a di ,.,||a Pi„« a „■ 

flta prole» ,.H. Cosi dopo , 0 'f.f ;„ J, 
tu™:?!,?™"' ' ««"■<*« 

I fa.di foco.»! tapidiffiroi d,||, Ami AnM> . 

*""»«. ebe d, pi .n'oni„,f,|, oialeonrento 
vai dcg| UBiiial. fi liticavano allo loro Calo , 
confideti quanto la loco Aro,,., aio 
M-la &. «„„ iScb.it Si. LS'io' 

toooo dalla ™.rni.ioo. ,i„,oi ■"■JJ"",lZ 



»° dalla guarnieio 

j«ni mì . § 0lnini p „d 0 ,i7to,;- c ;,'-; 

LÌ'm" l"" 'i'iro dalla Pfrtaco 

tati. '', ',f' f" k »" 

'"'"•««no «.Ubile sbircio polo io „e.,f. 
Mi i Geo. Fianca, di «dar.,, d.' forco,. , t 
P"to fa,.,. aJ ffi di „„ c . « 

«tio miei, a malte, patii, oltre a quella dalla 
1 > le. 
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|,„ renali dt'fiMii-1 di primi rfqBifiiiomcli 
ordaiafi rtiTtrjndo in mtu la Francia, e tot 
univano t.ntmefìì all'Armata. 

Intanto inleguiri da ogni parte, erano Ilari 
I- secali àt Nauwied, <h» venne occorra digli 
AvU-'i;ii 'e flefr ° ,u d ' Nfl!T * 0 > Mulhrim , 
Fitburg, e e 1 ' Aulliiaci neffi s* inoltravano ver- 
(o Kieutanach , di cui s' impadronirono rifpin- 
sendo il Gen. Jourdiln lino al di là delta Na- 
if} Prela di già Kaiserslautern , quella per- 
dita impoffibilitando l'unione de'Gett. Picbegr'u , 
e U^dan, il ?'<™ fi [i,i ! b ««"(. le lire» ■del- 
Ji Queich, abbandonando i coniorm delia Ken , 
eSptvstbaeh. La fu a ala dritta riun'rfli predo 
bandai., e la nnifira per la maggior p*rw- dtf- 
r af ,C rifugiò vetfo Sarlovis; Oattontn che il 
jVI ^<i : .-ili" *• 1 avvicinava), per 1' Hundru. 

itii , dove ricevati dal Gen. Joutdan varj rinfor- 
zi dalle Truppa, (he ririravaiifì dalla Siffi fem- 
brava dilpol'.o rii voler vigorolamente diffondere 
la pozione della Molella . A quelV oggetto at- 
taccò gli Animaci nella loro politone di Strom- 
l-.ere colP idea d' impidronirf. di Bingen, e di 
Kreytznad., nelle cui vicinanze era di già pe- 
netrato . SinguiWa fi fu la Battaglia; per ben 
tre volte con Truppe Tempra (refche fi portò 
sii' attacco, e finalmente fili Aullriati fnpraffatti 
A I nur-iero femore combattendo, abbandonarono 

Emwrt , .<"■!■«.» S * ■»*»■ «V, 
li . Quello vinugsio no" ebbe "«ir» ebe 'I 
Jr.nrd.n tgiira.ali , ri •«"■• ™' nro le '«Trop- 
pi «...»'( fino .1 Po-" , J f»«o « '■""«- 
£ a miungli-. omo dello tarane pianiate M. 
1: A'tute di Rudelheim, che di quelle di Ro- 
cholber,;. e Scharlachbere; , le accolte con tal 
vigore ebe dopo coofitierabile perdita dovettero 
ritirarli'. Allora eli Aullriaei llabilirono la caie- 
ne de' loto polii avventali predo e longo Kteit. 
unecb («il. d.itt. de". h* "P"'"™ 
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SETTIMO-, ,j, 
li tir rerroad.r. i Franali , Ip.diri i BuJli 

kl,Tft" u l"*"""? e "'° 1 «A* 

INavendoltl, e Kray, |, arrancarono il di S No 
..mb,. n. conto™ SUrnm* , p „ Ci j JJ 
fp.ll. rio.,,,.™ t Hun tort , „„ci p i,„r» f 
«dando fp,„.ta„„ g,„. M „ tI1 '„ c . e'; 

Mnfoh.ni , ,d Alfa, „ll, perdi,, di pii, d* 
ino. p„ s ,oni,„ , ,, cannoni, , circa „ P „„, 
di poi,,,,. Dovettero pcro rinunziare a ciò 'eh. 
»!» 8', ! ,,«,.„„ „a„„,d„ d, „„o,o i n! 
li, -.in, do., „ m „, m eli Aollriaci ed ah- 
>«.„„ lem. della NJ,.. 
And,, ,1 Gen. P^h.gri, .„,-,c,o il di r, H„ 

B.,rasl,or,, prigioni,,,. C „d,va %„,„,„,, " 
P,ti, e u u'.iT.r. .Hlili,, d.l G.n. J„„,d,n m , 
J. perdita d. qu.llo fe„ a i| „) 8. non Mi |af d >, 
al.r. p.,,,,. . p „.d„, d, ,„,„„ di 6 i„n 

S,T'"i h ' , - r '"" i *™ i" Mor.ii... S 

■.!, I. ,1 prec.p.a» c „„ „i „ ,|| j L r 
abbandonarono p,o..i,ioni , a„ni b,.,.|i J 
l=mp„ i„r, e „i,„ d,'G,n„.li Aollriaci. ' 

FranafiT 1 " prccip!,ofy P irò foirf 11 ritiro 
>.-,,.„■ ' non . aVe . van0 manco d'imporre ]. p iìj 
prfanr, cramtayon, ne' Pa.fi eh, abbandonai,, 
no . La Cini d'.E, b.ltild fu ..fa,, , ,„„ 0O0 
£• al , D ,"""> * B., E .raoo n.li imponi ,. 

A;t"! Sr Zl e l' 00 ™ 0 - wqUifizioni. Colonia , 
ri no CI "P'"' • Mathkh, ,„„« Ila. 

il..""" 0 a HSr,.a,i - A Coblenc. dapprima 
<" 'lato upono di da, „„, Belli. Bovina o.ni 
etti, po, ona „ e „i .in,,,,, itlJi . A •„ 
r r i ari, cnnqnifiati tra la Nahe , la Molali. , 
la Mola , ,j ,| , „„„," impo „ o 

.fo> "-K^ *J -V C ---P- 
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Gen, Jourdan di unii rotte ie armi re' Villag» 
ri, ed altri luoghi, e farle rrafponare tutte a 
pBlTsldcrtT. I factheggj , le devai'azioni , e trit- 
io ciò 'he una puc-a lai guirofi j-oò immagina- 
ie penava fa defolaaiofce agi' infilici Abitami, 
Quelli della YVeilfalia (optarono erano flati la 
tiitima dell* militar licen?a . Qua Nera entrate- 
no i FraoetG in qne' Paefi non avevano fico 
the appena viieri per 8. giorni. In Nifau do- 
po ij^ loro p-fiaggo, e lo fpoglio fi.t:o alle 
principali Cafe , più roti reflava un peizo di pa- 
re . Il Viaggio d' Hombe-g rnlì vicino fu po. 
fio a fuoco, e fian.me. Il Tempriti d* Alila 
Rbeinfels lebben» tomptefo nella pace del Lan- 
gravio e' Affli Caffel non era timafto efeme . 
Ritbetf; fu faffhrggiata (ogl'cccbi del Rappre. 
feniani* )oubert , e cel Geo. Jourdan. Wisha. 
den fino »lt'atn»o del Quanier generale tu pn. 
it taccheggialo , ma anche dopo di ePo i Vii- 
lagei di .SchTfiiesn , Klt>ppsnhe : m , Eilienheìtn , 
Aurirgen, Wiederhauien , Hefch , e^l attfi furo- 
no polii io cortame tenui li /iore , ed in upprefa- 
gin della /confala 'offerta dai F'ancef. folto 
tylagenza, 'd altre fuccelTve hmiimerabìli furo- 
no i colpi recati a quslle Popolazioni . Aveva- 
no fino all' ora i Popoli della Weflfalia (offerti 
i pefi cieli* guerra, ma r>un foflenuta li gner. 
ta, quir.oi ufolfero di ar ' 
relempiu<lell*Al'atme far 



etfi, 



Siegbootg ctovaroro i più funefii effètti del fu- 
lore. Uniti/i ad effi 4000. Uomini di Truppe 
Aufliiaehe , ri: p in(eto i nemici con molta loro 
perdita fai dietro la Sieg , e gli tolfeto y can- 
noni . Armate le Comunità tutte da creilo 
pruno utonlo s' affoliarcro a ga-a pe; rii>gc- 
ie la feria colla fotza, e (esondato quefìo mo- 
vimento dal Prìncipe di Wurtembe'g afftgnb Jgl 
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>cì(Mle media, 
<H gole. S 
■•■■io dal P t i: 



o th i; ue R r* 



Varj faci d'acmi fluirono frattanto ali* Ar- 
mile finali ai. Uece.r.bre. Il pio. importanti 
fi fu il dì 15., ir> cui il Generale NaveudorrT 
t.foife d'att^.-e i Francò cella forte pofirio 
r.e della Torre ,-orcata , dt fi ne d'affrettar,! lo- 

10 miro; ed incaricati di ouefl' ifnpief» j| Gtr.. 
Birore d, Sechendorff, ed il Ten. tolo.:-llo d' 
Afpre, quelli (cariarono i F-»ncefi da Giudea- 
tbil , Mosbsch, r Reppeti; (calarono la triplice 
line* della pofizìone della Torre troncata, e fui 
cader della notte s' inoltrarono fino a Lnhnheim 
non lunge da Trarbach . I Franteti lardarono 
fui Campo joo. Uomini, e ijo. furono fatti 
prigionieri. Animato da quello /uccello avvali- 
lo i fimi polli in vicinanza di Tr;veri , ed ' ; 
Ten. Colonello d' Alpre fi avvanzò ne' conterò: 
di Neutnagen per coprire il fuo fianco drino 

11 Maggiore Strachwitz un! le Truppe per fo 
flenere il di fiacca me uro di Pellfgrini ch'era fla 
to da'Francefi attaccato, e fulle prime li rifpin 
(' -Wopo una battaglia di 4. ore, in cu 

irovandofi pre. 



confumb t 



''fianchi ed alla (palle da una Brigata di Ca 
valleria che s' avvanzo al di là d'Afchuach 
dei-erte renderG prigioniere con j. Compagnie d 
Pellegrini, e due cannoni. La certezza che 
Franceii concentra va ufi mimeroli in vicinanza » 
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fi-reo Alito drl Carpo di NivendorrT; . F »i;- 
co'o che fernpie minacciavi KiyferiUuKin , il 
riapro di tlT< di putrirli dalla BlierT alle faille 
M Ger. Kavemloiff, 1* impoffibjiitì iti cui fi 
t ovaia di ■ • . i :iri-: ura coi) cHet 

!i diverfione ; bqalirentf ia rrrrejza the av:vaG 
loriniii eh* la minia contro Tieieri tir» impe- 
<iiit!>b( a* Vinteti di rr.aolenerl. nelli lui po C- 
lione di Tratbacb , e fiachjfach ; tutte qilefe 
titcofiaoie urite obbligarono il Geo. NantrdutrT 
a tir.uumte i! ino piogeno , e ripigliar li prì* 
ira pofiiìore pretTo Fnttkenfr'd . 

Notloflatte ptt illeiJr fino a quii punto ni- 
no fordite le lu.iefT'-e ruovc del ritira de' Fran- 
teli , il Principe di Hobcr.lehf , ed il Gen. Por- 
io» ebbero ondine di atiaiCJte i Podi avvincati i 
Jl primo fi avvnnzò fui mattino de' 17, iti 4, 
Colonne contro Bacharsch , Oberdìebacfi , Danv- 
veillcr, e Turrenbacri . frattanto che il lecondo 
attaccar faceva , e dipìngere i Podi avvilitati 
che trovavanfi in cjuifl' ultimo luogo. Sebbene il 
Principe di Hohenlohe partir faceffe alcuni Trup- 
pe leggere dalla riva dritta del Reno alla Cnf. 
flra, e fecondar l'attacco a Eacharach, non G 
pnterono sforiate i Ftancefi , mslTime in quella 
vanrsggiofa pofizione, ne riufe) di pènenare che 
Ino a Drcjtckenh'iurerj . Le altre Colonne furo- 
no più fortunite; ma!g7«do alla più viva teli- 
flanz» , t ftbbene più volle fotTero lille rifpinle , 
pure giunfero ad adeinpìeìe al loro fìopo , en- 
vefeiatono i Ftancefi con conlidcrabile perdita. 
Verfo la fera quelli cercarono di ripigliar i loro 
f-ufii , e giurino a fuperar le aleute di Kaut , 
« ritingere le Ttuppe leggete Aullriicbe, ma 
il Maggiore Co: Moutzjn , ed ti Capit. Jacob» 
di Waldeck folletto, ti da altri Corp!, s'avvan- 
aarono con tal impeto, e ioraggìo, che gli aflrin- 
fero di ntovo a ritirati; , dopo aver fatti molti 
pigioni!» si nel fatto , che neri* infeguite i 
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Franceu eel loro ritiro . La perdi» degl' Attflna. 
ri non fu di molta c onicguenia . 

Altro importare aliare s'ebbe il e'. :r> , ne' 
rosomi di Kay.'erslaurem, in cui malgrado agii 
stoni de hauf.1 pi A ul-rr.iri lì mantennero ne* 
loro polir, egravefi.lip s .--. u de'Francefi (teffi. 
Uopo di quello fatto un esulale abV>crtmenro 
del Gen. Kray con alcuni Uffiiial: de' pofh av- 
vanwti occaf:o..t> una fo.Won* d' =rmr , che 
fu dalle Armare aaol.a , 11 | c : 0 coMoiuio «r- 
lava fu.h f.u'rrar.eirì deih piccol a Guerra di i.V 
pofu che in foflanw nn l| a deci*™, e (Wca- 
va nolra geme. G,r Utr>/-ili Fra-cef; « br*. 
trinano I. (ofpenf.one. Il Gen. K-iy diede qual- 
che lul.ngi, quinoi tu propalo da' Geo. Frante- 
C (he folpendeiG l'i-vefe ogni operatone milira- 
tt if« ìe Armate pet tre med . Recata/i u' pl o. 
prfi/rone al Mar*ciarlo dr Cr.irfi:t eoli «oh a. 
de) alla ricerca, ma bersi fu:onn fUmla» le 
io,rd,*, on ; fegue.it; , che fu incerto da .uà! par- 
te preven i'ero , alrrt nrewndtr.do che folTero eli 
Aon.iaci qu.iliche rice.--.rono la foipeofione , 
«UIrrr i 1-rar.cef. medef.nr - Comunque f.aC I. 
<o,a, -reo le concioni celia fWperJior.e tddot- 

>, i.. Dal etorno *t. Uec.mbre «Iferanno 
I' ofl.lriì , r a le due Armate, 6 p«„„oon. 
p-fi''are, fen7a che la parte ..he vclefTe f->r cefi» t 
ìj tregua, rron re avvili l'alfa lo. giorni in- 
nate! i. QueiU nptifkaiione li fcrà in ifcritto , 
e lari ipedira da un' Uffaiale che relitti in o- 
;afiB:o fino allo fpirar de' io. giorni, j. Le pò- 
l^cni delle due Armate, e bui polli avvanzar- 
orleranno quai fono di preferite , a riferva de* 
^•Tbiamenn che polìerioi mente conveniffero . Sa 
^P'avvenifJa q„akhe inalimelo intorno a ciò , i 
Ccmandant! de' porti avanzar! refpetrivi feio- 
Rlic/anno tra d' e fli le diftìcolrà . 4, Neffiina del- 
J' patti pottl entrare, in un luogo t fa S non fia 
pr*. 
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preventivamente evacuato itali' altri. $, Le pat- 
tuglie non fi «rimeranno al di là della loro li. 
nei . fi. I polli avvaniati Audriaci tederanno 
«11' attuai loro linea da fcchenhaufen fino a Klop- 
fteio, dì 13 fi Renderanno a Sinameibach, full» 
Thaun al di lì della Nifie , e dall' altra parte 
di qutlU Riviera fino a Neur.kircben , indi fi 
diiaieranno da Ottvveiller lungo la Riviera di 
Bliefl . 7. Le Truppe Francali occuperanno It 
linea dì Niederbiehach , Manibach, Fordhaus , 
GelUveillet , C-eyron , Arweiller , Breuoel , 
Motfchcid . Hetbuin , Vei((roth, Volmetsbach , 
Idat, e Nockeural , e fi (tenderanno dalla parte 
della Nahe fino a Solibach , e verfb la BlieiT 
fino ad Otlweiler . 8 I lunghi che non fona 
occupai! da' podi awanzati roderanno vacui . 
Non vi arriveranno che delle Salva Guardie da 
lafciarfi dalle Truppa che fortìtanno . „ 

Accolte dal Marefciallo CUirfiit le propoli- 
zioni defle . conlimili fi furono quelle fatte al 
Marefciallo Wutmfer , ( tale dichiarato da S. 
M. I. in rimunerazione alle valorofe fue gelìa ) 
ed accolte puc dillo fteflb furono fpedite alle ref. 
pettive Corti, da «ni lanzionate , leguirono in 
apprelTo altre parziarie Convenzioni totalmente 
analoghe tra' telpettivi Generali, che ne* vari ac- 
cantonamenti rrovavanli fttuati , quindi le Trup- 
pe panarono a' reputivi Quartieri d'Inverno. 

Lo delio fece I' Armata del Principe di Con- 
cie, che da Mulheìm etafi inoltrata cerfo il Re- 
no , e che trovandoli a Bubl ricevette 1* ordi- 
ne di padar pure a' Quartieri d' Inverno in rurta 
la parte della Brilgovia che fltndefi da Raftadt 
lina al di là di Oftinburgo. Allora il Mare- 
fcialio di Clairfait pafsò a Vienna per concetta- 
te le future operazioni, e fu nel tuo viaggio , 
quello liberatore della Germania accolto co' più 
viri atteflari della più (incera riconofcenia da 
mtt'i Popoli, Egli petò. prevedendo, che la 
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Solpeniìone d' Armi non farebbe di luna» dura, 
la , difponevafi ad una breve dimora a Vienna ; 
ed in tale flato di cofe al terminar del mefe di 
Decembre navavtnG gli affari della guerra fui 
Reno ; guerra che più d'ogn' altra era. fiata (a- 
nella agl'abitatori di quel Suolo merci alle fita- 
gj , alle requilizìoni , ed a* focheggi , che 1* ac- 
compagnarono . 

Le contratterà de* Pareri di alcuni de* Parla- 
menrnrj, e della Nazione Inglefe, lungi dal te- 
nere in perpleflìià il Re detta Gran Brettagna , 
ed il fuo Miniflero , anzi Io teneva fermo nella 
continuazione della guerra , e ritoltilo di non 
penfare alla Pace fennoo quando gli Avvenimen- 
ti , fernpre incerti delle Armi la rendeflero ne- 
cefTaria, e quando averte (icurezza, che la Re- 
pubblica Francefe o con un Re pet Capo-, o 
con altra Cofliraiione folfe confondala, polche 
allora fi avrebbe faputo con chi fondatamente 
trattare, e concludere. [1 fuo Trattato di Com- 
mercio con la Repubblica Americani erafi rati- 
ficato , non che l'altro con la Ruflìa, onde l' 
Ammiraglio Ruffo Har.r.ikow era anelo nelle 
Acque Bruraniche con dodici Navi da linea , 
ed otto Fregate per combattete g!' Oljndefi nel 
Mare del Nord , ed anzi . per bloccarli nt= loro 
proprj. Poni , come fu efeguito negli ultimi 
giorni di Agoflo, e li continuo nel Sentiti- 
li Trattato tra la Gran Brettagna , e t XIII. 
Stati Uniti di America fu del tenete feguente. 

„ Vi fari una Pace inviolabile, ed una Gncer* 
Amiciìia tra S. M. , e gli Staii Uniti. 

Reità conchiufo, che S. M. ritirerà le fue 
Truppe, e Guarigioni da tutt'i Polli comprili 
nella linea di demarcazione, che (erve'di confi- 
ne in virtù del Trattato di Pace alle poffefiiftiii 
degli Stati Uniti. 

Che fari permeo in qualunque tempo ai Sud- 
ili' 



triti di S. M. , agli Abitanti dcejti Stati Un 
come pure agi 1 Indiani che. dimorano dallVùn» , 
o dall' altra pane dilla linea di demarcazione ■', 
di pittare, e riciaffitre nt' loro rìfptrriti Tertittff 
tj , tanto per terra, che per mezzo delia navi- 
gazione interra . - \ 
Che, niente p'rovjii.do ancora, che la Rivieni 
di! MiffilTipì dilcenda allat lungi verfo il Nord, 
perche ella "poffa elTere tagliata per mezzo dalla 
line»*he_ fi deve tirare dai lago dei Bofchi , in, 
confarmitS del Trattato di Pace, i Miniltri di. 
S. M.rin America fi concerteranno cól Governo 
dagli Siati -Untti' ptr farne la ricognizione; e le 



non pub elTer tagliata pel mezzo, le Patti con- 
trattanti procederanno amichevolmente alla fi ìla- 
zione-della rirnta nei refpetrivi luoghi^ 

Che noi: cilendo più modo in dubbio qnal-fii 
la- Kiviera di Santa Croce mentovata nel Trar* 
tato di 1 Pace-); [iccome quella che fa parte della 
linea, .le ne rimette la derilione ai Comminati f 
<pe litanno- nominati dall'una, t dall'alnal 
Parte.- -i , vi/smU ak&te 

■Che effenciofi alcuni Sudditi di S. M. lagnati-, 
che gli Abitanti degli Sfati Uniti , i quali ave-, 
vano contraiti con elfo loro quei debiti Bona 
Tidt prima dèlta guerra, affi non fé nefonofgra- 
vati , e flato convenuto , che gli Stati Uniti ac- 
corderanno delle indennità in tutti li cali in— ern- 
ie vTe ordinarie della Giuliizja .rajn potedero por 
fine alle colitela ; inoltre t ftwo convenuto, «he 
faranno nominati dei CommifFkrj dall' Una, e 
dall' alita Parte per la.. liquidazione delle tornine 
xbvtfte. M j .->.■ - 

' Che gli Abitanti' degli .Stati Uniti effendofì 
parimente lagnati, che durante la guerra , nella 
quale >$,- M. fi è .attualmente, impegnata, elS 
hanno l'offerte delle perdite conlldirevoli , a «a- 





J'.e di motie- prette • fatte .illegalmente , e 
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flato eonvenura , che S. M. 6(3 loro «cordar* 
delle iridennìzza2Ìoni , in tutti qnci cali , in cui 
le vie Giudiziarie farebbero infuHkienri , e cheli 
nomineranno a quefl' ofiRetio dei CommirTarj 
dall' una , e (UH' altra Corte, 

C*e i 'Sudditi di S. M. , che polfeJono degli 
Stabili nel Territorio dei Paefi Uniti , e gli Abi- 
•rami dell'America, che ne pofledono nei Domi, 
ri j di S. M. faranno rifguardatt come veri Pro- 
prreiarj feiiza alcuna eccezione , e lenza che fi 
faccia alcuno attentalo alle proprietà loro in qua- 
lunque fiali cita , „ 

Quello T-aiuto riguardava!! come un Capo 
di Opera del Mimflro Pìtt , poiché tcgli-v* al- 
la Francia, ed alla Oianda ogni |u finga dì trar- 
re gli Americani nel loro Partito contro la In- 
ghilterra. La Repubblica Americana vi guada- 
gnava pure moltillìmo . migliaia di Francefi del- 
le Ilble, ed anco di Europa portandoli a tra- 
piamarvifi con ragguardevoli effetti , e lo UefTo 
facevano anche de' ricchi Olandefi. 

Il Tratiaro con I* Imperatore , il quale fi ob- 
bligava ferii pre più a lbl>enere I» guerra , porc.hè 
riceveva Ì fei milioni ad inipreltito, garantito 
dalla Inghilrerra era pure nato rarificata . An- 
davano dunque gli affari pulitici , ed anco quel- 
li del mare a grado della Corte di Londra, ma 
di tempo in tempo veniva perturbata da diflen- 
iioni interne. Nella Irlanda ancora moltiffimi 
erano i malcontenti , e rallora baruffavi!! non 
fer>7a effulione di (angue, (ingoiar tu e. -.te perche, 
Ì cosi detti DifénGirori credevano letnpre pih di 
numero nella Cornei di Slego. Prendevano que 
Hi per oggrtro dell: loro lollevaziuni la carezza 
de* viveri, onde volevano, che fi accrei.-efe la 
paga delle giornate di lavoro . Si inani fefi a tonar 
in qualche, iito di avete un' egnal pretefa anebe 
qualche Reggimento di Soldati , e quindi non 
arano ullota obbedienti al loro doveri;. La ca,-- 
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rtlÈt hctvt «afcete per 
la Inghilterra, ma quar. 



■orli , (he for 
«iì l'idioti, 
. palìavaoo ni 



re per Londra fteffa i d'intorno «Ila quale f. fc 
cica per alito accampare de' Corpi di Truppe 

P- é2K TT'ulé rtato gli afTaci interni d;ila 
Gran Brettagna , quando il Re prorogo la ri», 
pertora del Patlamemo , dapprima il di ic. 
Agoflo , indi ad altri tempi per pottt poi co- 
municare alle Ujc Camere qualche coli di Con- 
eludente riguardo alla guerra . o alla Pace. Gli 
acqui!)! dì Convoli mercantili . che fi facevano 
full* Colte di Francia, U Vittoria ripottm 
dall'Ammiraglio Bridpon con fetifibililTimu ìr- 
debolimemo della Marina Militare Francie ; 
mencie della Metear.trle ornai non reftava che 1' 
ombta, quelli vantaggi appagavano la Nazione , 
* taoto maggiormente quanto che ricco* prede 
li facevano dille Fregate I rigiri anco ne' bum 
Americani; e r.l Meduenaneo di Europa, non 
folunente di Battimenti PranceG e di OUr.deli , 
tna ancora di Neutrali caricati per conto d:glì 
inimici della Gran Brettagna. Di forami impon 
tania erano altresì ì legni perduti dai Franceli 
dal principio deU' ancora viva guerra , come ap- 
parve dalla Lilla pubblicatane fino a' 22. Luglio 
*79h * Undra eoa il confronto occo delle per- 
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aste Inglefì. Eccola tale, e quale flam polli □«* 
Pubblici Fogli. ■'■„ ■- 

Vale. Franteli Cann. Vafc, FrarrceG Cann»- 



V Ifigenia x- _ z é 
iió Alno non termina- 
no . to fenia nome; je> 
Il Topazio, ■ '--fi 
84 La Fèria. - : '- gè 
84 La Modeftta. z 6 
80 II Manie Realtt: 3» 
80 Viride. Ja 
So -La Vittoria i jz 
80 l£ Autor*; 3Z 

80 II Folcito i- 3 E 

80 II Wsfngftii-.V* j» 

11 C«/Wr.' ' - 

8» Il i-jwn» . J* 

La Totmetta -s ' 32 
74 II Ken Kwn 
74 II Prono; ■■ ' «8 

74 La Bionda . -■• f8 

74 11 Vtndicatom 1? 

, 74 L' Augusta . i4 

74 La Dottala . 24 

74 II Proselito. 14 

74 II Polaflr'o. 14 

La Carolina. 34 

74 La Ftcnna . 54 

74 II G^tó». ,4 

74 Le Battei, za 

74 II Jrnza Calzo»' • 12 

74 La Speranza. II 

Lé /(« flaw. ' a a 

74 II Sincrro 4 IO 

74 La M>yW/fl . ao 

74 II R.p^licano . 30) 
74 II Rivo/.ztt»é- 



Il Compierci» di 

Mar fifjia. 
1 1 A (pubblicano . 
jf Commercio di 

Bordi. 
11 Trionfanti . 
Il Gj«/to; 
lì JVw J*W. 
La C4-/M . 
La T<j«. 

II Nettuno . 
Lo Scipiont . 
Le «r«/ Tinn- 



ii DWJràe. 
Il . 
Il Sufficiente , 
11 C«fe« ro . 
II Dittatori. 
1\ Temijloclt. 
L'Erte, 
Uno non tern 
fenza nome. 
Il Pompeo. 

Il Petente.* 

L' Achilìe. ' 
Il Nortbttmbtr* 

Lo JV//u'o . 
L' Impituofa . 
Il Outam. 
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li Vendicatore . 74 ti* ■ IO 

Il Cnjon . 74 Li Carmagnola . za 

Il Formidabile. 74 Le Danui . 20 

li Superbi, 74 L." Ji>£*ibmmm . 18 

li T(«erJf. : o. 74 II Serpmir. 18 

lA Sibili*. 44 II Vigilanti . |S 

La Cirm^noi*. 44 Altro non termina- 

La P>>w<"i* ■ 44 <° ' enzi nome. iS 

11 R.voluzùnjrio . 44 Lo J>('ont . 18 

Il CrafiVf . 44 II Fo/mo . iS 

Li Glori*. 41 II F«r/. n ». (6 

Il J. Fiorenti. 40 II Vendicatore, tó 

VAntuf*. 40 La Liberti . 16 

U Impemofiii. 40 Li Sire**. iS 

La Melpomene, 40 Li Sollecitudine ■ itf 

L» Felicità.. 40 La C*/os. 14: 

V Imbo/cata. 40 UCur/t/i. 14 
U Mitttrv*. j8 II T«/»». 14 
U Lfjingh.ero . 38 La Ì»ff»« . J4 
Lo Spiani, 1% Il Regolatore. 14 
Li An, J« Il Spead/. 14 
La Cleopatra . jó II Furfante. (1 
La A: r„ ;.-> ,*. yend.catore . ti 

V inceflaiUe . $6 Li Conurn^o**. IO 
Il Jw»/., jtì II C>mWr. 10 



A quefil lì »sR-uneono altri fei N^vlglt Fraa- 
ceTi Hi Iti cannoni ibe vw U lommi 

totale di Vifcelli Franteli perduti nelT "Itual 
guerra, uume:o Liquidato 115, e Ci fino ai 4704. 



Vascelli Ingleii Cannoni. 

11 Boy»! abbruciato . : - 1 .58 

L' I/npitupfo abbruciato. - '. , ' 54: 

L' Illufirt naufragato. 74 

L' Ardente naufragato . 64 

Il Convinim naufragato ." 3S 

L' Anjiijiii abbruciato . 24 

Il Pi/ade naufragato. 17 
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L' Attivo naufragato . 
Il Pigmea abbruciato. 
Il Vulcani, abbruciato. 
L* Inandiario abbruciato . 
Il Sputafoeo abbruciato . 



Navi Ingleii prefe nYFrancefi, c tuttavia di- 
fteriti nella Marina Francefe. 

Vale. InsIcG Otti. VaYc. Ingfefi c«m. 

11 Btrvik. 74 Lo Spioni i* 

Il OjU». j, Vjttiìn. ,3 

Il Tmmg*. 3 i II Cui. ,5 

La Rofa. a 8 II Gmfe. .' l6 

Dibattuti I. luddttte Navi Ioal.IT nom ... 

btliocto m fa.ot. dilla Utan Bimano. « Va- 
llili. F„.«c „. „,„ ril J m , «j; 

ali?""' ' '° 8 '"*' h F "° c " 

V.l,.!,. i,,,.,,,, di Cannoni,,, 
.«..do t.- ™„ „,„,„ dall' AnS 
«Lo toglile Milord Bripott non è pettlo CO in- 

P 'uii:°.%'.,'. n r.u r, i;;"'iS';, diLioo, „„:,»,, 

P ilio.. g .„,a , . ,t, ,„,„ vil ,a „„, ,, ta 
Ftona Frani.!.. Dal tarpo dilli Frisati Fran. 
«n pirdun, i ibi afitndono .1 num.ro di fif. 
Uni una , qua.aotauna di qo.lt. fooo turtaiia. 
Far. jr.afa» W „, M „;. * 



neite ilia Fistia Inglefe; 
Iato a Udo , e pa»e M. 
le I.aXi fono colla Floi 
Se perii ranii dami fi 
Francete , All' ioconffo « 
gl'lnglcfi padroni di quC 
ponevano, arrivando lalv 
i 0R .m« (iertnw i ConvOf 
Abdica. P:o(ptrav aoo i„ 
bo erinitieffi marittimi £ 
eia i Tenditi , ponchi I 
molto p iù le ribellioni , < 



a corto di fan 
p.'j gravi pei 



teireni, po fedendone anche avanti una fit- 
te j e benché minore della Spignuol» . pi 
•niJi -«rie più proriuitice , per chi hborol 
le coltivai». ProteOb font mente UCorted 
d;a cor.t:o tale cenone tonùderandola con 
trarla a viti,' Articolo del Trattato di Ui 
il ...\ potrà „ Che il Be Cattolico, ne 
„ Fred, porterò vend.re , cedere , o al 
„ lotto qoatfvoglia meno, e nome della 
,, na di Spagna a quella di Francia , o a qua- 
„ lunque -lira Naiione , alcuna Ttna , Do 
„ minio, o territorio di quelli ebe appartengo 
„ no alla Spagna nell' America ; che d ilt> • r 
„ affinchè i Domini Spagtuoii ralle Indie Occ: 
„ dentili poflóno efl«te confervati nel loro tota- 
,, le, la Regina della Gian Brettagna s'impegna 
n a fare tutt'i luci iforaì , ed a dare ugni Joc- 
» cotfo ai Spagnucli , aft'.nche gli arriebt confi» 
» ni de' loto Domìni Indie Ccc i de ma lì Itic 
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„ riabiliti, e rimedi fai piede, fu cui «ratio al 
„ [trapo del Cattolico Carlo II. " 

Per non limitare però il difgulìo per la cef- 
tione flelT* a (empiici prorefte , rifolfe il Gabi- 
netto Brittanico di prevenir ogni (milito a quel 
le parli colla fpedizione di podecole forze che in- 
Imprender poteirero i più energici procreili odi- 
U, ed imparo n irli altresì delta iì e 0 a Ifula di S, 
Domingo prima che i Francefi giwngeffero a 
prenderne poITelTo : quindi fi ibbiìì che ouindici 
mila Uomini , t ra quelli che aveva LordWra 
a Southampton pattar dovevo alle Arttìlle fono 
gli Ordin. del Generale Abercombrie E a !f«rl - 
«rcò che quelle Truppe fofTero aumenta?* fino 
a venridue mila Uomini, ed il Governo aveva 
ordinate le oppotmnc difpofìzionì per quell'au- 
mento. A quello principat oggetto er ano , ivo[ . 
te le mire di quel Gabinetto, che ben a ragio- 
ne calcolava che il Teatro della guerra a quella, 
parte mantenuto, rifarcirlo doveva delle immen- 
le fpefé fatte, oltre al vantaggio d'aver imne" 
dito .!■ ingrandimento della Francia contemplata 
coli unione delt'lfola di S. Domingo, e colle 
varie conquide fitte di piccoli luoghi. 

Malgrado all'infelice elito della fpedizione a 
Quiberon Mie Colle della Brettagna, non per 
OMlhj erafi dal Gabinetto (nglefe rifiato all' 
■dea di reiterar . tentativi, e perb il Geo. Doy- 
le ricevette ordine d' imbarcar quattro Reggim-n- 
ti Inglefi , c Una parte d' ognuna delle Divifioni 
f Francefi emigrati. Alla tella di quelli fi po - 
J i Cor d* Artois già ritornato colla fteNmon* 

t LTW \, Quib V on r; p,fsb ia s***» 

°§f!=»o, e fu provveduto d'armi, munizioni , 
!r? l ii f ? , ' SÌMÌl e dl I" 5010 "«etTario fi 
rendei al btfcg™ . Non tlifperavafi di qualche: . 
ca po;, dacché malfime era comprovato, che la 
fola imperizia , o le male .arti avevano refa va- 
M a M 
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ni la primi rfpcdtóom , «I i dettagli irurmeffi 
dill' infelice dtttruio. poi fagrificato Sombtevil 
il c) 11. Apollo col me/io di una Lettera fatti 
pervenire al Re per I* via dell" A ammaglio 
Waren Comandante la Sanatila lngl;fe fu quel- 
le Co"e, benne ««vaiolavano gì" fedii}. U Lei- 
tara fltfla tra del tenore Icguente . 

„ SIRE, lo non c^edtvo avervi da fpediie un 
rapporto , in cui dovetti demagliare gli avveni- 
menti dell' infelice giornata, rhe mi cor.dufle qui , 



Adendomi .1 S.g. di Puiilaye oiJiraio di p:en. 
rlete una pofuione , ed a'pttrailn . ebbe «gli I' 
eflrema predenti di toner f-ettolofamente ad .in 
baiieilo, atrunJi rando alli lorte le rumerofe 
vittime, che fi.--.fi ò. Sforzate le fimrd-.e del 
Forte e 'una l'ala finirti* fi tiovb circondata . 
re icDiva altta tifnrfi , che d' imbarcarli preci- 
oimfirrer.ie , cefi quifi itnpofltbile arefa la vici- 
nane del r-emi.-o.' I Reprimenti Hervilly, e 
JJiisdte'nay li mifero picenamente in ordine da- 
vanti a Ivi, abbattendo, e mairactaodo ilo. 
,o Um?-ili. La imen'° r pane <V Soldati, ve. 
dendo I' imponibili t3 <Ji Mlenerfi. fi di'petfeper li 

Snello ko B lio m il"ea«m[ I ì%ellM , toli «n 
\ in toc Gentiluomini , ed i pochi Soldati te- 
Dati Weli, ma lema cariche, non avendone 
uotu-o oiier.eie ad onta di fe.ietite iflonze che 
pTr le Roa'ci'e del Forie. E' ceno ebe il Sig. 
de Poillaye »vta avaro i fooì motivi che ìndi- 
che.à. Molti Buttili, che ttovavacfi prefTo I* 
CnP.« , mi loniminif-ravano la dlfonola->te tifot- 
fa, di cn. (1 ctoniamente- profiitb il Sig. Poif- 
fate, m.i l'abbandono de' miti <ompa R ni d'ar- 
m. faiebbe flato pefX-Ote delia forte che rn it- 
tenJt, { probabiinitnte domaitin ) . lo ne ho 
netitata ora migliore , e voi , con tutti quelli 
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che mi concicene , lo confctTeretc , f e l' azilr j 0 
concede a qualche mio compagno i mezzi di reo 
dar pubbliche le paericofarii3 d' una piornara cer- 
tamente lenza eguale nella Sari,. H ,„„„ j. 
Una banda dilordmara , abbandonata dal Tuo Ca 
PO in oii era Diri ripolt, io;, a la confidenza , 
ed li quale vivendo in una licuiezza ineira non 
permcreva nepuire che fi foileciiafTc a prendere 
le neceltarte mirare per la licore,,, r „e„|, 
che leppe si bene prender per fe (leiTo . Non ri- 
manendomi alir. riforfa per f.lvar la p„„ 
<e che non porca fnjpre, m' appigl.,! adi™ 
Capilo! ,,on, ; e le g,,da 8 eoer,li dell'Armari 
Repubblicana „„ „fp,f„„ , t L, ,„,|„ , E 
grato farebbe prigioniero, e risparmialo come 
gir alt,, ad eccezione di me Mo . Molti diren- 
ilo .- cof. poteva , gli farei Aliti ,i,p„„d,„„„„ : 
dovea perire : si e vero, peritò,- ma efTendo io 
roio rimano a portare il pelo di quelli che la 
lem ava„„ .«ano ao. Capi, non potevo che 
impiegate t fiati mezzi , che m' erano vani 
Quelli che propalarono potevano evirarmi qoe- 
fla i.rponfabiluì. Son c.tto , che il ,i|, „„;„! 
feufe per gmlhficare la fuga : ma io v' incarico 
di quella mila l,g B , dell' onore! , ed il Si,. Win- 
dham fi compiaceli di unici qncll. che gli ho 
lenirà da Porrfmonrh . Addio , ve lo db con 
quella calma , che deriva Colo dalla puriiì di co- 
faenz, e dalla nim. di ,,,,, la brava g,„,, , 
he d,„r, oggi la mia (on., e 1„ p„r=,irco al- 
la fuga tfun vile, che non n'andò combalrer 

KltT? >l ™™ r! 0 ™ 0 ' P««enirmi. 
quella [ .ma è per me l' immortalili : rollai 
■mio dalla lue villi, c dalla forza delle armi 
che per lungp „; tmm ?m?H ^ , n 

qnen ultimo momento trovo ancola uni coufo- 
Jazione, fe .e „ p „b .fi,,, „,]]„ „„„ ; 

le fenmre , e ,„||a il.ff, del nemico . che ci 
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ha vini! . Addio , addio a tutto il mondo , So. 
no SIRE r Volìra Urailiflìino Servitore, 

Carlo Comi $ S°méreyif r i* v - 

Le Truppe deftinate a quella (econda Spedi, 
zinne s' imbarcarono Culla (quadra dell' Ammir. 
, comperi» della Regina Certuta di no, 
il Principe ili Galles di j>8. , il PnV 

il &Ujfo, *à il Ruffe! di 74., e 
Fregate Aittuf» , e GUfcne di 38.., oltrp 

j altri legni da guerra "ni"» 1 !' Lo Sraro 

Maggiore del Cn: di Anois erafi compollo (fa 
Sigg. de Rofier Quariier Maflro Qeneraje, d» 
la Chapelle Gen. Maggiore, de" Clialus Geo, 
MaERÌore della Cavalleria , de Velcour Commif- 
fa.io Gen,, de Rolt Aiutante Gen. , de Pierfnrt, 
d; Semblwcoun, de Daruas , de Sereni, e de 
Puiflìguieu Aiutarli. II Gen, in capite n'era , 
come li Me., il Gen. Doyle, e quefl' imbarco 
fi pofe alla vela a* primi di Settembre verfo le 
Colle di Francia, Il piano fi era di sbarcare all' 
Jfcla di Noirmouiier, ch'appartiene all' inaddie- 
iro Poitou , offia Dipanimelo delia Bada Lei* 
ie . La (uà circonferenza £ ili 7- ' e e ne ir» circi , 
e non ha più di 8000. Abitanti, E' ftparata 
dalla refidua Francia mercè una raoidiflnna cor- 
reme di Mare; e uni lol. volta ii/gionno vi fi 
puÌJ- approdare col -favo.-e della fleto mare», , e 
piena calma, «e' tempi burrafeofi e . tolta ogni 
comunicatone , e padano talvolta io. a fi, 
giorni, prima di potarvi approdare. Nel tempo 
di guerra gli Abitanti mantengono Una Milizia, 
the vi Ha dì guardia di giorno , é di pone , 

Quella Squadra fecondata dal favore de' venti 
fl'mnfe alla fua deflazione verfo il .fine di Set- 
tembre, e all'Ifola d' Hovat il Co: di Arroi? 
ricevette varie Deputazioni da' Cantoni della Bret- 
agna) indi gettò l'ancora, dinanzi a, Sellisle. 
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TI di ti), di quel mt'.e fa Intimata I* nU all' 
Itoli Ditu , e lai Aio rifiuto furono sbarcati 400. 
L'omini lena'cppoliitione, e rutie le Truppe f u . 
tono (Vie pioniere. Dipoi sbarcatovi anche 
11 Co: di Attori, «1 riceverle tutti gli onori 
poflibili. Quel)' ffola però mancava di ttfemiih) 
ni , e foraggi , e legume ; la Rada non v* era 
ffcurj 1 j la-CtfrortonlaaWothitooCbareltt difficile, 
merci a sferzi de Rroubblic.ini per impedirla, 
e pe-ò noi poMrdovifi ferrea la protezione dì 
una Squadra fpflen.t un Corpo di Troppe , ne 
avendo quella un opportuno Porto , prevedevi 
d. doveri, abbandonate, tome difatt: al lucerti, 
vo attivo della Stagione Invernale fu d'uopo 
veiiica;e; non avendo in conleguenza rjQell' 
eneazione t.porsaro m.glior elfetto della prima; 
e fu richiamata nel fucceflivo Decemb-e. 

DKrt.iar.viA d, g l |, g Uer . a Olanda, fi 
.«ero hoto meno ; r nngg-ori d.fpofmoni per at- 
taccare 1 ricchi tuoi flab:lmtr.ti, e feopo princi- 
pale ad elfi n'era il Capo di Buona Spera n*a , 
dove | Ammiraglio Elphingflon fr ;0 ' dal di 7, 
Agnllo aveva avvicinare le fue Truppe al Cam- 
pa ceni. Olandeli fortemente trincieratu con grof. 
fi* Artiglieria a Muyftcbourg . Noo appena co- 
«linciato il fuceo, la ronfolinne efie.idofi rnirfi 
tri gl'Oiandeli, abbandonarono in tutta fatta 
il lorn Cimpo, di cui gl' InglefiV impidrooi.-o. 
no dopo una panofa BiitcU . Que r Hi primo fuc- 
cerio, in cui non ebbero gl' Ingigli che 1. mor- 
ti , e j, frriti beo ne preparava di maggiori, 
ali elezione de' qosli altro non mancava fe 
non fe l'aruvo de' rinforzi che a:tendeeanfi a 
quella parie. 

Fratranto avvicinavi il momento In cui do. 
veva S. M. Briiianica aprir. ! il' Parlamento. 
Snmmaerafi I' impaiien7» unierfale per rileure 
le pvecife intenzioni riti Minitlero Culla progref- 
fione, o defBniiione della guerra, lì Popolo fem- 
M 4 br*. 
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inaio «Ila pace , S. M. riceveva conti- 



une Suppliche di' (noi Sucdui a un dippteflo pi. 
fi i :■, leguenie : ■■' ei tata a! Ttono da imco. 
Abitanti di Sheffield. 

SIRE. 

„ Noi fedelifìimt fudditi di V. M. ci acco- 
diamo al voftro Spglifl con tutto quel rilpetto 
the fi deve al Paci te della NazioneBrittanica . 0- 
iiamo peiò, appoggiati ("Ha giuilizia delie no- 
flre pretensioni alla t'olirà attenzione, pregare la 
Maeflà Voflra colle pi fa ptemurofe iflanze di vo- 
ler gra2ÌolaiHehte prevaletiì di tutte le lue pre- 
rogative per procacciare ai (noi ValTalli il dop- 
pio dono della pace e abbondanza . Dateci la 
pace, Sire , e quella non laidetìa leguite ; ma 
fe poi li coniinuera quella guerra dev'aliarne* , 
paventiamo oltre a miti mali, con cui ella ci 
Ita aggrava'.! , ancora la careflia , Abbiamo pro- 
vato rotti quelli di fall ri , e li proviamo ancora, 
ma (periamo di non più provarli mediante la 
propizia interpolazione di Vciìra Maeflà . Di- 
flrorto il -noflro commercio , fermato il prezza 
delle nofìr. fatiche, (tannate dalla fame le no-, 
lire famiglie , leviamo le noflre fupplici mani 
ni Trono come noflro ultimo ricorfo ; doman- 
diamo la pace, chiediamo del pane. Non laiciste 
opprimere le nofira calce voci per la pace dallo, 
flrepiio delia guerra ; e quallora chiediamo del 
pane, Padredel voflro popolo, non Vogliate por- 
gerci un fallo. Voglia il Dio della mifericor- 
dia j^Y~3eJla, pace volgere la mente di Vofìra 
Maefìì a preftarfp ai noflrì voti e confervare per 
lempre, Vsflra Maefla, e la Volita illullre Cafà 

/ A Ibllericar* la più .viva Infinga , che Ì voti 

J.l 11 1. r-(r_— .«•__ _( . I ■ • t " r 



I attivo a Pouyres lui finir del mete diSettera- 
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S ETTIMO, tSe 
i due !■=■■-■.- Ftancefi I.-.. 7 \; .= ■ 
1 e Sieffano Sernvert , cbe p^etendevanfi . 
ali di \ 1 , r ; che nor. 'o erano 

rrrton fe di riattar il cali bin de' pr ginnìe- 
Gorerno fece loro fapere cbe fe non sw- 
cbe- aneti' oggetto da esaurire, potevano 
:ne a Dcuvrts Gn (he litornaTe a C.nndr* 
■l'ero, tiu alla lifpofla che aver poterTero 
iropofuioni pe'Mininri di Stato, fu loro 
o di trattener!) coli !.. che il Configli» 

0 G folte detennero ; indi fu loto per- 
di recatG a C«. torbery. Il primo di qte* 
ìlferj f-a rullio cWc.Uto in Inghilterra 
Itelo Commercio che lacera pr.ma. dell* 
'Orr dì Francia. Il collant? Iobe tv 10 a 
■t Caliti del S. Pitt in >m momento ia 
itaVarG a Londra i pili impetrami affa- 
to cui era ;mmintnta l'apertura del Par- 
li le frequenti tire rVI Banchiere Bcyd 
ntnibety a Wilmtt OIM , e le loe tfoe», 
conferenze col S. Piti (Irflo, fomit». iUra- 
;'.'or7o alle lof.iiRhe, cbe irriti piti tut- 

1 tfgetti di.ouello che il cambio de'pti- 
, avelie occalìonoto l'arrivo di eftì Cobi- 

■ Ma fiali cbe il Sig. Moncrran non 
che delle .piatte ptopcfwiont a face, 
t in fatto noo aggradir poielTero al S. 



tij il lue Collega Sig. S.r 



treia d'Or, 
due, ed il 

„ Scellini il ! 
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ti di un tal prezzo , a fronte ti' Uh* ottima tir. 
. eolio, procedevi dille fomme esortazioni che 
fi facevano . Il traffico ridotto in pochi Agenti , 
the ne facevano gran monopolio , rUommo pro- 
fitto di più d' un io. per cento che riiraevano 
■rbitiariainenie alcuni individui dcitiniti alla ven- 
dita dilla graniglia mira alle Navi Neutrali nel- 
)ì preiente guerra, • tani' altre forgenti di di- 
fordine, rillentir facevano mi fordii lamento , 
che non pron.nllicava la calma all'apertura del' 
Parlamento. Dava pena altresì il veder partire 
le enormi fu moie che li fpedivano fuori di Stato , 
come appunto fi rimate!) da Portfmouth incam- 
Biliari] io que' momenti un gran carro d'oro, 
t d' argento del Banco d' Inghilterra diretto per 
un'edera edizione. P 

In tale flato di cofe il di z 6. Ottobre la So- 
riera di comfpondertzi fi uni in un Iuoro aper- 
to predo la Cafa di Coppenaghen tra liliiigron, 
.ed Highgate. Vi fi erano innalzate tre Tribune 
in eguali difhnze , Il S. Jones a | ce f e fa d' un» 
à effe , e fpiegaio in prim» l'oggetto di tale 
unione, ptopofe l'elezione dtl S. Birms in Pre- 
Udente , dopo ja cui elezione , quello Ielle un 
progetto d'Indirizzo alla Nazione di rimofiran- 
za ni Re per-la nevClTìtl delia pace. A queH* 
indirizzo fu d'avvifo il S, Tbewail , che farfi 
dovefTe un'aggiunta tei aiiva all' enorme prezzo 
de viveri, e ad una riforma del Parlamento . 
Fu accolla dalla moltitudine ih mozione con 
grida dt gioia, non che re. Articoli, in uno 
de quali rimarcavali effere l'attuale Governo di 
Francia arto a mantenere i rapporti di pace col 
Re d Inghilterra , come lo è coli' Elettore di 
Annover. Si deftinarono 1 1. perfone che racco- 
glieilero le fpon tante contribuzioni occorrenti 
per la (lampa, e divulgazione di quello indiriz- 
zo . indi la Società, eh' enfi aumentata fino al- 
le joooo, perfone, iranguiHamente fi ritirò ineh- 
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fciiala fulle lufinghe formate e dalle precedenii 
voci (parieli , c dal buon efVecro immaginalo d' 
un tal indirizzo . 

Siffìtre induzioni venivano codaniemenre rin- 
forzate ad arte dal partita dell' oppolizione , on- 
de più fenfibile eftetro (ormar dovelTero fugl' agi- 
rati fpiriti le divede dìipoCzioni di S. M. , fe 
tali fi manifeltailero all' apertura del parlarr.en- 
jo . Non mancavano altresì di fpargere, the di 
già Lord Macarrney iratraffe di pace col S. Bar- 
thelemy a Baf.lea , ed indotti a crederlo gli (ledi 
Banchieri, i fondi eranfi innalzati in un punto 
da 671 ~ a 6Sj f , ed i Banchieri medsfimi in- 
cettavano enormi lumme di Banco, 

Giunle finalmente il tìl 20. Ortobre, nel quale 
S. M. avea lìiTata l' apertura del Parlamento , Fu 
quello il punto, in cui ì nemici del Miniflero 
IT Imbavano , eie le loro mire aver dovelTero 
l'effetto defideraro, e petb fecero penetrare po- 
co prima all' aflàlcinato Popolo, che la guerra 
farebbeii cominuara col maflimo vigore . Ciò ba- 
lio per dar un primo movimento ad un infur- 
rezione , che fcopp'b fullmoi_._. 
M' S. recavafi al Parlamento. 



flet, Il Cor 1,. Cbatham , ed il Duca di Port- 
land furono dalla Plebigl.a riferitati . Non più 
■Jido u' ut» quarto d'ora apptelTo, S. M. Ioni 

,] 0.1 j: .t>..-l!_-l. _ - J :i 



dal Pai. 
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piaggio , fu accompagnato filile grida dì paté , 
non pih Pili , t fune. Giunta la M. S. pretto 
L'Uffizio d'Ordinanza, una pietra, o palla fu 
lanciala contro la Tua Carmi za , e vi ruppe uno 
fpBcchio . Punto feoffo il Re da quel!' or- 
ribile tenratiiro. conferei in quel mnmento quel- 
la pielenza di fpiriro, e lingue freddo che' ca- 
ratterizzò fetnpre mai la R. Famiglii; ea villa 
dello fpecchio fpiirato , lunge dal ritirarli, a 
evitar nuovi pericoli, poft la M. S. il capo al- 
fa Portiera per efaminare d' ond' era giunto il 
colpo , chiedendo colla maggior tranquillità a 
Lord Wddmtireland , che trovavjfi nella Carroz- 
za crn lui: E' teli un tolto di futili, o di 
p.poJ*> Frananto la M. S. in meno alle ira. 
«.etofe Truppe eh' erano fiate fetnerare in Ina 
dirfe'a . per prevede ogn* infioOa Tetra, pro- 
cedi il fuo vi'ggo, ■ ■ :> ( accompagnato dal- 
lr |ì«fff grida; e giunto alla Camera de' Pari , 
rivoltofì al Cancelliere , Ir fue prime voci furo- 
no : Milord, fa tirato tcmro di me . Dipoi la 
M S. »Ì pronunzio il I <o Dileorfo ; ìndi dopo 
le .... Mri, fnrmalliì, afeefo di nuovo nella Inai 
Cartoli, fu afialitn dalle fleto giida, ed una 
Cafa nella fliada del Parlamento, da coi faceva- 
fi fvolaizare un fazzoletto in contrattelo feftivo 
al Re fu totalmente coperta di fango L 'al 
rifcaldaro Popoln . PafTando ptr la Terraz- 
za di Spring-Garden , on' altro colpo Ct pie- 
tra fj lanciato nella fua Carrozza . ma fortuna- 
(amente non gì«n!e a colpire che una tavola. 
Appena entrato rei Patco, furono chiufe le 
Potte, e con cib trattenuta la folla, che non 
fi difperfe peti., mi attefe la M. S. net luo 
paleggio al Palmo di Kuchingain p?r recarli a 
Pranzo colla Regina. Allora il Re era in Boa 
Carrozza particolare, e ferii* Guardie , quindi 
il pericolo a cui fra la calca era ben 

roiggiore di quello della mattina. U Cefi* g:i- 
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di, 1' Ì(le(To ter mento lo accon. pugnarono nella 
Aia gita, e il Popolo opporli voleva ai Tuo pai- 
faggio, quindi fu d'uopo che aicorrtfia un Cor- 
po dì Truppe a erario d'impaccio. Ne! ritorno 
che fece l.vCarrozza, il Palafreniere fu rove> 
fciato , t caduto elTerido folto alle ruote, u 
ruppe ambe le cofcie . Il Popolo (eguiib la Car- 
ri, da S. James fino ti S. Alban Street, eco- 
li copertala in prima di fango, ne fpe?ib podi* 
gli (pecchi, e a furia di colpì, e fidate la ri- 
dtfe in prima che le Guardie giunger po 

lefFero , e quefle arredarono alcuni de' più faci 

Tali «ceffi formala avevano ta piti viva im- 
pradìone alla Camera de' Pari , e dando quel 
giudo peto, che dar domati all'oifefa fatta al- 
la Pcrfona del Re, rimetta ad altro giamo li 
dilcuffione fui Drfcorfo della M. S. , rollo li 
in coiti iridarono gli efami per ifcopriie gl'i Au- 
tori dell' Attentato . Futono arredate rre o quat- 
tro perfone fofpette, ed appena [orlilo il Re fu- 
rono elaminati i ptevenuri all'Uffizio del Duca 
di Portland . Attcfe la Ornerà al lifultato del- 
le informazioni lino alle ore 6, , indi ricercatofi 
da Lord Wetimoreland , che aveva accompagna- 
la la M. S. , che la Camera fi forraalTe in Co- 
mitato , fatti pelò ufcire gli alianti, Egli depola 
che il colpo era fuggito da un fucile a vento 
da una finefln col difegno di afiaffiiiare il Re. 
Rilftrm.it.i tale depnlizione di Lord Puslow , 
che pur irovàvali nella Carrozza del Re , la Ca- 
mera fece rodo un'invito a quella de'Cuntuni 
per deliberar di concerto in tal emergente e prov- 
vedere alia fknrezza della M. S. e full' onore, e 
digniil del Parlamento ; ma queda fe ne fottraf- 
fe, allegando che nel 1778. li JìefTa richieda era. 
fiata rigettata perdi; non erale (laro communi- 
caro 1' nggelm della Conferenza . Rip;turaii pe- 
to la lictrea (lelìa , aderì il giorno apprtflo 
la. 
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la Camera de' Comuni muffimi c drftìno H, 
Mrrobri di elTj per le neceil>rie Seflior.i, e ri. 
cercar le autenrch* depoGa>iom foie ; e intinto 
fu d retta alla M. S, una Memoria , in col fé- 
liciwndolo pella forte ava;», di fotirarf, dall' 
iofurbod.naiione de' facinorofr , ù promettevano 
le mi rigotoff mifure e per la punizione de* 
colpevoli, feopertj <he fcffeio , e p»f prevenire 
argentati di 6 mi le «aiuta , n tali che tuibac in 
conto alcuno potefTero la lagniti Regia, e la 
l'aera Perfona che la rnpp'efenta . 

Ecco frattanto il Di Icori j pronunziato dalla 
M. S. nella giornata de' ip. 

„ Io vepgo con reale foddis fazione , che mai- 
grado a molti avvenimenti fvarltagsiofi alla cau- 
ta comune, li profpelriva rlegf' affari ha miglia- 
rato di molto queft' anno fotto a varj importan- 
ti rapporti . ^ 

Si prefervc. non folo l' Italia dall' Wafione , 
di cui [a minacciavano i Francelì , ma furono 
altresì (cacciati da una confiderabile parte de' li-: 
ti che occupavano , e può (fi fperare che 1> ulti- 
me operazioni degi' Aultriaci arrederanno il prò- 
grciTo de! nemico nell" Alemanna e fari poftcr 
un limite a' progetti offènfivi ch'egli aveva for- 
mati a quella pine . 

I l'uccelli delle lue militari operazioni in altre 
parti , e i vantaggi che gli procurano t feparati 
Trattati concluli con alcuna delle Potenze Allea- 
te compenfar tìon polTono t mali che gli procac- 
cia la continuazione della guerra . La diilrozioner 
del fuo Commercio , la diminuzione ^della fu a for- 
za marittima, F-afbr.no, l'imbarazzo fenza pa- 
ri di fua interna (ìtuazioue hanno prodotra l'-im- 
predìone che dovevafene naturalmente attendere, 
ed il fentimeoai che ftrobra gene tal meni e preva- 
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Un in Fante li è eke il tito.oo Ali, .„,, , 
te man * m ben regolato Cov-t-T li, 
(MI telo cneazo di feiolgl,«li J,|| c d..ficol.a 

L'°a,ÌT"l«21.<ionc eh, hanno 
tengamele legnato in quel paefe v j occafiona. 

le Umane ptnbak.i.'ta , dee rrrfctem™, '°, 
fegder.ae al Inumo grado importanti ad' i-teref 
6 d'Eompi. i, otaria ni» ,„ir, t,™™ "„„ 
»J«lte. d, cote coIb.-.,itill ( <ol|. „ m ,ffl|,|,> 
degù a,m Stati ,.o che per lo meno pe-mettef 
te d, contate full, licorewa e flabdna de- Tran 
tatt da concluderti , rn quello calo ogni aoaaten. 
.a d, dirpoS,,.,, a SS, m. pace' g,', r ,' e 
tncontretebb, dal mtcì canto nn lineo detde.ió 
d. p.ont.men,. „,5„.,|, . M. in „.do b,„, 
che vo, ennaettete meco, che nolla idi piì, ad. 



agl'Alleati Nol. r i , paterno comludete 
« di quell'indole (he la B L.jfìma della m 
«tend fitu " ion dd ntinil:o • ci d "l d 
Con quelli rifleffi, io cc.niii.ao E pib , 
l'i' pet <onf e ,var e la rotìra fuperit.nt.5 r 
. per accenda, e 'piagete fcoll' «.ivi.; 

nelle Indie Occidentali , 



fine dLalT.cu.an 
abbiamo di e .ì 



nel vo/,,0 « lo a 
{"avuta delle mìe 



iof.ro Con 



r.fM'irilieiibiJe 
mie Armate, 
oel 
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Mi coraggio, nella ptrftverima , e nello fpttì. 
lo pubblico di, ludi gli oidìoi de' miei Stati. 
Le o(lilit* cominelle nelle P:ovÌncie Unite ad 
ifligiiiooe , e folto gli ordini della Francia , m' 
' j.-.ii. ; o a trattarli quii Nemiche. La Squadra 

«h'impiegji «'Miri del Nmd fu feeondatadal- 
le Ione r.ava.i dell'Imperatrice di RufTu con un 
impegno, ed una attiviti, che la poterò io in 
illatu d'»ft«PuF efficacemente io que' Mari le 

''ilo contrattata un' Alleanti difTtn.ìva colle 
due Coni Imperia^ , ed il Trattato di Commer- 
cio co' Siati Uniti d' America, che r' annua thi 
l'anno ((orlo, i pure recipro^mente rati6;»to . 
Le copie di quello Trattato vi (Vanno ralTe- 
gnata . « 

Signori àillm Cerner* ife* Cornimi . 

„ Io fono vivamente afflitto che il Pubblico 
fervigio diga nuovi aggravi al pelo di gii tcop- 

So grave che b neceflirà impofe fui mio Pnpo- 
>■ Mi Infingo che li loro ejlenfione ù troverà 
in qualche patte alleggerita djl ridente flato del 
Commercio noftro , e dalle noftre manifatture , .a 
che per quinto glandi fi lieno le noftre fpefe . 
le attuali cìrcofianze della guerra perni e rie ranno 
un inconliderabile diminuzione in confronto a. 
quelle di quell'anno. " 

Uiltnii, e f ...■.(., . 

M Io veggo da qualche tempo , rolla più vi- 
va inqoietudioe la carelli* delle biade e quel!' 
ìnquietudice > viepplb aumentata dil timore .br 
l'ultimo raccolro non fia flato ti abbondante pei 
raddolcire la fituaiionc del mio Popolo . L' a. 
mot dell'ordine , e la fomaiilTione alle Legg? , 
che trattone poche Kcezìon; , egli fece compari- 
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« in mewo alle lue peie , vi faranno un forre 
motivo per «dottare prontamente 1t mifurt piìi 
opportune ad alleggerir* i liroì affinni ai'uaiì . 
*S a prevenire, s'i pollìbìle, in evvenire fim!!t 
diUvienrure . Nulla fu otnmeTo dal mio cast» 
di ciò chi p»rv*mi opportuno a uu.-ft' oggetto , 
t voi dovete eCer certi che co»:o:terò con pie- 
rr.ara i!t* t[;;uno:it di rut:Ì i MgaUmenii , che, 
il mia Parlamento nella fm faggete» porte rì fit 
d' un opg*tio , che intere' r a coi) pini..n.armei:re 
il mìo Popolo, la cui feliciti farà Tempre il vo- 
lo più ardente del mio cuce . " 

1 Trattari conchiuli dal Re con S. M. V Im- 
peratore, e S. M. I* Imperatrice di Ruflia , eii 
enunciati nel Difcorfo. fatto al Parlamento , fo- 
no i feguenti . 

Tritato di Allumi* difftnfiv* tri S. M. BrVV- 

ttmtn t t I' Irnprtttsri ài Altmtgm*. 

,. S. M. r (mperatore, e S. M. il Re della 
Gran Brettagna ... - lo di rinnovare ed 
««Felcete le antiche rttttìeuti d' Amleto» , e d* 



non che di or. 
forma alla loro 
Qillira gr 



foiur.. f.cu 



uefle ^lutati vide di concludere 
on r.uo*o Trattato d' Alln-.it, ed hanno no- 
minato a ouelV .(Tetto cu* S. M. V Itopeotore 
il Tuo CenSgliet P'iva'O e \! = degù 3* ri 
eOeri Barone di Thug.it, e S. M. il Re della 
Gian. Bietta E" > Sir Mo»on Eden, uno rfe'fuoi 
privati Cot.Sglieri, Cava tere <M Bagno, fuo In- 
viato ù i. .-. e Miniato 
alla Corte di Vienna. 

Quarti dopo eue-li commumeat* le loro pie» 
nipotenze rifpetiive , convennero fìngi* Ariicol'b 
feguenti . 

Pjt.U. Anna 1795. N 1. Vi 
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1. Vi fati tri le loro Maefii Imperiale, e? 
Ètinanics, loro Etedi , e luceerori, e tra tutt* 
i loro Dom-nj, Pn>vÌR;Ìe, Soddiii ricettivi una 
perfetta , e focrri buona inrelllgenza , Amicì- 
zia , ed AlleatlM<h"feniiva • Le A:te l'itti con- 
traenti faranno' tutti i loro sfori! per mantenete 
i loro inwrefl! ccn.uni ed impiegheranno tutti Ì 
meni poflib:li per difenderli , garantirli l un l 
altro r«cÌproc;rt;t me conno ogni aggiemcne* 
oflilei- * 

W\ Le Arte Patri contratti ag'rar.r.O perfet- 
tamente di corcerto in tutte le cofe relatore al 
liilihil'rmenro , ed alla durata dt!la Pace genera- 
I»; ed impiegheranno tut ,i | loro sforzi per pre. 
venire con amichevoli negoziazioni , gli attac- 
chi, da cui potettero effer minacciata, Cali uni- 
tamente, che fepatatamente i 

HI, Cafo che V una o V altra delle Alte Par- 
ti contraenti iia attaccata i moleflata , o turbai* 
nel pcfTeffo de' fuoi Dominj, Territori, o Cit- 
ta qualunque fienfi , o nell' efercizio de' fuoi 
diritti , liberta , e franchigie d' ogni forra y e ferii 
eccezione, 1' altra farà rutti gli sforzi per foccor* 
«re," fenza dilazione, la Ina Alleata e nella, 
forma qui fott' enunciata ; ■ ' "j- " 

IV. Le L. M. Imp. e Brittanica fi gvanti- 
fccno reciprocamente l'un l'altra, e nella for- 
ma più efprefla , tutti i loro Dominj , Ternro- 
rf, Citta, dritti, liberta-, e franchigie d'ogni 
fotta in tutto come li poffedono attualmente , e' 
come lì polleranno alla conelufione d'una! pa- 
ce generale, fatta di comune accordo, e con- 
lenfo, in conformili de' loro mutui Impegni a 
(Mieti' enetto della Convenzione jo. Agofio 1703- 
E quefi' Alleanza difenfiva editerà dal punto in 
cui una delle Alte Pani contraenti farà turba- 
ta, moleflaia* o inquietata nel placido godi- 
mento de'fnoi Dominj Territori , Citta, dritti, 
o franchigie ci' pgni fona , fecondo lo fiato dell 
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fono altari pretcdo di (orrj , per croccij re con- 
tro le Navi , o propnetì dell» detta Allori ; o 
de'fuoi Sudditi, ne cht da retalo da' tuoi Sud- 
dlli, O ne'fpoi B.iflunenti folte alcuni di viva 
ti , o di monili odi militar!, o navali . A quel:' 
effetto quiLora fata richiedo d> una d;!te Alle r- 
te i" alita l'iti cbu.igata di innovare e'p;t!.e 
prc.bizit.ni ad ogni perlonaci confo' - 

naili a qtefl' Arriccio , (otro peni di efeu. pit- 
ie punizioni: , olirà l' intiera rellituiione , e ,.J 
dispone da daif. alle Pani lefe,. 

VII. Se malgrado le tapi* acte mare proibitili 
ri, e per alcun Bjfhmtnlo de' nemici , o Ki> 
beUi conducete ne' Poni dt,'i' una delle Alte Par- 
ti con inerii delie prede falla full' altra, o fu" 
tuoi Sudditi , J' altra r i obhrigherì a fiaccarli 
da' tuoi Porti cello (pano di aaU ore dopo rt 
loto arrivo . i'o:to peni di arredo, e tonh.'ca- 
aione; e (•!' ec'«?>CRl . pilTegE.eri , o oliti pri- 
gionieri Sudditi della fui Aifeii*. che Mero 
flati condotti r.e'detii Poni, faranno immedia- 
lamenif dopo il loro a-rivo rimrffi in pieni li- 
berti to' loro Ba!iin. enti , e Mercanzie lenta di- 
lazione , o eccezion». F fé un ti :■ itnerito , qui- 
lor.que f.afi, dr.oo efler fino irmato . ed i"tie- 



i Sinici. i dell'altra, il detto Ballimelo al Ino 
ritorno «e' delti Porri fata alla riflerea dell* P.ir - 
te Irla arrediti, e confittalo a fuo brneÉtiu . ■' 

Le Aire Parti tootrierili non intendono g.l 
eolU ' .• — . i r di cuePi due Aniioli ci cero- 
gare ail" efecuzione de'Traitari anteriori attual- 
mente elidenti con altre Potenze; le Alte Pat- 
ti contraenti non avendo li lib t rtl di tarmar in 
quitto ponto de' num i impegni in pregiudizio di 
elle Xlipolizioni . 

VII!. Le L. M, Imp. s Britl. 5' impegn.ina 



S E T TIMO, 
di ratificare il preleme Tratt.uo di Alleanza , t 
di cambiarne le ratificazioni nello fpaiio di 6. 
Seminane, e più predo, che fari pofRbile . 

In tedimonio di che , ce. 

pMTon de T bugni 

. :• ■ Moria" d'Eden 

Fatto a 'Vienna li io. Maggio 1755. 

ARTICOLO SEPARATO . ' 

Cafo etie lo dabilimento in generale limitato 
delle ferie di terra della Gran Brettagna non 
permetterle « S. M. Brinarne» di fommiuiftrata 
ne) fpecifìcato termine ì foccorli d' uomini fiipu- 
lato coli' Articolo V. del prefenre Trattato d* 
Alleanza, e che in confeguenia S. M. Imp. Q 
trovi codretia di fupplire a quello foccorfo con 
egual numero rì' altre Truppe da prenderli al fu» 
foldo, la fiducia che l' Imptr. ripone nell'ami- 
cizia ed equità del Re della Gran-Brettagna noi» 
gli Ufcii alcun dubbio, che S. M. Brirr. gli 
accorderà prontamente 1* ìndennizrazion» per la 
differenza, che fecondo il giudi) computo dsl mo- 
mento, eliderà tra le fpefe dell' alTbldamento • 
fulTilienza delle Ine Troppe e la ftima in Fio- 
ridi d'Olanda, che per evitare ogni ritardo dì 
dilcullìon» e fUta .addottala, nell* Artìcolo V. 
fopreourmaro, fecondo alla dima contenuta r.t- 
gl* Amichi Trattati. 

Il deiro Articolo feparato , formando parte 
del Tranato d' Alleanza legnato il dì d'oggi, 
avrà !a della fona e vÌRO'e come le inferiti* 
fofle parola per parola nello (ledo Trattato A' 
AUe-ma . In fede di che a . 

N l AL- 
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ALTRO ARTICOLO SEPARATO . 

Le L. M. Imp. e Brìrr. concerteranno affieme 
l'invilo da ferii a S. M. 1* Imp. di lime le 
Ruffa , =lfi«e di formar coli' unione delle tre 
Coni, in con' rafTegno degl' intimi legami eh' 
efiftono ira d'elle, un fiflema di triplice Ailcan- 
aa aita a llubilire, t mantenere d'ora innanzi 
la p.ice, e la tranouiUiià umerale dell'Europa, 
Quell'Articolo avrà la ftellafotza ec. 

L'altro Trattato coli' Imperatrice di rotte le 
HlUìc t il fegueme. Tnasto t? filtunza tr* 
$. M. B""*«««i ' /' ìmpttairie* dì R«jf,« . 

„ S. M, Brirtanica, e S. M. l' Imperatrice 
di tutte le Rutte animate di un dtfidtiio (guai- 
mente finceto di fortificar* (empre più Ì legami 
d'An»c:?ia, e l'ì buona imeliigei» che fufiìlìo- 
r.o cosi felicemente tra di efle , e le loro tifpet» 
live Potenze , creder reo che nulla potelTe più 
efficacemente corrribuire- a qutfto lalutai fine , 
quinto !a conclufiooe d'un Trattato d' Allea n- 
■sa difenfjva . ci cui dovranno iixeflantemeiire oc- 
cuparli , e che avrà per baie le (lipulaiionì ce' 
Trattali crr.Grr.ui di gà prender, temente conclu- 
f, , e formarono l'oggetto dell'unione più Ioli, 
ma tra i due hnpeij , A quril' t-ffwto I* L, M. 
iuddette hirmo nominato per loto Pieni potenzia- 
li , .ciol S. M. Btin*nica , il S.g. Cirio Whtr. 
■worth fuo ItiviatoStraordinaiio , eMimltro Ple- 
nipotenziario predir S. M. I, di, tutte le Ruflìe, 
Cavatier dell' Ordine del B'gr.O, e S. M. I. dt 
tutte le RulTie, il Stg, Giovanni Conte d* O Her- 
mann , fuo Vice Canceiljere , ec. 

1 quali dopo averti reciprocamente cambiate le 
loto Plenipotenze , riconosciute in buona , e do- 
vuta forma., fono convenuti fugli Articoli fé- 

B °Art." 1. Vi farà una lincerà e collante amici- 
zia 
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sìa tra 5. M. Bmtanica, e S. M. Vlm&ì. 
ce di lune le Ruflìe, loro Eredi, e SuccefTori- 
ed m confluenza di quell'intima unione te Ali 
te Fani contraenti nuli 1 avranno più vivamente 
3 2£h •■ , C| " d ' .P ror r n . vers «n tutt 1 i mezzi 
po[iib;lì l Joro reciproci inrerefìì, di dìflratre 1' 
una l'altra tutto ciò che potrebbe recar ad effe 
ingiuria, danno, o pregiudizio, e mantenerli re- 
ciprocamente nel tranquillo polTelTb de' loro Do- 
tmnj, dritti , commercio , e prerogative d'ogni 
Iona; garantendoli reciprocamente a quel!' oeeet- 
to inni i Paefi, Domini, e polTeffi che eli a», 
partengono attualmente, o che potranno accul- 
ila r per mezzo di Trattati. 

II. Se malgrado gli sforzi che impiegheranno dì 
comune accordo per ottener quello fine fucce- 
deffe nuli oflame che ima d'effe /offe attaccata 
per terra o per mare, l'altra gli fommmlftre- ' 
ra immediatamente nnpo la ricerca che gli fari 
fatta , t (eccoti! flipnlati dagli Articoli re- 
penti . 

t> J' h e , ■ L M - Brltt - et) Im P" di Tutte le 
Kufi:e dichiarano però, che contrattando la ore- 
fente Alleanza, la loro intenzione ncn e in al- 
cun modo di offendere, o ingiuriar alcuno, ma 
loltanto di provvedtre con degì' impegni al loro 
vantaggio, e Geurtztt reciproca non che allo ri- 
ilabilimento della pace , ed al mantenimento 
della general tranquilliti dell'Europa, e foprar- 
intto quella del Nord . . 

IV. Come le due Alte Parti contraenti han- 
no lo ilelfo defiderio di Tom mini (Ira ri! reciproca- 
mente de'foccorii più vantaggioli che fia polii, 
bile; « come la forza naturale della Rulli., con- 
file in Truppe da tetra, quallora la Gran-Bret- 
tagna può Tom min idra re principalmente delle 
Navi da guerra, è llahilito che fe S. M. Britr. 
folTe attaccata, o turbata da. un 1 altra Potenza, 
in gualfiyoglia -modo db folfe , nel pofleflb d e > 
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Suoi Domini, o Provine!», ili modo che ali £* 
ueeslTar.io di cercar V lÒiQmu della fua Alle», 
sa , S. M. Imp. di fune le RufTie gli fpedirì 
immediate ioqoc. uomini ili Finitili, e 2000. 
di Cavallina . Se altronde S. M. imp. Hi tutu 
le Rutile foCe attaccata, o turbata da un 1 altri 
Polenta, in qualsivoglia forma ciò foITe, r.el 
podefTo delle lue Provincie, di medo che giudi- 
cane neceflario di chieder l'afliflenja ilei fuo Al- 
leno , S. M. Brill. gli fpedirà una Squadra di 
11. Navi di linea porrantt 708. cannoni confor- 
me alla feguente lilla ; due Navi di 74. facen- 
do unite 148. cannoni e ijóo. uomini d'equi- 
paggio; 6. Navi di 6o. , facendo jfo. cannoni, 
e 2400. ilominì , 4. Navi di jo. facendo 200. 
cannoni, e 1200. d'equipaggio, in nino ili 
Navi, 108. cannoni, e 4560, Uomini d'equi- 
paggio. Quella Squadra fari convenientemente 
equipaggiata , ed armala in guerra. Quelli (oc 
corfi faranro rtlpetlivamer.te Inediti a' luoghi che 
fratino fpecificaii dalle Parti ricercanti, e ie- 
tteranno a toro libera difpofizione fin che dure- 
ranno le ediliiì. 

V. Ma fé l'indole dell'attacco fofie tale che 
]a Parte attaccata non trovalTe di Tuo InierefTe 
di chiedete l'effettivo foccotfo che fu flipulato 
rei precedente Articolo, in quello calo le due 
Alte Patti Contraenti hanno rifolto di cambia- 
re lo flefio- fcccorfo in un foccotfo pecuniarie. 
S. M. T. di tutte le Ruffe dopo la ricerea p/e- 
•enlivamente fatta, gli ptgherì annualmjLte la 
fammi di joocioo. rubli fino alla durara delle 
r.ll-hta , per a(T.fl(.'lJ a feferer le fptfe della 
guerra; e fe S. M. L di tutte le Ruflle foli»; 
-inarcata , ■ preferite il fnccotfo pecuniario, S. 
M. Britt. gli frirn-ltidie-ì la Pel'a fonimi an- 
fnln-tntt fin ebe dure-arno le edilità. 

VI. Se la parte ricercala, depo aiet fonir.i- 
rìfriti 1 fauwfi ripuliti teli' Articolo IV. <Jt 
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quello Tnttato folcila fìeiTa a 
fa di porla in neieflìta dì richiamar le fu- Trup- 
pe per la lia propria [Scurezza : delfa fari iti 
liberili di farlo, dopo averne infarinala li parti 
ricercarne due me/i intonsi . Parimenti le la 
Pine ricercante fofs' ella flePa in guerra al pun- 
to della ricerca, di modo che folte obbligata di 
trattener a fe per Tua ptopria ficurezza , e di- 
fefa, le forze eh e obbligala a Tom mi ni fra me al- 
la fua Alleala in viriù di quello Trattato, la 
parte ricercala farà dilpenfata dal dare i deui 
(nccorfi fin che durerà la flelTa neceflità . 

VÌI. Le Truppe Aufil irle Rude faranno provve- 
dine a' Arrìglieru volati* , l'i Mur.itioni , e di 
tu-ro ciò di cui potranno «fcb/ognate in srnpor. 
ilor.e al loro nucuvo . Sawnnn aColdaie,' e re- 
«lutate .r.ru.ilo.-:- dalia Potenza rieeitata . Ri- 
guaido alle faeioni ordinarie, e po-zi. r.ì Hi vi- 
veri, e fo'ftgg; , nrn (he a' (juaititri , faranno 
loto fun- minili tati dalia Onte ricercarne; tulio 
fari fui p>de in cui le proprie Truppe faiar.no 
Itnure ir. campana, e ne' Quartieri. 

Vili. Calo che le det'e Truppe Anfil-arie 
Ruffe, ; creale da S. M. 6'itr. faro toftrtttt 
si matiiat pei terra, e i avetfar i Dorr.inj d' 
alire Poienze, S. M. Eritr. laj.à tutti fili sforzi, 
uniramtnte con S. M. I. di Tutte le Rj.iTìe per 
utentr loro uri libero palfaggto . e gli loniini- 
rifirerì ne/le lem Marue iun' i vìveri, e fo- 
tiggi r.ecef'atj nella foima flipulala noli' Ango- 
lo precedei. re ; e iju:i do dovirnr.o iraverfar il 
.mare, S. M. Erin. i' iota tube t* del loro rraf- 
porio nelle lue propt-e Navi, o di pagar la 
(pela del loto piKiigg ; o. Lo fiero avrà luogo 
tvnro riguardo allt reclute (he S. M. Imp. fatà 
obbligata di fpediie alle fue Truppe , che relativa- 
mente al loro ritorno in Ruflia, fiali che fieno rime- 
dile l'a StM. Brii. 0 lichismflte da S. M. 1. per fi» 
prnptia dilela «informe all'Art. VI. dì oueìIo Trai- 



Mio, Inoltre è flabiliio, che ne' cali di richi*- 
mo, o di licenziamento delle (fette Truppe, fa- 
ll iomminifìrato un Convoglio di guerra ba> 
flanre per frettarle in luogo di Acutezza. 

IX. L'Uffizlale Comandante tanto delle Trup- 
pe Ausiliarie di S. M Imp, ili tutte le Rufte, 
the della Squadra the S. .Vi. B:i:t. deve forr.nii- 
nillrare alla RufTia , confeweta il rango (n « gli 
la:à confidato; n;a il comando in Capite appai, 
tetta Tempre .1 quello che la parre ricercante fta- 1 
b:lirì a quell' eftetto ,* colla riferva, però , che 
non (iti intraprefo tofa alcuna imporrante fen- 
za effer (lata preventivan-enre tegolaia e determi- 
nata in un Coniglio di guerra, in presenza del 
Generale, e degl' Ufficiali Comandanti della par- 

X. E per pteveaite ogni dilputa fui tango, 
la parte ricercante dirà conveniente informazio- 
ne dell Uffizi a le a col conferiti il comando in 
Capite si deila Squadra , che delle forze di ter- 
la , affinchè la parre ricercata pof!a regolar m 
confluenza il tan R0 di quello, a cu! eiia affi, 
derj i| cosacco delle Truppe Aufiliarìe , 0 del. 
la Squadra , 

XI. Inoltre, quelle forie aufilririe , avranno i 
propri Cappellani , e l' eletcizio totalmente libe- 
ro delia loto KtJ g:one; effe non faranno giodi- 
cate in tutto ciò the riguarda il militai fersigio 
che fecondo le Lecgi e regole delh guetra fatte 
dal loto Sovrano. Sa:3 alrrefl permefTo al Ge- 
nerale, ed al telo delie forze aufil-arie , di te- 
ner una libera corrifpondenza col loto Paefe , 
fiali per Utiera , o per cfpreflo . 

XII. Le forze tuf Balie dell'una, e dell' alrta 
Potenza dimoreranno unite per quanto fari pof- 
fibile , ed affine d'evirate che l'tine fieno efpo- 
ile a maggiori fatiche dell' altre , come altresì af- 
fin che fiavl nelle fpedizlor.i , ed cpeiationi tira 
perfetta eguag'iam , il Comandante in Capite 

fa- 
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(ari obbligato di oUetvat io ogni incontro iir.a 
giuda proporzione, conforme alla foia* dell' in- 
lnia Suoid'j o dell' Annata . 

Xill. La Squadra eoe S. M.Bi'.'t. deve lom. 
minorare in rifili ci quefl' Alleanza fati lice. 
vuia in ime' i Podi di S, M. Irop. di tutte le 
RuiT.e . U mefa Squadra poti! mornar ogni 
anno ..e' l'otri della Gran Bretagna toilo chela 
(baione r.nn per metterì più di llar in mate. 
Ma t foruuImeoM liipuiato di quefio puirc in 
appitPn , ihe quefia Squadra ritornerà "E"' an- 
no rei Ma; Baltico vetlo il principio dtl mele 
di Maglio. per non lafcìatlo che al tr.efe d' 
Ctn-bie , e co, tino a tanto eoe l'etiggerua del 
Trattato lo ricercherà . 

XIV. Reclamando i foccorf. flipulall daqurfio 
Turato , la Patte ricercarne indi beta nel pun- 
to ideilo alla Parte ricercata, il luogo ov" efta 
dtfidtrerà che in ftguito fi rechino , e la detta 
Parie ricercata avrà la liberta di far ufo del foc- 
corfo durante il lempo che dovrà eflcrgli conti- 
nuato nella forma , e luoghi che (limerà piii 
confacenti al fuo fervido contro il fuo aggrel- 
icre . 

XV. Le condizioni di quefto Trattato d Al- 
leanza non faranno applicabili alle guerre che 
pontino Incedere ita S. M. Imp. di tulle le 
Ruffie, e le Colerne, e Popoli dell' Afia, n- 
coardo a' quali S. M. Brilt. «ali d,.ptnlata dal 
lorami^Orare i foccolli llipulati col prefcme 
Tutrifo. eccetrore i cafi d'un attacco latto di 
qualche Poterla Europea conno i dritti e poi- 
redimenti di S. M. I. in quaìGtOfilia patte del 
Mondo li fovir.o. Coirle alttesl ói'.l alj-a par- 
te S. M. I. di tulle le Kutfc non fa.a cbhlr- 
gaia a fon m : nifl '«te i foccoid (lipulancon que- 
llo Trattato in alcun calo fuori che iu que.lo 
di un attacco fatto da qualche Po:«n?a Europea, 
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contro ? difilli e pnlfcdimrnu di £. M, Btlir, 
in qualunque liaTi par:a del Mondo. 

XVI. Refi.' perimenti convenuto chi atiefa I* 
gj-an dilìan» de' luoghi, i« Truppe che S. M. 
I. di Tuttf le Ruflìe dive lanini inillrale in vi- 
gor di qaefl' AlUanaa per la dirTefa di S. M. 
Brirt. non faranno fpedile in Spagna ni jn Por ■ 
invailo, uè ìn Italia, e mollo ramo poi fuori 
dell' Europa . 

XVII. Se i foccorfi (Spulati nel 4. Articolo 
d'i quello Trattato non Sfere badanti, in que. 
Ho cafo le Aire Poterne contraenti fi rifanno 
di convenir infoine nuove dìlpofizioni relative 
a' foccorfi addizionali , che avranno a fammioi- 
Ararti vicendevolmente. 

XVIII. La Parte ricercarne non fatà" nV pace 
ni tregua col comune nemico fenza compre ri- 
dervi la Parte ricercata affinchè quella no» fof.. 
fra alcon pregiudizio dal foccotfo che avrà data 
al ho Alleato. 

XIX. La p re. Ter. re Alleanza difenfìva non de- 
rogherà in conto alcuno i Trattati, e Alleatile 
che le Atre Patti contraenti potettero aver fatti 
con aitre Potenze , in quanto i detti Trattati non 
fimo contrarj a quitto,' ne all'Amicizia e buona 
intelligenza che lono determinale di mantener 
fempre fra di effe, '/} -.>. jtrijrójMiB*'.! 

XX. Se qualche altra Potenzi voleffe accedere 
al]» prefente Alleanza, le detre L. M. fono da- 
bilire di concertar affisine I» ammiiEone di que- 
lle Potenze . 

XXI. Le due Alte Parti contraenti defiderano 
vicendevolmente e vivamente di fortificare, e 
confai idare per qtnnto lìa potàbile l'Amicizia, 
e l'unione che già felicemente fulTìlle tra di ef- 
fe, non che di proteggere, e dilatare il Com- 
mercio tra loro refpettivi fuddiri , promettendo 
d'occuparfi fenza remora alle relative difpofizio- 
dì da prenderli per il Commercio. 



JLIIPU-IIII 



SETTIMO. 

XXII. Siccome le circolìanse rtnder pollano 
rtcrllario di far <) miche cambiamento nelle eau 
(e del preieme Truuu, le Alte Parti to.:tuen. 
ti credono opportuno di fi far ■ la ,-urita id un. 
ni 8., a contarli dal d] del c,mb:o deilt ranfi- 
che; in* pria del termine tftll'ottavo anno, ti- 
ri a Dorma delie circolarne allora eli (lenti, rio- 

XXIII. ti prefente Trattato di Alleai, Uri 
ratificato, e U fila ratifica «ambiata ,. ,■■ .rello 
fpazb di due meC , o pili pniìo , s'è pofTi- 

In fede ili che i Cuddetri Miaifki PJenTp* tiri- 
li jrj dell» due Parti , legneranno il preienw 
Trattato , e vi «ppoftro il figlilo delle loro 

Fatto a PeteibiKgo li 7. ( 18 ) Ftbbraro I7( ,,, 

Carla fVnmrih . 

Co: Giovgnri d" OJlumann . 

Ahfi. Cu di Bntondh . 

Ariadi di Ifartiaff. 

Sul Difcorfo fattoi; dal Re , fornu.: furono al 
l'olito Ir Difpme, e vari i f f minienti art decer- 



la vini, al foli- 
; la M. S. paf 



gioneioli toOo ebe iimbti , che il Pt-polo r-ran- 
cele abbia alToIms niente accolta li nuova Colli- 
tuzione , B,':i 
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Ben interelfato però il Gabinetto Brirtanitrj a 
cercar di prevenire le confrguenze Tempre più 
rifl;![i;iili , eh? derivi r pniebbero djlle AlTemblec 
fediziule e di' Cerini incendiari , e coflretro a 
ptendiare U ficurezza tifila l'acri Perlona del Re, 
e della Maeflà Reale, tu quindi nella Camera, 
de* Pni fetta la mozione pei un Bill patì a 
cucila fatui! folto Elilabcrta, e Cirio li. ten- 
dente a rìgnardar i «maiivi contro h Monar- 
chia come i ;f:- p'e'c Tulli perfora fle.la del Re, 
e proibir quindi le Afleinblee eccedenti il nu- 
mero dì jo. perfore, i Scritti incendiari, ec. fot- 
(omettendoli alle più fevere pene , tra cui quel- 
la della deportatone per 7. arni a ehi contrav- 
veniffe, Indiobi't furon:> gli scurii fitti dal Parti- 
to dea'orjpa-iiore per impedite la decrer liio^s 
d'un tal B. li, (oflenevali efler e!To diurugaente 
la liberti Inc'efe ; ma milgrado alle più feroci 
di'pute , il B II fieno fa nella triplice Ballotto 
zione in ciafebedurta delle due Camere con una 
quali uniformiti di veti addottalo , c dit Re 
col memo di Comimflari incaricati faniìorJSto. 

Rivolte intanto le principali cure ad affiena- 
re la fpediiione del tirpeltabile Atrramenio per 
l'Indie, ricevette il (inverno l'imporrante, ed 
notizia della tela del Capa d' Buona 
Speranza, con un' ertela reazione delle open/io- 
ni militari del Maggior Craig . Rimira per 
ella che le oltilità principiarono il di 14. Lu- 
glio per parte degli Olandefi coi mezzo della 
Milizia Urbana c degli Ottentoti che occupava- 
no le alture . Età necclfario agi' Inglefi per aprirfi 
ima comunicazione col Paefe , d' impadronirli di 
Mtiifenberg , ma contro a quello importanze 
Pollo, protetto da numerofa Artiglieria noti 
aveavi a contrapporre pur un cannone ; tardava 
1' arrivo delle Truppe da S. Elena , e la fola 
riforfa erafi il fuoco delle Navi, che favorevol- 
mente dìfpolte fecero tutto il buon effetto il di 
,. A- 



■' ■ j 



fi Agoflo, e il nemico abbandonò quel Pollo , 
trafportando quali iurta la fua Artiglieria , e fla- 
bilindofi fui pendìo d'un forte fcoglio , da dove 
pure fu ^acciaio . li giorno dopo minacciò un 
Tentativo, ma non osò d'efegutrlo; e frattanto 
giunfe il roccoilo da 5. Elena confidente 10352. 
Uomini, ed alcuni cannoni. Nulladìmeno l'in- 
certezza dell'arrivo del Gen. Clarke , e il fcar- 
(czza delle provvig:oni rendevano •:••;.< 
1 . del Mag. Craig , e molto più. tale la 
relè il cattivo elico di una elpeduione Dentata ; 
ni li vantaggio riportato anzi in un fatto dagli 
t ' . ■■ . Finalmente entrò nella I'- , Ci Simon 
■I Geo. Clarke il di 4. di Settembre , e dalla, 
di lui Relazione officiale rifui» quar;io le- 
gue . « 

Trovai al mioa-uvo I' AmmÌrs B i;„ EJpbin- 
don in pofTcHo 0' Havre, ed il Maggior Craig 
con ipoo. Domini di Mi. -ftnbcrg ; rif-uiato ogni 
trattato dal nemico, ed intraptele le onditi; 
feci però sbarcar le Truppe, Artiglieria* eprov- 
v:gioni , e mi poli in ir.a;cia . Il remito pote- 
va diliinguere lult'i rcflri movimenti, ed U 
Pitie ila paflarH per piò nrgba favorevole ad 
e(!o alla piccola guetra , locche falciò temer de" 
difsgi , e alla pèrdita. Pure merct alle ptefe 
precauzioni , ed alla ri'cnurcz'a del nemico, tut- 
to fi tiftrinfe colla perdita d'un Marinaro , s 
17. Soldati feriti, prendendo pe'ò il podo ^di 

forze , con p. cannoni , e difpofìo a vigorofa 
difefi. Formata quindi l'Annata Inglele indue 
linee, ed attaccato il remico a' fianchi , t drit- 
ta , ed a lìnifira , frattanto che io m'avanzava 
col centro , e l'Artiglieria, nel rempo fletto il 
nemico diflinfe il Ce ir. me do re Blanketi fiaccato 
nella Baia dall' Amm. con tre Navi di linea . 
Quella divgrfione, ed il nofiro avvicinarli feon- 
certo fi flati a meri te il nemico , che fenz' attende- 
re 
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re r arrivo de' notlri alla Collina, fi ritiro con 
ptid u di alcuni uomini ; lo ioftguirumo per 
due m.glia , ma I' ofcuriii . e la filici ir., de- 
terminarono a fir i'u»; pilla' li none nel po- 
llo in cai ci <-i<- per ointinajr il v 
già fui mtinos. In ni e lino di cole, giunte oV 
Uftmle tao leti*» del Go.e nitore Sl©»i|re,i 
che chitft un" A: mi 11 .ilo per 4R. giorni per dif- 
pone ed eflendeie Ir piopoliiiu<:i da f..ù per li 
lei della Cini. Io non credetti oppjtmnn di 
i. . ■ pib di 14. ore, nel cui f;at tempo furo* 
no ci- .li; ■ fili Articoli della Cipitoliiione , Li 
qutatitJ di :: .1 ... 1. , e provvigioni che noi a 1 ], 
biamr» trovate c r.ODiiderabiii!Iìmi . Le Truppe fat- 
Te prigioniere di guerra afc;ìidono 1 1000. Uo- 
mini, tra cui rioo. dei Rsggirnewo di Gordon, 
i! redo confillc fpEcial mente in Artiglieri. " 

Li Capitolinone indicali in efli Relnione, e> 
dui tenore fegueme, c de:Ja porge argomento a 
iifflefiioni full' efclufiune del Militare nella, di 
lei conriufioue. Eccula 

Articoli delta Cupi tal azione prapofta da' Sigg. 
ì Nubili Cemmiffarj , t Cznfigtio di Reggenza 
del Cpa dì Buona Speranza al Generale Alu- 
Ttd Clarir , Qomtntùntt le Truppe di S. M. 
Brillante* , ed al Vite Ammiraglio Giorgia 
Kiiib Elpbingjì ,at , Co ma nitore II Navi di 
guerra della- juddet la Mjtflì, 

Articolo f. Il Callello , e la Cittì faranno 
rìmjili alle Trup-je di S. M. Briiranica . Rifpefi* . 
Segnata la Capitolazione, la C'ita e CaHello fa- 
ranno confegnati a un Diflaccamento di Truppe 
di S. M. Brittanica oggi alle ti. ore della mu- 
li. Le Truppe lortiranno con tutti gli ouoii 
di guerra, dipoi abballeranno le Armi , t G ren- 
deranno prigionieri di guerra ; ma gli Uftiiìalì 
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X. Il CcromifTatio ■. 0 Governatore tlTentte 
piìeit/iiiere lii guerra avrS facollìl dopo aver 
rilakUto turro ciò che appartiene alla Compa- 
gni*, di rit'iaarfi di qui fulla p.irola d'onore, 
« I* Il i baldo l'uni nave murra. 

FUclì,. Accordilo. 

XI Gli (iti permftlo di orender itto , o dì 
fV .: • :t milc le fo« bendi di ouall.f.a 
fpeiie riandò I* fua parola d*oro-e, d> dinotai 
quii frantemi lono . K-ffejla. Accordilo. 

XI). Gii fari pure perrrcl'o uopo di aver f>. 
ddrnente com'egnate lune le Carte, e piani ap. 
par.er.enii al governo di prender feco tutte le 
Carte che gli appai te' goro ( t . ,h e credere ne» 
ce'.ii i- per reodtt n io di lua condotta doian- 
It il coito drl luo R( F6 intr.ro, c e>6 nella for- 
ma f!e<Ta, cerne fé folle flato richiamalo dal Ino 
Sovrano ■ Rìjpnjìa. Accordato. 

XllT. Nefìuno , di .he flato , o condizione fi 
fia , come Ufiìjìali della Compagnia , Marinai, 
Militari, o Borgheii , o altri Abitanti apparte- 
nenti alla Colonia , porri elTere coflretto ad im- 
pegnarli al fervigio di S. M. Biitt. Rtfpefa ■ 
Accordato. 

ARTICOLO AGGIUNTO . 

Venendoci rapprefanraro che accadartbbe il mag- 
gior di Tordi ne , e da rune le apparenze la per- 
lina totale della Colonia , fa la Carta monetala 
che attualmente è io circolazione , perderle il 
frjo credito, che loto i capace di dar fona all' 
Articolo Vili., aWnarro in consegue' li accor- 
dato , che le Caf* , o Terre, edenrlo di prnorie- 
tì drlla Compagnia Olandcle delle Iridi* Oirr- 
orntalt in qoefla Colonia, reftmnno coir.e o 
(foggio per ii-: parte di denaio , che non ■ 
■ncor affluirai! da Lettera r i-i." 

frffìori patticela]] , per ciò che e flato loro 



S £ T r / Ai o. m 

to ad ìmjfreOito . Il tulio peib fonia pregiiie! 
no per il Governo Eritunico , facendo ufo degli 
Editili ■ ■ per pubblico fervigio. |. fegui. 
to noi eiporrtmo a S. M- Brittanica il grand-i- 
fmo vantaggio di quella per la fmuu 

p i. pei •- della Colonia, follecitandola di vo- 
lerli prendere in conoide razione , onde faccia 
quelle difpofaion! che faranno credule convtr.ien- 
li , ■ ; forte neceflarro , o pie eflètiuatla (' ì pta- 
ncabile. 

Aulered Clarke Generale 
Giorgio Kcirh Elphi nllone Vice Ammir. 

Quinto imporrante fi (afa l' acquino del < <■ 
pi- .il Huona Sperami l incalcolabile . Della pub 
chiamarli a ragione la più vanraggiofa fartafi 
dagrirglefi dutart» la guerra, dacché li refe.- 
qoafi adatto padroni di iurte il Commercio dell'- 
Mote, eflendo quello il loopo , ove torte le 
Navi che vanno o vengono dt lì fanno capo per 
provvederli di nuovi viveri) d'acque dolci, « 
sbircino gli ammalati . Sul promontorio non 
v; che il folo Capo enn una forte Cittadella , 
e fra terra avevano gii Olande» le più fertili 
Cetonie, che fomir.iniftrano grani, ed il rind* 
■nato vino del Caso , e a ;■ i lo titolo eraquel 
fuolo invidiata di tutte le Nazioni. Quefla con. 
quitta non colli) agi' Ingigli che foli 25. Uomi- 
ni. Trovarono cola 430- cannoni, e 18. Mor- 
tami, oltre gran quantità di munizioni < Il Geni 
Clarke fi lìifpofe dopo ad attaccar Batavia , e I' 
Ilo! a di Ceylan principali flabilimenti Olandefl 
nelle Indie Orientali , il primo de' quali perù 
trovavafi (provvido di Diffenforl , e quindi la- 
feiata la Infinga di facile con qui Ita . 

La fa ufi * notizia giunfe a Londra in momtn- 
to opportuno a calmate il difendo tuttavia iuf- 
O 1 iiften- 
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finente per la perdita (atta di porzione* del rie 
co Convoglio di circa 150. legri procedente dal 
Mediterraneo, che non ellendo abballanza prov. 
viflo di fotte atte a kortarlo ficuro , era flato 
pr»flo Gibilterra attaccalo dall' Ammiraglio Ri 
chery , quale Ioni ro da Cadice era riufeito d' 
impadronirti di 37. Basimenti del Convoglio 
fleflo. Avevano ver-imante le Navi il Btdfcrd, 
il Cenfcrt te. nfata tutta [a pofTibile diffefa , ma 
fopraffstte dal numero, e perduti da qued' ulti- 
ma gl'Alberi Tuoi, fu forte il poter falvare il 
iettante di quel Convoglio colla fola perdita del 
Ctnfan , e de' fudetti yj. Battimenti . Il danno 
fi fece attendere a varj milioni . 

Frattanto il di 3. Dicembre imbarcateti a S. 
Elena le Truppe folto il comando del Geo. 
Abercombrie, la Squadra dell' Ammiraglio diri, 
flìin Ci potè alla vela per le Indie Occidentali , 
e febbene i primordi che accompagnarono quella 
Spedizione folfero flati infaufli a motivo dell' or- 
■ride borrafebe l'offerte , per cut alcuni legni da, 
lralporro redatono fom merli , pure potè progre- 
dire il fuo cammino, e in tale flato di eofe gli 
affari dell'Inghilterra procedevano al finire dell 1 
anno 1705. 
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INdefeQe cure del providiffimo Stato Badi» 
Pio tri. per gli affari intimi del fua Stata , 
per quelli di Polonia , e Francia . Tri Nonziatnre 
fofpefè. Editto tamia t tumultuanti; Differenzi 
■ Ecclifiafiicbi di Gorfica i Vi fila alle PtàhtHi Pat- 
tine . AfftfleHa *gli Eccliftaftici Fmncefi emigri- 
li , td efpnlft: Deliberazioni per la monna pmu- 
ritta, i e per le cedale moltiplicate . Deliirrazìo- 
»(' di Fhinctfco II, rapporto alle Caufi Ecclefia- 
Jìicbe dtlU Lombardia Auflriaea , grate al S. Pa- 
dre . Nuove Provvidenze dì fui/lo per I' ejiirpa- 
rjone delle eduli . Marti del triture Caglioflrv . 
I Teatri dello Stato Pontificio vengano di nativa 
riaperti dopa 5. anni : Animati di forze nelle due 
Sicilie. Tumulti a Napoli, ed in- nitri Partì del 
Mignon Provvedimenti per ie .indifpinfabili int- 
Hienfe fpefe , Regolamenti nill' EctleftafiUo . In' 
centro di allìtni Legni Napoletani con altri Al* 
girili 1 Congiura /coperti a Napoli . SoppftffioM 
delle Guardi* del Coupé. , Confidirabili Vantagli} 
della Tcfcann fingolarirtinte ptr la fua.pofizìone , 
Pati del Gran Buca con la Francia . Carne ma' 
raggiata , e come ioitlufa . Miniera Tofcano /fa' 
bilitoa Parigi. Pincoti dell'Italia*. Agitazioni 
dt' Gewvtfii anche per l'interno. Apertura del 
Parlammo di Cor/ita. ÌMaJcenteitto del nuovo 
Governo. Sollevazioni . Prudenti mifure dtlVice 
Ri Elliot , e fua Proclama . Le Cmunili folle- 
Vati fi arrendono . Invito Politico di S. M. Brit- 
tanica al Cen. de^ Paoli. Pattinai di qmlio per 



Lunata . Sono organizzile in Cor fica II Milizie , 
ed il Parlamento. Lifla dell. Navi ìiglefi ; e 
Napoletane nrtìMtditcrratrte. Le Flotti combina- 
te , f Franceje fi rintracciano . Battaglia Nava. 
le, i.r quale decide che i Francefi devono o de- 
fifiere da uni sbarco ntll'ltnlia , o nel/a Cor/ira, 
o almeno fono obbligali a Rogarlo, La flou* 
lngleft di/I' Hotbam rinforzala d.,1 Mani . Divie- 
ne formidabile , e fignorcp.gi '* nel Mediterraneo . 
Medi co' anali i Francefi fi procurano grani, ed 
altri viveri Bella Provenza, e nella Riviera di 
Genova . Il Comitato di Salme Pubblica garan- 
tisci i Pesatori Napoletani muniti dì Patenti 
del Governatori di Livorno . Arrivo a Firenzi 
del Mmijlre di t rancia . Operazioni militari degli 
Aufìro-Sardi , e de' Trance/i . Si prendono , e ri- 
prendono di' Pojìr , ma i Francefi vi fi riducono 
fen-ca fufiìflcnzc . Mairimonio dell' Jlrciducbrffa 
Leopoldina con l' Elettore Palatino . Qi,sfl,dne ira. 
la Repubblica di Genova con i Minìflri hgteje, 
e Frantele . Inquietudini nel Genovefato i Incen- 
dio a Nizza. Progreffive azioni militari tra le 
Armate A&flro Sarde , e Francefi Julia Riviera , 
e nei Piemonte con olterutro vantaggio , Torbidi 
e Sigari calmati. Il Re di Sardegna ritratta le 
Patenti a'Juoi Carfari , Sanguino/e battaglie f lil- 
la Rivùra. Gì' Auliriaci battuti fi ritirano diri- 
la Riviera fleffa . Di/ordini , e faeckeggj di' 
Francefi nel Gmevefato . Lagnanze del Governo . 
Le Armate pajfaso a' Quartieri d' Inverno . 
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jgKJlNf! tienile nelle proviti cure della 



ropa . Se fornmi elogi ben deVonfi al Pontifica- 
lo del regnarne Succedere di Pietro, molro ria 
merita certamente 1' effere riulciio a far sì , che 
f croie ben fi elprefle I" Annalilìa Romano ) il 
Tam-»i più non [i accigliai) nome drr Tevere . 
Seppe Pio VI. ri combinare la intelligenza da 
t"fi*ì anni interrotta rra la Corte di. Londra , e 
quella di Rorni , dacché ne prò venne re* ,wan- 
tarigi conliderabilim-mi iVi Religione , alia Urna-, 
nirà alla Italia . Gli EfcteiiaOict emigrati Fran- 
teli , rifìigUtlfi' nella -Iiifltiil terra furo»» vierrpg- 
Biormeme Icccbrti dai gL-!;rofi Ingleii. Li Mil- 




dille 



Chiela Cattolica il c orarne ode voli f- 

Ilimu Sommo Pontefice Pio VI. , 
la cui memoria gloriola re (le rà per- 
petua ne' Fallì del Cri (liane limo , e 
ili Romani , malgrado che lanio. fi- 
lile circoflanM criiichillime dell' E u- 
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del Santo Padre , venne inquietato non meno 
daglr affari della Polonia. Non tiOdendo piti 
il Re Stanislao Auguro a Variavi» , ma dover., 
do loggiotrure a Grodno , non era (tato per. 
mello ai Migillri Elleri pretto Stanislao Augn- 
ilo Relldente di portarvifi, e quindi fu chiufi 
la Nunziatura Pontificia , di nuli' alt™ più in- 
combtnzata fennon di fotcorlì Spirituali ai Po- 
lacchi ; ed in conieguewa il Cardinale Antici , 
il quale anche prima di elTere miìg'uro della l <ir- 
pora, era Minili™ del Re , e della Repubblica 
di Polonia predo la Santa Sede, fi damile dal 
tuo cataiteie per mezzo della figliente Nota ti- 
mefla al Cardinale de ZeUda Segretario dt Sta- 
to di Sua Santità . - 

„ Quelle «effe tìrcofbnze, le quali hanno latta 
celiate in Polonia la efiflenza di qualunque autorità 
Nazionale, fanno altresì celTare nel Cardinale Ari- 
tiri « nella Repubblica la degnazione , eh' egli ha 
avuto fin quV l'onore di *i«cirare predo S. S , 
e della Sede Apoiloliea . Quindi m conformità 
delle intenzioni manifeste gli dalla Maefla del 
Re , li reca egli a debito di renderne contape- 
vole l'Emintraa sciita , e di piegatili t.«- 
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krve partecipar la rosi zia alla Santità Sua ; 

Se però cella in lui quell'onore, non poni 
mai venir meno U giulta Ina compiacenza di 
edere flato prtflo del Sommo Pontefice , e della 
Sede Apo.flolica per lo Ipazio di 30. anni con- 
fettivi l'organo dei fentimenti , tempre unifor' 
mi di tin Re, quanto devoto alla Sacra Perli- 
na di S. S, e ammiratore infume delle ringoiar) 
virtù lue 1 e delle fue luminole operazioni, al- 
trettanto binemerito della Religione , della Chie- 
f a , e della Sede Apolìoliea pel collante Tuo im- 
pegno nel promuovere prefTo di quella Cattolica 
Nazione le proferita e i vantaggi dell' una , • 
nel mantenne illefì i diritti e le prerogative dì 
entrambe le altre . 

Epli poi nel Tuo particolare il Cardinale Ex- 
Mitilflro confapevole 3 le (ledo di avere riguar- 
date! ferrpre come (copo , ed ogg*tto ptlmario 
del fu 0 M inilìero la vicendevole foddisfazione 
delle due Corti, è la confwvazione di quella 
felice armonia, la quale collante , e non mai 
punto alterata , ha luilìrtito fra le medefime in 
tutto il tempo della Ina rapprefentanza , credei! 
di aver ritratto dall' efttcizìo del luo celiato im- 
piego un vantaggio ben luf.nghitro , e preziofo. 
Te oltre a) coir) piacimento di aver in cib fecon- 
dati gli Impilili tic' propri fornimenti , porti lu- 
lingarlì di aver incontrata la pregievole , da lui 
ambita approvazione di S.S. , e il valutabile fuf. 
fragio dell Eminenza Voftra. 

Roma 10. Alo rat» 1705- 

Con quella di Polonia tre Nùnziaiure erano 
fofpele , vale a dire quella alla Francia , e l'ai- 
ira ai Paefi Baffi Aullriaci, e comecché da qui. 
Da ultima dìriggevajì gli affari de' Cattolici nel- 
la Olanda , furono per allora appoggiati ad un 
Comminati* Pontificio < 
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nuNon era credibile, eppure lo comprovo fe- 
e ente Documento . Le indefefte cure paterne , 
(e Sovrane del gran Pio VI. venivano fratìorna- 
e da maligni turbolenti, i quali non fi riftriii- 
gevano alle Paf(]uinate (olire affiggerli, e divul- 
*«fi in Roma , anco contro quinto vi ha - di . 
P iù rilptmbile, ma fi efUndevano a fatti , ira- 
me ed eccedenze ; quindi fu opportuno quello 
Editto contro i disturbatoti della pubblica (rati* 
quillrràV. , : '■ ;'J ' 

; Li giulla indignazione, con cui la Santità 
diWlre Signor Papa Pio Vi. felicemente Re. 
inante, ha ientito il rapporto di varie delittuo- 
„■ ammonti, che pretto -una Hcenziofa , esfron- 
tata contravvenzione delle Leggi vegliami, han- 
no alcuni mal' intenzionati òimoftrate, ed ufate 
»erfo parecchi individui della Sold.itefca, e 1* 
paterna compiacenza colla «naie ha riguardata 
il notorio buon «Tempio della maggior parte deU» 
la moltitudine, che abbominando le tracce di 
quelli, e riculandofi coli a n terrieri te alle loro- i- 
ftigazioni, ha conteflato in tal guifa il verofuo 
«ttatcamento alla Religione , al Sovrano ed alla 
tranquilliti pubblica , richiamano meritamente, 
la fuprema fua autorità alla dilpofizione dr quel- 
le piti efficaci provvidenze, le quali raffrenino 1 
audacia de' malvagi, e rafficuiino i buoni full' 
impottantiffrmo oggetto della piena ofler varia 
delle Leggi' 1 , « della Tubordi nazione , .e n [petto 
alle legittime Potetti , ed a chi le rappre- 

MÀntrO- dunque 1* SantHl Sua fi ri (erba 1 a 
quelle più feriali, ed energiche mifute , che 
lugger ito il fifléma di un ben regolate), e vi- 
gilante Governo ^affinchè la forza pubblica , de. 
ftinata prinoipal mente alla conleivazione de! buon 
«dine V della Aronne . tranquillità , e della Jttt* 
Tezia de' Singoli Privati ila da tutlì ubbidita > 
e Spettata, aderendo begnummeme al parere del. 
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ta Sag'a CongtegaZTore deputata folli correnti 
affiri, et b* «mandilo , coli' (incoio della lo* 
viva voce, di pubblicate il prefenie Editto , eoo 

ed inculchiamo, nel Pontificio Iod nome , 'aì 
Tribunali competenti d' invigilare colta maggior 
accuratezza (olla totale ofirtvaoza degli Editti , 
anche reeemetnenre pubblicati coniro quelli , 
che fletterò ammutinamenti , o conventicole , 
tecitafcro clamori per la Cittì, o in altra ! . :l 
gnifa turbaffero la tranquillità pubblica, con 
eflendere fpecialmente le opportune indagiri , e 
procedere efemplarmenle conrro coloro , che o 
con palefi , o con occulte ifligazinni fomentalle- 
io, e promovetelo limili difordini . 

In riguardo pai alPefprelTe ani moliti , feguite 
fu gì' individui della Milizia avendo relazione al 
pallilo , dichiariamo, ebe oltre gii ordini p. .li- 
ti per il di/cuop.-i mento , c condegna punizione 
di quelli, che fé ne fono refi debito "i i contagili. 
-'1 un p ernio di S:udi dnerento , da p'gatli co' 
denati della Reverenda Camera Apoflolica thion- 

eurto de'Tutiunaii otuirarj di qi.eft' alma Cittì 
)I reo, o rei, che con colpi di bilione circa le 
14. ore del d) 31. del corrente Febbraio . per 
mera lafcivia perroffero due Soldati del Batta- 
glione de' turchini nella Pialletta denominata 
dell» Scrofa, e fommini Arerà in Cerne le lolite 
legali prove dì tal delitto , promettendo inoltre 
al Denunziarne , che volendo, bus tenuto Te- 
greto. 

In avvenite chiunque di qualfivoglia-eiì , f. f »- 
*> . e feflo , o condizione aidirà di tifare alcuo' 
aito di dileggio , o in paiole, o in fatti vello 
qualunque individuo della milizia, benché non fu 
in attuale cfcrcizio del fuo impiego, molto piti 
poi chi orerà dimezzarli, «fittegli, ooftènder- 
li , fe faranno in cftètiivo fcr.vizio , dovrà effer 
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conlideraTO in «ialeuno di tali cafi come rea di 
V*ra , c propria Id a Maeflà , ed ì r re mi Urbi I men- 
te leggerlo alla pena della vira, e confi!» dì 
(urei i beni , ed a iurte quelle altre Cpecialirì , 
che le Leggi si comuni , che municipali, e mi- 
lirari hanno preferire per il delirio appunto di 
vera, e propria lefa Madri , in rapporto ranca 
alla pena, ed alla prova , chi all' ordinatoria 
del giudizio ; intendendo, che folto la fletta ca- 
tegoria reltano compre!! i cooperatori, fautori , 
intìigarorii ed in qualilvogiia alita maniera com- 
plici , o partecipi. 

Niuii Giudice, o Tribunale benchì fupremo , 
ed in qualunque modo privilegiato potrà aggraz- 
iare, o alfoìvere i rei di firmi delitto , ma in- 
combendo ami cori rutta la vig-lima al loto 
tlifcuopniiienro , ed anello, procederanno conno 
de' medili mi I pedi u me me alla co ni pi lazi cui e de- 
gli ani neceflarj , del rifuliaio de' quali ne do- 
vranno dar conto ne' ringoli cali alla pielodara Sa- 
gra Congregazione , a cui sì apparterà il giudi- 
zio definitivo i 

Finalmente quantunque non voglia dubitarli < 
che la milizia in generale , e cialcuno di* Cuoi 
individui in particolare , corri fponden do al fuo 
onorifico inflituio , e ferendo la dovuta difet- 
plina , e lubordina*i<jne dilimpegnetà i prnprj do- 
vei! con quella onelìà , e fermezza, che ne for- 
ma il decoro, ed il vantaggio, ed in coiifeguen- 
za non fomminifìrerì ad alcuno materia dì que. 
tela , o reclamo, cib nonoflante fe talvolta acca- 
delie, che alcun militare in una qualche occa- 
fione, e maniera defraudane queft' alpettativa, di- 
chiariamo T che non peicib lari permeilo a ve- 
runo d' inlultare,. o difpre?zare le Milizie, e 11 
fmgoli fuoi individui , ni fcufeià dalle foprade- 
Ictitte pene la prevocazione , e 1' irritamento 
che per avventura potette etteili ricevuto per o- 
pcra d'alcuno, degl'individui lieffi , mentre avrà. 
Ino- 
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luogo ciafcuno <!' ricorrere ai li 
da' quili, fruii* 'e 'egole miii 
zione cV precifi comandi dati 



ci. Ih Santità Sui, riflerl il • ti i di le Soldato 
feveracr.ente puniio . 

Ed ji piefente pubbi.cate, ed affino, (he (grì 
ne' luoghi (olili , »f'ring**à ciak o no , come le 
gli iul'e flato pei Toni Imeni* iniiniaio . " 

dalle Staize del Vulcano f BfJ) 0 dì ti, 
iiibrato 17PJ. 



Malgrado a tante agitaricni non ìrtermife il 
Sovrano Voniefice le lolite tue ■■ ■?<■•■<! mt aneti- 
«ioni per la fioale perfetione dell aOìugamenio 
delle Paletti Pontine, dalla quale opera, credu- 
ta d' irrpoTibile unicità , ma pot verificata . gii 
traevano tifili cost.ee- ahili , e traiti coirifpoo. 
demi alte fpele gravame , ebe vi fi erano fitte. 
Nel Giovedì io. Aprile pati) Pio Vi, da Roma 
per Tenacità, affine di vifitare qoelle giìpalu- 
doft , e mal Tane Campagne , ora ridotte a col. 
tura, ed abitabili con grandi, ■ molte - Fabbri- 
che. Giuntovi in quella fera-, alloggib nel nuo- 
ve fattovi cortrnire Palazzo Pontificio ; vifitb 
tutte le bonifica li oni , il nuovo Braccio del Pa- 
lazzo Vescovile , per ditegnatvi una pili fpazìola, 
Piana rari la demolizione di alcune afe , che 
]> rendevano angufla ; ofiervb la Fabbrica del 
nuovo fiotgo , dove con fommo piacere ammirò 
Io telo de* Cittadini , che corrifpoudeva alle va- 
lle idee del Benignìflirao Sovrano, mentre'in ter- 
mine di pochi meli fi viddero moltiffirne Fab- 
briche ben avanzate net lavoro, e molle gii 
compite. Vi G trattenne per tedici giorni, ed il 
di 17. Maggio rilornb a Roma, incontrato, • 
ricevuto f ragli applaufi , e le acclamazioni . 



S. X Cird. de Z,Ud«. 
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■ Kìrornato il Santo Padre cola, vi fi rrit- 
tb po'-hì B !rrni tìo P° un E' an atftre di Dfcipli- 
ni EccIéEaflica . II Parlamento di Corfica aveva 
decretato quelli Articoli di Difcipfiu* Ecclefia- 
ftica 1. La riduzione dei cinque Vefcovi del 
(U-no a ite. II. L' abolizione dei diritti Mi- 
ttbpWHtìiì in Criica defili Arcivefcovi elici . 
]|1 Li córifitcràzione dei Vefcovi nell' Itola . IV. 
L* abolì ti mie delle Decime. V. Le dilpenfe m>- 
trimoiiiali fino al terzo grado indoli ve propria 
dei Vefcovi. VI. I Benefizi Curati liberi dalla 
fpedit.ione delle Bolle , e tolti i ir. e fi Papali per 
le dilazioni. VII. L'abolizione di tutte IeCoJ- 
leaiate . VIII. L' alternamento ai Vefcovi di 
i 4 no. Scudi da riceverli dalla Caffa Regia. 

Per la elocuzione di tali deliberazioni doveva- 
fi avere 1 I' apprc-v«ione del Sommo Pontefice ; 



, r. po. 



Coni miliari 



..... i Lord North Segreta- 
io delle loro Ifo.i , e ne* primi giorni di Ciu- 
cio ireomlnciirono a tale «fieno le loto corife- 
F«r.?e"con t Prelati Segretari delle riferitivi Con. 
p.egaiiom ; «ni' n* fu dal Santo Padre depila- 
ta una aopofita al grave affate . 

Molto t-orr-eroli eraro ancora nello Stato Pon- 
t-ficio Bit EccleGaflid empiati FraticeO , btnit-.È 
alcuni ne follerò putiti all'avvito, che in Ftan- 
eia incominciava a tollerarli il CatlolicifmO . 
Ne «divano pwù ancora tanti a pefo delia Ca- 
meta Aopollohca, che il Santo Padre invitò a 
concorrere al loto tcccotio tutti i luoghi^ l'u del 
loo Stato onde in patte follevarla. Della cin- 
ta verto eoe' mefehini proibì ne finr.o feii« 
anche le Medaglie 11 d ' 0,0 • <he d'argento , di. 
l». baite io occafione de'.la Feda di S. Pietro. 
Àappreientano Mi diritto 1* eltì B i« del Papa, con 
in e .ro le parole: P.u, iW. M. A->. 

XXI. e nel tovelcio vedefi la Santità in* in 
Trono , che riceve amorolamenit de' Vefcovi , 
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Prelati , Monache, ed altri Emigrati del Clero 
di Francia colle parole: Ciiro Galli* ttpxtfè 
tfofpit. *!"»■ p**fiìt'. Dopo di avete U Sari- 
tifa di noftro Signore dimorato circa 7. nftfimt 
Palazzo Vaticano, t pallaio coli' accompagna- 
mento del Semipubblico nell' altro al Quirinale . 

Un (àggio della innata clemenza di Pio 
VI. viddefi in Agorio , polche , coflretto nn 
Gufato Fiaticele dai Napolitani ad irivefiire 
folla Spiaggia Pontificia , non folsrnenre fece 
prof?egetne l'equipaggio, ma rimandoli^ ben 
pioviilo , e ["conato in (alvo a Livorno. Cono- 
feer-do imponìbile di rimediare alla icarfezia di 
Numerario tanto nociva al Commercio , lenza 
farne battere , fopraiutro delle Monete di 'r.me , 
fece efeguire un tal lavoro in difFerenri Zecche 
del fuo Staio, come pure de' Scodi d' argenio , 
e de' fpezzaii , gcBerofamenie facendo Badare al- 
ta Zecca di Roma gran parte degli ori, ed ab 
gemi del Palazzo A ppoltolitro, onde foiTe conver- 
titi rn Monete; imitalo in si generofa azione 
dalCardinaleErali.nl fuo Nipote , il quale fi 
ritenne 1« (ole Polite d'argento, e dot Candel- 
lieti da Tavola. 

Con efiikanz» fu dal Sommo Pontefice itite- 
fo-, che l'Augnilo Frincclco 11. aveva coman- 
dato nella Lombardia. Aulìriada , che rude le 
Caule di Eccltiiaflica Difciplina dovefTero appar- 
tenere a'Vefcovi, e non al Governo Secolare. 
Quelli Ioli in confrguema formano i Proceffi , 
ed emanano le fenunze ; e volendofjqualche par- 
ie appellare, deve farlo al Tribunale Arcivefco- 
vile di Milano, da cui non vi è appellazione . 
Anche ì fudditi Rei i fin fi , che in addietro fole- 

venire devono dipendere lolranto dai loro Supe- 
riori, e trovandoli quale (redimo aggravato , può 
ricorrere al folo Ordinario, pt efen tari dogli ptib 
1' allettato dì avere obbedito. 



Li mancanza dtl numerano pero dava leoiprt 
rfb argomento ali* pib fede rirltlKoni del S. Pa- 
dre. Il Monopolio e l' incetta erano eiunti «I 
un rifleffibile grado, ouindi le più levere inda- 
gini, e elio").", , e gl «« i,f, ™ (n 'j ™" f »"> na 
ntparmiati . Vari incettatori , » Mnnopohftì furono 
arrediti, e con fui Notificazione 29. Agitilo Motiii§. 
Tefariere aveva invirati tutti quelli che con qual- 



(oro refo 1' equivalente in Cedule, oltre un pre- 
mio ad arbitrio di dello Tefariere . e cib per po- 
terla diftrìbuite alla Popolazione per mezzo di* 
Pubblici Banchi . Riguardo poi alla moneta d* 
oro, e d'argenta, che principalmente era defo- 
rma per il Commercio fi filso , eh' ella .inderà 
crefeendo , e calando a fecondi del cambio delia 
PiaiZi , Ci par narrai più ficura in ogni leniniana 
pubblica: li doveva un* Tariffi, incoi folle legnata 
la valuta delle Monete fuddfHe ; metodo che ftt 
Anche eieguiio. 

Molte Comunità Religio'e feguMtìo B !'iirìpul- 
(1 del S. PaJM fecero p-flar «fitti alla Zecca le 
loro AtRenterie vsctnlt e lup' 1 ""*. « maffime 1 
Padri della Minerva ne contribuirlo p» il 
valore di 1 jooo. Scudi , onde fe ne birteTero 
monete. Quelli efempi furono «Ittesl regniti da 
vati panicoiati della Marca , che ronrnbjiro"0 
antiche monete ec. La Camera Appofloliea lupi, 
tre, ed il Banco d. S. Sp:'"° palerò in «rendi n 
■Icone tenute , per impiegarne il ricavato a ri- 
tirar Cedole, e villo il ouon effetto della pri- 
ma Noiifitazione , il S. Padre ne fere pubblicare 
una feconda Cotto 11 14- Settembre del feguente 

•' La premura di riaiùte alle nuove Providen- 
ze legislative le opetano-ii reaii preordinate ad 
«creicele, e facili"" colla combinazione <ti 
quelli due mezzi la circolazione del numerario , 
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il dcrerminata la Santità dì N. S. ad ingijgug'. 
rt, che fi proroghi i! termine prefilTo nella No- 
tificazione de' 20. Agollo pjlFato, per el'eguir 
poi con maggior (icurezza e profitto le dilpofft 
zioni nella medeiìtru indicate. Nello (ledo lempo 
vuole il S. P. che fi renda nnt* ta Tua Sovrana 
volontà di permettere ne Banchi pubblici la for- 
mazione di Cedole realizzabili fecondo il l'olito, 
e minori anche di quelle di feudi j. , cioì di 
feudi 4., e di feudi , e ciò ■ unicamente per 
agevolare la divifione ed ri Cummncio delle Ce- 
dole più grofle , e non mai per aumentare li 
malia, alla di cui diminuzione fono anzi diretti 
gli Stabilimenti Economici, che li vanno ponen- 
do in opera . " 

In confluenza di tal Nntifieazione fi forma- 
rono le Cedole [udii, per la quantità di circa un 
milione, e furono poli: in corfo . Volendoli 
inoltre porne in f;iro uni fomma affai maggiora 
di danaro, li prefero diverfi provvedimenti, fra*' 
quali è flato ingiurio a tutti i Fornaj , Pùzica- 
gnoli , Macellari, ed ahri Mercanti , che porti- 
no fertimanalmente al Monte , o al Banco, una 
porzione del denaro che hanno prefo , dovendone 
ritirare l'equivalente in Cedole , come pure, 
che fi paghino i dazj , e le gabelle in Contanti, 
e non in Cedole. Inoltre per formare nuova 
moneta , S. S, per mezzo delta Congregazione 
Monetari.!, non avendo avutoerVetto ie esortazio- 
ni , fece intimare all' Arcicon fraternità delle Sti- 
mate , a' Padri dell'Oratorio de' Filippini , alla 
Ven. Chiefa del Gesù, a' M<:nafleri di S. Do- 
menico, e Siilo', di S. Catrerinada Siena , e di 
S. Benedetto di Campo Mano tuttora renitenti 
di dare in nota lutti gli argenti dulie rtfpertivo 
loro Chiefe, i quali, *olti i meri neceflati , do- 
vevano portarG alla Ztcca ptr convertirli in tan- 
to denaro, facendo i refperttvi luoghi Pi; un cen. 
So al 4, per cento, lecondo la quantità delle lo- 
Par, li, Anns 17PS' t0 
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io argenterie. Con quella mezzo li poltrona co- 
niare 14000. feudi di moneta d'argento del va- 
lor; di 4. e 6. Paci!, 15. milioni da aj, ba- 
iocchi , e 5000, di una, e due Carlini , ed al- 
ici corj P' J1 '= fecero, cp' quali furano con le; 
gnati al Monte di Pieri b'oooo. Scudi dì mone-, 
la Plateale per II cambio delle Cedole cotanta 
aumentateli. Ncn mancb di agevolar il S. Padre 
anche II material di erto cambio a maggior co- 
modo de' Poveri , e quindi (labili che le Cedule- 
ron minori di 10. Studi fieno cambiate nel Pa- 
lazzo gii del Seminario, redando permanente il 
cambio delle maggioii a'conlueii Monti. 

11 celebre Ogliolìio iella diede colle di fui av- 
venture tanto argomento di difeoefo giaceva in- 
tanto nel Fotte di S. Leo, dove era listo con- 
dannato. Un colpo di apopiefra lo colle, e mi- 
nacciava i luoi giorni ; e lebber.e folle riuleito 
co'ptr pronti foccotli di richiamatiti in «ira, e 
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retiti de! Re delle Due Sicilie , nnmeroG 
treudo t Volontari ad attollatf. nell' Artm- 
teflte, e nella Mirina Militate, coliche, 
ptiroa etsoo fotti i Reggimenti compietti ;. 
vi, e gli altri Legui da guerra beni Almo 
line, e talmente aumentate , che le Barche 
niere , e Botnbtrdiete ptonre ad ppciare «I 
cenno, e patiate da CaOeltamare a Napo- 



' due Regni, quantunque giammai 
i fi (offe provato l'Inverno quanto 



otta 
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nell'anno prefenlc ; 

piii rempeltofi^qne* inani di mate circonvicini 
con naufragi con Metalli li . 

In fomma vigilanza llar do ve vili , poiché di 
quando ,n quando ftorgevanfi fcinrille di q QC [ 
fuoco, che fi era ternato altre vo ,, = d ; acCE ^ 
re ; e ciò riuniva , perché la nuova Giunta di / 
arato eiegmva le lue incombenze con circofpe- 
none, e lentezza, faceva arredate gii fofpet- 
tari , e nchiudevanfi cofioto in alcuna delle For- 
tezze del Regno, ufandofi inoltre lune le pm 
ngorofe cautele in accordar PafTapotti a chi do- 
mandatane per fortire da que' Stari ; nonuOanre 
quelle degenze f u (coperta a P.ilermo una or- 
ribile Coreuta la quale feoppiar doveva il V=. 
nerdì Santo frajle nrc 1? . , e u , uel|l fera [a 
tempo che v, fi faceva la folenne ProcefW , 
a cui rolevano intervenire P Arcivefcovo , i Cor- 
pi Ecclefìafhct , e p 0 |j r id, la Nobiltà, ed un* 
jmmenfo_ Popolo tanto della Città, che dei 
udì limitrofi. Il rimorfo indurle nel Martedì 
precederne un S.khro , che n' era complice, a 
paHare 1 orrenda trama, ed il Capo di efTa , ti 
quale era un Avvocato di erido , che aveva fu- 
bornaia la Plebe, l'edotta a .rucìdare I' A rei ve. 
covo Monlip.r.Up», ed i principali del Cle- 
ro e della Nobdtà , e pofeia dare il Tacco alle 
Care —ori , ed al Monte, e ad impadronir- 
fi Al Glieli». Tinto cb doveva fuccedete al 
Segnale che d.rebbe U n Muratore con la Cam- 
P-na. Tanto avendo intefo qucll' Arcvekovo , 
quale allora aveva le redini d.d Governo in 
mancanza del Vice-Re, fi dredero rubi» le op. 
portune previdenze con h immediata carcerazio 
«di quell'Avvocato, ch'er* il Cipo del Com- 
plotto, e di quattrocento, e più perl'ona di dif- 
W, fiat, , Ordini, e indizioni. Fatto a co- 
lui il Ptoceffo, mori fui Patìbolo, dopo di aver 
confetto il proprio, delieto, e -di avete diano. 
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darò perdono al Re di sì orrendo misfatti, GII 
altri Complici furono pur.iti con alili ,>K , 

ed il clementi iìlmo Rt in luogo di non affolla- 
le gl'impari della frventì , elicle la fui Gra?ìa 
per i Re di Stato fedoni, Scendo pubblicate 
quello foo Proclama . 

„ Avendo ia Giunta pimcoVe di Staio de- 
ieg ■• umiliato - Real Trono li frati meni t fuoi 
•ull' oliacelo , che iniormaiTrfo coloto , chechie- 
deflero godere della Real irdulgenz» , per I' elaf- 

10 del tempo prclcritro , ed al pubblico palliato 
coli' Editto del di 5. Marzo di quell'anno; il 
Re noflro Signore cullante nella liloluzione cii 
ufar indulgenza co' Rei di ilaro , che fodero fé- 
doni, pei dimodrarc limpre prh a' fedeli Suddi- 
ti Tuoi l'amor, che nutre verfo loro, e la fu» 
Rea! perluafiva di richiamare a] retro lemiero 

11 traviati, piutioflo co' tritìi di clemenza, che 
colli feueriii delle pene, malfime quando il ben 
dello Stilo lo chiepga , ha illoluto, e comanda 
con Dtfpaccio del dì 15. del profìima feorfo me. 
fé di Aprile della Segretaria di Srato , e affari 
efleti , guerra, e marina, che tutti i rei fedot- 
li 1 elle fi prefen tallero al Marchile Vanni per 
manifelUre i lo'o reati ìn materia di Staio, deb- 
bano edere ammiflì al godimento dell'Indulto, 
non ofiaiire l'elido del tempo, e purché adem- 
piano le altre condizioni in elfo preferire . 

Ha permeilo di piìi , che fc tra lì fedoni ve- 
ne follerò di quelli impiegali nel femgìo reale, 
e dello Staro con loldo, O con giuramenm , 
quella Giunta delegtta in vece di escluderli dall' 
Indulto confórme in effo Ila difpofto , ne facefTa 
relazione col fuo parere per attenderne la Sovrana 
riduzione. 

Per rendere a notizia di tutti coiai Sovrana 
amorevole cleitlentìHìtna determinazione, ha la 
Giunra firmilo quello Editto da pubblicarli cot- 
te; dovute forme rat' luoghi feltri della Capiule . 
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Nipoti dalla Giunta di Stato delegata li e. Mag- 
gio 17P5. Firmilo.. 

Gregarie Sì/agni te. 

Altro Proclama fu pubblicato per fupplire aN 
le ìmrnenfe Ipeft llraordinarie , e per il quali fi 
treb una nuova Impella per via di Tellatico 
con farli pagare ai benafianti un Ducato , alle 
J'erfone Civili mezzo, ed al" popolo un Carlino 
per refta, la qual nuova Importa render doveva, 
, all'Erario Regio un millione , e mezzo di Du- 
cati . Grandi trino Ria anco la fpaj» ordinarie 
dell* Erario di quel Sovrano, poiché manteneva 
colante mente Font rilpertabiii anco contro que* 
Barbarefcbi i che ardivano inquietare la Navi- 
gazione de* Siciliani, anco a villa delle Colla de' 
due Regni . Qualche cambiamento fi fece ne' 
giorni lìefiì in quel Minifiero, ma il Generale 
Acton ne refìò fempre il Direttore, e Capo. 

Si fecero, ( come gii riferimmo io altro tem- 
po in quelli Annali > de* Regolamenti ne' Corpi 
Eccleftallici , e quelli fi conrinuarono anche nel 
prelente ,. onde comparvero gii analoghi feguenti 
due Difpiccj . II primo fu relativo alle Cauto 
econpmiche della Congregazione CelefHna, ■ Ec- 
colo. 

Il Re in villa di quanto alrn volte ha So- 
Vanamente rifoluto pe' CafTinifì, pel Carmina 
maggiore, pt' Cerrofini , ed- in ultimo pe'Vergi- 
fliani , vuole ancora, che tutte le caute , e con- 
troverfìe concernenti l'economico, e poliiico go- 
verno della Congregai ione Celeflina, fi debbano- 
privativaruenre trattare, e «edere nella Curia dei 
Cappellano maggiore, cui ne appartiene la co- 
gnizione per legga Collii «non ale del Regno , 
««■te la reintegrazione feguita alla Real Corona 



dì tutti i Monifteri, che la compongono 
Partecipo nel Real nome a V. S. " 
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quelta Sovrana rìfoluzione per intelligenza (Tel 
S. C. e per P ufo conveniente . Palazzo. 4. Apri- 
le : Firmalo . _ 

ttrdìntndn Qtrtadìni . 

l! Secondo Reale Difpaecio riguardò le Loca- 
zioni dei Beni beneficiari in quelli termini i 
Ha oflervato il Re di eflerfi refi» quali familiare 
a' Vefcovi , agli Abati , ed a" beneficiali di fa- 
re le locazioni de' beni de' benrfitj coli' efliglio 
anticipalo, chi di un rerzo , chi di un femeflre, 
C ehi di un annoi e the citi Ila cagione di li- 
tigi, di difordini, e di grave pregiudizio non fo- 
le «' futuri beneficiami, fpecialmente con cura di 
Anime, ma anche al Monte frumentario, per 
le ragioni dalla Rea! Camera rilevile nella fui 
Confiti» de'*, del pafiaro Marzo. ,-- — . • 

Quinci , affinchè li rolgano sì fatti abufi , ed 
inconvenienti, ed anche la frode di potere, mer- 
lo che farà il beneficilo fare il di luì Agente, o 
Procu-arore le ricevute con epoca anteriore alla 
morte del beneficiato medefimo , al che e age- 
vole, che vengano i Attuari . merce qualche ri- 
lafcìo ; ha rifollo , e vuole fua Maeflà , che fi 
ordini per punto generale , che da oggi innanzi 
non fia permeilo di fare affitti di beni", ediren- 
dite appartenenti a' Vefcovi , Prelature , Badìe , 
ed aliti benefici tendenziali, e tino di Cappella- 
me laicali , o di padronato familiare, regie , o 
devolute, e che ancor coirono col nome di fera- 
plici benefici, co!l' anticipazione o di tutto l'an- 
nuo eltaglio , o di una parte: ma che precifa- 
ruente debba convenitene , e fare il pagamento 
a tempo del maturo, e cib (otto pena di dove- 
re i conduttori p-igare di nuovo, ed irrerm'ffibil- 
mente al Monte frumentario, o al nuòvo prov- 
vido quanto fi troveranno «vere anticipatimene 
te pagato in tempo del beneficiato defunto che 
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anzi lardando la Maeflà l'uà correre i putì a iÌ(. 
ri, che fi trovano in tal giti fa fatti fino al tem- 
po convenuto; vuole però che gli attuali condur- 
toti fi ritengano fu degli efìagli le anticipazioni 
già fatte o in tutto, a in [fitte , fecondo che 
farà I' ulterior durata dell' affino . 

Nel partecipare tutto ciò alla Real Camera , 
mi ha comandato il Re di reforiverle , che ne 
formi ella un'editto, e lo dia alle ftampe per 
poterti più agevolmente per la debita otfervanza 
pubblicare così in quella Capitale, per nitri t 
luoghi foliti , come per li paefi tulli del Regno 
per mezzo del Comminarlo dì Campagna, de' Fi- 
fe* li delle Province, e del Governo di Capua. 
Palazzo i. Aprile. Firmato . 

FndiaainJo Cornimi. 

Ebbe la Marina Napoletana nel mefe di A- 
goflo argomento di cimenrarfi contro una Cor- 
vetta ed un Sciabecco Algerino , ed il Conte di 
Thurn Comandante della Fregata la Pamnapt 
«(Tendo al Capo Ricciuta fulta Coffa di Cala- 
bria , ed avendole feoperte , che in crucci svario in 
quelle acque, andb loro incontro, e le attaccò. 
Ù azione vivi (lìmi continuò tutta la giornata , 
e lolo la notte arrecò la feparazione de' combat- 
tenti , e falciò Io Sciabecco 1 Algerino affai rrnl- 
irattato. La mattina de' dì 6. fi ripiglio I' at- 
tacco contro la Corvetta che non erafi potuta 
allontanate abbifìanza , e dopo un' opinata dif- 
iih dovette il dì 7. arrenderli . Sodisfatto il Co: 
di Thurn di quella vittoria , non poti però go- 
derne il frutto, poiché [coperta II dì il, una 
Squadra Algerina comporta di Una Fregata, due 
Sciabecchi , ed a!trq4^no armato che a vele 
gonfie, ed a forza di^Hi sforzavanli di arrivar- 
li] dovette prodentemenfe sfuggire il cimento con 
forze si fuperìori , ed abbandonata la preda , che 
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fi ui ì rofto «gì* altri legni Barba re feri ! , G ritiri» 
nel Putin d' Augura per procurarli un foccor- 
Sa , da dove in farri pori lanire unito all'altra 
Fregata la Strina , per dir la eaccia agli Alge- 
rini , tra inutilmente , perche quelli [' etano di 
iroppo allontanati . 

Furono frattanto fcopcrii agi' ultimi di Ago- 
Jio a Napoli nuovi complotti . Il piano fotma- 
.Tofi era di minare il gran Palazzo della Vicaria^ 
con che difìriiggete Ì Proceffi coltrimi contro i 
irei di fellonìa , e i fofpetil di Giacobinifmo . 
Svelatane la trama da uno de' complici , che ri- 
tetri) ed ottenne l' impunità, furono liccnofciuti 
gli Itavi intrspteli per riporvi ta polvere, e fai 
a Napoli ciò eh' era Dato fatto in Salerno , do- 
-ve fu (altri fallar il Palazzo Pretorio , quindi 
furono arredale 40. perfone conlidetate colpevo- 
li, e cnii fu prevenuto I' inlidiofo progetto. 

Calcolandoli intanto dal Re delle due Sicilie 
vamaggiofo l'abolire la compagnia delle Guar- 
die del Corpo , lodituendovi una Guardia Pala- 
tina, vi fu eletto Gen. Comandante i! Principe 
di Stigliano, ed Jnfpettor Generale il Principia 
di tannilo , e gì' Individui che componevano 
la fopprelfa Compagnia furono decorolamenie im- 
piegati . Voleva il Re (ledo altri cambiamenti 
idìtuire, e fi prtfilie di abolire alircsì la Giun- 
ta di Calabria, rientrar facendo riell* amminiftra* 
zione generale del Regno quella Provincia , ma 
il Decreto Reale avendo fui punto di Tua efeeu- 
aione incontrate delle difficoltà , e più matura- 
mente aon eflendofi ravvifati da queft' innovazio- 
ne que' vantaggi che fi calcolavano , rimafero 
le cole fui piede in cui lì trovavano. 

1 vantaggi lemmi che ricavava la Tofcana dall' 
affluenza i nei Lo Libile d^Navi da guerra , e 
Mercantili, che approdalo alla Rada , t nei 
PonodiLivotno,- eebe^^ 
e venivano poi rifpcdiri j 
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no premutoli gì' Inglefi dì lenone la Tofana 

ci . i Magazzico , onde avere un P«rio ami* 
co nel Med:teiran(o , e da cui impedire ai loro 
nemici una opportuna riloi'a . Primeva arresi 
ai f-'rancefi , ebe il Gran Duca di Tof.-ana [itoti- 
twfte Neutrale, e vi nu.c tono . po:ch; quei So. 
vrano nuli' altro biamarJo fuo-ch> di atTìcorars 
a' (uoi Sudditi la Gcuiena di Ila Pace, e I j trn- 
qui llilà , riaflunfe la lua Netwalitì, dovuta ab- 
bardo' aie per que' motivi , che ben ( a ) fono 
coti ; a tale effetto iovib un Ino Mìniftio a Pa- 
rigi . Munito delle tì.periive tulotiwauHn il 
ì:gnor l.oote Car.etci pari! eia Genova, ed uti- 
li maggiori diluizioni, t vit.re di complimento: 
le flefle accoglienze etrbeio luogn altiài) a Tolo- 
ne , e per tutto ticeueue delle pa-iicoliii atten- 
zioni ; e fictome le llrade della Muntagli» etan- 
:. rei* difficili a motiva della lontiaiia (Unione, 
gli furono da' R approntar.!* lomm;oiftr»ii ds* 
cavalli dell'Armata , co' quali fece la roagg'o: 
patte de! viaggio . Arrivato a Parigi domandò 
di tffer in fin da' coflTpoi:enti il Comitato ui 
Salute Pubblica, ed ottenuta I' alici. erta piefemò 



C. a ) Vtggmfi mi ncjlre Tema dtl i-ffl. 
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i'n---i"-v te foe :' t-.pe'e ize eg'i ricevu- 
to col *■(■.?. ■' gradimento, • venne fino fede- 
re pre(To al Prendente , eoi ■ .i e ebbe ani fef- 
flont d'i due ore : (.ermineti le conferenti perii 
fommemcnie coniente, peri riguardi ch'ermo Ot- 
ti tifati verfo di lui, come lamio del Grandu- 
ca diTofcme. In con'fggen» dì quefu feditine, 
il Comitato di Salute Pubblica avendo prefo in 
efame l'el'po'io, incarico il Deputato Richard , 
che ne facefle rapporto alla Convenzione , Ciò 
ebbe efleti imamente luogo il di p. Febbraio; (ed 
in legnilo la Convenzione Nazionale ii.lj. fece 
la ratifica del Trattato ita la Francia, e laTo- 
fe.na . > 

Quelli notizia venne im m e rf Latamente fpedira 
alla RmI Corre per mezzo di un efpreiTo min. 
dato da Parigi dal prenominato Signor Conte : 
egli giunte a Firenze dopo il mezzo giorno del 
dì 17. de! palTato con gli opportuni Difpacci per 
quefia Segretaria di Stato. In feguiro il R. So- 
vrano volendo far noto a timo la Stato, ed all' 
Europa intera quanto li è rifoluro fra etto , c 
la Repubblica Francefe , ha fatto pubblicare il 
Seguente Editto. 

„ S, A. R. avendo confiderà» fino dil principio 
di quelli guerra, che non farebbe flato né gìu- 
ffo ne conveniente per la Tofcana. di prendere 
alcuna parte nelle vertenze, che agitavano )' 
Europa; che l'integrità, e la Salvezza di quello 
Pjefe non doveva eflere affidata alla preponde- 
ranza di alcuna delle Potenze Belgiche, ma al 
facro diritto delle Genti, ed alla fede inviolabi- 
le di tre Trattati, che guramircono le Franchi- 
gie, e percib la Beottatìtì del Porto d'i Livorno, 



del Tuo ilaio erigevano la pur indifferente, ed 
hnparttklB condotta . fi rfetermir-b ad ofler .-. e 
(erupolo(ame-.re la Legge di Neutralità promul- 
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gita dall' AuguRo fuo Genitore fotto il di pr ; 
mo Agoflo 177S. come Legge fondamentale del 

Gran Ducato , 

Lt felici cnnfegueme, che quefla determina- 
sione produce ir. Tofcana, la re f ero gc „ m ai 
funi amplimi Additi , ì quali profittando del 
Commercio di tutte le Nazioni , Tenia far tono 
ad alcuna di elle, fi trovavano liberi da quelli 
aggravi, ed incomodi, che il folo timore della 
guerra cagiona . Mentre per altro S. A. R ave- 
va la foddiskzione di vedere, che la Tofana , 
farta per cosi dire, fuperiore agli avvenimenti 
dei tempi npofava tranquilla fopra la fua ucu: 
traini Icmpre rjfpctrara dalla Repubblica Fran- 
cete, effa li trovo involta nelle difguflofe emer- 
genze già note a tutta l'Europa. Non potendo 
la R. A. S. a quelle apertamente re filiere , ad 
altro non li predo , che all' allontanamento dei 
Minoro Reiidente di detta Repubblica , unico 
atto, che le imperiofe circollanze di quel mo- 
mento poterono eflorcere dalla fua collansa, e 
che non potrà mai allegarli come una deroga 
alla neutralità cofliruzionale della. Tofcana . 

L' efpofizione (incera di quelli fatti, che non 
ammettono ni difeuflìnne , ni replica , e Pini. 
piHialira della condotta tenuta an.o in appreffo 
da quello Governo verfo la Repubblica. Franco- ■ 
fé, e verfo agi' Individui di quella Nazione , han- 
no redintegrata la Tofcana nel godimento di 
quel bene che le era flato tolto. L'A.S. R. aven- 
do conclufo colla Convenzione Nazionale di 
Francia un Trattato diletto a ritìabilire l'ami- 
ci nn Neutralità per vantaggio del fuo flato, 
e fenza ledere i diritti, e J' ime ielle di alcuna 
delle Poterne Belligeranti , colle quali non ave- 
va contrarra veruna obbligazione , lia creduto di 
doverne «rider pubbliche le condizioni , che !o- 

Arr. I. II Gran Duca & Tofcana revoca qua- 
lui- 
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limque Alto dì ad«(ione, .confenfo , zcteflìonef 
al ii coalizioni annata contro U Repubblica 

II. Inconfeguenia vi farà pace , amicizia , e 
buoni intelligenza fra la Repubblica Franchie, e 
il Gran Duca di Tofana . 

11). La neutralità della Tofana è rllìabilit» 
fui piede in coi era ■vanti il dì 8. Ottobre 

IV. Il prefeme Trattato non averà il (no ef- 
feiro fe non the dopo edere flato- ratificato dal- 
la Conveozjon Nazionale. 

■ In confeguenza vuole S. A. R. che in tatti 
.i (uoi Stati (la fctupolclamente offerrato l'-Edit- 
10 di neutralità del di primo Agollo 1778. con- 
fermato con motuproprio del dì 11. Marzo 1750. 
e ripubblicalo in Livorno nel di 18. Aprile 
>7P*- ; >i <]u*le effètto dovrano trafmetterlì i 
convenienti Efemplati del prefente Editto ai 
Confoli delle Nazioni flraniere rendenti in LÌ- 
vorno, ed ai Confoli di Tofana, rendenti n« 
direrii Porti Elìeri . „ -r - 

Otto il primi. Marza 1705, 

. ■ ■ FERDINANDO, 

Tale Trattato era flato propoli© dal Rappre* 
fenranre Richard in nome del Comiiaio di Sa- 
lme Pubblica con quello DifcorJo . " Voi dice- 
(le all' Europa in parlando dei rumori di Paco , 
ed annunciando fu di ctb le v»lire difpolìzioni , 
cbe av-efle avuti dei riguardi per quelle poten- 
ze, the f u no Dare collreue dal timore, e dalla 
violenza ad entrare nella coalizione contro la 
Francia. Tra quelle , che fi trovano 1* quello 
calo , voi dovere particolarmente diflingnere li 
Toicana. Quello Stato in mezzo alle convuluV 
ni politiche , cagionare dalla rivoluzione Fran- 



OTTAVO, i{ 7 
«fe , ha confervato per lungo tempo il conte 
gno preferitogli di) diritto delle Genti , e dai 
luci Véri imereflì. Ma ai 8. Ottobre typ}. Lord 
Hervey, a nome del fte d' Inghilterra , dichiarò 
al Gran Duca, che gli dava il. ore dì tempo per 
dscidètQ contro la Francia - e nel giorno Hello 
il Gran Duca fi predò a quella intimazione , 
cui non poteva apporti che po' inalile reniten- 
za. Gli Agenti dell» Repubblica Francete «b- 
b;to ordine di fonìre dui teriitnrio, e fu rot- 
ta oh "i miniliiriile comunicazione . Il Gover- 
no Tolcano non tarilo guari a conofeere, che 
quello non era il fuo flato naturale , e ben to- 
lto a:piib a tLfiabilire la Tua neutralità con la 
Repubblica . Ou ha egli fpedito a P*r:gi , per irat- 
tue col Comitato di Saloie pubbite* , il Come 
Cailetti con piai potere Ji trattativa: divellili. 
fteiTi hanno determinato il volilo Gomitato ada,- 
(collare I' Inviato di Tofana, ed a co .eh ridere 
con lui un Tiattato . 11 Gran Duca dopo l'At- 
to dei 8. Ottobre 170J. non hi cella:» d' aver 
per ì Fiaticeli lUbiiiii nel fuo territorio tutti i 
nfjuiiJi alitati tra Gover-.i Am li . I Francefi 
non vi furono mai peileguititi ne per !e loto opi- 
nioni , ne per i diverli av Yenimenti di-Ila rivolu- 
zione; hinno tempre godute le Inni entra<e , ed 
hanno l'empie trnvaii aperti i Tributi j!ì del Pae- 
fe . GÌ' Inglefi ci avevano tolto a Livorno una 
quantità confiderà bile di grano, ed il Gran Duca 
ce lo ha recenti mente retliluiro tutto a lue Ipe. 
le. Con prillarvi alla domanda del Governo , 
di Tofcana , vni confermerete col fatto i prìnci- 
pi , che avete proclamati , e che ferviianno dt 
baie alle voll.e trapazioni Diplam itiche. Da un' 
altra parte lo llato di guerra colla Tufcana non 
pub edere utile ai noflri iiuereffi , e la fua neu- 
tralità ci prefenta dei vantaggi reali , principal- 
mente riguardo al commercio. Se voi avete fat- 
to llupir l'Europi colle voltre tittotie , non la 



i;8 L I B -R O 

(irne meno flupìre colla manieri di fervirvine . 
Facili coi debuti , fatele alrrettamo fermi , (an- 
zi peri eeffr.r d'elfere accertabili , in faccia alle 
grandi Potenze , che h imo provocata 1' Europa 
intiera alla diluzione della Francia.,, 

Varie furono le opinioni intorno alla ratifica 
di quello Trattato. Chi li voleva immediata , 
allegando, ch'era cofa peticolofa t'aprire in que- 
lla grande AHemblea una difeuffìone che pub 
compromettere molti grandi interelli ; e che dan- 
do una si grande evidenza alle proporzioni delle 
diverte Potenze, che dimandano la pace, e fono 
in attuale negoziazione , troppa loto dispiacereb- 
be quella pubblicità; ed altronde quelle Poten- 
ze, che non folTero difpolìe alla pace, potrebbe- 
ro cercar d'impedire , che non fi conchìuda col- 
le altre. Altri aggiunfero , chefela Franc'a ave-fa 
foffer.-e dell* feonfitte , allora non fi dovrebbe 
parlar di pa:e ; ma eHenrJo effa vittoriofa , noti 
vi i alcun pericolo nelt' accodarla alla Te-luna, 
lanto più, ebe eflendo elfa 1* emporio dei grani , 
che attivano dal Levante, la pace con lei reo. 
derebbe l'abbondanza. Chi ali' incontro ditti , 
che nel momento , in cui Bedeva.1 affìcurare 
le fullìdenze, i troppo incongruo il dipingerli 
come f.r.bondi della pace i Tutti noi la deae- 
riamo , n:a onorevole, ed i nemici non devono 
calcolare fuli'elaurimento non elidente della Fran. 
eia. Quanto alla temuta pubbjidra, gii la l'Eu- 
ropa tutta , che la Francia ha prde le ariiii per 
mantenete la Libertà , e eh; i difpofla a deporlc 
fubito che Ì (uoi nemici la monotono . Quale 
imbarazzo pot-à dunque riluttare alla Diploma- 
zìa , Ce in quella Aflemblea fi trattertà deità pa- 
ce con quella fiacchezza , che pub beai equiva. 
lare al legreto delle Corti 1 Altri aggiunterò , 
che il diritto di far la pa;e appartiene a tutta 
iutiera la Rapptcfentizlone Nazionale, per eon- 
fegucoia tutti i Ranptelectarti del Popolo han. 
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ro il diritto di efaminare un progetto di pace 
presentato da un comitato ■ Non deve dunque 
l'offrirli , che .fi ratifichi i! prima Trattalo eoa 
una delle Potenze belligeranti fenr»' che fia pri- 
ma Rampato, meditilo, e dikulfo , Nella Con- 
venzione prevalfe quindi l'opinione di quelli ul- 
timi, onde fu decretata la flampa del Trinato , 
e la fucctflìva dil'tuflìane per il di fj. Febbraro, 
Senz'altro opposizioni fu però il Trattato lotto- 
fc ritto con quella Formula : 

Tmu in P a ,i g i p a Uw DSmwh , -I ir. 
. Pluvhf* inno 3. d.tU HtpMtic* [ 9 . Feb- 
braio 17515. Età volgare . ) 

Sotiofcritii li Rappre fé manti d.e! Popolo Fran- 
cefe t componenti il Comitato di Salute Pubbli- 
ca, incaricato con Decreto della Convenzione dei 
7, Frudidor [ 14. Agolio Icorfo, ) della dire- 
aione degli affati e Iteri . Sivcm Conti de Car. 
letti, Inviato fi riordinino del Gran Duca di To- 
fana , munito delle Tue Plenipotenze datate da 
Fiorenza . 

4. tfovetnBrt , f ij. Dicemire 1704. 

In quelli termini erano concepite Gmili Cre- 
denziaìi. „ Il fortunato avvenimento della rin- 
novazione della più perfetta amicizia , e della mi- 
gliore intelligenza fra il*noElro Governo e i no- 
ftri Suddiii , colla Repubblica e la Nazione Fran- 
cefe , in confeguenza del Trattato ultimamente 
ft'pulato, e concludo il dì 9. Febbraro dffl pre- 
fente anno, fra i Rapprefentanti del Popolo Fra«. 
«fé Membri del Comitaro di Salute Pub'.lica , 
ed il Conte Francefco Saverio Carle»! , Cavai- 
liere dell'Ordine Tofcano di S. Srefano , noflro 
Ciamberlano ed Inviato ^riordinarlo preflb la 
Repubblica Francefe ; Trattato che avete raiìfi. 
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t Decreto del delio meft , e che 
Noi pure abbiamo mificuo quello dì t- Mino 
;79(. Siccome hi colmi tutti Ì notlri voti , <rì 
hi incoia ptrfmfi che il Popolo Fnicefe e uni- 
camente ammaro di' (enti menti di fii Ulti ita e <K 
moderaiione , che convengono ad ua Popolo 
f. i; c slo'bfo . Quanto a Noi divietan- 
do cb. i "mcoli dell' amici m , . della buo- 
ni intenderti» , the uiifcono i do» Ganti» , « 
le due Nazioni fi rinfomoo fe npie più pet ia- 
to avvantaggio comune , e conhderando che jl 
fuddetto Conte C* fletti per K fcrupolo:a p:obì- 
lì di citi e dotato , pe: i luoi ra'emi , e per U 
foa (perier.ia poco cornane, e quello fra I no- 
titi fudditr, che può mee,.:o condurre il to.ta a. 
quello felice fine , Noi abitiamo nloluto d' in- 
viarlo pretto di voi in quilita di nollro 



Rro Plenipotenziario , 



di ii ■ 1 



e occifioni , a voi , ed al «olirò 

Comitato di Siiare pubbli** i noftrt veti 'enti- 
menti , e vi pieghiamo di pre/lar fede a lotto, 
ctb che egli ti pit tea peti in noliro nome. 

A Firenzi ». Msrz" I7PJ. 



FERDINANDO. 

Il Minidro Cadetti alla metà di Mano fetif- 
fe quella fui Lertera come luviaro Straordinario 
di Tofcana al Comitato di Salute Pubblica . 

„ Con piacete, Cittadini Rapprefentanti , mi 
faccio premura di notificarvi, che oggi con Cor- 
riere Itraorrlinirio ho ricevuta la ratificazione del 
Gran Duca al Trattato di Pace, e re 1* umfeo 
qui in originale . Vi aggiungo il trattato di neu- 
tralità , che in tale occalione t (lato proclamato 
in Tolcani , t tre DifpKci dei vo/lri Agenti in 
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Italia . Lo (lelTo Corriere mi reci le nuove Cri» 
denziaìi , con le quali i»Ì fi ili l'autori ti di Mi- 
niflro Plenipotenziario pretto la Repubblica Fran- 
eefe . Il riflabilimemo dilli neutralità c Raro 
proclamilo a Livorno men:re vi era inane! Por- 
to li Squadra Infletè, e la gioii della Tofcana 
fi ì in a ni le (tata in tutti gli Ordini al di là d* 
ogni trprelTione. Quelli e una lellimonianza non 
dubbia dei fentimenii di Dima, e di rifpetro dei- 
la mi* Patria verib la voflra grande Nizione. 
Quefta fera mi recherò in P;rfona al Comitato 
di Silure Pubblica per cominmicarvi altre circo? 
flanze the polTono intortffjrvi . 

in vinìi di [ali Documenti annusili) fu il 
Conte Cadetti a formale AuJienil nella Sala del- 
la Convenzione, e fattoio ii'iiire ac*anto de' De- 
putali , fc;' egli querto Dimorfo. 

Cittadini R^ppreftntaiti , ferito di! Granduci 
di Tofcam per iendermi predo di voi a ctrc*;r 
di riabiliti uni neutri» pe/in'a al governo 
Tofcano, che delle circoRanze infelici l'avevano 
forcato a fo'pcnriere contro II fuo voto , ed il 
fuo ir.teretTe, io ho riguardata qmRa CommiRìo- 
re pubblica , la prima the abbia accettila nel 
lungo enfio dilla mia vita, come U olii onore- 
vole per un unico dell* umanità , della, faa Pa- 
nia , e della Frane» . 11 giorno in tu. ho firmai» 
olla Repubblica Francese e 
i mia vita ; t sartia n cui 
la ruova t giunta alla Tcfcana, il fegoj di una 
gioia ur.iveri.e. Oigl -o de* fenumei'i deila ini* 
latria, dtflinata ftlictmentt dilla n nu.-« a non 
prendere attuta pir e aile querele M Icari ■ po- 
litiche delle G cai Potenze , 4- ben dulc; per il 
niio cuore di potervi iflicurare . che il Governo, 
e gli abitanti della Tolcana hanno femore» con- 
fervati per voi, mitgndo gli avvenimenti, ratti 
i riguardi che fon dovuti alla vsllra potente Na- 
zione . Quanta a me iu parrò latte le mie prt- 
Par. II. 1705. ^ Q OUIM 
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e «I cimentale Cemprepiù, pel corfa del mio' 
feggiomo in tana quel)» Coitale, la buooain- 
telligenia che deve enllne frt due Stili . PofTj 
la Pace, che : 1 cotelrift ita U Fraocia , e la 
Tofcana effere l'augurio di altri Trattili p Ù im- 
portami alla tranquilli deli' Europa, che ne ha 
biCugno, c polla io dopo avervi trovati a| mio 
atnvo coperti di allori militari, vedervi riposare 
bentollo ali' ombra laloiare del picicco ol.vo . 

RiCpòfe ìt . lente a quel M , ; Plenipo- 
ttniiatio . 

- Forzato dì ri CO ri tre al!r armi per difendere la 
liberti, attaccata da una gran Coalizione , it 
Popolo Fraocele ha portato prelTo tutti i (noi 
nemici lo Stendardo del a V. noria. Li Tua indi, 
pendenza era U fot* conquiDa ver.'o la quale af- 
pirava. tfer libero, tale era la fua volontà; , 
Spettare II governo de' Tuoi vicini , tali Cono i 
Tuoi princìpi . la giuCtiiì» delia fu* caufa , ia fua 
poteora,, e II fuo coraggio, ecco le I. e eterne 
cmnzic . Egli ron i punto inrbiiaro da' >uoi 
fiicceflì , ma non purto perderne >[ frut- 
to ; eflì non Caratino punto fidili prr l' umanità . 
Egli gli Dima taniopiti che faranno i pre;ur(cri 
ed i gaiann della Pace dell' Emop», t della fé- 
liciti di tutti t Popoli. 11 'angue, che Ci i f par- 
to non loaccbleiì mai gli allori dei faldati della 
Repubulici .... Felici I popoli , i di cui .go- 
verni . avari del Car.gue degli Uomini, 'ino (la- 
ri atbaflaiva fivj per non entrate in un) lega 

1 von del (inverno della Tofcana Corollari -•em- 
pie pel riftabumento della neutralità: egli non 
U m prrfegcirati i Franteli Ciarliti Cui U,a 
Territorio ; ha allnrjtanati dal Cuo Ceno ì Falli- 
datori de la liofila Carta monetata, ord'e che 
foblre» che ha mamfellato in una numera oilenfi- 
bile, alla Repubblica triorranie, >l defittalo di 
vivete con ella in pace, amicala, e buona in- 
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gran princìpi, che aveva proclam-in , hi «con- 
Lenti to ad un Trattato conforme agi' lotereffi del* 
le due Nazioni. Pofa quefh iriimriva d'ima pi- 
«e gentule r (ili ime beoindo, per N feliciti 
del genere umano , quella: seritl fcrìtla nella Ta- 
tara , e che I* arflb'mone di alcuni uomi-n a»ev* 
(degni nelle opere de' FilofoB " che gli uomi- 
ni ed t popoli non fono pur. io f-itr: per lacerar- 
ti fra foro, ttu per amvfi e travagliare iibc 
me, con un Mmbiodìljetvìg) > a renderG filici,. j> 
Speda al popolo Francete di efprime-'e queflo vo- 
to in mezzo delle Tue vittorie . Le ine bracci* 
lederanno armate pei la godrà ; rr.a faranno 
lempre aptue a quelli , che gli p:t e-.— o 1" 
olivo di Pace. La Convenzione vede con inte- 
re!"! nel |uo ler.u un'uomo cognito pe'i (uof 
principi di Filolnni , e d'umanità, e che ha re. 
li degli imporranti fervici a degli infelici Fran. 
(eli . La (celia che il Governo Tofcano ha tai- 
ra della volila perfora , pei rapprefentaie predo! 
la Repubblica France'e , e cimentare l' uniont 
fra i due Poptili , e un girarne che ella non fa- 
ta giammai imbaca .- " 

Gli applaufi furono lunghi , e replicali . Urf 
Membro do-mandò , . che il Prendili te delle 1* 
amplerò fraterno al Miniflro Plenipotenziario.; 
come fu fìtto fra le acalamazioni generali ; ed a* 
gridi replicai di ben mille volle dì fiw 1* 
Ktpàblilit* franceft. La Convenzione fece dipoi 
il feguente Decreto. 

Art. 1. Frtaetfeo Xavario Carimi 1 tic'orjO- 
feiuto e proclamato Miniflro PUniporenziariQ 
del Governo di Tofc.ma, pretto la RspubMics 

li. Le Leitete Credenziali dì Frane Xaveritì 
Galletti Miniflro Piumporenzìario del Governo 
dì Tofcana, il fuo Difcotfo , la rìfpofta del Pre- 
fidente della Convenzion? Nazionale, ed iJ Procef- 
fo verbale della preiente Seduta, faranno (tara- 

Q. * p*- 
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pati nelle due lingue Francefe e Italiana, ed fa- 
Uriti nel Bullettino di corrifpondenr» . 

Il Fiorentino Senato fi portb unito a moir» 
Nobiltà a tendere grazie al R. Gran Duca 
per il ri (Ubili mento della Neutralità con la Re- 
pubblica Francete. Si i pubblicata la Rarifica 
dei noto Tranato, ed il Decreto coerente del 
Comitato di Salute pubblica, il quale decretò; 
Che qualunque fpedizioRe oftileordinata , o pro- 
gettati contro Livorno, o coltro qualurque par- 
ie del Territorio Tolcano, è da quell^momerito 
contromandata, e farà riguardata come nulli, 
o non avvenuta. 

. Decreta ancora ia reflazione di ogni oftHitì 
contro le ptrfune, o le proprietà di qualunque 
individuo della Milione Tofana . 

Decreta, che una fpedizione in forma del De- 
creto di Ratìfica di quello Trattato Con una G- 
jnile fpediiione del preferite, faranno fubito indi- 
rizzale con un Corriere flraordinarìo ai Rappre- 
fentanti del Popolo delegati tanto preffo I' Ar- 
mata Navale del Medìrerrar«o , e che fìinili fpeJ 
dizioni faranno riiiietTe. al Sig. Carletti Inviato 
Straordinario del Governo Toccano prelTo la Re- 
pubblica FraBcefe , <t~-'. ' ^ 

I t/bmM del Comitato di S.Iuti pubblica 
C B mb*wt!, Merli* ( d. d. ) Boffy l. S, Ch*- 
Zal, Carnai, Dubois Craicè , 1. P. Ucomèt 
( d„ Tara ) Marci . 

Se preferita fu la Tofcana al cafo , chs 
folle riunito ai FranceG il' invadere !' Italia , 
fu però quella ne' primi tre meli dell' anno fem. 
pte all'erta contro uno sbarco, che farvi polel- 
lero. E' fuor di dubbio, che per tulio l'Inver- 
no fi era a Tolnne, a Nizza , ed a MarOgli» 
unita tutta la Truppa poffibiie , rutti i badi, 
memi opportuni, anche con quilcb,: violenza a. 
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dV Marinari elleti , perche fi «rolUffàrtì nel ler- 
vigio della Francia, ed infine tutto tati, eh' era 
WTdifpenfabile per una Tmprefa , dalla quale fi 
fperava moltifTimn profitto. Ammirabile fu il 
fecreto d:l luogo contro cui folle rivolto quel 
tentativo . Fecero i Francefi de' preparativi per 
alloggio di loro Truppe , e fingolatmente della 
Uffizialìll al Porto Genouele della Speda ,: e 
pettino in altri luoghi 'dilla Riviera di Levante , 
eJ a San Pier d' Ariti! , quali che ttaverfar vo- 
leffero da quella pane :1 Genovefato , e portarli 
par la Bocchetta m\ Milaqefe , Molti pera ere-" 
detìeto tìnti tali all;(limenti , affine di oeculta- 
re il loto vero dileguo, e fuvvi chi pensb 7 e(- 
fere lo sbarco desinato verfo Orbitcllo , e che 
doveìle avere relazione con una nuova Congiurar 
feopenafi a Napoli, ed elfefa anco in al ite par- 
li di quel Regno . Se ne vide la confeguenza 
nell' arrello tatto dal Re delle due Sicilie dare 
a l'ertone di differenti condizioni , ed anco ad 
alcune Signore, di rj 1/1 in ti na fui t a nella Capìtide ; 
ed in tutti i fuor Stati, rinchìufi in Fortezze * 
a procedali con tutto il rigore, Coprendoli elle- * 
re pur troppo molti Ì compiici , * cib. rilevatoli 
dalle depoiizioni di quelli, a' quali s' era concef- 
fo il Pedono, purché pilefanVo, quanto mai 
fapevano , della nera trama. Incerto infine era 
il Luogo, dove avrebbe avute principio la in- 
vasone, ed i Franceli facevano credere altresì, 
che inni i loro dilegui erant» rivolti al ricupero 
della perduta Corfica. Si vantavano di avervi 
delle corri [ponderile , le qlali avellerò a fecon- 
dare la loro Ipedìzione in queli* Ifola, ma il 
Fatto comprovala cib non elfere poftibile, e che 
i Cord follerò contenti del loro nuovo Governo . 
Ciò rifnltb chiaramente dal Dilcorfo fatto dall' 
Ellint Viceré: del Regno di Corfica alla Cimerà 
di quel Parlamento, nei!* apertura della medeli- 
ma il giorno p. Febbraio , 

Q J * 
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Sigiali, dìfs'ejlt. E' con i* più (intiMì • 
foiJioie fodd.sfjncne , the io vi uovo in ipepo, 
pioiijo uniff in Parlamenta, fiali pernii qutlly 
Conduzione, l'opti li quale tipofa la futura f«- 
hcfà della Conica travati con quello Ario pia- 
mente compila , $ifi perche lupi l'energia del- 
la ii fi autorità e favieiza È nejeflitia ntut.i' 
epLta. doppiamente inierjiTnte tanto per il per- 
fetto fhbiliniei:io di un nuovo Governo , quanlq 
per la cortinuazione della gutrta , 

Voi fitte incaricati dell' adempimento di dove- 
li non Colo importanti, mi anche difficili , poi- 
che di una parte . col v:gore e col coraggio nel. 
la guerra dovete affati», e come Niz'One indi- 



(pioto pubblico d.i l'. :■,•:<;:„ . loflenuto dilla 
«otdiale, e telarle umore di furti ■ httonr Cor- 
fi , di pubblica , o privata condizione ; poi chi 
fenu dubbi» voi partecipitele mecn deila con- 
ioUnte riHtiri"n i e, che l'epoca prelente offre la 
f:li:e oppcrtU' iri di comporre le paf.'aie animo- 
fui, e dì cancellare le diirfioni , che r.«n pofo- 
no elitre in avvenire alimentate da alcan iuflì- 
fknte minivo , che fono iernpte in contriddizio- 
ne col bene generale, e che lo pregiudicherebbe - 
io loprattntio in un momento eguale al pre- 
fenie . • 
Sua Maeflì di 'ira parte, Tempre gliiflo, e 
tempie felino nei luoì impegni , ha pref» 
latte le irifu'e indicitt chili Collimi or e per 
foir.plc-iste il nuovo fiflena del vortro Governo : 
ppjli li e degnato di rjtiticare in Perfona I' Atta 
Collii ni ioi:»le , che fui previamente auiotuzito 
di ricevete in (uo nome.' Io ho ordaato che '] 



pendeore la volli* liberti, e d-ili'all 
par l'interna A mir.in llratione , rìfe 
tiitgiio farebbero Hata combinate in 



itoli 



i che 
iporJj 



tranquilliti , e di pace. 

l'er 1" adempimento di un incari 
impottania io u.i ripofo l'opta la fa 
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grsziofa rifpada fatta da S. M. all' indicizza 
deli'-ullimt Confulta generale prefenurogli dai 
Deputali di quell' Aflemblea , fia nella innanti 
di voi , ed ho parimenti ordinato clisvi fiapre. 
fentata copia della Commiffìone , con cui S. M. 
li è compiaciuta di conferirmi il fublime onore 
di rappreienrarlo in quello Regno fotto il [itolo 
di Viceré, conforme alle difuofiiioni dell'Aito 
Codituzionale . 

La fcelta di una Perfona , la di cui migliore 
qualificazione per quella didima carica , f la vì- 
va, e collante affezione per la Corlka , vi fari 
conofeere, ebe i medefimi ftntimenti h.mno pre- 
valuto in quefta circoftanza nell'animo di Sua 
Maefla. 

10 pofTo informarvi con eguale foddisfazione, 
che S. M. c forlemente folleclra di far»! godere 
della- fua protezione contro i diflegni oftili del 
nemico, e voi potete contare fopr» il di lui po- 
lente , e vigorofo foilegno durante la guerra . 
Egli confida nel tempo flella nel zelo, e corag- 
gio de' fuoi Sudditi Cor!i per refpingere il ne- 
mico, e difendere ueli' indipendenza dilla loro 
Patria, t nella Acutezza della loro viti, furtu- 
na , ed onore, tuttocib che pub elTere caro agli 
uomini . Per tale oggetto un confider abile corpo 
s d' In finteria Corfa è dato levato , ed c Dato 
propollo anche di iiimentare quefta Trrjppi Na- 
zionale , Sono egualmente Ilare prefe le miture 
per mettere S. M. in iilato di aflebiar* le mi- 
lizie, ed impiegarle nel cafo di bilogno. 

11 Parlamento intraprenderà nella lua laviezza 
di firmare le adequate regole per la perfezione 
di quello fiflenu, ;iflìnchfe polli dare alla Corfi- 
ca , nei momenti di pericolo , tutto il bene zio , 
ed il foccorfo del coraggio, edel patriotifmo 
de' fuoi Abitanti . 

Poiché non bifogna mai perdere di villa che 
la confervaiione , e l'indipendenza del volita- 
ti 4 pie- 



pitie non rlpofauo follmente fulla protesone 
iv ir Truppe regolate, qualunque fia te forra 
drmidabile, «he podi edere (rapacità , ini rica- 
dono principalmente, previa la Divira provviden- 
23, fui cuon , e le anni di un popolo che arca 
la fuj Patria , e la (ai liberi . 

N'olti importami opfjeti: :iihied«ranro la vo- 
fica immediata atteiiztore . il più urgerne t quel- 
lo di provvedere ftfhciem; fendi per il pubblici» 
lei vino . Nelle pre'enli circoftanie della (bilica 
S. .Vi, ti è compiaciuta d" inraricaifi óì lune le 
fpele • •• •■ gl> ■ >< menti militali . Voi 

avete o'titt.b una gran forza Nulle Tema al- 
cun pelo: Voi rou avete alcun debito pubbli* 
co , e per conlegirr/a a.'cun Inte:el7e a pagare 
per tale Riflettendo a quelli particnla- 

ti vanrapgi goduti forfè elciotivamente dilla vrj. 
(Ira MaiTiine , io fono perfuafo che voiiete prò», 
vedere di buon anio:o .Ile titnanenii , ed ir.di- 
fpenfabili fpefe del pubblici) fer vizio; ed V con 
la più gran foddifùiiont ebe io confide'O eflet 
cofa impedibile , che una adequata, ed ampia 
provvisorie pet le Ipefe civili in mi di aggra- 
vio al popolo di CorGca, ambe nello l'aro pre- 
telile delle fue riforfe. 

La filiazione del voflio lepiota fi abili memo 
è fiata riìervata al giudeo dell. Camera di Par- 
lamento di confetto ton Sua S.ntitì ti P-ipa . 
Quell'imperlante oggeito fiffeia naturalmente la 
voDia pror.ta . e lena a-tenzione, ed io non du- 
bito punto , ebe la fa vi ni a , « | a pi e rì che pre- 
1. 11. ciani 11 ai volili configli con flano p" 'r[:(- 
titvi ì mezzi onde ccociliare i civili inteieffì , e 
la temporale picfperitì dei veflri Ccltuuen» , 
coi tanti doveri della Religione, e la riverenza, 
etovuta ai (uoi Mitifflri , ed ai facii ilìritii della 
protperìil . 

La definizione dei limili di ciafeun potere, la 
eiurifdizit.tie da eCeicìtatfi dai Afflittili Tnbu- 
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nali neìl' A mulinili razione della giufllzia , e il 
chiarezza della Legge Uefa, Iona altrerr-.nri pun- 
ii di feria , ed urgente importanza . Una f.dele, 
e giudiziofa Anmiinilir.izione delle proprietìNa- 
zionali , e particolarmente di' bulchi , e flirtile , 
V incqraggimenro dell' agricoltura , e delie ma- 
nifatiute, e del commercio , queilo dell' induflria 
in tutte le lue parti, il Governo, * la difcipH- 
na militare , la ravgazione, e le regole che pcf- 
kir.o mettere a p-afitto le ■ ri: navali di queir* 
I fa in ma ri n»ri , che in muciziont pro- 
prie alla fua d.fc'a, td al fervirio generale de.l' 
Impeto ; la riparazione delie l'.:ade , la faeilira- 
aor.e delle comunitario ni interne, I' iUiluriou* 
per l'iPruiione pubblica , gl: (labilimtnti di ta- 
mii f:a per la fcu:ei!a degli abitanti , che per 
la comooita del loro commercio , fono tutti og- 
getti che meritare la lof'ra pronta deliberazio- 
ne , e ai cualì la voOra lavie?za , e diligerne 
r.or. mancheranno di provve-err . 

fc' colla più grande foddiifaziooe cheto viari- 
runrio la comedone del Ttatnto ciì mammonio 
dt S. A. R. il Puncipt di Gali.» col'a Trinci- 
peli» Carolina figlia del Duca di Bmr.fwick: Io 
lono peilnilo che la voQra arTeimr.e per la per- 
fona , e famiglia di S. M. vi farà partecipar» 
alla generale illegtezra Iparfa in toru-le patri 
dei fuor Domini , per un eiento tanto interre- 
lato alla domeffiea felicita di S. M. , e di qua- 
tta illuflre Principe . 



Abbeochè penetrato dalla natura della circo- 
danza prelente , e dalla importarla dei doveri 
che lì Tono impoili, confido nondimeno nel ve- 
tro patrjoriimo, applicazione, e talenti, e pre- 
go Iddio di benedite , ed illuminare i noflri Cott- 
egli , e di attuarci dì faviena , e dì viitìiin mo- 
do 
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do cale, che quello primo Parlamento di CorG- 
«j tia un flempio » (tttli quelli che fuccederan. 
no. ed ai voftri Coditucnti d' oggidì , di difin- 
hreffc , di zelo , e l'opra erutto di unione per il 
pubblico bene, . 

Per quelli mezzi , e coli' ajuto della Pinna 
Provvidenza, io confido che la volita Patria trion- 
ferà di tutti i fuoi iptitni , ed edemi nemici , e 
«he conftguirà fotte il dolce, ed equo Governo 
di S. M. l'apice della prosperità, e felicità na- 
turale . 

A tale Difcorfo fu rifpoflo , dopo maEtira.de. 
liberazione, continuatone per dieci giorni 1* eia- 
me , con iw Indirizzo dilla Vamtra di Pirla- 
minio- di Corfica , del tutto analoga al l'opra ri- 
ferito Dtfcor>. 

Alle reciproche Prottfle per il ben effere del- 
la Corfiea non furono disgiunte le Operazioni . 
Vennero dal Governo autorizzati i Corlari Cor- 
fi ad irretiate i Battimenti anche neutrali, aven- 
ti carichi per i Francefi , ed Olandefi. Si lavora 
■Ila formazione di un' Arfeoale in Ajaccio pct 
la Costruzione di Navi da guèrra , fi gettò un 
Molo, e fi fabbricarono molti Magazzini; ef- 
fendo quelle Selve in calo di fomminillrare quan- 
tità di legname per la corruzione delle' Navi di 
Linea . • 

Tutti quelli provvedimenti venivanopetù tra- 
vet fa ti da quel torbido fpirito, che da tanti an- 
ni agita la Corfica . Quando più fi fperava , che 
perfetta vi fi mantenere la tranquillità e la ob- 
bedienza alle Leggi, e di volgere I' Attività Na- 
zionale in vantaggio della Patria, continuavano 
U agitazioni nelle due Pievi di Cafinca , e di 
.oHiuo . In Agoflo alcune delle loto Municipa- 



lità Ipedii 

dello dello tenor dille prime. Oltre di ciò 
alcune delle terre iuforgenti hanno ofato di dite 
«Ile fiamme le Leggi decretate da quel Parla- 
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njBiito, e Sanzionate dal Re. Un'Atto sì iqfc- 
pia eccitò lo fdegno nel Pubblico ben fenfàre, 
e il neceflario rigare dei Governo. A tal efièr- 
to fu incaricata la Csmmiliìnne 1) rad rd inaria al 
di lì da' Manti ( la Corlìca fi divide in due 
pani , di qua, e dì lì de' Monti ) di trasferirli 
alla Comunità di Tavera per arrenarvi ì colpe- 
voli di tanto delitto. Il Battaglione Coifo del 
Tenente Colonello Vincintello Colonna ne fu 
dì dò incaricato. Un'altra Commiflìone (lavali 
p;r nominare per le Comunità della Giurisdizio- 
ne di Acupugnaoi, le quali commifero un limi- 
le attentato, e con erta •mmiffione fu [labili- 
to che miicisr doveste il Battaglione delTenen- 
te Coloritilo Giovanni Pietri. 

Per calmare però tante turbolenze pubblicò il 
Viceré Ellior in pome dal luo Sovrano qneflo 
Proclama . 

Li Farti accaduti in aliune Pievi, e gli erto- 
ti commelTì da una parte di quelli abitanti fc< 
dottt dalle mfinuazioni di perlone turbolente , ci 
hanno determinato col parere del noflro Confi, 
r'io a mettere fotto gH occhi di tutti ì Corfi 
la gravezza, e le conseguenze di una tale incon- 
dotta; affine di preservarli dal contagio del 
mal eten.pio. e mantener;, nell' offirrvanza dille 
Leggi , e nella giufìa obbedienza al Governo di 
S. M. , tome prlre o' Hiomiime coloro , che noti 
conoscendo i pericoli, ne' quali compromettono 
quello Pa^e, e te medtumi fi fono laicisti in- 
durle a violare i doveri , chi li corrono, come 
SudrJ.ti del Re, e Cittadini della Patita. 

Il folo Setiurr.ento dei benefizi recenti (parli 
à» S. M. (onta quello Regno , la diligen- 
za , e la dolcezza, che hanno cacari*. i? 21 rt> ti 
■ lui Governo, e la collante applicatone , e 
zelo, tori cui ha travagliato pet promovete il 
bene, e li vantaggi, ci fa.'evago fperare , che 
giimrcii, e loprattutw in quefla ti;cc!l»nia , fi 
fof- 
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favaio trovati nella necrUìtà di accorrete al fi- 
paro di dilordini non giuilifit ati , di alcun fui"- 
fittenie morivo, ed infinitamente perniciolì al bc- 

Sa la Carda, che le c irceli mie , e li pauail 
avvenimenti avevano eo(ii(ui:i nella pili peri' 
coloTi Gtuazione, alla quale una Na;ione polla 
edere ridotti : li (limi, e la benevolenza , chi 
impararono a S. M. le qualirl di un Pupolo , 
che fi modrava avverfo al lillema licenziofo, e 
che cercava uni Coflituzione , ed un Governo- 
(labile, lecondo le Leggi, modero la magnanfc 
mità del Re a foccoIBrla , e ad acce; rame colla 
Sovrarma, 1' impegno di renderla felice , per 
quattro l'efficacia di ogni buon espediente, k 
natura delle cofe , ed il tempo lo poflono com- 

Noi non crediamo nec;lTarìa cola il rammerr- 
tare i fagtifi;j, ed il lingue Ingiefe Spirto con 1 
bravura, e genernlirà. e la retlìftenza dei ntmi- 
ci , ed i difagi della Stagione iuperati per il con. 
reguimento , e la riufc ; :a dell' imprefa ; aggiun- 
geremo Soltanto , che i Fraticeti volendo tirarne 
vendetta con ardite fpedi/ioni , le anni pel Re 
hanno ancora tenuto lontano eia quelli lìdi il 
flagello della guerra, e per ben due volte quello 
fangue Ingiefe verfaro fui mari, ha preferita 
ia Corfica dalla ferocia del nemico, e ne tra af- 
fiorata la pace, e la Libelli. 

Nella circollanzi in cui S. M. ì obbligata di 
Supplire alle piti gravi SpeSe , non ha elitaro dì 
profondere a larga mano quelle , che ha giudi- 
caio necelTarie per la difefa di quella Itola; le 
fue Truppe Ingleli impiegate a proteggeva ; Bat- 
taglioni Corlì levati, e foflentlli per benefizio' 
del Re , e lo Stabilimento dì un Arenale in 
Ajaccio; la Navigazione riaperta, e le air* 
prete per proteggerla da' nemici i 1' industria ri- 
eompenfata dalia, ficebezza , e da mtizi di con- 
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formatone accreditili colla (Isonne delle Flotte 
e dell' Armata i il credilo Nazionale rispettato 
digli Edetj, e follenato di lucri I' influenza po- 
litica di S. M. 

Le Leggi formare fecondo la co(liiuzton# del 
Regno Copra gli oggetti più neceiTarj , nella pti- 
mi ifìituziorie di un Governo; regoliti i Pore- 
* Pubblici , protetrn , ed illela la l-bertà indi vi- 
duale , e fpenro ogni morivo di divilione inte- 
rri nn : la Giuflizla fleffa can un'aufrerilà oppor- 
tuna, ed imparziale, the marciava a gran palfi 
diffidando le inimicizie locali, e perfeguitando i 
colpevoli . 

La Religione da' voliti Padri riabilita ne! 
fon efercizio e liberata dalle mamme, che 1' 
aveano dominerà nel corto della Rivoluzione 
Francefc, e prillimi ad elfere felicemente con- 
chiuli gli Ankoli pretentali di! Parlamento a 
Sui Sanriiì il Papa ; in (omnia un rapido pro- 
grelfo in tutti i punti , verfo la perfsira organiz- 
zazione del Sifltma di Governo fiffalo con ap- 
plaufo , e confenfo dell' iniera N.zlone , ed al- 
tre cole di fomma utilità, combinare con tulio 
il zelo l'amore, che la piffione di fare il 
beng pucle infpinre , e che ri facea contempla- 
re con fnddisfaiione , e compiacenza ì vanraggj 
deli ' attua le Umazione delia Cortili ; ed il ri- 
tratto della ventura (uh feliciti. 

Quando ripromettevamo', che gli effètti mo- 
rali di ijnefto camliiarnenio. avrebbero Colo ni. 
llaro per mantener* la tranquilliti , e 1' obbedien- 
za alle proprie Leggi , e volgere l'attività Na- 
zionale verfo t'inouArl», ed ogni mezzo di ac- 
celerare i comuni vantaggi, vediamo con dilpia- 
cere forrnarG in alcune parti attruppamenti , vio- 
lem.-.ie ia ge^te onorata, e pacifici a partecipa- 
re ad itti licenziofi , e (utbolenti , fprezzare. i 
pubblici Magazzini, predicare, e rifclvere con- 
tro il p?garnenja drlle Impofizióni , ricucire » 
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piti forti fpefe fono fomiti iniil rate dilla liberalità 
del Re, ed ove vetun dazio cfille fenza te Lee» 
gè , e le leggi fono 1' opera de' Rapprefenrantì 
del Popolo,- dove Snalmeme la Coliitoiione din- 
do i mezzi ledali di correggere gli abufl , fe ne? 
efillono, quelli non polfono mai efTere di lunga 
durata . 

Noi abbiamo voluto illuminare I* uni verfilitìf 
Nazione, alla quale ci rivolgiamo con conV 
fidenza, come 3 rutti quelli che gelofr della pro- 
pri» conlervazione , Rauchi dalla agitazione , é 
dalle viciffiiudinl , convinci del bene prefente, erf 
animati dalle fperanje future , continuano nella 
olTtrvanza del giuramento prillato a fua IVIaedì 
ed alla loro Patria* full' Altare de' beneficj^ice- 
vutl , -colla invocazione di Dio che lo ha afcol- 
tito , e del mondo iutiero che ne c informato 
nella piti iolenne maniera ; di quel giuramento 
che non promette uno Iterile omaggio a fua Mat- 
flà, ma una obbedienza , e fu in mi Ilio ne perfetta 
alle Leggi colli tuzionalmente refe, ed agli ordì- 
ni del Governo legittimo emaniti ia virtù- di 
quella tegnla" inalter abile di pubblidflfcondoita , 
dalla quale non ì permeilo ad alcun vero e lea- 
le Suddito di S. M. , di dipartiti; fotta qualun- 
que pretella 

Il benigno compatimento, che lìamo inclina- 
ti ad accordare agii errori di coloro , che fono 
ilari ingannali; e l'affezione, che abbiamo per. 
tonalmente contattato per una Ni2Ìotw, alla di 
cui librazione, e proctiti ci fumo inttrerlatt 
con tanto yelo e fucceffoÀ deliba a prefe- 
tire le ammontimi atnoWoli , a qualunque 
■•lira m,f ut a, e so^fiJia.no . che quelle Iole ba. 
faranno per lendetci nella deaerata potTtfriiiì , 
d, potete informa-e .1 cuo:e Paierno del Re- , 
*he tutti i (uoi Suduiii Codi , jj prefentaco pa,- 
•pegm d, gratitudine , e di fedeltà I" .mera fora- 
w.Ifione alle Leggi, e 1' obbedienza al Governo, 
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. Noi ti prederemo fempre ad alcoltare , e 
tt-.\ e ragion! ' "e giulte liom inde , eh: • .cri. 
feere ;io prodotte dall'amore del ben pubblico, 
mi dichuriimo nel termo Ite Ij . che non ade- 
riremo mai ad aicuna enfi che vengbi prodotta 
dalli violenn contro l'ordine delle Leggi , e 
che folìerremo con d.^n tì . e ftrmetzi imiterà, 
bile , i Diritti Coilituiimnli d:l Re e del Tuo 
Governo in Cornei, e 1* e fere; li o delle preroga- 
tive accordate dilia Colliiutione medeliim, e nel- 
le quali , come in ogni altra pubblica inflitti - 
lione , conliite li.Libcuà di quello Popolo. 

Ordiniamo al Tribunale Suprema , a quello 
dr]:e Giurisdizioni, ai Pod;flà delle Pievi, ed 
alle punici pi li ti di ftr leggere, pubblicare , ed 
affiggete li prefente per mito ove firì di- bifu- 
gno , ed a! Curati di leggerla al Popolo , ed al 
maggior concorro del me;!eiìmo . 

Fate» m Bjflin, li j. Agoflo 1705. 

ftr ardine di S. E. Po swaWmgs . 

Nonolìante al Proclami RelTb perb progredi- 
vano i torbidi in alcune Comunità di quell' 
Ifola , (ebbene buina pine di effe ffttdKTero al- 
la giornata al Viceré Depouiioni di fo nmifTict- 
ne amore, e fedeli! al Sovrana, ed ibbotti- 
<r. ■ ■ y.U lrjvaj)nle dsgl' inquieti . Nell'oo 
porzione fi d.fìme (penalmente li Pieve di 
Mezzana, cht .. ■■ .■ il Paffo alla commiflìo» 
ne avente (eco - . . Uon < . I! ira. de P.„: 
dal canto Iva p'ibhlflo una Lettera direna a* 
Tuoi Concittadini , in cui cerca di (■ìaltincire la 
fui condotta, e (colpirli dilli cilunnia addoffa 
tagli ch'egli averte pirte nei torbidi infortì ■ In 
cui p'Otelli il (uo (incero pitrierifrno, ma (or* 
tornello all' o'jjedie.iti , e tifperto dovuto ili' ' 
attuale fu a Sovrano il Re risiti Gian Biett*g r -a .* 
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ed efotrava. il Popolo a non lafciatli fedirne dai 
inai intenzionati prefentando al R a pprc Tentanti; 
di S. M. nelle debite e rifpettofe forme le loro 
rimoflranze . 

Per cercar tutte le via ad tini tranquilla con- 
ciliazione il Viceré Elliot, in villa «lailime de' 
lagni per Ib filTate imposizioni troppo gravofe , 
propoli: una nuova adunanza di Patrioti impar- 
ziali per far quelle riforme che conofeeirero uti- 
li , e compatibili colla riatura'dello Stato. Ginn- 
fero frattanto da. Landra, le [finizioni del Re 
fui metodo da tenerti co' rivoltoli, e confidane 
quello in una plenipotenza accorditi al Viceré, 
approvandoli pienamente la fu» condotta, lac- 
chè forfè non si afpettavano ì turbolenti meditimi . 

Difetti le Comunità d' Ajaccio , e di Metti- 
la cominciarono a retrocedere ; frattanto che. 
gran numero di Comunità dì lì de' Monti lì 
dilponsv^no a marciar; in follegno della Caufa 
del Re. Altre diedero il buon efempto col de- 
terminar i mezzi per fupplire all'importo ordi- 
nate ; e pt:?j sbigottiti ì tib:llt abbandonarono 
ì loro Gap: , e le l'edotte Coronila si affretta- 
tone di -awederfi, e ' ie ero perdono. Ma do 
the più -' ogni altri cofa li determino alla rat- 
ftgnazior.e fi fii il riconolVere eh? vina era ogni 
loro iperan/a full' appoggio del Gen. de l'aoli , 
quale anzi (latra per lafcta: la Cyrfica chiamata 
a Londra dal feguente invito del Re. 

„ La voflra prefenza in codedo Regno rende 
troppo animofi i voltri Amisi, ed inquieti i 
inalcontcnti . Venite a refpirare a Londra un* 
aria più tranquilla, che noi rimunereremo la va- 
flra fedeltà, mitiendofi a parte colla coltra fa- 
miglia. " 

GIORGIO III. 

Da quel punto il Gerì. flirta accogli «rido la 
¥*r- V< Ann% 1705, R. peti- 
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r (uppltre alle fptf, 
altresì c.r R .,n.n.ro il Parlamento , t'j drtio per 
fao Pief.deme II Ve(co»o d' X feria , e rimo in- 
lomma dimoflrb che nuìl' aveva più da iemer i' 
Inphrf (erra da' torbidi di qmgi 1 rfolani . 

Qu*l fi volePs falle peib I» mira de' Ftance- 
fi , la Squadra Irtele del Mediterraneo , comari, 
dna dalP An, fri-aglio Hoiham in wbfenza dell' 
Hood {correva dalla Conica all' Italia, indi pie l'- 
Io li Colte Fr.-.ncid, ord' tfler pronta prr ogni 
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latenti loto c riunito. Sonila U Iquidra Fnn. 
tele dal fuo Porro nel primo giorno di Mano, 
■ fino al ai j. olle l'ole di Hye-es , e |* 
Coifica, cercando d* incensare la Jngltfe , ma 
divifa, e folto vento. Fattole piote !e impedito, 
no per tutti que' g'orni ai due Ammiragli il no. 
ter prendere le delibazioni di batteri , td il 
Con»* Ammiraglio Martin Comandante della 
Francete aveva inoltre ìo fcipito , che non dal 
tutto accordavi nelle difpolizioni cogli altri Ca- 
pitani . £' fuori di dubb:o , cHe e ..i quello 
Ito-ferro la (quadra Ftancefe non larrbbe rima- 
fta perdente , poiché quelle delle fue Navi, che 
combatterono i fecero sforzi i più ammirabili . 
All'altura' del Capo di Noii legu) 'il più forti 
attacco il dì ij. , fino a quelle acque avendo t 
venti fpinta la (quadta Fiao-tfe , a cui perciò 
aveva dato caccia la lnglefe, infeguendo la lai 
nemica. Il fuoco fu tanto fiero, che H canno- 
namento odìfiì perfino a Gsnova benché p i. di 
trenta miglia lontana. Ir. quella caccia aveva la 
NaVe da linea Ftancefe il Ci .za perduti i faoi 
alberi dì gabbia , or.de fu forza d: farla rimur- 
chiare da una Fregata di Tua Nazione, e feorta- 
te dall' altta Nave il d./irt. Nella mattina del 
j4- diede l'Huthani il Ugnale della batuglta , 

e commife alle due lue Navi il Captimi , ed il 
fttdford che atiaccalTeio le 'oprai r.di: are due Na- 
vi Franteli. Quelle fi difetto con tanto valore, 
benché foccorle da altra due ad elle limili , che 
le due a<Jalitrici Ingtcfi dovettero ritirarti mil- 
tta:iate dal conflitto. Quelle due feconde furono 
Vl//*p„ri il Cot, RS iota , fdrocita anch'effe 
talmente, che la piiraa , noo elTendo poflibile di 
lacroociarla , fu abbruciata dagl' Inglefi flelfi , 
e la feconda , rifugiatili a (lento a Livorno , 
non può ti fir - ruovo vela, lennon dopo una 
generale concia. Il Ci ir», ed il Cri/ore avendo, 
pentiti quali lutti gli- alberi, e molta gente rio. 
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Veliero renderti , e furono in ifhio ai lérvire nel* 
li (quadra Ingiele , come nella Francele lì poti 
ridurre in buono (tato il Birviei Nave da linea 
Inglefe. Quella, inciampata nel giorno preceden. 
M alla bavaglia nella Squadri fu a nemica , fi 
tra perduta dopo perb di aver fatta tutta 1 la re- 
filìenza pofltbile contro ire Franceli , fralle qua- 
li il Stnctihtio di cento venti caanani . Quelli 
ultima aveva riportati de' diuni con li durabili , 
coficch'e il Contrammiraglio Hardy, dal quale e- 
r^ montata, credette bene di faftarU nel Porto 
di Genova j giacchi poco avrebbe dopo tal fat- 
to potuto batterli , VI li trattenne quella Navi 
p.'t qualche giorno^ indi rttntrb ih Tolone, dove! 
fu ricevuta con gioia, perche II temiva , che 
folle perduta : Nella battaglia del dì 14. non 
guerregr^arono nemmeno tutte le altre Navi d* 
guerra Fiaticeli, ma iolam;nte le fei , attefo che le 
altre erano tenute lontane dal contralio vento , 
f perchè la Squadra Inglefe aveva faputo ap- 
profittarne col Gtuarfi tra quelle due Divifioni . 
Infine fe tarde furono le evoluzioni delle Navi 
Francefi, ctb fu perchè impediva l'agilità delle 
Manovre il troppo numero di Truppe da sbarco^ 
che ognuna di effe aveva a bordo . Le tre Na- 
vi Napoletane, ch'ebbero parte nel conflitto, o- 

E Tirano con tanta loro gloria, che tifcolTero «- 
gj dall' Ammiraglia lidio Inglefe . 
L' Hotbam conduffe la fui fqùadra nel Porto 
della Spezia, icel* a tetra unitamente al Vice- 
Ammiraglio Geodall , ed a' primari Capitan! 
delle Navi . Quefte furono racconciate, giacchi 
molto avevano l'offerto. .Dimando a quel Gover- 
natore di potete sbarcare trecento feriti Francefìj 
al che acconfentl il Governo di Genova a condì* 
7Ìone , che que' prigionieri rimanelTeto liberi, fu- 
biro toccaflero il (nolo della Repubblica . Aven- 
do ciò accordato l'Ammiraglio Inglefe , previa 
la parola d' Boote , che, quindo foif«ro guniti 
R. j oon 
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poti lei direbbero pili contro Ij Inghilterra. Quel 
fiove-nu fece tra [penare i feriti melismi il tuo 
Liizargiio. dove per il mingili' numero fi rifa- 
narono, e lì fecero pittare ne* porli f raneefi . h' 
Hotbani dalia Spfia p;fsb alle fpiiggedi Tofca- 
ii», indi a S.m Fiorenzo di Cotiió , affine di 
combattere la Squadri Fnncti'e , le (oitille da 
Tolone. I Ci>mn}iiraij Franali diedero Btlmara- 
guaglio al Comitato di Salute pubblica dilla di- 
iati battaglia con q-iefla dettagliati Relazione . 
„ L'Aimata dJla. flepiibbiica era conipoila .di 
ij. Vaiceli! di linea, 6. Piegate, e ire Corvet- 
le Cotto il comando del Comi tmmirigtio Mar- 
tin ; il RapprsfentanLe La-Toir.eur intimava il 
Vaiceli» Ammiraglio . Lo kopo principale della 
di tei (orlila era 3' incontrare la Fio»* I"gl«fe , 
attaccarla ovunque Ti [invade, ed ile a eòa ria dal 
Mcdiieitaneo , e coti liflibilirvi la I bcv'i dilla 
ungaiioiie . Tu' te le mt'ute etano Hate pref* 
dai V *'' C L Comitati . e d'i Ktpprefe'ii°r.ii del 
ine7zo giorno per afficume I eftcaxione di que- 
fio piogeno . ina quantunque eflo abbia ircon- 
nate qualche o.:u gli accidenti che lono 

occoili non fono tali da tc"der]o ine ftp ni bile per 
1' avvenire . l'et quan*o abbia potuto d;te la ma- 
levolenza ftnip.'e fol.'ecita in accrefeete le mim- 
ine petdife, e diminuite i vantaggi, la foituni, 
cella Rcpubbliot non e difperata net mari , ne 
r.eMe Ciir.pjgoe del tr.elzod) . 

Uopo Rotni di N ivig-izione fempr» a ven- 
to confano, 1* -limata ( tarce'e g.n"(e la mani- 
na del dì 7 . Ma: ito a villa dell Itola di Corfi- 
ca. Alle (ette delia manina ti vtdde un Vafcello ' 
log eie che leniva dal Golfo di S. Fiorenzo, e 
.cernia di palTare il Capo Corfo per raggiunge- 
re la Squadra Jnglele ancorata nella rada di Li- 
vorno . Quello Vafcello eia il Betvick di 74. 
Tte delle noftre Fregate ricevettero 1' ordine di 
dargli Caccia. L'AIccfie comandala dal bravo 
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[•ijuille gli prcle il vantaggio, e manovrando 
abilmente, gli tagliò la ftrada, e J* attaccò In fe- 
guito uon intepidita, danneggiandolo per modo 
negli àlberi, e nelle vele, che dopo un quarto 
.d'ora di combaitiniemo il Btrvicjc fu colirerto 
a calare la bandiera, ed arrenderli alla prefenza 
di tutta .la noilra Flotta , la quale la infeguiva 
in mafia , e l'aveva ornai raggiunto . Un prin- 
cipio così gloriole dittile l'allegrezza per juwa 
I' Armata, e tutti i cuori s'abbandonarono alla 
fperanza di maggiori l'uccelli. Mi il giorno ij. 
fopravvennero alcuni accidenti , che produdero 
disgulloli effetti. Primieramente. Il Mercurio dì 
74. fu Tiparalo dall' armata per un colpo ili ven- 
to, che gli fpewb l'albero maeltru . Il Vafcel- 
lo Ammiraglio il Sanculotto di sto, lì fidarci 
anch'elfo dall' Armata nella notte feguente per 
cagioni che tìn ora non ci fono note ■ Il Rap- 
prefentanie, ed il Generale Comand.inte non era- 
no più a bordo di quello Vagello, ma (i erano 
pollati lulla Frippaae per meglio vedere e diri- 
gete i movimenti dell'armata colle lue fatte ma- 
novre, urtò quello (le/tu giorno 13. ne! Vagel- 
lo la Vittoria, e perdere pei quello colpo i 
Tuoi due alberi di gabbia . 

La FLtia Jnglete fi trovava allora in vifìa 
della noilra, e tutte due bordeggiavano verffl it 
Capo di Noli. I danni foSs.ti dal CI ita, e la 
fua ìmputtbili'tì di manovrare, lo fecero cadere 
Cotto il fuoco della Vanguardia nemica . Ivi fi 
accefe un primocombaitimento : tra quello fpazio 
di tempo 'riufcì alla Fregata ia Vertale cji timut- 
chiatto fecondo gli ordini, che aveva avuti. Ef- 
fa efeguì quella manovra con molta rifoluzione, 
e dellrezza. 11 Vakello fu allora l.bernto meice 
Uti movimento generale fitto da tutta l'Armata 
per colttingere il nemico ad abbandonare la pre- 
da. Ma ben predo la falfa manovra d' un'altro 
de'poftri Valcilli, il Ce*faedi 74, U fu* olli- 
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Anione in tfeguirt quella manovra a difpetio rffV 
gli ordir! contrarj e teplioti , r-mifero il CI ili 
nel otricolo, ■ coi eia Omo fofttatto, evi (Ira,. 

Quello Vafcello, 
ava atta fella dell* noflra linea , ave- 
vatticevufo l'ordine di pO'tatG avanti pt: fecon- 
* re l'operazione della V:»A- . e proteggere il 
Ci ira , frattanto che ù flefTe rimorchiando . 
Dapprima il Capitano non fece nefon conio di 
quello ordine avtPe anebe per oggetto il rimar, 
chio del Cl-ita, che non ne avea più bi fogno . 
perche era gii flato liberto. ì« vano gli li fe. 
ce dire libra il Segnale della Fregata I' At,i- 
mijt* di ripigliare il Tuo pofto nella linea . Egli 
non ubbidì al fecondo orbine pia ci quello ave- 
va fatto a] ptìmo ■ Spunto ìt giorno 14. , e a 
Ceufen e il CÌ ira fi trovatone allora feparatt 
.' : reflo della Flotta e molto vicini alla Van- 
guardia nemica . Allora fui che verfo le (el 
e metra dilla mulina incominciò fra parte dtt. 
la nolita Armata , • l'armata nemica una fan. 
guino'a Battaglia, che dato finn alle c'ite dopo 
n.fjzo giorno. L'Armata Inglefe tomir.dat* dal 
Vice Ammiraglio Hotham'eta compolla dì 1;. 
Vafcelli di linea, 4. de' quali a tre ponti, 9. 
Fregne, e molte Corvetie. Due Vafcelli Napo- 
letani fi etano oriti » quella Flotta dopo la fu» 
ferriti da Livorno. La noflra , che era a prin- 
cipio di tj. Vafcelli, li trovò ptt |* afferra del 
Mercurio e del Sancu'otto ridotta a fj. , ed ì 
da notarfi, che il Sanculotto età il folo a tre 
ponti, che noi avemmo. Sul cominciare deli* 
anione la nofir' armata fu prtfa da una calma 
defolante, the la :aipofÌibilit»va a marciare in 
focco-'o del Ci ir» , e del (.'«/«<■ . La nemica 
per f oppoflo era favorita da un leggiero venti- 
celo di trna, ebe le porgeva il me»?o , ond 
efeguire egri fona di movimenti. Le cofe erano 
ccO potte, quando i due :. u ;.. Vafcel.i nemic'r, 
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tri' I quali uno era di tre ponti; mi eflì vi 
rilpundsvano con un facto vivldimo ci! meglio 
fnllenuio . Finalmente i nolìri Vaiceli!, che era- 
no alle teile della linea, cominciarono a tentili 
Un poco di venta. Il Comandante cercando di 
profittarne fece tubilo U franale ali' Armata di 
formarli in battaglia lungo i| Vafcello du Quefne 
per coi) ri afri re a liberate i due noflrl anorma- 
li dall'armata nemici. Ma la ftefla difubbldien- 
Ti , che a dititlor» avea fatta teiere il GapiM- 
r>0 del Ceafare fi manifellb nella Condotta del 
Capitano del du Q*tf*r . QueC. Vafcello , c«' 
età Capo di fila, in vece di efedre l'ordine, 
tenne il vento, e pa:;*i al ventu della Squadi* 
Inglefe, in vece di avanzare Ita i noflri due Va- 
Utili , e l'Armata nemica. 

Continuando elfo nel tuo Ufo movimento fa' 
legnilo dalla Enarri, e dal Tonami , e fog» 
giacque con effì a parte del fuoco della linea 
nemica. Quelli tre Vafcelli nfpofero vigorofa- 

uìuepatTaia la linea nemica, e femtìra che ab- 
biano combattute : gli altri ritenuti collante- 
mente dalla calma non poterono leguirlì ne fe- 
condarli , 

Durante tutto ciò i Vafcelli il Camini , e il 
Ctn/ori follennero con una intrepidezza , che non 
ha efempio il fuoco di tre Vafcelli della Vana 
guardia nemica , e ne dilacerarono due nello 
1le(to tempo. Ma il Vafcello nemico a tre pon- 
ti , di cui pattammo , privi: di rutta 1* alberatu- 
ra il Cà-ira ch'era inabilitato a manovrare, è 
BUaflb talmente le antenne, i cordaggì , e le 
vele del Cenfore , che li ebbe il dolore di veder- 
lo* arrenderli al momento che perdeva il fno al- 
bero di maellra . 

Cori termini) una battaglia, nella quale U vi- 
lote, e l' in trepidi «a ■ ercjrono di riparare per 
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4111010 ci' polTìbil* l'eroi* della intfptntnii , 
« gli ; j (. i . a ì de! i Iti dell' oftinazione. 

Uopo la tanaglia >l Rapptclenunte del Po- 
polo preie il pillilo dì fire un ninvirnenio 
nogrado per alTuoiiie I* limata di que' tra I 
noPti Valctlli , eoe «re vano lorierto , e del Brr- 
Vik pred-to af>r (rglcSi . Si no. li i.V egli aveva 
dato fondo nel Golfo Juan inlieme al Vaglio, 
il Mercurio, die fominaiameme vi fi era rifu- 
gialo dupo li fsparazioiie fcgtiiia li < 3. 

Tutta la Finita fi rete di poi nelle acque di 
Hieres, eccettuati i Vagelli i.i Viltm?, il Ti- 
».*o/(oo«, il Bimiek , e le Freg'i' V Alette eia 
O/Lnetu* , ehi il rt.pprelenrante , e il (Centrale 
minarono di mandile 1 Toltine per riparati! e 
ibarcami i loro ammalili. Tal» fi e IVO ritto 
di* D.fpjcci del nollro Collega Leiomn:or Imo 
ai 16 ^.iufive, " 

Qmt.Jici giorni dopo della e:f;o ufi Ballagli* 
Nìv.Ij, arrivo a Tolone di Brefl un tintorio 
di le- Navi di linea . e quatto Fregate. Que- 
lle reterò molto più foMt quella Squidra . ma 
culli , ili» quella avele ne'.l* Battaglia (offerto 
pili di quinto fi aveva fino correr voce, oflia 
the n-.anci(Te-o gii EquÌpi fiB t , non eli fu podi, 
bde a tutto Apr le di riforme dal l»oi.o ; ed in 
quel leinao le due Squadie Spagnuole rei Lan- 
dra, e del Gravi na icotrevaoo dalla Minorici 
alle C-lie del loro Regno, menile la Kglde 
dille Cile della Tofcina noria»! fino a quelle 
dtl.a Fr inciti iitend.-ndovi il rinforzo di 0110 
Nivi da linea, eJ il. une Fregare, eoe «odo- 
bevagli il Vice Ammiraglio M mn , e che in- 
fitti le gli congiurile ii di 7. Giugno. Era que- 
lla tanto più opportuno, quanto, che fei gior- 
ni primi era foniti da Tolone la Squadra Fran- 
cete forte di circa trenta tra Navi , e Fiegaie , 
ed era paffaia alle Ifolt di Hieres. 
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Sì graffe Squadre non potevano peraltro ope- 
rare pretto alle Colle, a caufa de'BsiTi Fondi , 
ne proteggerle con badarne vigore , onde i Por- 
ti F ranetti venivano proveduti di biade, ed al- 
tre derraie , ed i Corfari Franteti infellayano le 
Code Italiane. Fatte però dal Minidero Tofa- 
no delle Ritnoftranze a Parigi , vi fi refe noia 
a pubblico vantaggio quefla Dichiarazione : £• 
fluito liti Regiflro àt' Dienti pel Qemitaia di 
Salute Pubblica della Convenzione Nazionale, 
del 2j. Germinai, l'flnno III. della Repubbli- 
ca Francete . 

li Comitato di Satott Pubblica villa la Noti 
Officiale rimetta jeri al Comitato del Minìtlro 
Plenipotenziario del Granduca di Tofana , con. 
cernente i Pefcarorì Napolitani , che venendo 
pagati , f efeano lungo le Gode di quel parfe 
pel fuoapprovifionamenio; la Lettera di Cacault, 
Agente della Repubblica in Italia del 7. Germi- 
nai , e quella di Berrheier Confole della Repub- 
blica a Livorno del 5. dello Hello mele relative 
al medefimo oggetto : Decreta , che quelli de' 
luddetti Pefatoii , che faranno muniti di Patena 
ti del Governatore di Livorno, concepite le 
condo il modello anneflo a] prefente Decreto , e 
vide dal Cnfole della Repubblica o ìuo Ag- 
giunto , non porranno efler preti d.i' Cor fin , 
Armatori, e Battimenti ria guerra F rat) celi . Il 
Comitato della Marina, e delle Colonie t illi- 
rica io dell' elocuzione del prefente D;cre'to . 



Regolato quello adire, il cui dilordinc recava 
a Tolcani danni fenlibili , giunterò nel tini re di 
Maggio a Firenze per riEedervi , il Signor Mimi 
in qualità di Miniflro plenipotenziario 'della Re- 
pubblica Francele , ed il Signor Vermcr come 
Coni miliario Verificatore degli Adeguati ; in- 
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Carico reto ormai opperiumlfimo , perche in ti- 
gni parte te ne tremano di Tallì pft gnndiofe! 
fornirle . 

Quantunque gì' Inglcfi averterò di dazione nel 
Mediterraneo i Poni della Corfica , pure Bove- 
vano natiti aperti , ed amici tutti gli altri del- 
le Potenze Neutrali. Dopo la unione della Squa- 
dra del Mann a quella dell' Hoitiam , età quelli 
di ventiquattro Navi da linea , e divette Frega, 
le- ma di quando in quando dovevano fare de' 
iliflattamenii per teoria di ricchiffimi convogli 
andanti, e provenienti da Loadra, giacche era 
quello il principale oggeuo dì tante forze Ing le- 
ti nel Mediterraneo. 1 Corfari , e le Fregatine. 
Franteti ne Davano in continuo agliaio ,■ e veni- 
vano protetti, per quanto era p odi bi le dalla lo- 
to Squadra dì Tolone . Sortiva quella m quando 
ih quando da quel Portò per feortate ella pure 
limili convogli Mercantili , che navigavano «Ila 
Batberia . In una di quelle occafioni , avrebbe 
fperatn la Squadra Francese d' impadronirti delti 
Navelnglefe da linea 1* Agami»»»' ■ e della Fre- 
gata il AJ?i«£r> . incontrate non lunge dalla Cor- 
iica, ma i Capitani di quelle, fingendo timore, fi 
lardarono dar la caccia fino a tanto elle conduf- 
fero i loro infittitoti verfo Capo Corfo , dovi 
feotreva tutta la Squadra dell' Hotham . Quel!» 
avrebbe disfatta la Squadri Francete ; te non fi 
felle avveduta a tempo del pericolo. 

Era inferiore di numero di Mavì , e di quali- 
la di equipaggi, onde li dLedealla fuga, e u ri- 
coverò per il Golfo di Frejus alle Itoledi Hieres, 
avendo perduta la fola Nave da linea 1 Alo di , 
acni s'era attaccato fooeo, mentre fi batteva con 
la Nave Amili Inglele l' ^ £a »e . Succeduto, 
ciò in Loglio, non ardì dopo la Squadra di To- 
lone di fonire, onde gì' Inglcfi nmifcfo «tfittoi 
padroni di que' Mari , e di angufliare l Porti di- 
Mar figlia , di Tokoe , k Colle Nizzarde , « la 
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Riviera Genovefe con danno inellimabile dslcon». 
mercio Francete, e Gtnovefe . In Cuti Coifari 
con Patente Corfa , Auflriaca, e Sarda facevano 
continuamente prede conliderabiliffime di Legni 
carichi di biade, ed altre derrare , di effetti di o- 
gni fotta, e di grolle foinme di denaro contan- 
te. Più di mito danneggiavano per. la prìvazio. 
ne p in cui ponevano i Francelì di grani . Qutfri 
pero rinnovarono il !nro Trattato dr. Amicizia 
colla Reggenza di Tunefi, quale fi obbligò di 
non veadere , u non tralponare grani che ai Fran- 
ceD: e f„ annulla» fralle due Nazioni 1' Artico- 
lo , che fidava a rrenta miglia dalle rifpertive 
Lode la diHarr;*, a || a qlla | e ; Coriari potevano 
ftr prede. In avvenire dunque la immunità pec 
t Hafhmenti Franteli Tunelìni , e quelli de' loro 
nemici, farà la portata del cannone dalle Colie Ai 
Francia, e di barbeiia . P et quanto pere, i Bar- 
barefchi procuralo di avere nuovi corfi di di- 
frazione dell* loro piraterie , mal potevano di- 
fenderli dal valore delle Navi Maltefi , che nel!' 
Anno, di coi ura teniamo la- Storia , il dillin- 
fero con conflitti , e CO n prede . ìnoltiffimo , t 
fecero molto valere la gloria delle loro armi. 

Tuttora avevano correlazione gli Affari Mi- 
Jiran della Corfica con quelli del Piemonte, 
poiché ,_f> felici riunivano in una parte, le iif- 
petitve Truppe potevano foccorterii con pronti 
mlporti . Tuttala invernata d eri palTata in azioni 
fanguinofe bensì , ma di poco momento , ed in- 
decihone perfino di Polli avanzali, avendo itivi- 
gilato cor. molro lodevole cura il Generale Col- 
' , dtchiatato Comandante Proviforio di tutu 
1 Armata Piemontefe fotta I' immediato ordine 
del Re Sardo; ed attefa la invernata cotanto ri- 
gida, che tapina fentinelle , ed altri Soldati, 
fingolarmenre Francefi, perchi alloggiatili alla,., 
meglio poITihile in quelle valli, fra dirupi, nevi 
aitiffime, e diate,. Fu m Torino IlelTi ulmen. 



je frigido l' inverno, che vi fi trovarono motte 
in diferfe noni fwre féntinelle, e di verfì poveri, 
i qerSlr li rifugiavano fono i Portici . Aveva 
percib il Re fubiro ordinalo, che i mìferaWli fi 
fltirafle'fo ne* baracconi in Piazza Carlina', e 
Vi fi corìduceffero ilei Cavalli a ftaoziare conti- 
fiuamenre , onci; col laro caldo giovalTero ai ri- 
filiali. Con lutto cib furono abbreviati di-. un 
mefe i Quirrieri d'Inverno, e rotti gli Uffiziali 
dovettero trovarli il dì il. Febbraro a ricevere 
gii Ordini ricali. Malgrado pure a tale inrem. 
psiie avrebbero voluto i franteli forprendere Ce 
li, i lo remarono, ma invano, elTendo 1 amor- 
fo in perfona ad impedirlo Io (ledo Generale 
Olii. Fecero altri tentativi nel primo giorno 
di Febbraro a! Dego , al Cairo, a Metefimo 4 
éd a Momefrmo, ma tiufeirono ad elfi inutili , 
«me pure all'Alture, alle Malore, ed a Bie- 
tiro ; indi prelìb al Colle di Tenda , ma dapef- 
tutto fi ritirarono preci pi foli, mente di quei con- 
tomi ■ ApprOlTimandolì inumo il tempri della 
huova Campagna Militare fi poterò in allelìi- 
ftìenta tutte le Truppe Piamomeli per la difefa 
de' loro Stati . Si compirono i Magatiti della 
Armata, coi filler doveva di quarantacinque 
Ksgginienti , alcuni di mille, altri di ortocento 
Domini per clafcheduno , dovendo tutti»agire in 
d'.rJérenti patti, ove p ti occorreffe . Oltre dì 
quelli , vi erano i Miliziolti , ed altri Corpi 
deflinali al!» guardia, . e J alla difefa dell' interno , 
onde in tutto aveva quel Sovrano più di (euan- 
taniila nomini dì Truppe proprie olite alle Au- 
filÌBtie. , 
Per fnpnlire alle immenfe fpef'e, per Bolla del 
Binante Pontefice fi alienarono nel Pientonte 
per trenta Milioni di Beni Ecclefialtici con la 
l'opnreffione di Ce itole , e Mohafleri divelli', 
fhdtre fi pubblicò un Regio Edilio in data p. 
Manto i7pj., con cui il He impote a tutti h 
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PoiTsiTofi di Beni, ch'etti erediti ne'Regj Srarì , 
agli Etercemi Profefiìorii liberali , ed liti Ban- 
chieri , Negoziami, e Mercanti l'obbligo dì 
fomminHirare alle Regie Finanze una Comma 
a [itola d' impresto , mediante la corri fpon fio ne 
di un proporzionato inrtrefTe,' e la relìituiione 
del Capitile fra il Termine di .inni fri dopo ter- 
minata la guerra . Molto proficua fu una tale 
impatta, accendendo a.diciorto Milioni il folti 
imprtflira de' Negozianti , e ijuei/n delle Arti 
liberali a dodici Milioni , Di più per villa eco- 
nomica politica , fu comandjto che Si reueffero 
thiuli ■ Teatri, erefliiie foiptla qualunque pub- 
Mira Adtinanzi. Infine crefcerdo a dilmiiuia le 
fpefe per la guerra , fi trovarono rtoovi meni 
p fai denaro . onde loileneHj , Fu quindi ac- 
Crefciuto II pierzo ad ogni fotta di Tabacco , 
al Tale, alla polvere da fuoco, al Diritto di Po- 



li* , e fi o.d.rb un nuovo Teflu.ci 



gene- 



Nè al folo ptovedimeoto di denaro fi diede 
tutto il penfiein la Cone Saida , ma cfe'ibeto 
ro- mtr.o di avere alla Primavera. Forze le più 
r lpettahi.i , e d; fatto erano di piìi di etnia 
mila uom o:, compie e I* Truppe Aulltiache, 
ed \ Rege'fe ti Re, t ReRina e Ov,:| ef i« Na- 
pnl.tana, eomir-dai» tura quela A-mita dal 
Geneiale Deviti. Le malattie avevar.o i*c iti , e 
vero de* vdoiì arche ne'f» Truppe Pirmootefi , 
e (pecialrtftnte s Ctw», dove in oti ifltfo piot- 
ilo . olite t Soldati comuni, erano tnofrl un Me- 
dico, un Chirurgo, un Uffiiiale , ed il Capei- 
laro del Reggimento Lombardia , Le Truppe 
Aùtlriache, che avevano fvernatn nella Lombar- 
dia Auliriaca, e nel Piemonte, erano compofie 
di trentun Battagliene formati di quaranti quat- 
tromila ottocento novanfafei uomini , olio Di- 
vifioni di Cavalleria, di uomini due mila, cin- 
quecenio , ed in olire molte DivìGqbì d'Inge- 
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jneri, Cannonieri, Minatori, Zippata: i, Pon>. 
rorieri , e de' Carriaggi ; in tutto cinque mila 
Uomini enea; aomectofli qurita Truppa con ot- 
to Battaglioni calati nella Lombardi! dall' Alle* 
magna nel i:.: di Maggio, e furono, una di 
Guglielmo Scbtoedet , tre di Tetzy , ed unp. di 
Reisfcy , tulli di Finteria Tede'ca ,- * per (elicli 
[in la Torte delle Armi con l'aiuto Divino, fu 
incominciato a Milano rtn GiuÌ>b:ieo. accordato 
«lai Sommo Pontefice PioVi. per tutti gli Stati 
Aufttiaci. 

Fecola Tu l' Aufttiaca Co-:; in Milano per 
il Mattiraonio, di cui fi fere verfo h nvtà dt 
Gernajo la formale dimanda dil Mìflillro (Itila 
Cotte di Baviera della PrincipsfTa Maria Leo- 
poldina in Ifpofa dell'Elettore Palatino. Con- 
ci ufo , pani li Reale ArciduchelTa Spofa per !n- 
fptu^b il dì 7. Febbraio accompagnata, dai Rea- 
li Tuoi Genitori Ferdinando, e Beatrice, e pre- 
venutavi dall'Elettore fuo Spofo . Si celebrb ivi 
lo Spofalizio , ma lenza alcuna Fella, atleta la 
cireoilanza de' tempi , e dupo li Principi SpoQ 
paflaroi'.O. a Monaco, ed i Reali Genitori «Mi- 
lano, alla qual loro Refideitza Ottono di ritor- 
no il di 16. di quel mele . 

Avevano ne' primi mali dell'anno fané le ma- 
lattie graviflimi dinni alle Truppe Franteli, e fi 
erano minorate a fegno , che nulla poterono eie. 
gnìre . La Riviera non follmente era Ritta Of- 
pitali , ma gli ammalati perivano perfino nelle 
iìrade; ed anco de' loro Medici, e Chirurght . 
Furono tali malori il ri fui iato. deLdifordini , dei 
cattivi cibi, 0 bevande, e dei patimenti della 
guerra , Si (pedirono molti degi' infermi a Mar- 
liglìa, dove fi età flabiliro il Lazzarcto gene- 
rale dell Armata, ma quali tutti perirono . Il 
Governo Genoveie prefe tanto provide, c tanro 
faggie mifure, che pr:fervb da tali malattie gli 
Abitanti dil fuo Dominio; ed il Rappreienun- 
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te Francete Turrian con qucfio fuo Proclama 
fondimcni.no fui rapporto degli U miial i di Sani- 
tà 'fot , ti mori delle milanie regnate nell'Arma, 
ta Francefi; , colmo in parte la inquietudine avo. 
ufi, eh; follerò epidemiche , e chi potettero di- 
latarli non già nel folo Gencwefaro, mi ancora 
in 'ali re Particella Italia. Eccolo. 

,, La malevoltrìza lenlpre attiva ha annunzialo, 
ahe il Catr.pn dt' Franteli era devaltato da una 
epidemia mortale. L' ignoranza, « la paura han- 
ro accuditalo (j'itfla voce ridicola; ed i Genove - 
fi ingannati, non hanno più vcdu:o ne' Franteli 
«he uegli Uomini appellati. Quello era appriora 



tranquilli negli animi de' Geno «lì , e a diUioa- 
te la lar premendone e timori, ballerà di prec- 
lare ad rlTi U venia . Gi. Ufficiali d> Sanili in 
capo dell'Armala ii' Italia dichiat.no. 1. 1 h: non 
bin mai riforokioro nelle malattie celi' Armata 
un taratine epidemico. II. Che non vi ha fu- 
nigliaau al- uni tri le nuhttie de'Genovdi, a 
quelle de'FranceC. III. Coe Te alcune maialilo 
hir.no :{giiat0 tra' Franca/i , Il morialilì non hi 
tua i accedo in le proporzioni comuni , anche ne'cafi, 
re' quali la di ri, co : ì de' tiafporti ht r.eceflìiato 4 
riempirne troppo e per breve tempori Ofpitili . 
IV. Che al di d' og=i la mornlita e molro in- 
feriore alle note probabilità ; che le malattie di 
giorno in giorno fi diminuifeonq . V. Ch'egli ì 
verifimile, eh? i Gt nove fi , tubulati da uri inver- 
no tigido, che i'efpcrienza hi tempre fatto ve- 
l'ur, il. Amo 17PJ. S de- 
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ettit puro propizio nelle lor eonirade , hannodfl' 
vuro ellere naiur.il meme più efpofii a delle gri- 
vi malariie , che i Francefi, per li quali LMa v«r- 
no non ba nirme di terribile . VI. Che lo fpa- 
verno in cui fi e Tempre fludiatn di mantenere i 
Genovtli , gli h , tempre piti lenduii lu. tenibili 
di centrane delle maialile; e ne*:i dovuto au- 
mentale l'intentiti. Vii. Che tuno portn ne»- 
dere , che vi abbia più analogia tra le maialile 
ete'Genovefi , e nutlle de' Piemaritefi , che tra 
quelle de' rrancefr. Vili. Che il folci melw per 
li Genovefi a line di fotlrarfi alle maialile , che 
limono , e di bandire ogni timore, di celiare di 
loro rappurri co' Piemontefi , e di afpeirare ci ri 
coi r Il ritorno dalla bella Sragione, che fi- 

nn! di dilTipaie le influenze pericololc d'un In' 
verno troppo rigido per efli / " 

Oltre a quelle del pericolo del male epidemi- 
co, ebbero i Genovefi altre ben ferie perturba- 
zioni. Alquanti de ' fuoi Marinari di que' legni 
Mercantili , che larvano trasferite biade, ed al- 
tre provvigioni ne Porli Francefi Provenzali, vi 
erano fiali fermati, orde coffringerli con un or- 
dine arbitrario de' due CommilT.lrj RapprelenUn- 
li a prender fervigio nelle Navi da guerra Fra ri- 
cefi . La Convenzione Nizienale difapprovb un 
tale ardine, di cui infatti nuli' avevavi dì piti 
mal penfaio , poiché i Marinati delle Nazioni 
neutrali più non volevano navigare a que' Por- 
ti, dove percib la penuria di derrate era ecceffì - 
va , e parche un tal violente palTo era contrario 
si diritti turti , anco dell' umanità . Quel Pro- 
clama contenne adunque . I. Che i Basimenti neutra- 
li potranno entrale liberamente, e forme, feiiza 
ulcun oflacolo, o rirardo da' Porti delia Fran- 
cia, e lenza poier ellere obbligati a vendere il 
loro Carico, li. Se efli giudicheranno opporruno 
di venderlo al Governo , verrà loto pagato nel 
modo, che farà convenuto . HI, Che le Arma- 
te 
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te navali di Francia, ribelleranno, e f iM nnori. 
.(periate a loro ■ riguardo il dirido «Ielle Nazioni, 
e le dilpoliziom dei Trattati nei termini del De. 
Vvru Clh Co!,venlione «"''li *t< Luglio i 7P{ . 
IV. CU. rum don porrannoelTered^iati dU lo- 
Io viaggio, ne preii dal loro bordo i Caimani 
Marinari, e Palfagueri . meno i militari art",]! 
mente a! fervigio dèlie PorenM amiche , e' le 
mercanzie , ed effetti dei rnedslimi , eh- vi fi ri 
irovalTero . V. Che rellano però eCrtttoare dal 
deporto in detto Articolo IV,, primo: le Mer- 
canzie dei Nemici , fino a che le l'olente nemi- 
che avranno dichiarilo , che non potranno ellere 
prele le Mercanzie Francefi , caricare (opra i non . 
frali, delie di contrabbando, cÌol- le armi e l' 
-llromemi, « luoirio»! di guerra dj ogni' il 
eie, t CavaJi, e loro equipaggi , ed 0 g„i {psóe 
d erteti, e derrate demime per Phzto attediare, 
Molare, o inveltite, .Vii Che le nler d nemici.; 
pre;e (opra NeSttali iranno Tubilo sbarcate nel 
Porri di Francia . Vlr. Che il nolo farà o-ea 
fo a tenore delle polizie. VIH. Che dopodert., 
f [canea t! Capitaun Neutrale fari in diritto di 
■ IX. Che le merci prefe com. 
N^mi.-he , fe faranno fico no (cime appartenenti al 
Neutrali, t dichiarate non edere perdi di buona 
preda, laranno quelle relè in natura ai Proprie* 
■.,'^" andD . ,or ' , non piaccia di , e ,,derle . X, 
Che il CommifTarnf- dell. Marina ureftntetà il 
Catalogo dei Sudditi di Potenze nemiche, p/.C . 
clami ' P" fa f diritto lui | oro ri- 

Se orile ai Neutrali , e (ingoiar mente ai Ge< 
Itouefi fu quello Proclama non lo era meno al 
Francefi , i quali in tal modo fi facilitano il 
ricevere ne' loro Podi de' Baflimenfi Mercantili 
di ogni Naìione, e quelli fu'pplivano alla inter- 
rita Navigazione Francefe > 

Genova per altro anela la fua finzione fa 
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Aufltia, Ftaoria, « Savoia appena fi tu tutta, 
in ■ : ■ v . cadeva mi - *c . Giunto ivi 
ui Giugno un nuovo innato Stcaord' natio del 
Re di òardegnl preìTo la Repubblica, comunicò ■ 
quel Secretalo Ci Stato una Cop'-a del diicoiTo, 
che aieta pronuncilo nell'atto di pie'enraie .1 
Seuato le lue Credenziali : Quella apertura fai 
motivato pei parte del Segieutio foddetro uni 
rilpof-a -V t ii;: . i e p'ecifa , ia cui fi ram- 
menti it nhuio cortame <i«:lat Corte fi Torino 
di rarifitate 'Trattati eurclu.i rei 1779 , l'octu 
pallone d'uoa parte del territorio Ger.ovele , la 
dtv aliai, one di p>ii villaggi , la piote zi eoe ac; or 
dalia ai Coria-i di I-Oai.o , e d' Oegla morrò 
ì BiOitner.fi della Repubblica , « I' inutili lì dei 
palli fatti cai Seniro pei oirenere 1 convenienti 
ripari, e la tlnurione dei Trattali , 

Nel tempo Ite'lo vedeva la Kepubb'ica , dive- 
Mie i (uoi Territori ! Teatro della guerra d' I- 
talia . Il di 11. Giugno giurila a Gerova il Te. 
r.ente Colonello Bremano , oartuo dal Campo 
A ■ dt Dego, e prcienrò lub'to a! Genove'* 

Guverr.o quella Lettera del Crurale Devini , 
Comandante 111 Capile dell' Atinara Austriaca . 

„ Le Armare Franteti non avendo avuta la 
con fide razione dovuca .alla Neutralità adottata 
dalla Secemflirra Repubblica di Genova , hanno 
minacciata d'una piofllma invaiarne non lolo il 
1 .1 ma ambe la Lombardia Aiiflriaca. 

S. Ài l'Impetaroie lì e perciò vidoro enrtrer. 
to eli aumentare la Tua Armata d'Italia permet- 
ter al Gcum i pti'prj luoi Stati. Avendomi con. 
tedio di Armai . vedo dalla 

limatone , che pei mettere in quello modo al 
coperto ci tutto inluluj r. Stari Impellali la 
Se te oi(T, Hepubbli:] Lcmpienderj la .,11 
dt quello pillo . <he la propn coniervano 
ne mi obbliga a Tare. Da tali milure, non fo- 
ianieme lil'ulletj la Gru rei w d=gH Siati Impe- 



OTTAVO. v]-) 
fiali , ma "=1 tempo m.-deiìmo avrò'il piacere dì 
rendere h aera tran qui Ili ti alla Screnis. Repub- 
blica; perciò mi Infingo, eh' cfla veni dare al- 
le Truppe Aultrìsche, per il meno la medefimà 
afTiflenia, ch'Ella ha dato finora alle Truppe 
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■nto forniti alle 



To, li sodds-' 
> ì poffibile li 



li Btrtme Devili . 

Il Senato dje ore dopo dì .i"er avuto la lette- 
ra del Devlin d.edeglt qtìedi r.-.- ■ , 

„ Avendo U Strentffìrna R'puhblin adottata 
nella preferire guerr» , e pubblicata ro gradimen- 
to dt rotte le Porenze Bel|ige-;riti oca perfetta 
Netmathì , doveva e<Ti luPngarlì, cbedhetTer. 
litorìo farebbe fiato minto cor. quelli rlfttbi 
d'ingi-eflb dalleTfuppe di erte Poteri te , cne è I* 
oocito, » Il nitrirò d- uno Stato neutrale ; ma 
trovandoli elTo in confine di altro attui|menrS 
guerreggiato, non ha potuto lo Staro Genove- 
fé andare eterne dall' accetto dì Truppe Efiere , il 
quale perb ì Tempre flato riguardato dal Governo" 
quii violazione dì detn Neutralità, e non ha 
elio mancato mai di opporre colle opportune se- 
tetti te proieDe , le riferbe de' diritti propri del* 
la fleto Neutralità conno la forza ruperiore . 

Non di ver l'amen te per renlrguenzi dovrà, dtt 
Seranis. Governo riguardarli II progetto ( qualo- 
ra veni/Te effettuato > che il Sig. Airone" De- 
vini fi ì compiaciuto di comunicare al fotto- 
fcrrhto Segrerario di Stato, tanro pili ci» lo 1 
fpingerfi al preferire |J Armila Aultrii 
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Siam Genowfe per ifcacciarne i Franteli, lo rtn» 
eerebbe ficutamfnre il teatro dilla guerra , cir~ 
colljnza ehé Commini (ira madore ragione al 
Governo t\i non rallignarli , the alla fuperiotìrì 
della forza, yìsb v,> »«■*.' ■ v-^tMF^ÌNr 

Quelli fono i fentiroenti del Governo Sere ni (V 
(imo , che i| Sotrofcritto c in dtwere di lignifi- 
care al Sig. Bar. Dtvju in rifpofia del di luì 
Foglio .ftaiogii conleguaro jeri alle ore otto po- 
meridiane dal Sig. Ten, Colon, Brentani, ed iq 
confi derazione di tali fentimenti li dì a credere, 
che il Sig. Barone declinerà dalle mìlore In elfo 
Foglio indicare , ai quale e Detta li fpeiiifce air- 
che al Minifiro Plenipotenziario della Repubbli- 
ca, Rendente in Vienna con incarico di rappm- 
fentare quanto fopra all' Imperiale Regia Corte, 
\i Governo intanto <t molto riconolcenie alle di 
lei efpteilìoni di riguardo retro la Seren, Repub, 
f>iica, « le fu* popolazioni. ( Soiio(ciii(r> .} j 

Sranctfcù Marie Ruzza Segretaria di Stali 

Genova li 1% Giugno 179J, 

Informato però il Governo Genovefe , che gli 
Autriaci in Yoliri pretendevano di demolire il» 
runi Mulini, i quali macinavano pet conro dei 
ftancefi, (pedirono a Savona una Lettera all' Au« 
(Iliaco Generile Devins in quelli rermini . 

„ In fteuito della prima memoria fatta coi' 
fegnare al Sig, Barone Devins , riceve il . Sere- 
piTj. Governo iicurr, e precifi ri (contri di vifi- 
te, e perquifizioni Militari nelle Cafe deprivar 
tv con voci di fatti o|ifrkui > che non mancano 
d'inafpn:e le . popolazioni di Valiti, e fuoi con- 
torni con apparenza di fcpppio di qualche gxan 
fitto, Il Governo r neutrale 1 e quello principia 
afpirj a farne veliere alle Potenze i leali lenti - 
pieorr , «d ecfetti , ma a cjueila villa \ ueceuVro, 
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chi corrifpondano le mifure moderate delle Ttup. 
pe Mede guerreggiami , fcn;a Ir quali non fareb- 
be patibile ottenere, ne rendere durevole le dif- 
pofinoni illese del/a Neutralità . Replici perdi» 
le vive iilar,z< il Governo Sereni ili mó , accio' ven- 
g4 pollo fine alle mifure violenti del Diltacc»- 
tnento di Voltri , e d' ogni altro luogo ove ne 
elìderle , ami acciò fieno ritiraci li detti' Didac- 
cameml, il che calmando le follecttudini del Go- • 
verno a molte ville. gioveiebbe anco:* a far 
trovare alle Ttuppe A udì. acne outl'e comoditi , 
che noti pedono effet loto r -idi fletto ti , pe: non 
afere ne, tempo lleffo a combattete coi loto ne- 
mici , e trovate nel Paefe altie difficolti ; meo. 
Ite non pub il Governo elTerne indifferente, " l 
tclponfabile delle con B in„bi,i confega*^ ; cUe 
direttamen-e fi U intendete ali' Uthì^le che co. 
ma,:da ,i Did.tccame-.to di Volrr, , 
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„ EflerGomi pervenuta noi mtmo:ia fotto.'ctit- 
ta Fcance.'co Mria R UIJJ Se fi erai.o di Stato, 
nella quale mi fi dom.nda di pirnde e delle mi- 
fute per far celiale le vili-e ch'io ho ..rdinate 
ni Volili, in fegmto all'efifteuzadei Manzini 
l-tancefi. deggio in lifpoflj prevenire erteli,» Se- 
•er.irtirr.o Gove-no che corifUnJomi non ti:to»ar- 
f< più I, Magarmi foddetti , avevo g.a dati gli 
ddioi opportuni p ( t far celate le ricercò' . che 
'■tanto ho Imputo che in vatj luoghi li Sudditi 
oiedefimi della Strtoiffitna Aepuhil.ca h.nno de. 
p-edato li M.gaitin! Pianteli . .'opti il che non 
*aib ulterioii indagini, ellendo eguahnrnte ti>m 
I>ito il mio 'copo , ma in qualunque fito del 
S 4 Ter- 
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Territorio Genovefe io dubiti o fappìs etTervl 
generi qualunque radunati per uio dei nemico , 
prenderò le mifure neeefTaiie per ritrovarli , ed 
impadroniimene lenza verun ritardo. 

Dato dai Quart. Gtn. Baroni Divini , 

Crefeevano o-rni di pivi le inquietudini de' Gè- 
noveri , fcprattutto perche ben* (peflo lì trova- 
vano nel Porro della loro Capitale Navi da guen 
ta Iijfilefi, e Franteli, e quelle fi minacciavano 
vtcer de vilmente . Inoltre i Corlarì facevano pre- 
de non nella dovuta diflanza dal cannone delle 
Fortezze, e le Fregate combattevano quali a vi-. 
Ila delle Sfjiaggie. Gli incontri fra quelle erano 
continui , e tailota con fu retili cooitderabili . 
Fra gli altri in uno ita la Inglefe AgAmeantie , 
e {'Alcide, Francefe , quefla fallò in aria, fal- 
latone però dagl'Inglefi pine dell'equipaggio . 
A pollata del Cannore della Lanterna, gl' Ingle- 
fi prefero, ftagli altri, up Baflimento carico dì 
Cade di argento lavorato, ed in monete, una 
delle quali era diritta al Villars Mtniflro Fian- 
cefe. - 

Sulle Riviete accadevano Fatterelli non me- 
no atti a porre la Repubblica in alterazioni 
con ognuna delle Nazioni militanti nelle Tue 
Acque. A Sarzana i Paefani coflrinfero i Fran- 
cefi di un Corfaro, sbarcativi fenza t dovuti ri- 
capiti di Sanità, a rimbarcare dopo di averne 
alquanti uccitì , e feriti. Erano in Agotlo an- 
corati nel Porto di Vado otto Brigantini Geno- 
ve fi . I Corlari Auilrn-Sardi tagliarono a quelli 
le Gomene, egli conduffero via , ma, accorai i 
Paefini con Navigli , t due Tartane Ftancefi , 
cofìtinfero i predatori a rilafciarli . SÌ farebbero 
que' Corfari impadroniti anche di dodici Balli- 
menti , Ì quali per canterai»" erano fortiti dal 
Porto di Genova con Bandiera Dakìgnotta , ma 
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accortili , ih* Fregale Ingleli gli guarivano , 
b,n infrena, riemraronn. Il blocco oi enti Poi- 
to, poteva ripntari on iiledio'. tino a Vado, 
t di lì fino ai Poni dì francil fi trn.it ino co- 
(lapir.i er.re Frega» Inglefi rerfeggranti , che 
prfdjvino otti i BiHimioii andanti , e .enienri 
di Genova, ferri p-ù riguardo alco-o. di igen. 
temenre viOrandn , e tallota iratienenrio pernio 
i Ntmoìi . Lo (iciTo facevano predo alla Opra- 
li, e folte due Riviere. E' ben credale, chi 
di avvenimenti cagionar dovevano fc-ir d'Aèrei ■ 
le. Il Miniflro Francie ordini ai Carfari di 
hu Nazione, eh* era/io nel Porto, di forme, e 
di tornare i Bali imeni: di qualunqu» Barderà, 
ebe portifTero lufTiftente all'Armata Abituici. . 
TI Governo ne av.o.'dò la formi, ma a condi- 
l'one di non far prtde , fecondo le Leggeri; Ma- 
rina . feinon verri quaitr' n'e dopo che fodero 
fonili, e di ciò deflero ricotta. Il Miniflro di- 
cb.arb. effire troppo predanti le circoliate , e 
tali , eh: non doveva avetfi riguardo a quelle 
Leggi . Partirti rj> dunque i Cor fari , ira fu dal 
cannone ad eTt impedirò il profeguire; rorro- 
filate la mairina del d! 6. Agallo fé Me diftae- 
<fi vik. ptr eoo tinnir* il viaggio. EbSe toPo il 
Srgnal* d 1 rettocedere. Ola volle adempire l'or- 
dine del Miniflro, onde giunto fuori del Molo 
nuovo, fu di una cannonala cofiretto a ticn;raTt, 
con efferglì Paro nccifo il Pitoro . e filiti due 
Marinari, Fece il Viltarj le più forti doglianze 
«on mi naccie , e con pretendere che la Repub- 
blica Genovese alkgiiaffe dna Psnfione alla Fa- 
miglia del morto Piloro. Fupli rifooflo con 
moli» ragioni, che facevano conofeere il rono del 
Corfaro , e fu irformata dai Geno veli , e dal 
Miniflro li Convenzione Nazionale di guanto 
era accaduto, ma in-anto folli in mezio dalle 
Frigite da guerra Ftancefi i loro Corfaii , gli 
Portarono fuori del Porlo, onde pirarafero . 
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Soii'.mo ets ornai ìl danno de' Commerciami Ge- 
no veli , e immenfa la perdila de' grani, ì quali 
elfendo magazzenati in quantità inimenla lì mar- 
civano, e conveniva gettarli In mare. E' leio 
ebe quali lutti erano più per conto de 1 Franceli , 
ma i rimaorli per le circo/lame delle li differiva- 
no , e li arrifehiava di peiderue per conlìdarabi- 
li fomme . 

Dovevi colare molto l'angue, coiti: lo. (rolla- 
rono in farti le Operationi militati net Piamoli- 
te , e nel Geno»e(ato ■ ed i primi movimenti 
ben ciò indicavano. Fino dal 17. Acrile i Fiati- 
celi in tre colonne attaccarono i l'i e moriteli pref- 
fo il San Bernardo lui MonteGrenugie con tut- 
te le loro forze; ma una colonna refìò imbaraz- 
zata mila neve. Le altre due fi balterono dalle 
quatrr'oie della mattina fino dopo mezzo gior- 
no, ma, efiendo fiati prevenuti i Piemonte!] , 
la perdita de' Francefi tu grande, e dovettero ri. 
tirarli . Nel primo giorno di Maggio da altri 
parte ì Francefi abbandonarono i Polli di Cadi- 
bena , t il Ridotto , che avevano eretto tulli 
fi rada , che conduce a Savona , come pure il San- 
tuario dilla Madonna della Mìleticnrdia , ed i 
Sobborghi di Savona (tèfla , conceiimndolì ira 
Vado, e V'alleggia , e lalciando un graffo cor- 
po folto Quagliano al Colle della Lumaca. Quifi 
tDKi que' Polli furono occupati dagl' Auftro Sar- 
di ■ Nelli fei lulTeguemi giorni 'i due Partiti li 
eontefero altresì i Pofti n;l Contado di Nizza , 
a Sotla, alla Prìoia , al San Bernardo , al Col- 
le del Monte, nella Vaile di Limone, al Collo 
di Tenda , ed in (ulti que' differenti luoghi fi 
fcaramuccib per tutto il mefe di Giugno (angai- 
noftmente. I Francefi non potevano , come ne' ' 
due armi precedenti riportare molti vantaggi 1 
perche indeboliti dalle malattie a fegno , chedo- 
ve accampavano , a Vado , a Valleggia , a Se- 
gno , a Vezzi , ed ■ San Giaeomo non oltre. 

pai- 
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pacavano 1 lei mila uomini , c foli altrettanti 
le ne trovavano nel Mlrcliefaro di Finali. Trop- 
pi inoltre inimici avevano a fronte ; e f Arros- 
ta Aulirne*, alla qu.ile ogni giorno adiravano 
nuove nunierofe Truppe freghe avanzava» di 
Prgo veifa la Riviera di Genova ; ellendo già 
alle Ciccare, e col Quanier Generale al Cairo. 
S'inoltrarono dopo la meri di Giugno nel Ter- 
ìnorio S.vunefe a Califfano, ed anco alia dritta 
del Monte (.'vagiola, e San Bernardo, e dalla 
l.nil.ra fui Monre di NoMra Sonora degli Ai- 
geli . Erano dunqoe le <iue Armate a fionte , 
pu:chf i Furiceli multano (te Poni molto fri-- 
ti a Vado . a S .: Giacomo , ed a EatJ.netto 
L»a i| ne;bo delle loro Truppe i le qnili li cal- 
colavano di diecimila uorr.ini , quando ail'ia 
cor.r.-o dieciotto mila Auflriaci di Fanteria, e 
mille de Cavalleria, con ttn altra Campo dì tre- 
cento Tende Davano poco lungi da Cadibona , 
ed on altro alla Madonna di Savona . 

I-i tale (laro delie pofuioni di quelle Armare, 
il Generale Fraicefe la Harpe IpeJl on Batta- 
pilone di circi 503. uomini fono ;1 comandodel 
Cen. di B^ita Uepuy folto la Futtem d. Sa- 
vona . Quelli d ; manaò al Comandante delia Piai- 
7a la pein-.ifHope d' nitiodtvrc neila palizzata il 
luo Bittag.ione . tfibendofi a contribuire alla (li- 
ft U , (lame che I' intenderne degli Astiaci era 
d' impaoronirfene , Avendo ilCcman ianre riget- 
tai I. r 0 a dimanda . alle j. pomeridiane il fiat- 
. taglioi.e Francete fi e inoltrilo al tiro di mo- 
fcheiro fono la Fortezza, m.i il fuoco del tari, 
ron» gl'imperi di pb oltre avanzarli . Fa il 
Irguito (pediro il Colontilo Spinola al Cen. La- 
H)'pr p;i fj,g:i f u di tifa delle rimofltanlc , e 
per indurlo a non obbligt'e il Comandante del- 
la Pima a pacate alle eftremità quando fi ofli- 
n<Pe in dna rifoluri- ne , the potrebbe rompere 
I' armonia ira !e du» Rfpubblkbr . Il Gen. Frao- 



d. là del Pr.ni*. gl< altri ijo. non ebbero lem 
po di legtl'-e i pumi, c vedendoli ugl'ata I» 
, li faka.or.o di pnrni fatto il 
Cannone della Pi./.i. indi vedendo arsitìu»ro 
.: nemico «paiono nella 5 a ia..*a . La Fortez- 
za, topo dui i faiti Seguii fece fuoco a pil- 
la (opra gli Auftriaci, e ne retarono feriti 17. 
il Comandare della Troppi AuHrìaca fece di- 
mandare al Comandante della Fortezza la coi- 
legni dei Filaceli ioli ritirati, come pfifiiooit- 
ri. il che fu niufaro. Intanto i Frar.cef; col} 
r.fofjiari ferriti fuoro l'opri gli A'j(1t-:i;ì, e r.e 
ucci 1 ero 8. Infittendo i due Comandanti nella lo- 
ro dimanda, e tipulfa , fu progettato di far for- 
me i Frantili dilaniati per confegiiarli il loro' 
Campo di Vado; ma riculando quelli d'accet- 
tare tale C^pirnhzìooe , il di 2*. di mattini fu 
fi.ialmenle concettalo , che foflero feortati con 
le loto armi da un Difhccamento Genouel'e , il 
che fu effettualo . In fegpito tra il Comandimi» 
della Piazii , i Parla--tiiiarj Franceii , e glìAa- 
fliiaci fu ftibmia, che rtelTuna delle due- pani . 
belligeranti avrebtie apportati dei triocierameoti 
le non alla diltanf* di un m.Rlio, s mino deh 
la .0 -, Forre»». 

Il d) ia- al me>,o d) eli Au-fitiaei in nume- 
ro di 11. mila nomini attaccarono i Fra ose fi Co- 
pra tutti i punii al loro campo dì Vado . Ivi 
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co col fuoco dei cannoni » ripìtgire . Gii Au- 
Aliaci li p«r»;i>no inori djl.a piti* dei nut« , 
ini ivi pure dil fjoro delle Satini*, fuiauumil' 
■ fittati m minio, che limo io Spf'ii* di Suo 
oa ed il Palawo del Marchese Mari t.-ji.o pu- 
nì di T*d*l*hr triti . I < . ... ,■ u ■ Uno 
gì Dotare le bombe nella Catti] tua. nemici ac- 
campata lungo 11 Ondi di Vltlo. Il giorno i6\ 
furono fptdne due ditrilioni iti Cium fono ii 
comando del Tenerne Colonelln Lminj fui trnn- 
le Cor.levoU per tsao. tener* li corooniciì'Ooe 
tri i 1 itmaia porla fonimi di Savona , t I* im. 
portante (io. io di. S. Giacomo , lui quale eiar.o 
gii riabiliti .unirti battaglioni , Marcio pure in 
detto giorno uno Icjaadrone d' Uileii ai A 'j ■ 
loia, ed ona Compagnia di Croati ve-'o Voi 
ci, per impoileiiatii di qne' maglioni . 11 Quaf- 
Iier general* fu trafpotuto a Legmo meri" oy 
jl di li di Savona , e il Comjod.un* Generale 
dell' A imita Imperiali Biroce Leu-» prtfe 
alloggio «Ila cali Gavoni fiiuita in tal vici- 
ritti ilei runico, (be le di lui palle e.. travi- 
no IpcITe «ole* tir, nel guidino. H <J1 18. g:ur.ff 
pure 1' Artiglieria «b'eri ri mafia inflitti a per c>- 
gian de'.is Iliade. I FrmctG che li* varo neih 
pali mia di Savana (utuno imbarcati fupra Ta - 
tane, e r>. ' i • Vado . Li rotte ecidi 18 
etTeodo Ulte [opriate dagli AuOtiati tulle le al- 
lure o'itturno a Vado , i f-ri'icefi non voliera 
«(penare il meditaiii atrneco , ina abbandan.ìro- 
i precipitali mente Vado, 
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detto lungo , dove 
il Reggimento Aluiim fu pollo dì guarnigio- 
ne • La ritirata de' Franceli fu efeguita pei' ind- 
ie ; ma que' pachi tra erti, che prefero la Ara- 
ili della moru-gua furono infaguiti dai Cioli i 
ijuali ne fihioppett.irono multi . 

Si riijiaioou Ì Frmcefi di preffo che tutta la 
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Riviera di Genova , avendn fitti trafporrar* twr 
mare di Origlia a Nili* i Iota Al udii , e 
Mniiiiioni . Abbindolarono Loano, Caurazop- 
pi, occupati ludico digli A'iilrìad. i quali po- 
terò il di 5. Luglio il loro Quartiet generale a 
Finale . Quinto era allora incomoda ai France- 
li la loro nopofhzioni , perche, allontanar! dal 
Mare, i Corlari Vadefi , e Sivonefi con Ban-, 
dlera. Anflriaca impedivano il trafpnno de' vive- 
ri , perfino a Nizza, alrrefranro vamaggiofa era 
quella degli Auflriaci , poicht protetti i loro 
trafporti dalle Fregate Inglefi, ricevevano tul- 
io P occotrente per fare I' a (Tedio di Nizza; 
fletti. 

Meni te guerreggi avafi enn tali vicende alla! 
Riviera Genovele, non oliavano le Armi Fran- 
ti fi , t Sarde nelle circonvicinanze Piemonte!! , 
ed ancor, piti nell'interno. Alla Spinarda , al 
Solta fopra del Cafale della Priofa , al PianT 
Granon , a Colla Lunga, i due Partiti (falla 
bene fpeflo alle mani j e ne' primi giorni di Lu. 
glio fecero i Franceft una perdita fenlibiliflìmi , 
e la quale farebbe Hata desi li va della Ciinpagn* 
militate .!' Italia , fe pili rapidi fbfcro riufciti 
i progredì rfegl' Audro-Sardi verfo Nizza . Il dì 
4. feoppib quel Magazzino, fruito al Lazaret* 
Io, contenente cinquecento barili di polvere. Il 
danno fu notabiliflimo.in tutta la Città ? Ven- 
ti , e piti donne, ed altrettanti Uomini, qOilì 
d i Francefi li facevano forza Utittnfc Uvorlrf irt 
quel Magazzino rimasero abbruciati. Dal Cam- 
po militare, eh' era appoOato al di dietro , ,e 
eoir.pnllo di -mi 1 uomini , r piìi , molti 1 
leli . Lo (copp o ftee cadete i muri di n i ili ■ 
»• 1 ■ e Magai' no limato non molto dittante , 
ftnza però altro incendio. Nel Porto-, e nella 
flrade -* - vi fu molto danno pe; ì gran fallii 
che per alcuni minuti cjdtrono da tutte le par- 
ti. Tutte le Cile forFerfero, qua) più, qual me- 
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fio, ed andarono in pgpi tutù ì vetri dalie Fi- 

neftre . . 

Sarebbe altresì flato di gran tonfèguanzi , 
i Piamomeli avellerò potuto impedite ai Fran- 
teli , ritirali dalla Riviera, il farinate uni nuo- 
vi linea ve rio Borgherto , e Cenale, (olla qua- 
li meglio potevano difrn dsrfl . Riukrrono nel 
formarla, ed alrreiì nel rifpingere i Sardì , che 
I' attaccarono per difcioglìerl l , Se n* erano lu- 
fingati , allora quando viddero i loro nemici ri- 
ftringerla coli' abbandonare i raggmrdevoli Porti 
d' Intruppi , delle Mulattiere, di Binino, e di 

ti altro non avevano (arto fennon che concen- 
rrarli, onde poier maggiormente refilìsrc contro 
qiijlurcque arracco . o avanzamento degli Ali- 
Uro Sardi . Non gli eleguirono per altro fenzt 
colitela a' Polli .nedemi , ed anco al Piati da' 
Vermini . Quelli Fatti lucceduti fui fianco dell' 
■ila driira dell'armila Imperiale di Riviera, e il 
piano della ulteriori operazioni ideato del Barone 
Usviim produrrò un movimento nelli detta ala 
dritta degli Imperiali carni udita d.il Geusrale d* 
artigliati* Conte ValIE*. Quella prele ti giorno 
7- una ooteione in -.vanti. La Erigiti del Ge- 
nerale Arg.-nreau rellò ai Sette Pini , mantenendo 
alla Ina dritta la communicazion? con Spinarda . 
Il relio della Truppa occupò la Torte di Melfi» 
g ; "i>, e tutte le pofuiont, che da delta Torte s' 
incontrano venendo giù per S. ['milione e la 
Corta fino a Caurazopoa . Quell'ala Ipingeva i 
fnoi podi avanzati fini» a'Majolo, Brrdico, Ver- 
21 , ed anihe Lonno , La finillra dell'Armata co- 
manditi ì n Perfona dal Generale Devii.s fi 
tendeva da Savona lungo il lido tino a Loano . Al- 
lora li trovavano pieno a Savona nove Battaglio- 
ni Audriaci, ed il Reggimento del Re, di Ca. 
« allena Napoiitana , oltre a' varj Squadroni d'Uf- 
M, e di Ulani, Con tali direzioni erano gli 
Au- 
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A mirini per- avere untf. libera cnmunicax'ion* 
ceti i Piemonte li , e {penalmente con quelli co- 
ni.' uditi dal Generale Argenteau . Nel tempo 
Hello difputavanfi con continue zuffe gli dreni di 
Frejus , e delia Moriana , e lì dilìruggevano al- 
t trai r.i mente i formatili Barracani . Gli altri 
liti del Tuf BUnc , Morer , ed Arcangel erano 
j) bene fortificati , che nulli i Frantili potevano 
remarvi fino alla inerì di Apollo , ed ami furo- 
no perdenti alla Valle di Stura . efiendo Itati 
sloggiati dopo languinola A /.ione dal loro Cam- 
po di Sani' Anna . 

ti concenttamento de' Francefi rinferraio era 
d! m':ho anco prelfo alla Riviera , e per copri- 
ie la loro ritirata, onde fornirlo, avevano e- 
rene Batterie full' Altura di Cautaioppa fu! ci. 
mino per andare alla Pietra, ma doverono di- 
metterle, r^nto piit , quinto che gli Atiflrhti 
li rilucevano a gran penuria di viveri, eflendoli 
quelli impadroniti anco dai ricchi Magazzini di 
biade de' loro nemici a Spoto rno ; eprelo l'im- 
portante Polio di San Giacomo, dominarorc del 
Savontfe. Gli Au!tri..d in Savon.i avevano vo- 
luto, che il Conlole Frarjcefe abbjfi.ifle le Ar- 
mi della Tua Repubblica, e che pauslTe altro- 
ve . In quella Città gli Aullriaci trovarono 
quantità di Foratoi de' Franceli , e fe ne impaf- 
f.daror.o, come avevano fitto a V.do di tutta 
1' Artiglieria rinvenutavi di ragione de' medimi. 
Formarono dt»!i accampamenti tra quelle due 
Città, e llabilirono il loro Quutier Generale a 
Finale . Quelle appellatameli' e , a gli Ccrfari 
A uflro-S.it di rendevano mancini mente i ìit □ moda 
ai Francali la loro pofizione per la fcaiferza de 
viveri , e la rendeva maggiore le Truppe , che 
andavano lite^erido di rinforzo da Nizza, non 
«indurendo quelle Itcu loro iì bifognevok . Is- 
tauro riguaid.i a Sivotia Q a:coidb , che il Go- 
verno Genovtfe terrebbe tic (uoi Ulti zi a li n= 
For. 
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Forti di Vado, i quali ne averterò la foprain- 
tenden2a, ma che folTero difefi dalle Truppe Au- 
flriache fintanto che cedane il timore di un' in- 
vafione Francefe. Sembrava, che il Generale 
Keilerman la difejjnafie, quindi gli Aulìro-Sardì 
progettarono di difcaeriarlo dai vicini Polii , m* 
gli riconobbero tanto forti:, che nemmeno tenta- 
rono la intraprera, e tutto fi ridufle a qualche 
murile cannonamene. Vantaggilo fu bensì I' 
avrittnamento delle Fregate (nglefì alla Coli* 
d. Vida, po.cbe privò : Francefi de'toccorli c'i 
derrate, e fecero ricche prede, fralle quali una 
ebe portava al Kelletmin un MN.iooe b oro. 



me , che dalle Armi ; ma quefìi 6n»i menta 
ricevettero delle provvigion. dalla Provenni e 
fi «cantero a sloggiare, quinto folteio In ifta- 
to di .tentarlo, «li Auitnaci ria Sivon» , e da 
Vaddjre quelli all'incontro volsvano , di con- 
certo con gli Sardi, e le Fregate Inglefi efegui- 
re una decifiva iinprefa.. Fratiant i Ics raro uccia- 
vano i due Partiti, e fi contendevano i PoflL 
avimati con tutto l'impegno. In uno di que- 
di » Zaccarello gli Audri-ci fuperarono due Ri- 
dotti, e prefsro ai Francefi {'. cannoni, ed 
incontro in alno fatto gli Auflro-SarJi perder- 
«ew confiderabil numero di g^nte , olir; ir. 
DffitMl prigionieri coinprefo il Capitano Bon- 
n=au Emigrato Francete, che indarno fu chieilo 
dal Gen.. Colli al Geo. Francefe, cui gli rifpo- 
/' l J*, L! ^ e 10 avea di già condonato. Die- 
de bensì il Gen. Keilerman la libenl a due Uf- 
hiwli Piemonte!] ch'erano fuoi prigionie;! , e 
diede loro la CommifTìorje che fi putiaflero a 
P*r. II, Anna ijjt. x no- 
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uni.Ljr» a S. M. Sarda direitamenl* , eh' efjli 
«ve'va l'Itnipctenia d^lla Comunione Nazionale 
di trillare la Pa:e ; che G «la"cl»b« alla Cone di 
Tonno eempenio per li perduta Savoji ton al- 
ico Pae!c. «'.fendo r.oella data incorporata alla 
Hincia, e forma rdolenc in ailora un Diparti- 
manto, a tcndiiiane però che fi lalcialle libero 
il pafiaeitio alle- Truppe Fruiteti per le ulwr'.o- 
,i Corel, militari. X M «*.: S. M. S.rda I' Uf- 
ficiosi Cel K.ilerman, ma gli iect mandata 
<be riceieiebbe la rtfpolla d. luu proprio puRio . 
Ciò noie in aliarne t Minii.n delle Coni Al- 
leale icfiùr.ti ■ Torino , che iaurregarona.il 
Minitiro aggiungendo l * ' c " (i fu " J atife'»*"»* 
ne dtl Ri, ch'era però mpena da impiortr. bi- 
le .elo, ma che dal fitto ignito poi cociori» 
agi' impili coni tatti «/ Noi Alleati. 
^ Soriannl. il Gen. Ue Wu.s dal maggio! de 
otricoli eoi fu erpollo per una palla di cannone 
eh: cadette fra lui, ed il (uo Aiutarne a Taira- 
no mentre porlavafi a ri concici re i pofiì »'v- 
Vi'-^ù . ordir.o al Geo. Argenieiu d. prender 
"pol'fo" ful Mtn,e Sambuco TÌ ' : " 10 * otiair.et- 
to colla fui Brigala, lecchè e(egu) il gi*no it. 
Settembre, li Ci io- pot avenon '"nouaio di 
cola il miinerau.tnro Frantelo, »'ii»Itril li- 
nceo per parte degl' Aoflriaci , che refib infra!* 
ruo'n , mereMa valorciii dirT=fa ufatii ami » 
molloro i Storni [enueiiti ■ Franteli fleOì ad at- 
taccar gli Aufl-iaci ma non divirfa leLìflen;» 
mattarono per parte di queflt . V' «bbo por. 
poca ntdita in k\\ affari; quella Agi' «mlrtaei 
afeefe ai aoo. Uomini, ma ben maggiore fu 
Olielia de'Fi.mcefi . 

4 Sperava il Gen. De Wins che la nnn«n» 
de 1 Viveri obb.i 3 at!e quelli ad abbandonar la iu- 
tiera . DÌI'.iItì li maucar.zi colà eraeccefliva an- 
cne per i fteiti Nazionali, che continue Depura- 
tioui fpedivano al GoKtno Genoifefe per ft»roo 
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provvifli. Era fiflaitamente d.ille Navi Inglefi 
angufliato il trafporto , che Ì foli Idriotti s'ar- 
rifchiavano di continuar 11 Commercio d'amia» 
e ritorno con grani ■ r merci in concambio , 
dacché denaro non fe ne vedeva . Per maggior 
inente liringere il blocco, erano giunte in Vado 
due mezze Galere Nipolicane, e 4. grolle Fe- 
lucche arm >te , ed inoltre il Geo, De Wins ave- 
va fatti armare 6. grotti legni della Donati di 
20. cannoni. Malgrado a tali relìrinzioni tifa- 
rono 5. gCD^i-Ugni Id.-ìo£ti d'avvanzirfi con 
grani , mi ibrpreii l'oiro Portofino da du* Fri- 
gai: Inglefi , furono affai danneggiati, febbena 
ulalfiro moiri diffida , e cinque " 
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> prefi , uno colato a fondo 
tro non v'ebbi notìzia, 1 cinque dovettero la 
loro falvezza alla calmi, rhe impedì a!Ie Frega- 
le il cario, mentre ch'elfi fi vaJfero anche del- 
la forza da'robuiìi lor remi; e fe fi follerò reti 
all'obbedienza, come procedenti rial Levante per 
Genova avrebbrrn avuro più felice forte. Siffat- 
te oliilità impedienti il Commercio degl' Idriot- 
ti folli induìTe il Confole dellinaro alla proie- 
zione de' Greci a porgere i fnoi reclami all' 
Ammiraglio Inglefe , e fp:d> i-iolrre avvili al 
UiVJi., tuli» cnrdoct, ofli!: degl" l-t>leli vette 
rutili Sudditi Ottomani . Quello commercio pf- 
heenuo, ni il rigote' degl' In g le fi 



anche fui finir di" 
Idriorti , e 13. GenoveG coirò il 
1, che teneva le Fregate Ingleii 
rtirono carichi di viveri per la 

> Ì fatti d'armi anciie ne' faccetti- 
il., e 21. preffo Borghecto , « 
"rancefi colarono agli Auiiriact 
. Uomini tra uccifi , e feriti , fra 
lì , tti il Gen. Lipni uccifo d* 
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. Il di 14. era pittilo di Vita 
un ritorto di 1000. Uomini . de' quili non ne 
nomarono che pochi , e -• Vida . non ralUva- 
;n che 600. Aj- . rd «Ini 600. Dragoni 
Napolitani . Il dì 1;. cuccarono 1 Ftanceli il 
Pollo del Meme Caflellato dove (lavano dae 
Compagne dì Croati , ma futono rapimi con 
predila. Bantrono anche I.oano con 4. Taira- 
ne, e 4. Batche cannoniere per mare Iorio la 
protezione dc-Ua Batterti deìa Montagna di S. 
Spinto , mentre che di qucni—nr.iina.'ino per [er- 
ta, Biirb il fuoco 14. erri e gli abitimi, e gli 
Auflriici abbandonarono quel lungo, quelli -ol- 
la (ola perdita di un Uomo maio . Kelarono 
c li Auftriaci tuttavl' in potorio del Colle di 
Sambuco, dove i Fnnetii portatono replicali 
attacchi pei ricuperare qufl paflo, tra dopo un* 
oOimto combattimento d'ambo le patti, giunto 
un opoonuno loccotfo a»I. Aullriaci, Ì Repub- 
blicani dovettero rinculare. A cefi U petdira 
ueiproca in quello fj.to a dica joo. Uomini . 
ne ctflitonn le fcitrarmievie il dì 16. ita' Podi 
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: della Valle di Lm», Uria di dette 
Colonne tentò inuìilmenre di guadagnare le al- 
tezze a delira del Polla; due altre awanzateii 
falla fronte de' irincieramenu incontrarono viva 
oppofizione dal fuoco delle Truppe Aultro-Sard» 
per lo fpazio dì un'ora mezza, ma la quarta 
col favor della norie guadagnato avendo il baf- 
fo della Valle , • minacciando alle fpalte la 
poliziotte . furono allora i Collegati coflreui a 
ritirarli a quarti d' ora dietro di Malciauf- 
fla , dove prefero pofizione full' alture avanti 
di Margone per arrecare ì progreffi del nemico, 
che occupatofi'al Taccheggio delle fiiffiftenze ti- 
, trovate in Malciauflk non tento à.' ìnnltrarfi 
maggiormente nella Valle, e li ri ti rb quindi ri- 
parando il Colle dell' Allattilo all' Averole , 
dì dove era partito . 

Continuavano i Montanari Piemontelì cosi 
detti Balbutì ad affaflinaie quanti incannava no 
ne'coniorni di Nizza, e quefi'Orda di malvi- 
venti infettava il paffaggio tulle fi rade . I Rao* 
prefentanti del Popolo per por freno a limili 
incurfioni promulgarono un Decreto in cui di- 
chiararono che fari condannato a motte chiun^ 
que fcoptrto, full' affettiva di un folo teflimo- 
Iiio venilTe acculato di qualche afTaffìnamenio j 
come pure quelli predo evi li troveranno degli 
effetti della Repubblica . Quella milura non eb-> 
be tutto il miglior editto , e fé Val fé alcun po- 
co ad affopire la tenacità de' Barbati , delti pò* 
ce dopo licomparVerO pero, e la loro condotta 
non fu dilfimtle da quella che tanto interelfava 
la ficuteiza ile' Palfeggieri , e de' Rapprefentanti 
fleffì . Pute ne furano il di io. Novembre pre- 
li èt. nel Botto d' Uielle , e tolto da lina Cam- 
miffione Militare, furono ratti giulìizìaté. 

All'incontro i torbidi manifestili a Safari 
andavano dirupandoli , i foddisfatto S. M. Sar- 
T j da 
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ila dilla condola di quegì' Abitanti , dirette a 
quei Governatole il leguente R. Dispaccio. 

Il Re di Sardegna, Cipro, t Gm<jaltmme'-, 

. ■ Al Govtrnatvtt , a R. Gtvnnazhne di' 

i ■■ .Ségni-. ' ■. 

„ Effendoci fiata riferita la Rapprefentanza 
qui inviata col mezzo di Perfona e (preda mente 
partii» da codetta. Cittì , abbiamo fo roma mente 
gradito il» ani fella ti feniimenti di fedeltà , obbe- 
dienza, ^ed atticcamento alla noflra Perfona, e 
lì co nei cardo la giudizi» delle domande in quel- • 
le fatteci nelle elpolle attuali circoflanze , men- 
tre ci tifferbiamo le maggiori provvidenze , au- 
torizziamo intanto Voi a folpendere l' esegui- 
mento dì qualunque ordine che folle mandata 
dal noflro Vice Re, o Reale Udienza, relativa- 
mente alla detta Cittì, e Capo femprecche fli- 
inafte richiederlo il pubblico bene, o la giufli- 
2Ìa dovuta ad ogni individuo , raffegnandoci 
quindi all'occorrenza de' cali le opportune rimo- 
ltranze per il canale di quella Segretaria di Sta- 
to per gli affari dei Regno,, e affine d' averne 
le Sovrane nolire determinazioni. £ preghiamo 
Iddio che vi confervi. " 

AMEDEO . 

Prete cura altresì quel Sovrano delle doglian- 
ze de' particolari Negozianti di diverfe Nazioni 
fu!!e prede fatte da' Cotfari Sardi , e determi- 
noflì di far efaminare da uno fpezial Congrego 
de' fuoi Minifirì, e Magiflraii la cofa , quindi 
riconufjyro qualche abulo da' Sudditi Corfari 
eommelù? , eccedente le facolti ; ed attefo che 
non v' erano attualmente gomodi Porti - per 
t far 
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.... , ordinò, ... 
t wi limili Patenti i :Ì-e'vaodoù 
a: co; dar ne fecondo le .tKCorteu- 
e la Briganti* la Concezione < 
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a Sig. Mattone , 

[' c.Vni'une turi*» fuo'Cot;- 
di rirjur le Piteotì de' Co:, 
ne' te.'peiim Confateti di Sac* 

:Ì ì FranceG «iteravano di 
11, e r!comjirve:n di noovo 
0 (annoinolo co.'fluio, in coi 
pe-<!i:a, in nuovo incontro fe- 
j, in (ili ino- Fraicefì in 
rono ì Polii avanzati degl' 
o con penditi di 4. emioni, 
•ri «:gorofaiii:n:e tefpìntt. 
Mlru Ì Franiett , <bJ fe»*» 
n ciano in ittita di firmar 
qg ndi ps: qualche tempo, le 
il-iice .i:iT.-iG»a. Di gii a(. 
ìirato di Salute Publio i rio- 
dopo U ine. 
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Provala per *!fer pi 
gi al cafo di b;iog«0- 
cooimiUione al Rappte 
io Maurilio , che >:or 
dtfilare «cfo I' Ini 
giorno in One^l 1 '. ler 
Generale Calalta, Ìndi 
ftlbeoga onde attender 
IO il dì itì. gionre a 
R.'igata Meo. 
uomii.i , il g 
chll' Armata 
di 18. da V< 
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1 Remo il Genttalt dt 

a con eoo. Sol i iti '. nel 
,o. oomim. il di 19- 
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jo. UtTari coti molti Uffizialirà; ;| dì io. pir- 
li da San Remo fieffa in rinforzo dell'ala dtit- 
ta la mezza Brigata di ioo. uomini eh' „«. 
coli. acquartierata da gran tempo; il dopo pran- 
zo vi gionle jj Rapportante Rirter portatoli 
a conferire col Gen. Schertr , il di ti. giunte 
un altro diftaccamtnto di fio. cannonitri, e;». 
Cavalli ccn un Gen. di Brigala, e furono lofio 
«ripiegati con due Capitani del Genio a formar 
delle Sartcne lungo la Coda; il dì ai. arrivo 
par* or.' altra irrita, che fu L'indomani fé- 
gnu* di una limile. Quelli rinforzi , che tiniii 
ad alni formavano nn compitilo di varj miglia- 
ja d nomini , con munizioni , e baiterìe aveva- 
no incoraggira I' ÌEdebr.ìita Armata Francete, 
e di pia era finto pubblicalo in ella un Procla- 
ma, in cui cruciandoli le irnaprefe future , 
s animava il Soldato col riflello dell' unione 
de' vincitori de' Pirenei, che andavano giungen- 
do , e frattanto f n inoltrata parte di ella Ar- 
ami veifo Garefìo . Aveva altresì fui finir d' 
Ottthre un Diflaecamento di Franteli prefo im- 
prendi fa mente il pollo detto della Tr.ippa , quin- 
di il Principe di Carenano li purtò con irtili-" 
4ie al Colle di S. Bernardo per ofTsrvare il nerni' 
co, e contrattargli ogni avanzamento., fenili- 
co crò attefo le giornaliere learamurcie di po- 
co rilievo. Alrri soo. Francefi il dr io". Ono- 
bre penetrato aveva fino ali 1 Abbaila iì Novale- 
la , e non avendo incontrato contrailo , la depre- 
darono , e Taccheggiarono , ma accorlivi i Pae- 
fam armati, aflaiirono i Franteli che ritiravanfi 
col borrirò , e vi fecero un fuoco tale , eh» 
appeni un tti/r> D0 , c U v „fi colia (agì, 

D'I canto lem S .'i Affiliaci non mancavano di 
prep-rarli ad opr-i ever.tn. Se torta laCofta cb* 
«'<up»ar:o i Francefi luiia Riviera era beo ditTelà. 
: «Mie batterie, i gudo che I* commuoicazìoneper 
imi* età f.eu-a i libri* da Alberga lino Nizza, 
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* quindi potevano effer quelli provveduti di piov- 
vi [ioni , anche gli Auflriaci irano ben nincìeratl 
di fronte, a grado che non potevano effer attac- 
cati a quella parte , e ciò ben conofcendo i Frani 
li cercavano il pufltbile per circondarli, e deve- 
nire ad unadecifiva azione. Dopo aver i Francefi 
sbarcali alcuni cannoni-vole/ano collocarli in Alben- 
ga in un (ito che domina il mare, ma il Governo fi 
oppofe, e fttti (tendere due de'l'uoi cannoni, li pofe. 
nel (ito da' Franteli contemplato. Fo rm a ronu al- 
tresì il difegno d' impadronirti d'un rrafporto di 
20oodo lire, che forro la Teoria di alcuni Soldati 
era flato Ipedito dal Co." Gìrola da Genova per I* Ar- 
mata Auitriaca di Vado, ed era giunto, egiaceva 
in Voltri a io. miglia da Genova. Addolorane 
1' Imprefi a certo Barone di Tauferer UnSzialedi 
Natione Ùngherefe, che - dopo aver fervilo nelle 
Armate Auflriache, nella guerra contro i Tur- 
chi , aveva difettato , ed eia palTatoal fervido 
della Potu. ir.iilìpure ableoutofi , elafi pafla- 
>o a quello de' Francefi . Sbarcate egli la r.otta 
■:e' io. Novembre alquante Truppe compofle la 
::uggior parte di Uifertori , e iorpreii i pochi 
Coati di guatilia , potè facilmente :mpadronir- 
\er.t, non che di fioao. Diyife, alcuni migliaia 
oi fucili, eJ ^litc p:ovvigronÌ. Ebbe il fuo in- 
tento col far imbarcare la pr*da . ma accollo un 
groflo numero di Truppe Au(1ria;he , Te rìnfci 
ad effo Taufsrer di por in lal»o la fua lonqui- 
fla imbarcandola (opra ftlcut* Scialuppe , r.cn 
fu in tempo perb di fortuiti egli Oijfo, e quin- 
di dovette arrenderti prigioniere agli Aufttiaci ; 
* i Francefi che lo scompagnavano , altri furo- 
no corretti a fuggire lui Mare, ed alrri full* 
Montagna , latrando due cannoni she avevano 
ibarcati . Avevano i Francefi fleffi atTaliti anche 
i Magazzini di Fatina , Tabacco, e S»le del 
Re di Sardegna a S. Pier d'Arena, aia venf- 
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ficaio che quelli appartenevano ai Genovefi , fu) 

il mito radunila . i 

Quello primo movimento, e il reiteralo artiuo 
falla Riviera di numetofe Truppe Francefi pre- 
paravano quakhe {jrao cubo . (ili Auilriaci pe- 
rà Jiendjyanli fino .1 Prato, e. l'eoli, e qualche 
loro pattuglia giungeva a deliri a 5, mi- 
glia di Genova, pi.r.endo nel piti viso aliai me 
quella Citi! . Ben li ravvilo dal Gcnovefe Go- 
verno che l' all'ire di Voliri era dna fecondato 
da alcuni Cittadini , che favorivano i Francefi , 
1 1« forti intimazioni , e minacele fatte dal Oen, 
de Vini , cui petb il Governi» fleflo aveva co» 
vigore rifpolìo, In dererminarono a far arreltare 
varj de' Cittadini fleffi per dar una prima fod- 
disf.<zione al Generale (uddetto. L' orgafmo ori- 
ginato dall' impruvvifo avvicinamento di qutfto, 
fu calmato d.ll a 1 scolata ed amithevole condor- 
ti delle -Truppe cb* fpirava confidenza , aniìcch! li- ■ 
mare. Deli tutto pagavano a denaro contante , 
e la più Blatta difciplina veniva offerita. pure, 
ogni adunanza filari delle l'otte di Genova, non 
che i Teatri furono fol'ptli , « D fecero chiuder 
le Porte del Molo, e dell'Albergo, e fi ordi- 
nò a molti Individui delle Parrocchie di montar 

Non liidò a fviioppaui i' effetto dell' mgrof. 
famento ce' Fr.r.celi . Trova»»» il Geo. de 
Vir.s ammalato in Finale . quando la notte 
dt':i. Novembre ricevei!! l'avvifo che I' Ar. 
mata Ftancefe folto gl'ordini del Geo. Schere: 
aveva attaccati da varie parti i più importanti 
pofli e tr r..eramenti della prir..a linea. La not- 
te eri ofcnrifllmi ,' e pioveva dirollarr.er.te : 
mmnllanre gli Ufliitali ■ Tedefchi volano a) co- 
mi 11 do dei lord corpi , a trovano gii la più 
grai confufione in tutta l'Armata, il primo. 
f«oco dei Francefi fu al CaflelUro , dato cit- 
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cr.ndato , e coietto ad atrer.detfi cella petd.i, 
dl ' ,te Compa|me Aaltriacbe compiei» un Co, 

^pi—ra Eo.ii. ri «Ieri luoghi.. Tur., 
j' Armala Imperiale Recata <MU Un» che da 
1 nano ti (tende»» (ino a Batdioeilo , pemb di 
- p-endere nr.U r,t>»:a una leconda line, fopra 
» Fina.e, fUrCer.doii ve rio Gotta. CanQ«a , e 
Mcloeco, ma gì i Ffsntff. avevano occupato 
;- J ..:-V. [ ..:.o P o-.lo. quarto toao. AuO.Uci«.«J- 
lero a Canova; cola ùtero alio, temendo 0 et- -j, 
{et filli prigionieri . in mt«o alle onichie il 
lien. de Wins non poieiuio comandar 1* Ar- k 
1 aia cello fla'o luo di (alme, avendone timef- " 
lo il comando .1 Gettai Wall» , età panilo in/ • 
una i'ocrant.ra da Finale dottato da un Diflacr 
camenio" d' Ufla:i colla Lilla militate, e paftao- f 
do pe: Vnlrri, RivamU, S. Pier * A^ena tt- 
tinuG a No.i . L'intiero biffilo, coli »c- 
tielie-ia e n^uniiio^ età flato (pedilo alla voi- 
« di S Giac.-mo pe: la r.uovi «rada che eoo", 
riuce le veiture a Savori . QuefU flrada flette 

Ih. :l Jmim°emc ' V/T- : vjriiav^no' L 'oll» 0< (co«» dì 
.^Croati. ì cui. cinti alle fai* di S. Già- 
Como ftttoao lorp.-ed, e niiflacMti in ut) imbo- 
loia I-'ra-.ie'e. A tale infinito «vifo fi (parie 
in un momento incredibili collerruiìone in tut- 
ti quei coidotrieri : f. tararono toflo le «din 

Ko'Vperai i primi p>ffi . U ' 
(oceotli . andarono nella noti* de: i}. allattac- 
eli il Fone pnn.-pale de:to S. Gnctmo. e 
dopo avet ref.niio pet p ia ote ad or." melante 
fuoco, eiuneono ad ailalitto , e lo pendono a 
(una ci baione.ra incanì un'età avanti poi- 
no Da coelli vìoUmÌ 3tia;cfn poolTi computi- 
dere quanto Ci cofa'o alic due Armate, una la- 



It azione ti per la reGftenta dei vinti, che per 
1" avvanzamento dei vincitori. Quella parte d' 
Armala Auliriaca ebe iccupava Canova , «Got- 
ta, nella ftia del ci t 4 . caib pt«ipÌtofamente a 
Finale, perdendo molti la vita in quelle vie di- 
(aflrofe ; e dopo la mena notte pitie la firada) 
di Vado, ove ben fi compiete ebe quello era 



l's 



tddo , e II refe pad co 
ne attaccato e prefo 
he Vado col rr.alT;.iio colaggio 



quelle pani, radendo quafi la fpiagf;ia nei luo> 
fih. ove non perdano efler moleilat. dall'Arti, 
filieria ferrica. Nel lempo fleffo «n a Colonna 
di (reca aooo. Franteli guidati d»l Gen. La 
Haipe andava .1 difendere fopra Savona . Allo- 
ra fu, ebe l'Armata Auiìriaca da ogni pane bat- 
tuta , e meda in rotta lì dette ad una precipitofa 
ritirata. Tutti gl'equipaggi furono polli in moto, 
ù fecero partire gran carnaggi per falvnrli al di là 
de' Monti ; l'imbarco quanto fi polì fu' Collari 
Imperiali, e fopta tuli' i battimenti che trova, 
vanii in Vado, ed in Finale, ma una tempelh 
dì marti ne impedito la partenza ; tre Armato- 
ri carichi di Truppe ed equipaggi fuggono, e li 
perdona, uno vttfn S. Pier d'Arena, uno 2 
Voliti , e l'altro nel Porlo di Genova . LeGa- 
leorie Napoletane ufciiono francamente , ma più 
tardt, e vuote aDatto. La perdita dell'Armata 
Imperiale fu olttemodo grave, ma non dlverfa 
fu quella de'Francefi; molti migliaja eflendofe- 
ne perduti da ambe le parti, con quella diffe- 
renza parb che gì" Aullriaci fidarono p« la mag. 

giot 



gior parte prigioniei 



O T T A V 0. 
ragionieri , ed i Francefi 




lui Campo vittima del fuoco, e della renitenza; 
dcgt' A u Urlaci . 

Si pubblicarono altresì i Rapporti Uffaìali dal 
Campo della linea pretto Garefiio li 14. Novem- 
bre , e !' aliro del giorno leguente dal Quartier 
Gen. di Savona. Il primo di etti fu del tenore 
leguente . 

„ L'Armata del Gin. Baron Calli fu attac- 
cata il di 23. fu' tre punti . Per Inrappa ulci 
una forte Colonna di 4000. nemici , i quali 
dapprjma rifpinfeto i podi avvanzati dcgt! Au- 
fho-Satdt , ma un Battaglione d' Arti pollato al- 
la finiflra del Tanaro diflendendafi bravamente , 
e ia Legione leggiera lìtlt ila alla dritta unita- 
mente alla Cavalleria, impedirono al nemico dì 
sbuccare tonta Gateffio, anzi fu rifpinto con 
molta fua perdita. " 

„ Il fecondo attacco ancor piti rilutolo fu 
fallo da un corpo ili 5000. Francefi contro i 
due Ridoni di S. Bernardo, diffefi dal Marche- 
fe Colli col Tuo Battaglione di Cacciatori, e da 
un limagliene diAihenas. Il nemico vi perdft- 

"" ferzo" leguiUomro il ce nin°M a "linea 
di Rnccabarbena , da dove il Corpo del Gen. 
Argentea!! fi] obbligato a ri li rat fi alla Gniflfa 
(felli Burmida predo S. Jean dì Murialfo. Oc- 
cupato quel pollo, attaccò il nemico inoltrando- 
li la finìflra del Gep. Colli, ed aodb guadagnan- 
do terreno fine al piede della Ciancia ; ma ac- 
corto in tempo il detto Gen. Colli ; lo rifpinfe 
facendo 160. Comuni, e 10. Ufliziali prigionie- 
ri , Il nemico pollato a fronte di detto Genera- 
le minacciava il di lui fianco, ma gli Andro- 
Sardi lì fono fottìfìeati in un pofto vantaggiato 
fopra la Spina rda. " 

L'alito Rapporto Uffhiale dì Savona, fa il 
tegnente . 
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. poto, 



pofe 



e dell' Attuati Imperli 
spote la pio. «alidi rei 



li Caflellirn , f 
ed impo(Tibil!(i 
re gì ccr.rnm 



Oline ad impoBt flirt , 
: di MpJrgno. S. Gia< 

, Airak-Gniilfa loileu 



„ Stbtene il nemico n U :i'a«ffc poWo otre- 
nere contro detta noi'-i CiOra. po-e adendo 
egli penetrato lulla deliri, :„ ordinata nella not- 
te la ritinti di tutti I* Attimi Imperiale dalia 
pofmone di Lrnr.o verfo quel)* <!i Cavraioppi , 
e Pantaieor.e. » 

„ 11 |iorr.o »i. il i-tuico, che fi età impof- 
fsflato anche di Canova, s'iyuanzù di quella 
parte, ed stuccò naovimeme 11 noflra ala dril- 
li. Perlacchi rutti l'Armata nella notte delia- 
si )J. fece la fui ritirata nella feconda polì zione 
diVado a Madonna dei Monte, dove trovaiiog- 
gi appoflara, „ 

Ri- 



OTTANO. 3«g 
Ritintali peto I 1 A'nata AuOriaca da tuttala 
Rìviar.i , il. Gen: Rulca entro in Savona con eie. 
ca 5500. Uomini , e tri! Sivona, e Finale si ap- 
pellarono circa 8200. Francefi. I Gen: Scherer , 
Mai!ena, e h Harp; li portarono in Savona Itef- 
f a , ed ivi piantarono il lor Qaartier generale ; 
mentre I' Aullriaca piantò il fuo ad Acqui , -nel- 
le cui vicinanze andavano di mano io manopoc- 
tandofì i varj corpi di ella. La perdita fatta da 
qocOa nclh b-:- .■" . dì JLoaro del 2;. li rteon- 
nobbe alcendce a 4.191. Uomini . dalla cui (peci, 
fica rifililo, eh; i prigionie-:!, comprefi i di'perG, 
fu:ono 1719., Ó77. i feriti , e 756". ' morti ; in 
tutti 1 tuali vi fiirono non pitht UfhaSalr . 

Se jiut (lata fra la perdita de' Fraocelì li ti- 
conobbe del fitto, mentte malgrado a' vantaggi 
importati , non olam o di far ultariOtl progreHi, a 
t-attooe a'eon movimenti, a cui fu eppofla digl* 
AoH-o Sa:ci la piti ■ igo'o'a frnrre, le Aimirc 
Fraorefi efe.drri di'pr.fit a palar *' Qo.rtieii d' 
Inverno; lo llfilo fecero quel'e degr* All'iliaci . 
K j veramente ri.xalio feoperto il 6a:ico deliro 
:!tl Corpo Aufiriato nelle vicinale di Dego , 
Ottr<t alla poliioce prefa di Crva e Mondo») , 
■qu : r«Ji i F.-jrcefi ovviavano di nttrcart il Cam» 
po HelTo di Ceva, e con alria colonna guadagnar 
una marcia fopra MondovI , ma l' tmprovvìla 
marcia d 1 un Colpo fiaccato da Ccva per Mon- 
dovI, li fece cambiar d'avvifo.. 

Tale effendo lo flato , e la pontone delle Ar- 
mate indicibili furono le coiiiribHztoni , gli eccef» 
C , ed i ditordini cornme/Tì da' Francefi ne' Pasti 
tatti della Riviera ila elli occupati . Quegl' infili- 
ti Abitanti porgevano continui reclami al Gover- 
no Genevefe, e quello portava le più amare la- 
gnanze per una sì ilrana condotta a' Generali 
Francefi . „ 11 Gentralilfimo Scherer fece perb 
pubblicar un Proclama, in cui rinfacciando a'fuoi 
Soldati i faecbsggj , le lubberie, i diioedini elsr- 
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lente contro le donne ne' Paefi I ■ . 
lon hanno fitto alcun nule , e che 
luto entrate nel!» coalizione , < B 'i 
dava di poi fine a fintili eccerX , ri- 
tta ti, alma dei»' ivmaj ione di punir 
cufaodo i Capi de^li Uffizioli cheti 
■ col tt -ie iclpo.'labli t!i talitccef- 



valle a renetle in fieno , quindi fcrfel.- alla prò. 
roeffa. alcun, ne fur.-oo arredar, r fucilati . e in- 
unto le principali Famiglie della Riviet. ritira- 
vano a Genova pet isfugg:re fi :i ol tenori fac- 
cheggi ed oppeelTioni 

FilTati Ì ref?ett;v. Qmrt.e:. d Inverno rettm- 
nb io tale <la'° o"' «le .a Campagna m Italia, 
ed entiamlie le fatti a nuli' alito antfero che a 
far le necefTarie dilpoCzioni ed a procura-fi tutt' 
Ì poffibili rinforzi per ap- r la r.uo»a Campagna 
col maHìmo vigore, preps-ir.doG i piìj feinliav- 
veuimenti pef I' Iflorico coifo che l, profegntrì 
Con tutta P accuratezza nel vegnente anno . 



Fine dei tiin Ottava, rd Ultimi . 
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